DI 


debate i 1 fto! 


| in Sicilia: 


“A 


d, 


TRIESTE EPOLIS ) 


umero 104 /L. 1200 


In affanno 
il futuro 


della città. | Cerca appog 


Editoriale di 
Mario Quaia 


"è una scadenza che at- 

tende Trieste al varco. 

Si chiama Polis, una 
parola diventata ormai fami- 
liare. nel lessico cittadino. 
Rappresenta la chiave d’ac- 
cesso verso quella cittadella 
della finanza considerata, a 
buona ragione, il fiore all’oc- 
chiello della Trieste del do- 
mani. Ma come accade or- 
mai con disarmante ripetiti- 
vità la città è già in affanno. 
Questo grande progetto che 
dovrebbe fungere da apripi- 
sta all’off-shore finanziario 
rischia di crollare come un 
castello di sabbia. 
Non è — come i più potreb- 
bero pensare — un proble- 
ma. di burocrazia. E' una 
questione politica, anzi di or- 
goglio partitico. La compo- 
nente pubblica — per ragioni 
di piccola bottega — ha im- 
posto l'altolà. Ecco una:delle 
tante giustificazioni che ab- 
biano sentito in questi giorni: 
«Dobbiamo riaffermare il pri- 
mato della politica». Fuori 
dall'uscio sono rimasti intan- 
to Fiat, Assicurazioni Gene- 
rali, Tripcovich. Ma fino a 
quando? E se un domani i 
privati dovessero gettare la 
spugna? Il rischio c'è ma la 
nostra classe dirigente non 
sembra scomporsi più di tan- 
to. L'ultimo esempio la dia- 
triba tra ‘Finporto (la finan- 
ziaria dell'ente porto) e la 
stessa Polis: atteggiamenti 
incomprensibili (e sospetti) 
Che potrebbero avere un'u- 
nica conseguenza: la rottu- 
ra. 
Il presidente delle Generali, 
Randone, lo ha fatto capire 
senza mezzi termini: «La 
nuova sede delle Generali o 
si fa nell'ambito del progetto 
Polis o non se ne parla più». 
E per quanto riguarda la zo- 
na franca valutaria lo stesso 
Randone ‘ha affermato che 
l'iniziativa comunque deve 
essere portata avanti: «Non 


‘ vedo perchè non debba es- 


sere attuata all'interno del 
progetto Polis». 


Il riferimento è chiaro: i gran- 
di progetti vanno visti in ma- 
Niera integrale. Ma qui ci si 
continua a perdere in rivoli e 
rivoletti, in quote e carature, 
In poche parole si sta gio- 
cando con gli interessi — ve- 
ri e reali — della città. 

E' una consuetudine, pur- 
troppo. Basta sfogliare le pa- 
gine dei ricordi — tutti recen- 
ti — per capire che qualcosa, 
in questa città, non funziona: 
Circonvallazione ferroviaria, 
Molo VII (terminal contenito- 
ri), ospedale di Cattinara. 
Tutte opere che, pur con la 
disponibilità. dei finanzia- 
menti, hanno impiegato dai 
10 ai 20 anni per essere rea- 
lizzate, tra ‘continui intoppi 
burocratici, clientelari e pic- 
cole beghe. 

Anche oggi, al di là di Polis, 
la situazione non è cambia- 
ta. La gente sichiede — e noi 
ci rendiamo interpreti — : 
perchè ad oltre un anno dal 
fallimento della Micoperi so- 
no ancora bloccati i lavori di 
ampliamento .del Molo VII, 
l'unica struttura moderna del 
porto che ha bisogno vitale 
di nuovi spazi operativi? Per- 
chè non sono avviati i lavori, 
da tempo interamente finan- 
ziati, per la strada sopraele- 
vata del Porto Nuovo? Per- 
chè quell'incomprensibile ri- 
tardo nella costituzione della 
società tra Ente Ferrovie, 
Regione ed Ente Porto per la 
gestione tariffaria, scadenza 
da tempo indilazionabile per 
lo scalo marittimo triestino? 
Perchè l’ultimo tratto della 
grande viabilità arriva con 
tanto ritardo? 

A.differenza del passato, te- 
nendo fede a quel patto con i 
lettori che abbiamo stipulato 
tre settimane fa, saremo im- 
pegnati a vigilare, per se- 
gnalare meriti e colpe, per 
‘aggiornare l’opinione pub- 
blica che ha il diritto di sape- 
re e che noi abbiamo il dove- 
re di informare. Ai responsa- 
bili di queste impasse prima 
o poi, chiederemo conto dei 
ritardi, dei trucchi, delle 
manchevolezze. 
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TI CONTATTI MILITARI JUGO-SOVIETICI. 


Tudjman, il capo croato 


LUBIANA — Clima di forte tensione ma nessun incidente a 
Maribor dopo il tragico episodio di venerdì quando un dimo- 
strante sloveno è stato travolto e Ucciso da un blindato dell’e- 
sercito. | funerali si svolgeranno domani ma sia da parte del 
governo di Lubiana che delle.autorità militari si parla di di- 
sgrazia casuale. L'eco della situazione in Jugoslavia è intan- 
to rimbalzata a Roma con la visita del presidente croato 
Franjo Tudjman che è stato ricevuto anche dal Papa. Il Vati- 
cano ha peraltro chiarito che l’incontro non voleva avere si- 
gnificati politic di riconoscimento particolare. Tudiman è un 
presidente democraticamente eletto di una delie repubbliche 
di Jugoslavia. 

Ma la presenza del:presidente croato in Italia è valsa a mette- 
re in luce alcuni aspetti della volontà di indipendenza della 
repubblica che punta a una confederazione di Stati autonomi. 
Cossiga, nel ricevere Tudjman, ha ricordato i timori del dopo- 
guerra di un'invasione dell’Italia attraverso Lubiana e l'Au- 
stria. Il presidente croato ha confermato che piani di invasio- 
ne esistevano e che non furono abbandonati neanche dopo la 
rottura di Tito con l'Unione Sovietica. Per Tudjman la volontà 
di indipendenza di Croazia e Slovenia miranoa bloccare una 
restaurazione comunista. Esistono — ha riaffermato - contat- 
ti di ufficiali dell’armata jugoslava con i responsabili militari 
sovietici più conservatori. Tudjman ha affermato chela mino- 
ranza italiana è salvaguardata ma ha anche ammesso che il 
problema non è stato affrontato negli incontri romani. 
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NOSTRA INTERVISTA 
Dubcek: 
alla fine vince 


la verità 


DA ADDIS ABEBA EVACUATI I PRIMI ITALIANI 


| ribelli eritrei conquistano Assab 
La capitale etiopica resta sotto l’assedio dei tigrini 


IN PIACE A CRAXTIL PROGETTO DI RIFORME DC 


Il Psi scalpita ancora 


ADDIS ABEBA — L'Eritrea 
è virtualmente liberata dal 
movimento guerrigliero: : 
dopo la conquista di Asma- 
ra anche Assab, il porto sul 
Mar Rosso e ultima città 
eritrea controllata dai go- 
vernativi, è caduta in mano 
ai ribelli. La situazione re- 
sta confusa in Etiopia. La | 
capitale Addis Abeba resta |. 
sotto l'assedio dei guerri- | 
glieri tigrini. leri I’Alitalia 
ha evacuato 250 persone di 
cui 150 connazionali. 
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Pace tra Forlani e Cossiga, che attacca di nuovo i magistrati 


SEGNANTI DI COBAS, SNALS E GILDA A ROMA 


Scuola: la carica dei centomila 
In corteo per il contratto - Assenti i sindacati confederali 


ROMA — Al grido di «con- 

tratto, riforme, libertà sin- 
dacale» circa 100 mila in- 
segnanti in sciopafo pro- 
venienti da tuttele parti d']- 
talia, aderentia Snals, Gil- 
da e Cobas hanno manife- | 


stato ieri a Roma. Assenti i 
sindacati confederali che 
protesteranno con una pro- 
pria iniziativa il 5 giugno: a 
questi, definiti «sindacati di 
Stato», critiche e attacchi 
polemici nel comizio a 
piazza Santissimi Apostoli. 


EVASIONE FISCALE: ARRESTO IN FLAGRANZA DI REATO 


Le manette per Antonio Caliendo, 
il manager di Schillaci e Baggio 
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‘ Esplode 
la violenza 
di mafia 


to) 


tre delitti 
in poche ore. 


Trieste, 

| misferiosa 
| morte 

di una donna: | 
aveva soltanto 
31 anni | 


MODENA — Antonio Caliendo è finito in ma- 
nette. Il manager dei calciatori, tra i quali 
Baggio e Schillaci, è stato arrestato ieri mat- 
tina dalla Guardia di finanza nella sua abita- 
zione di Modena. Il procuratore era da tempo detto Caliendo 
nel mirino delle Fiamme gialle che lo ritene- gi», 

vano responsabile di false fatturazioni, falsi- «Non ho nulla 
tà sui registri e distruzione di documenti fi- 
scali. L'arresto è scattato in flagranza di rea- 
to. 

La notizia non è trapelata dai corridoi del tri- 
bunale: lo scandalo è emerso su segnalazio- 
ne anonima giunta alla redazione dell’Ansa. 
L'inchiesta su Caliendo si allarga al compli- 
cato intreccio di società che fanno capo al- 
l'uomo d'oro del calcio manageriale, a colui, 
secondo la rivista «Fortune», che con le sette 
società che fanno parte del suo impero finan- 
ziario ha al suo attivo un giro di 110 miliardi 
l'anno. $ 

Un paio di settimane fa, il 13 maggio, l'ufficio 
della sua «International public sport» è stato 
perquisito per ben 18 ore dalla Finanza che 
ha sequestrato documenti scottanti. Era stata 
anche passata al setaccio l'abitazione del 
procuratore e dei suoi più stretti collaborato- 


ri ed ex colla 


do. «La verità 


di un'inchiesta 
gio del denar 


sulle attività 
sport’ — avev: 


magistrato ha 
in base all’arti 


boratori, Carpeggiani oltre a 


Krauss e Ascari, che recentemente si erano 
dimessi dall'agenzia gestita dal manager. 
«Mi dispiace per i miei collaboratori — aveva 


-— ma non c'è da preoccupar- 


da temere, sono tranquillo», 


aveva aggiunto il giorno successivo Calien- 


è che questa vicenda fa tanto 


rumore perché si tratta di un controllo su un 
personaggio conosciuto come me». 

Il magistrato Walter Boni aveva spiegato che 
«l'indagine è partita da lontano, nell’ambito 


più ampia relativa al riciclag- 
‘o sporco in Emilia. Soltanto 


quando ho avuto forti sospetti e indizi precisi 


della International public 
‘a aggiunto il procuratore capo 


— ho disposto le perquisizioni degli uffici 
delle finanziarie di Caliendo. Ora vaglierò 
tutto con molta calma». E: dopo aver esami- 
nato attentamente tutta la documentazione, il 


emesso il mandato d'arresto 
icolo 4 della legge 516 dell’82, 


la cosiddetta legge «manette agli evasori». 


UN ESPOSTO AL GIUDICE SU UN ISTITUTO LOMBARDO: CALUNNIE O VERITA?? 


Se il professore «molesta» le studentesse 


MILANO — Ancora bufera sul- 
la scuola lombarda. Ancora 
‘accuse lanciate dagli studenti 
nei confronti dei loro inse- 
«gnanti. Argomentazioni pe- 
santi, che riguardano sempre 
la sfera sessuale: intimidazio- 
ni, «avances» più o meno pe- 
santi, linguaggio sboccato. | 
professori sono in preda ad un 
raptus erotico o gli allievi ga- 


«-loppano con la fantasia? A bal- 


‘zare al «disonore» delle cro- 
.nache stavolta è la vicenda del 
Presunto scandalo a luci rosse 
.che da qualche settimana ve- 
de nell'occhio del ‘ciclone un 
istituto per periti aziendali e 
corrispondenti in lingue estere 
di Muggiò, nella Brianza mila- 


nese. 
Un esposto anonimo è arrivato 
sul tavolo del procuratore ca- 
po della Repubblica di Monza, 
Antonino Cusumano: sono se- 
gnalati alcuni episodi che sa- 
rebbero avvenuti all'interno 
delle mura scolastiche. Vicen- 
de piccanti che avrebbero 
coinvolto alcune studentesse 
«ricattate» dai loro insegnanti. 
| docenti, secondo la lettera 
‘anonima, in cambio della pro- 
mozione avrebbero preteso 
alcune prestazioni sessuali e 
costosi regali. 

Qualche settimana fa durante 
un'assemblea scolastica una 
ragazza davanti a studenti @ 


all'intero corpo insegnante 
aveva denunciato pubblica- 
mente alcuni episodi «scabro- 
Si» avvenuti durante una gita 
scolastica in Toscana. Secon- 
do la ragazza, alcuni professo- 
ri, dopo aver fatto ubriacare le 
allieve, avrebbero girato filmi- 
ni che ritraevano le ragazze in 
atteggiamenti osé. Le indagini 
immediatamente attivate dal 
provveditore agli studi milane- 
se avevano.accertato che la 
gita scolastica era stata auto- 
rizzata e non era stata rilevata 
‘alcuna irregolarità. 

La lettera anonima va oltre e 
chiama in causa espressa- 
mente il preside Roberto Pa- 
squinucci ed alcuni insegnan- 


ti. I magistrati di Monza non 
hanno alcun elemento per pro- 
cedere nelle indagini. «Se 
qualche ragazza ha subito mo- 
lestie, venga pure a denun- 
‘ciarle in tutta tranquillità: no- 
mi, cognomi e circostanze — 
dice Olindo Canali, il sostituto 
procuratore monzese che si 
occupa del caso — Non verrà 
fatto nessun tipo di pubblicità 
alla sua visita, ma senza una 
denuncia. sottoscritta con no- 
me e cognome hon posso pro- 
prio fare nulla». 

Gli inquirenti si muovono con 
circospezione, anche perché 
si è propensi a non dare molto 
credito alle lettere anonime. Il 


preside dell'istituto di via Al- 
lende, tirato pesantemente in 
causa, in una lettera aperta in- 
viata ai genitori tranquillizza 
tutti sulla serietà dell'istituto: 
«L'autore della lettera anoni- 
ma vuole solo gettare fango 
sulla scuola che dirigo da un 
anno — dice — Faccio questo 
lavoro da oltre 13 anni e non 
mi è mai capitato alcun tipo di 
screzio né con gli insegnanti 
né con gli alunni. Non so pro- 
prio spiegarmi come sia potu- 
ta succedere una cosa simile, 
sicuramente un animo malva- 
gio che vuole divertirsi alle no- 
stre spalle», 

Luca Belletti 


ROMA — Pace fatta fra la Dc 
e Cossiga, ma con Ciriaco 
De Mita il gelo rimane. Trop- 
po tardiva è stata giudicata 
dal Quirinale l'adesione del 
presidente dc alla relazione 
di Forlani anche nella parte 
in cui il segretario promette- 
va pieno appoggio a Cossiga 
contro gli attacchi di Occhet- 
to. Uno schiaffo ancor più so- 
nora dopo il comunicato del- 
la mattina, pieno di elogi in- 
vece per Forlani. 

Ma non è stata l'unica sortita 
del capo dello Stato: in una 
lettera a un quotidiano del 
Sud, Cossiga è tornato sul te- 
ma dei «baby-giudici», per 
affermare che lui non ce l'ha 
con i giovani magistrati ma 
con chi manda neolaureati 
allo sbaraglio, affidando a 


giovani senza esperienze il. 


gravosissimo compito di 
combattere la mafia. E i re- 
sponsabili, secondo Cossi- 
ga, sono i politici incapaci e 


il Consiglio superiore della 
magistratura «organismo so- 


lo corporativo». 
Continua frattanto il dibattito 
sulle riforme: il progetto pre- 


sentato da Forlani al consi-. 


glio nazionale della Dc (che 
prevede un governo «forte» 
grazie all'elezione diretta 
del presidente del Consiglio 


da parte delle Camere e gra- 


zie al premio di maggioran- 


za) non piace al Psi. Salvo 


Andò parla di «idee trite e ri- 
trite» insistendo invece sulla 
necessità di arrivare a una 
repubblica presidenziale. Il 
progetto Forlani piace inve- 
ce a Occhetto, che lo giudica 
molto simile a quello elabo- 
rato dal Pds. «Ah sì? benissi- 
mo»: questo il laconico com- 
mento di Andreotti. Come di- 
re: un appoggio che non ci 
interessa. 
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Ultima spiaggia 


TRIESTE — Oggi ultima giornata del 
campionato di calcio di serie A e quartultima in 
B. Nel primo restano solo da assegnare tre 
posti per l’Uefa e le pretendenti sono almeno 
quattro (Genoa, Torino, Parma, Juventus). In B 
partita dell’ultima spiaggia per la Triestina (ore 
16 al Grezar contro la Salernitana) che se vuol 
continuare a sperare în una difficilissima 
salvezza deve assolutamente vincere. Obbligo 
di punti anche per l'Udinese, che a Verona si 
gioca l’ultima carta per la promozione. 
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Una mitezza 


che nasconde 
convinzioni 


d’acciaio 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — All'alba del Novecento il treno Praga-Trieste im- 
piegava dieci ore. Oggi ne servono il doppio. Il viaggio di 
Dubcek a Trieste è anche questo: un tentativo di riannodare i 
fili spezzati della storia, un viaggio all'indietro nel tempo, 
oltre l'ibernazione comunista dell'Est, oltre i totalitarismi che 
incendiarono il continente, oltre il crollo dell'aquila bicipite. 
Verso il tempo in cui la Mitteleuropa si affacciava sul Medi- 
terraneo e nessuna cortina di ferro bloccava i treni alle fron- 
tiere. 
Nella pelle di Alexander Dubcek, chiunque altro sarebbe un 
groviglio di rancori. Lui invece è l'immagine della mitezza, 
ma una mitezza che nasconde convinzioni d'acciaio. Oggi 
l’uomo della primavera di Praga torna con tutti gli onori den- 
tro le mura di quel Cremlino in cui entrò da ostaggio, 23 anni 
fa. Lui non fa una piega. E vive il suo ruolo di ambasciatore 
della nuova Cecoslovacchia con la naturalezza di chi ha sem- 
pre pensato che la rivincita fosse, alla fin fine, inevitabile. 
Presidente, Lei dimostra che l’incredibile può avverarsi. E' 
davvero finita in Est Europa la grande stagione dell’incredibi- 
le o ci saranno ancora sorprese? 
«Penso che quello che ho vissuto non ha assolutamente nulla 
di incredibile. Può darsi che io non risponda a questa doman- 
da così come lei si aspetta. lo parto dal punto di vista che la 
violenza, la menzogna, la mancanza di giustizia e l'usurpa- 
zione non possono vincere una volta per tutte. Il mio caso 
dimostra che la violenza può sì vincere, ma soltanto tempo- 
raneamente. E che la verità arriva, prima o poi, anche se 
dopo vent'anni. Purtroppo un po' tardi per noi». 
Non trova che in Cecoslovacchia l'euforia della rivoluzione di 
velluto si sia trasformata in smarrimento? 
«Qualsiasi movimento di grossa portata comincia sempre 
con l’euforia e finisce sempre, fatalmente, con la delusione e 
la disillusione. Ma la disillusione è senz'altro non totale e non 
completa, perché per quanto ci riguarda da vicino, in questo 
momento vediamo in lontananza la luce e sappiamo che pre- 
sto o tardi ci arriveremo». 
che ne pensa delle spinte centrifughe che stanno spaccando 
Urss? 
«Penso che più rapidamente si andrà verso un decentramen- 
to e più solido sarà l'assestamento democratico dell'Unione 
Sovietica. Abbiamo assistito a episodi tragici in Georgia, nel 
Caucaso e sul Baltico. Ma è fatale che quelle repubbliche 
finiscano con l’ottenere sempre maggiori autonomie». 
Il discorso vale per la Cecoslovacchia? 
«Anche qui vi sono spinte centrifughe. Ed è naturale che ac- 
cada: la repressione del ’68 ha tolto al popolo quel decentra- 
mento che aveva già conquistato. Il decentramento è il solo 
modo per conservare la statualità comune». 
Ela Jugoslavia? 
«La nostra situazione è per molti versi simile a quella jugo- 
slava. Dall'inizio del secolo le nostre storie sono state affini. 
Anche lì l’unica via d'uscita è un maggior potere alle repub- 
bliche e alle regioni». 
Cosa si prova a diventare uomo di Stato dopo vent'anni di 
isolamento sociale? 
«Innanzitutto un proforido sentimento di soddisfazione e ri- 
vincita. E poi la coscienza del fatto che lo sforzo mio e del mio 
popolo non è stato inutile e ha dato i suoi frutti. Sentirsi dalla 
parte del giusto è una soddisfazione immensa». 
L'irruzione del pubblico nel suo privato non ha provocato 
nessun trauma? 
«Non direi: non c'è stato nessun trauma. Ero convinto della 
giustezza delle mie opinioni, e sentimenti così profondi come 
l'amore per la libertà, per la democrazia o per la sovranità di 
un popolo, lasciano orme profonde nell'anima. Quindi ci si 
può ritornare tranquillamente anche dopo vent'anni». 
Quella parentesi di anonimato non è stata certamente un le- 
targo... : 
«Vent'anni di isolamento non hanno voluto dire inattività, at- 
tesa inerte. Anzi, si è lavorato molto. Szamiszdat, edizioni 


clandestine, si è riusciti a pubblicare qualcosa all'estero, c'è 


stato l’aiuto di stazioni emittanti come «Voice of America»; 
altri articoli sono usciti su «L'Unità». Una lotta impari, certo, 
ma che andava verso quello che oggi abbiamo conquistato». 

Riesce ancora a farsi una birra in pace in una taverna della 
vecchia Praga? 

«Ne avrei tanta voglia, certo. E ne avrei al limite anche la 
possibilità: quando sono a casa mia, e anche quando viaggio, 
non ho scorte armate di nessun tipo. Il problema è il tempo. 
C'è molto lavoro da fare. Ed è già tanto per me essere riuscito 
ad andare in birreria tre volte inun anno e mezzo». 

Cos'è Praga per lei, quella delle metamorfosi di Kafka o quel- 
la poetica di Nezval? 

«E' difficile parlare di cose che sono inserite in un contesto 
del passato. Se posso fare qualche nome direi piuttosto che 
mi sento più legato ad autori come Seifert, oppure ancora a 
Hrabal e Kundera. Non voglio fare torti a Kafka e Nezval, ma 
ogni poeta appartiene alla sua epoca». 

Vive ancora nel suo popolo la mentalità del buon soldato 
Svejk? 

«Ah, quella esisterà sempre, finché esisterà la Cecoslovac- 
chia. Lo spirito di Svejk non ci abbandonerà mai. E' nella 
nostra natura». 
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LÈ un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della crt] 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 
codaalle 36 citate. 

Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
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Domenica 26 maggio 1991 


«APPREZZAMENTO E GRATITUDINE» MA SOLO PER IL SEGRETARIO 


Cossiga non perdona De Mita 


ROMA — A conclusione del 
Consiglio nazionale, Cossiga 
esprime «gratitudine ed ammi- 
razione» a Forlani ed alla Dc, 
aggiungendo però un «augu- 
rio» che suona come un avver- 
timento a De Mita. «Ci si augu- 
ra — aveva affermato in matti- 
nata il Capo dello Stato in una 
nota diramata dal Quirinale — 
che i giudici e le espressioni 
contenute nella relazione del- 
l'on. Forlani siano fatti propri 
dall’on. De Mita». Ed il presi- 
dente della.Dc, nel suo inter-' 
vento al Consiglio nazionale, 
aveva precisato di approvare 
«tutte le considerazioni svolte 
dal segretario nella sua rela- 
zione». Indirettamente. aveva 
perciò espresso anch'egli la 
sua solidarietà a Cossiga. Ma 
non è bastato: in serata fonti 
ufficiose del Quirinale hanno 
fatto sapere che il Capo dello 
Stato ha «accolto con freddez- 
za» le ultime dichiarazioni del 
presidente della Dc. 

Il Presidente della Repubbtica, 
chesi è detto soddisfatto per le 
espressioni di solidarietà ri- 
voltegli dal suo ex partito, non 
aveva infatti gradito la dichia- 
razione rilasciata da Ciriaco 
De Mita per precisare di ap- 
provare la relazione di Forlani 
«fino alla penultima pagina». 
Escluse cioè le espressioni di 
solidarietà al Capo dello Stato. 
E perciò, ha fatto sapere il Qui- 
rinale, è auspicabile che ora il 
presidente del Consiglio na- 
zionale della Dc, «per chiarez- 


De Mita: il gelo con 
Cossiga rimane. 


za della vita istituzionale, a 
motivo della centrale posizio- 
ne che in essa ha la Dc, in 
quanto partito di maggioranza 
relativa», faccia sue le espres- 
sioni contenute nella relazio- 
ne del segretario Forlani. E’ 
ora da vedere se Cossiga si ri- 
terrà soddisfatto dalla dichia- 
razione di De Mita. 

La polemica tra Quirinale e 
Democrazia cristiana, quindi, 
sembra ridimensionata ma 
non conclusa. Nel partito si fa 
notare che il sostegno della 
Democrazia cristiana al Capo 
dello Stato non è messo in di- 
scussione. Sul Presidente del- 
la Repubblica, ha ricordato il 
capogruppo dei deputati dc 
Antonio Gava, «abbiamo 
espresso la nostra solidarietà 
ogni giorno, ma— ha però ag- 
giunto con ironia riferendosi 
alle frequenti '’esternazioni’ 
del Capo dello Stato — non 
possiamo smentire ogni gior- 
no i giornali». 

Francesco Cossiga ha ringra- 
ziato il segretario della Dc For- 
lani. Il Presidente della Repub- 
blica — si legge nella nota di- 
ramata dal Quirinale — «ha 
preso atto con gratitudine ed 
ammirazione del giudizio di 
condanna esposto con fedeltà 
alla verità, con grande chia- 
rezza e con forte coraggio» 
nella relazione al Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana dall’on. Arnaldo For- 
lani, in riferimento «agli attac- 


chi ingiusti al Capo dello Sta- 
to», confermando apertamen- 
te la denuncia degli «assurdi 
tentativi di delegittimazione», 
dichiarando tra l’altro con 
grande trasparenza che «nella 
lunga campagna denigratoria, 
nell’orchestrazione contro di 
lui e d'altronde più in generale 
contro la Dc, che ha avuto nel 
Pds .uno dei protagonisti, noi 
siamo stati coerentemente 
dalla parte della verità. E' sta- 
to, ed è, fin troppo chiaro che 
elementi diversi, polemiche 
artificiose e pure invenzioni 
sono state nel corso di questi 
mesi coordinate al servizio di 
una causa ingiusta e grave- 
mente dannosa per le istitu- 
zioni». 

Il Capo dello Stato ha anche ri- 
conosciuto che «piena libertà 
di giudizio deve riconoscersi 
giustamente a ogni soggetto 
politico, ivi compresa la De- 
mocrazia cristiana, in ordine a 
qualunque atto e comporta- 
mento del Presidente della 
Repubblica, con i soli limiti 
della legge penale, del rispet- 
to utile a tutti delle elementari 
norme di correttezza costitu- 
zionale, nonché di quelle della 
buona educazione». Quest'ul- 
tima osservazione è una «frec- 
ciata» diretta al presidente dei 
senatori dc Nicola Mancino 
che rifiutò di recarsi al Quiri- 
nale con Forlani e Gava per- 
ché non era stato invitato an- 
che De Mita. 


ROMA — Il Presidente 
Cossiga torna a ripetere 
che oggetto delle sue criti- 
che all’organizzazione de- 
gli uffici giudiziari nelle 
«zone-calde» non sono i 
giovani magistrati, ma la 
classe politica incapace di 
adeguare le leggi e il Csm 
ormai «baluardo della dife- 
sa corporativa» della ma- 
gistratura. 

Lo ha fatto inviando, trami- 
te il quotidiano «Roma», 
una lettera a due studenti 
napoletani, che avevano 
scritto al giornale dichia- 
randosi «molto delusi» per 
quello che era loro sem- 
brato un attacco a «giovani 
magistrati impegnati in pri- 
ma fila nella lotta alla ma- 
fia, alla camorra e alla 
’ndrangheta’». 

«Cosa ho voluto dire — 
scrive Cossiga — parlando 
di magistrati ragazzini? 


Troppo tardivo il sì del presidente dc alla linea del partito di pieno appoggio al Quirinale 


IL PRESIDENTETORNA ALL'ATTACCO 


Nuovi strali contro politici e Csm 
«Non si può battere la mafia con giudici alle prime armi» 


Che vi sono uffici i quali 
non possono essere affida- 
ti — a motivo della com- 
plessità dei compiti a essi 
assegnati e della esperien- 
za richiesta per l’espleta- 
mento di essi — a giovani, 
ancorché coraggiosi, vo- 
lenterosi e vincitori anche 
in modo splendido di un 
pubblico concorso, perché 
non hanno la necessaria 
esperienza; quella espe- 
rienza che essi certamente 
in futuro si formeranno: e 
ciò se vogliamo affrontare 
con serietà i gravi proble- 
mi della lotta alla criminali- 
tà organizzata e non sol- 
tanto declamare su di es- 
sa». 

«Tra questi uffici — prose- 
gue il Capo dello Stato nel- 
la lettera — vi sono certa- 
mente, per i motivi dianzi 
detti, quelli del pubblico 


ministero, specialmente 
nelle «zone a rischio», «Ho 
citato me stesso: mi lau- 
reai a vent'anni, con un 
curriculum di esami in cui 
il numero dei trenta e lode 
era superiore ai trenta. Eb- 
bi la votazione dî 110 e lode 
e.in più, su una tesi di dirit- 
to penale, la cosiddetta di- 
gnità di stampa. Ebbene, 
se avessi affrontato entro 
l’anno successivo alla lau- 
rea un concorso per acce- 
dereiin magistratura molto 
probabilmente avrei potuto 
vincerlo. E si può ritenere 
che solo a cagione della 
mia buona conoscenza del 
diritto penale scolastico e 
del diritto romano sarei 
stato in grado di dirigere 
delicate indagini dî polizia 
giudiziaria all’età di 21 an- 
ni, senza alcuna esperien- 
za alle mie spalle?». 


Mario Segni contro Gava: 


«Difende la vecchia Dc 
che si regge sulle clientele» 


Il presidente del 
comitato promotore 
accusa l’ex ministro 
degli Interni 

di voler boicottare 

la consultazione 
popolare del 9 giugno 


ROMA — «Oggi il nostro primo avversario è Craxi, che tutto 
sommato trae ottimi vantaggi dalla situazione esistente. Ma 
accanto a lui, si sta schierando anche la vecchia Dc, quella 
fetta del partito che Ita fondato il suo potere sul clientelismo e 
sulle cordate di corrente». E' quanto ha affermato il presiden- 
fe del comitato promotore dei referendum, Mario Segni, inun 
convegno a una manifestazione per il «sì» a Firenze. 

«Leggo - ha aggiunto Segni - che anche Gava si è aggiunto 
alla lista di coloro che stanno cercando di boicottare con una 
campagna astensionistica il primo vero strumento concreto 
per combattere il commercio delle preferenze, le cordate e il 


. controllo del voto da parte delle organizzazioni mafiose, lo 


non credo - ha proseguito Segni - che lui difenda la libertà dî 
broglio, ma trovo particolarmente grave che a prendere una 
simile posizione sia il capogruppo alla camera, che è anche il 
più votato nella capitale del voto truccato». 

Secondo l'esponente democristiano, «questa campagna re- 
ferendaria è destinata a dividere anche la Dc: da una parte i 
democristiani che vogliono davvero dare più potere ai citta- 
dini e meno spazio alla partitocrazia, dall'altra la vecchia Dc 
che difende il suo potere». 


Andreotti critica il fronte del «sò: 
«Ipartiti saranno più forti» ’ 


ROMA — La questione dei referendum dovrà rientrare nel 
quadro più generale delle riforme. Questo il parere espresso 
dal presidente del consiglio, Giulio Andreotti, che, interve- 
nendo al consiglio nazionale della Dc ha sottolineato in parti- 
colare la necessità di rivedere il limite delle 500mila firme e 
che la corte Costituzionale decida sull'ammissibilità prima 
dell'avvio della raccolta delle firme stesse. 

Quanto al referendum sulle preferenze, Andreotti ha ricorda- 
to l'impegno del governo per rinviare il suo svolgimento, ma 
anche che per tale rinvio occorreva una adesione larga in 
Parlamento. | motivi erano non solo di carattere finanziario, 
per la spesa che comporterà la consultazione, ma anche per 
non indurre i cittadini a considerare non importante la parte- 
cipazione al voto quando si è chiamati alle urne. Per Andreot- 
ti, inoltre, con il referendum si corre il rischio di concentrare 
ancora di più, con la preferenza per una sola persona, il pote- 
re dei partiti. 


Occhetto: «Non è un voto 
contro il Psi, ma per le riforme» 


ROMA — Il segretario del Pds, Achille Occhetto, in un edito- 
riale che viene pubblicato oggi dall'«Unità» sul referendum 
del 9 giugno, definisce «una proposta vicina alla nostra» 
quella avanzata dal segretario della dc, Forlani, sull’elezione 
del capo del governo da parte del parlamento. «E' il segno ha 
aggiunto Occhetto - che la capacità di elaborazione autono- 
ma da noi messa in campo comincia a dare i suoi frutti». A 
questo punto il segretario del Pds ribadisce che l’asse della 
proposta del suo partito è quello di dare agli elettori «una 
legge che consenta loro di scegliere direttamente la coalizio- 
ne di maggioranza e il governo, con l'indicazione del premier 
che tuttavia deve essere eletto dalle camere». Occhetto ritie- 
ne «decisivo il referendum del 9 giugno», nell'ottica di una 
riforma istituzionale tanto da essere «il primo passo sulla 
strada del processo costituente». Secondo Occhetto, «questo 
non è un referendum contro qualcuno. E tantomeno è un refe- 
rendum contro il Psi. Esso può e deve essere uno strumento 
nelle mani dei cittadini per imporre anche ai più riluttanti fra i 
partiti della maggioranza l'avvio della riforma elettorale». 


Marzotto è favorevole 
«Un segno di moralizzazione» 


MONSANO (Ancona) — Per il vicepresidente della Confindu- 
stria Pietro Marzotto il referendum del 9 e 10 giugno sulla 
riduzione delle preferenze «è un segno molto importante di 
moralizzazione, di riconduzione e valorizzazione dell’uomo 
rispetto al partito ed è comunque importante andare a vota- 
re». Parlando a Monsano (Ancona), Marzotto ha affermat 
«So di non dire una cosa gradita alle forze politiche, ai partiti, 
ma credo che, anche se non trasformerà tutte le cose, perché 
non si tratta nemmeno di un cambiamento istituzionale vero 
e proprio, il referendum è un fatto importante». 

Sempre a proposito della moralizzazione della vita pubblica 
il vicepresidente degli industriali si è poi soffermato sulla 
vicenda della Federconsorzi e sul commissariamento deciso 
dal ministro dell'agricoltura: «Meglio tardi che mai - ha com- 
mentato Marzotto - perché quello era un segno di commistio- 
ne fra politica e affari». Ù 


FORLANI PRESENTA IL SUO PROGETTO DI RIFORME 


Un cancelliere «alla tedesca» 


Elezione diretta del capo del governo da parte delle Camere e premio di maggioranza 


ROMA — «Di paura si può 
morire», aveva ammonito 
Amintore Fanfani, invitando 
Arnaldo Forlani a «meditate 
fermezze». E il segretario 
della Dc, nella replica a con- 
clusione del consiglio nazio- 
nale, di fronte a quelle che a 
tutto il partito sono apparse 
minacce socialiste, di fronte 
allo stato d'assedio presi- 
denzialista cui il partito di 
maggioranza relativa si sen- 
te_ sottoposto. sia. _dal_suo 
maggiore alleato di governo 
sia dal Quirinale, ha preso 
coraggio. Ha sposato piena- 
mente quella che ancora ve- 
nerdì sera era la proposta di 
una commissione, la propo- 
sta di un «governo parla- 
mentare» da contrapporre 
alla repubblica presidenzia- 
le di Craxi. Eccola: l'ipotesi 
de di riforma elettorale 
«comporta anche la possibi- 
lità di introdurre l'elezione 
diretta del presidente, del 
Consiglio da parte delle Ca- 
mere, l'istituto della fiducia 
costruttiva, l'incompatibilità 
tra mandato parlamentare e 
la carica di ministro», oltre al 
premio di maggioranza. 

E’ il cancellierato alla tede- 
sca, che già viene interpreta- 
to all’esterno della Dc in con- 
trapposizione al presiden- 
zialismo craxiano. Anche se 
il nome di «cancelliere» non 
piace troppo a Forlani, che 
confonde a bella posta le co- 
se, perché dice gli ricorda 
troppo il «cancelliere dello 
scacchiere» britannico. Ma 
Forlani non riesce a smenti- 
re il suo ruolo di grande me- 
diatore, anche quando lan- 
cia la sfida al Psi. La propo- 
sta non servirà allo scontro, 
servirà anzi al «confronto 
concreto, confronto costrutti- 
vo» con la maggioranza. «In 
Parlamento» al più presto, 
come chiede Mattarella. Per- 
ché, dice ancora il segreta- 
rio della Dc rispondendo di- 
rettamente ad Amato, «non 
credo che noi alimentiamo il 
marasma, ma rispondiamo a 
esigenze di governo in una 
linea che valorizza la coali- 
zione». 

Anche Andreotti, che aveva 
preso la parola, ieri mattina, 
subito prima di Forlani, ave- 
va sostenuto che in una fase 
di elettricità politica non bi- 
sogna «enfatizzare i mara- 


smi». E aveva aggiunto che . | 


L'ELELIONE DEL 
PRESIDENTE 
DEVE GSSERE 
DIRETTA / 


la decisione di «non alzare la 
voce» o di «cercare soluzioni 
saldamente mediate» non 
può esser interpretata (dai 
socialisti) come una volontà 
di tenere in piedi per forza 
un governo o una coalizione. 
Sì ma per evitare di farlo ca- 
dere subito, Andreotti, che 
aveva ironicamente accen- 
nato il «nervosismo ciclico» 
che ha prodotto finora 50 cri- 


si di governo, qualcosa deve 
averlo fatto, in un consiglio 
nazionale tutto decisamente 
antipresidenzialista, e per- 
ciò antisocialista. N 
Nel documento finale appro- 
vato all'unanimità ogni ac- 
cenno all'elezione da parte 
del Parlamento del «cancel- 
liere» è infatti scomparsa. 
Eppure c'era, come aveva 
assicurato poco prima Baruf- 
fi. Ma l'andreottiano Vitalone 


ha sottolineato che da parte 
del presidente del Consiglio, 
c'era su questo punto «una 
maggiore sfumatura». Così il 
riferimento è stato cancella- 
to, anche se ciò non è basta- 
to per far venire meno, sul 
documento e sulla relazione 
di Forlani, l'approvazione 
della sinistra dc, che di que- 
sto progetto di cancellierato 
si sente madrina, né tanto 
meno quella di De Mita. 


Mancino. presidente dei se. 


natori de, che per primo ave? 
va annunciato pubblicamen- 
te l'ipotesi di un’elezione del 
presidente del Consiglio da 
parte del Parlamento in Se- 
nato, durante il dibattito sulla 
fiducia, ha assicurato che già 
dalla prossima settimana la 
questione sarà affrontata dal 
direttivo dei senatori demo- 
cristiani. De Mita stesso, do- 
po avere approvato «tutte le 
considerazioni» svolte da 
Forlani nella relazione, com- 
presa la parte finale (quella 
su Cossiga) e «il modo in cui 
affronta la questione», ha te- 
nuto a sottolineare la validità 
della proposta democristia- 
na, anche se ha smorzato i 
toni della polemica antiso- 
cialista. «Il marasma, ha det- 


to, non si crea quando c'è, 


una comune volontà di farvi 
fronte». E ha aggiunto «fra di 
noi c'è un confronto di fondo. 
Quello tra governo parla- 
mentare e repubblica presi- 
denziale. La proposta nostra 
al Psi è: discutiamone». 

Alla fine, il più polemico, nei 
confronti dei socialisti, è sta- 


' to Gava. Il presidente dei de- 
° putati de ha fortemente iro- 
© nizzato sulla repubblica pre- 


sidenziale. «Loro vogliono il 
presidente che comanda tut- 
to. lo sono per la repubblica, 
presidenziale, Se facciamo 
questa proposta ci dicono 
che provochiamo. Mentre 
non dovremmo sentirci pro- 
vocati dalle proposte degli 
altri». E ha lanciato ai socia- 
listi un. ammonimento. 
«Adesso che non c'è più il 
comunismo si vorrebbe im- 
pedire di dialogare con il 
partito nuovo». Aggiungendo 
poi che «siamo contrari a 
elezioni anticipate, ma sia- 
mo pronti agli eventi. Oggi 
siamo tornati insieme. La 
storia (delle divisioni dc) è fi- 
nita». 


CRAXI 
Alto 
gradimento 


ROMA — | comunisti. 
preferiscono Craxi o 
Forlani per realizzare le 
riforme istituzionali? Su 
questa domanda impo- 
stò, alcuni giorni fa, un 
sondaggio «l'Unità» e a 
sorpresa uscì il nome di 
Forlani. Ora il Gri ha 
svolto un  «controson- 
daggio» attraverso un 
istituto specializzato 
(Swg), che ha ribaltato il 
risultato: il 34,3% prefe- 
risce. Craxi, contro il 
19,1% di Forlani (ma il 
37,7% è per nessuno dei 
due). 

A coloro che hanno 
espresso la preferenza 
per Craxi è stato chiesto 
il perché di questa scel- 
ta. Le risposte: il 58,3% 
per costruire l'unità del- 
la sinistra; il 21,9%, per- 
ché è più. affidabile, il 
10,9% perché approva le 
proposte di riforma isti- 
tuzionale, il 5,7% perché 
valuta positivamente la 
leadership di Craxi. 

| perché della preferen- 
za a Forlani sono invece: È 
il 47,7% lo giudica più af- 
fidabile; per il 32,7% so- 
no necessarie grandi 
maggioranze per le ri- 
forme; il 7,5% valuta po- 
sitivamente la leaders- 
hip di Forlani, il 2,8% ap- 
prova le sue proposte di 
riforma. Il sondaggio è 
Stato realizzato su un 
campione formato da 
soggetti che hanno di- 
chiarato di aver votato 
Pci alle ultime elezioni e 
di intendere votare Pdso 
Rifondazione comunista 
alle prossime. 


PRIME REAZIONI DEGLI ALTRI PARTITI 


Occhetto ci sta ma Craxi storce la bocca 


ROMA — La proposta di For- 
lani sulle riforme non piace 
al Psi che la ritiene «di vago 
sentimento antisocialista». 
E’ invece ben vista da Oc- 
chetto che la giudica «vici- 
na» alla proposta del Pds. 
«Ah, sì? Benissimo!», è stato 
il secco commento di An- 
dreotti. Ad attirare l'attenzio- 
ne del mondo politico è in- 
tanto la novità scaturita dal 
Pri che ora non è più pregiu- 
dizialmente ostile all'elezio- 
ne diretta del capo dello sta- 
to. 

Il capogruppo socialista alla 
Camera Salvo Andò ha deci- 
samente bocciato il progetto 


della Dc trattandosi, ha:spie- 
gato, di proposte «trite e ritri- 
te» che «non esprimono un 
progetto complessivo» ma 
«piuttosto un. sentimento 
ostile o meglio la preoccupa- 
zione di opporsi comunque 
alla proposta della repubbli- 
ca presidenziale». 

Il Psi accusa perciò la Dc di 
essere ancorata a posizioni 
ormai vecchie, mentre tutti 
gli altri partiti sulle riforme 
hanno fatto passi avanti. La 
verità, afferma Andò, è che 
alla Dc, «tenuto conto dell'e- 
sperienza Cossiga», sembra 
che non vada soprattutto be- 


ne un presidente fortemente 
legittimato dal voto popola- 
re, cioè affrancato da ogni 
obbligazione nei confronti 
del partito di provenienza». 
Proposte di questo tipo, dico- 
no i socialisti, servono sol- 
tanto a congelare «la situa- 
zione di marasma, di caos, 
che domina la vita politica 
italiana». Il portavoce di Cra- 
xi, Intini, ha anche precisato 
il senso della richiesta di un 
vertice di maggioranza fatta 
da Craxi. La proposta, ha 
spiegato, è stata oggetto di 
equivoci perché non era ri- 
volta al governo ma ai segre- 
tari della maggioranza. Se 


ne riparlerà comunque 
quando la Camera dovrà af- 
frontare la delicata questio- 
ne delle interpellanze del 
Pds su Cossiga. 

Gli ex comunisti del Pds so- 
no. visibilmente soddisfatti 
per la proposta. di Forlani. 
«E' necessario — ha affer- 
mato Occhetto —fare una ri- 
forma elettorale che consen- 
ta di eleggere un governò 
stabile ed efficiente, lo vuole 
la gente per decidere la 
maggioranza e sottrarsi al- 
l’arbitrio dei segretari dei 
partiti». | socialisti sono in- 
tanto interessati alla nuova 


posizione del Prì non più 


contraria. alla repubblica 
presidenziale. La Malfa ieri 
ha spiegato che la proposta 
del suo partito è basata su ul 
governo rafforzato con uf 
presidente. del. Consiglio 
eletto con una legge propot= 
zionale ma con collegi uni” 
nominali. Noi, ha detto il se 
gretario repubblicano, sia” 
mo disponibili a considerar@ 
l'ipotesi di un presidente del 
la repubblica eletto dal po” 
polo. Anche se — ha prec 
sato — pensiamo ad una re” 
pubblica parlamentare e no" 
presidenziale». 
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Straparlare 
degli altri 


2. È 
È 


Nel mondo che oppone 
non più Est e Ovest, 


‘.ma Nord e Sud, offese 


come «tazzista» sono 
purtroppo frequenti, 


“e suonano molto male 


per chi ne sa qualcosa. 


‘Articolo di 
Lino Carpinteri 


Sarà un gran brutto guaio se 
i problemi sempre più gravi 
che il mutato assetto del 
mondo sta imponendo a tutti 
i suoi abitanti, anziché farci 
discutere ci faranno accapi- 
gliare. Per quarant'anni ad 
attizzare liti furibonde non 
solo sulle piazze e in Parla- 
mento ma anche all’interno 
di molte famiglie sono stati i 
conflitti fra l'Est e l’Ovest; 
adesso c’è il rischio di per- 
der la bussola per colpa de- 
gli squilibri tra il Nord e il 
Sud del pianeta. 

Certo è difficile affrontare un 
tema di questa portata con 
l'imparzialità e il distacco 
che sono consentiti soltanto 
a chi è al di sopra della mi- 
schia (qui, invece, siamo tutti 
coinvolti: dall'Africa nera e 
dal continente subasiatico ai 
posti confinari di Pese e'di 
Fernetti), ma se vogliamo 
evitare di impelagarci in una 
rissa continua, indecorosa 
quanto sterile, sarà bene 
mettersi al più presto d'ac- 
cordo sugli espedienti pole- 
mici da considerare proibiti 
al pari dei colpi sotto la cintu- 
ra nel pugilato. 

Per cominciare, la squalifi- 
ca, con divieto permanente 
di prender parte a dibattiti 
pubblici, dovrebbe essere 
inflitta a chi, nel caso d'un 
conflitto di opinioni sulla 
questione degli «extracomu- 
nitari», tenta di metter fuori 
combattimento il proprio 
contraddittore facendo uso 


"del termine «razzista». Trop- 


po vivo e doloroso, almeno 
in quelli della generazione 


‘ ‘allalquale apparteniamo, è il 


ricordo dei milioni di vittime 
di quell’ideologia criminale 
perché la leggerezza con cui 
viene mossa oggi l'accusa di 
razzismo non ci lasci sbigot- 
titi e disgustati. 

Non confondiamo, per l'a- 
mor del Cielo, manifestazio- 
ni, indubbiamente censura- 
bili, d'insofferenza di fronte a 
una realtà fino a ieri scono- 
sciuta al nostro Paese con 
l'odio di razza che, anche 
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nelle ore più buie della storia 
d'Europa — possiamo dirlo 
con orgoglio — fu estraneo 
al popolo italiano. Tutt'altro 
che estraneo al costume po- 
litico e culturale d'6ggi è in- 
vece il malvezzo di polemiz- 
zare sostituendo agli argo- 
menti gli epiteti infamanti e 
le incriminazioni avventate. 
Pare impossibile, ma. per 
spiazzare l'avversario sia- 
mo ancora rimasti all’otto- 
centesco «ha parlato male di 
Garibaldi», surrogato di vol- 
ta in volta da «fascista», 
«qualunquista», «piduista» e 
magari «solista» (nel senso 
di corresponsabile del «Pia- 
no Solo»), 

Qualche giorno fa, il primo 
cittadino di quella che siamo 
usi chiamare la capitale mo- 
rale d'Italia ha regalato a 
«Blob» e a «Striscia la noti- 
zia», le due rubriche sbaraz- 
zine della Rai e della Finin- 
Vest, ma anche a programmi 
di maggior impegno, un 
esemplare da manuale di «ti- 
vù-spazzatura», apostrofan- 
do ripetutamente un grup- 
petto di dissenzienti al grido 


di ‘«razzistil fascisti! nazi- 
stilo, 
Quelli cercavano, sia pur 


rozzamente; di sostenere le 
proprie ragioni, ma lui nien- 
te: «nazisti! razzisti! fasci- 
stil» (variando l'ordine degli 
insulti il prodotto dell’isteri- 
smo non cambia), nonché 
«pezzenti!» e «straccioni!», 
contumelie queste ultime, 
più adatte a. erompere dalla 
bocca d'un signorotto feuda- 
le che non da quella d’un sin- 
daco socialista. 

La materia del contendere è 
nota... Ai. contestatori era 
sgradita la vicinanza d'un 
Lager di immigrati africani (e 
pare non avessero tutti i tor- 
ti, visto che pochi giorni dopo 
è stato trasferito altrove) 
mentre il pubblico ammini- 
stratore contestato ravvisa- 
va nel loro atteggiamento gli 
estremi dell’intolleranza 
razziale di tipo hitleriano. 
Molte volte a. certi paladini 
dei «diversi» capita di rispet- 
tare tutto fuorché un parere 
diverso dal loro. 


FOTOGRAFIA / RASSEGNE 


Ora gua 


Maestri della foto a Gorizia, nelle numerose « 


GORIZIA — D'accordo, que- 
sto è il festival dei guardoni. 
Un grande occhiodromo, do- 
ve la vista è il più solleticato, 
il più vezzeggiato tra i sensi 
umani. Ma per gustare ap- 
pieno questa prima edizione 
di «Foto Italia Expo», abbina- 
ta alla quinta «Friuli -Vene- 
zia Giulia Fotografia», ci vor- 
rebbe un alieno. Sì, proprio 
quegli ometti buffi, tutti verdi, 
con quattro o.cingue bocche, 
una serie infinita di manine e 
bulbi oculari disseminati sul 
corpo. 

Due occhi sono appena suffi- 
cienti. Almeno una decina, 
infatti, sono le mostre da ve- 
dere nei padiglioni del quar- 
fiere fieristico di Gorizia. E 
non basta. Alla manifestazio- 
ne, organizzata dall'Azienda 
Fiere goriziana in.collabora- 
zione con la Regione Friuli 
Venezia Giulia e con Art& di 
Udine, girano alcuni tra i 
maestri italiani più ‘famosi 
nel campo dell'immagine: 
Gabriele Basilico e Franco 
Fontana, Giuseppe Pino e 


. Oliviero Toscani, Gianni Be- 


rengo Gardin e ‘Giuseppe 
Settanni. Per non. parlare 


- dell'americano Art. Kane, 


con giovanissima moglie al 
seguito, e del pittore Renzo 
Vespignani, che ha scoperto 
a New York il misterioso fa- 
scino della fotografia. 

Ci vorrebbe un. alieno per 
guardare tutto. Per parlare 
con tutti. Per ascoltare le 
cento storie di questi negro- 
manti della fotografia, che 
giorno dopo giorno ci rac- 
contano la realtà secondo il 
loro punto di vista. leri, poi, 
sul palcoscenico della fiera 
goriziana hanno fatto capoli- 
no pure il regista Pupi Avati, 
reduce da un viaggio non 
proprio fortunatissimo al Fe- 
stival di Cannes, e Severino 
Gazzelloni,  l'inossidabile 
concertista dal flauto d'oro. 
Ma «Foto Italia Expo», per 
fortuna, non è una fiera della 
vanità. Qui si parla soprattut- 
to di fotografia. E si ammira- 
no immagini note e meno no- 
fe, suddivise in due mega- 
mostre che hanno pratica- 
mente monopolizzato i due 
padiglioni più. grandi. Non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Si può partire da Art 
Kane e dalla sua «Immagine 
persuasiva». Rigorosamente 
in bianco e nero, gli scatti di 
questo americano dalla folta 
chioma candida, che quando 
attraversa l'Oceano vuole a 
tutti i costi esprimersi con le 
«due o tre words» che sa d'’i- 
talico idioma, fissano mo- 
menti di vita quotidiana. Me- 
scolando ai volti della gente 
che passa per strada, ai ge- 


sti di scherno di chi si é ac- 
corto dell'obiettivo che lo 
scruta, una forte dose di in- 
ventiva e di originalità. 

Kane ama scrutare gli atteg- 
giamenti della gente quanto 


« Gabriele Basilico preferisce 


estraniarsi dalla massa. 
«Porti di mare», la mostra 
che ha fruttato l'anno scorso 
al fotografo italiano il «Grand 
Prix Mois de la Photo — Pa- 
ris Audiovisuel», testimonia 
una grande capacità di emo- 
zionarsi anche davanti a una 
sfilata di gru, o a un metalli- 
co paesaggio di periferia 
metropolitana dove regnano 
strumenti di lavoro e anoni- 
me costruzioni. Se è vero 
che gli «oggetti non hanno 
l'anima», ‘come motteggia 
Giuseppe Pino, Basilico rie- 
sce a dare profondità e spes- 
sore metafisico a situazioni 
che, in mano a un volentero- 
so fotoamatore, resterebbe- 
roconfinate nel grigio anoni- 
mato e nella plumbea malin- 
conia. 

Ma il piatto forte della foto- 
grafia, in fondo, è sempre 
stata la ritrattistica. A. Gori- 
zia ci si può divertire metten- 
do a confronto due modi di 
rimpastare, con fantasia e 
originalità, il vecchissimo te- 
ma dell'uomo in posa. Giu- 
seppe Pino ha scelto la via 
del jazz, abbinando ai musi- 
cisti i loro strumenti. Così 
che i volti non si vedono qua- 
si mai per intero. Più tradi- 
zionale, forse, Pino Settanni, 
ha proiettato i suoi signori e 
signore grandi firme su uno 
sfondo rigidamente «dark», 
rendendoli irreali e clamoro- 
samente concreti al tempo 
stesso. 

Inseguendo treni italiani, ir- 
realisticamente moderni e 
veloci, Franco Fontana con- 
ferma la sua vena visionaria. 
I suoi paesaggi, con quei 
verdi e quei gialli che sem- 
brano usciti da un sogno tur- 
bolento di Enrico Baj, asso- 
migliano a scenari in carta 
da presepio costruiti per il 
prossimo film di David 
Lynch. Più ironici, e più soft, 
sono i conosciutissimi «Uni- 
ted colors» di Oliviero To- 
scani, che da anni occhieg- 
giano dalle pagine dei roto- 
calchi di mezzo mondo come 
testimonial della Benetton. 
Tra tante meraviglie, una 
perplessità: la gente, ieri, 
dov'era? AI mattino sembra- 
va di ritrovarsi con i soliti 
quattro amici per la partitella 
del sabato tra scapoli e am- 
mogliati. Alla sera le cose 
sono migliorate. Ma appena 
appena. è 

ci A. Mazzena Lona 


Franco Fontana (in alto, una sua foto di New York) e 
Giuseppe Pino (qui sopra, un ritratto di Miles Davis) 
sono tra i protagonisti delle mostre goriziane. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


GORIZIA — ll pentagram- 
ma non è il suo forte. Giu- 
seppe Pino ha chiuso in un 
cassetto molto presto,il so- 
gno di diventare musicista. 
Dal mondo delle sette note, 
però, non s'è mai staccato. 
Prova ne sia che le più bel- 
le foto scattate nel grande 
universo del jazz portano 
lasua firma. 

A zonzo con la sua macchi- 
na fotografica, Giuseppe 
Pino, milanese, 51 anni, 
non ha inquadrato soltanto 
musicisti jazz. Anzi lui, che 
per un periodo s'è trasferi- 
to a vivere in America, fa 
parte di quel gruppo di fo- 
tografi italiani restii a chiu- 
dersi dentro un orizzonte 
rigidamente delimitato. 
«Se c’è una cosa che odio 
è la specializzazione — di- 
ce Pino —. Anche perchè 
finisce che ti inquadrano. 
Ti appiccicano addosso 
un'etichetta, e non te la ca- 
vi più. lo, per esempio, per 
la gente sono il fotografo 
del jazz. Ma ho fatto un po' 
di tutto. E poi, le foto dei 
musicisti sono legate a un 
periodo della mia carriera 
ormai concluso», 

Il jazz, però, lo ama. Non 
sognava di diventare musi- 
cista? 

«Il jazz è stata la mia pri- 
missima passione. Avevo 
nove anni e mi piaceva 
ascoltare "The voice of 
America', la trasmissione 
tuttora più diffusa nel mon- 
do. Un'ora intera era dedi- 
cata al rock e un'altra, ap- 
punto, al jazz. Non capivo 
una parola d'inglese, però 
ripetevo a memoria intere 
frasi». 

Poi ha tentato la carriera? 
«Erano gli anni Cinquanta. 
Nel dopoguerra mancava- 
no, peri ragazzi, tutte le fa- 
cilitazioni che ci sono ora. 
Di scuole di musica, per 
esempio, neanche parlar- 
ne. lo, a causa di un piccolo 
incidente, non riuscivo a 
usare benissimo la mano 
sinistra. «Quindi mi erano 


preclusi gli strumenti a 
corda». 

Suonare è rimasto un so- 
gno? 


«Non completamente. Pro- 
vai a prendere lezioni di 


PREMI /«HEMINGWAY» 


Bravissima l’Oriana|Una biografia che «placet» 


Persino i complimenti di Cossiga ai tre premiati 


Servizio di 
Roberto La Rosa 


LIGNANO SABBIADORO — 
«E' il primo, ma ce ne saran- 
no presto degli altri»; così ha 
risposto la gentile segreta- 
ria-filtro-guardia del corpo 
cui Oriana Fallaci ha girato 
la domanda di un giornalista 
che voleva sapere se «In- 


‘’sciallah» avesse già ricevuto 


altri riconoscimenti prima di 
Lignano. La Fallaci ha detto 


‘ di essere molto contenta di 


ricevere un premio intitolato 


“a Ernest Hemingway, uno 


dei due scrittori (assieme a 
Jack London) da lei preferiti 
e molto amati. Entrambi pro- 
venivano dal giornalismo, 
entrambi furono molte volte 
denigrati dai critici, entrambi 


: morirono suicidi («ma non 


intendo  imitarli»).  L'«He- 


« mingway» per la narrativa è 


stato consegnato alla Fallaci 
(abito nero, giacca principe 


: di Galles, foulard giallo e 


viola, collana di perle attor- 
cigliata al collo) dal vicepre- 
sidente della Crup, uno degli 
sponsor della manifestazio- 
ne. 

Ma la cerimonia di consegna 
dei premi ha avuto quest'an- 
no la presenza, anche se so- 
lo tramite telegramma, del 
Capo dello Stato, che si è vo- 
luto congratulare personal- 


« mente con i tre vincitori: ol- 
‘ tre alla Fallaci, il riconosci- 


mento è andato a Ugo Capu- 
to, responsabile dei servizi 
el «Corriere della Se- 
ra» (sezione giornalismo) e 
al cardinale Agostino Casa- 
roli (Premio Hemingway Eu- 
ropa). 

Nel lungo telegramma, invia- 
to al commissario dell'A- 


: zienda turistica, Carlo Te- 


ghil, Francesco Cossiga for- 
mula «i rallegramenti e le 
congratulazioni più sentite 
alle illustri personalità pre-. 
miate, a Oriana Fallaci e Li- 
Vio Caputo, che hanno meri- 
tato l'ambito riconoscimento 
per la loro attività di scrittori, 


Oriana Fallaci, Premio 
Hemingway per la 
narrativa. 


commentatori e corrispon- 
denti, ma non meno a sua 
eminenza reverendissima il 
cardinale Agostino Casaroli 
cui viene conferito il premio 
per la sua infaticabile opera 
in favore della pace mondia- 
le e di sempre più giusti ed 
equilibrati livelli di civile 
convivenza tra le genti». 

Cossiga ha tracciato, poi, un 
«profilo critico» dei tre pre- 
miati. Per quanto riguarda la 
Fallaci così si è espresso: 
«Desidero ricordare in que- 
sta circostanza l'intenso, di- 
namico e prestigioso percor- 
so di giornalista della signo- 
ra Oriana Fallaci, che con la 
sua recente e apprezzatissi- 
ma opera, conferma ancora 
una volta la creatività, il ta- 
lento e la maestria del suo 
originale narrare, ispirato 
non: solo alle vicende del 
tempo presente, ma anche ai 
Valori della ricchezza dei 


sentimenti e della sensibilità 
umana, ai quali si volge con 
attenta e acuta sollecitudine 
peril destino dell’uomo». 

La guerra del Golfo e il mon- 
do arabo sono stati i prota- 
gonisti dell'edizione di que- 
stanno della manifestazione 
lignanese, con «Insciallan» 
che presenta dal palcosceni- 
co di Beirut lo scontro tra Oc- 
cidente e mussulmani, e con 
il premio a Livio Caputo e la 
segnalazione di Mario Var- 
ca, caposervizio esteri della 
«Stampa». «Con la tv che tra- 
smetteva in diretta gli aspetti 
meno . spettacolari della 
guerra, c'è stata una rivinci- 
ta della carta stampata — ha 
detto Caputo —: il momento 
di riflessione è prevalso sul- 
lo spettacolo». 

C'è stato poi l'intervento del- 
la Fallaci che, ricordando il 
Vietnam, non si è detta d’ac- 
cordo con Caputo sull’impor- 
tanza della superiorità tec- 
nologica: «Gli americani so- 
vrastavano in tecnologia i 
Vietcong, ma mancavano di 
fede ed entusiasmo». — 
Casaroli, dopo la premiazio- 
ne, ha ricordato che per il 
mantenimento della pace 
non è sufficiente la politica 
dell’equilibrio e del disarmo; 
bisogna produrre uno sforzo 
per risolvere i problemi a 
mohte, quelli del Sud del 
mondo. 

Perla narrativa la giuria, che 
è Stata presieduta da Guido 
Guidi, presidente dell’Ordi- 
ne dei giornalisti, oltre al ri- 
conoscimento alla Fallaci, 
ha voluto segnalare Gino 
Agnese e Renato Minore per 
le biografie dedicate rispetti 
vamente a Marinetti e Rim- 
baud. 

Una curiosità: non si registra 
mai alcuna assenza di pre- 
miati all'«Hemingway», in 
quanto la mancata presenza 
comporta la perdita dell’«as- 
segno» (23 milionî quest'an- 


no, complessivamente, ai tre | 


vincitori). 


PREMI/«CAMPIELLO» 


Tra grandi elogi per il «Rimbaud» di Mino 


PREMI 
Semifinale 


‘a quindici 


VERONA — La giuria del 
«Campiello» ha scelto le 
quindici opere semifina- 
liste; fra queste, il 15 giu- 
gno, a Rovigo, verranno 
scelte le cinque finaliste 
che, la sera di sabato 7 
settembre, giungeranno 
al «gran finale» dispu- 
tandosi il Supercampiel- 
lo nella tradizionale cor- 
nice del cortile del Pa- 
lazzo Ducale di Venezi 
Questi i quindici semifi- 
nalisti: Alessandro Ba- 
ricco, «Castelli di rab- 
bia» (Rizzoli); Francesco 
Biamonti, «Vento largo» 
(Einaudi); Angela Bian- 
chini, «Capo d'Europa» 
(Camunia editrice); Isa- 


bella Bossi Fedrigotti, 


«Di buona famiglia» 
(Longanesi); Domenico 
Campana, «L'isola delle 
femmine» (Einaudi); Ot- 
tavio Cecchi, «Ricercare 
sul nome Flora» (Studio 
Tesi); Raffaele Crovi, 
«Le parole del padre» 
(Rusconi); Renato Mino- 
re, «Rimbaud» (Monda- 
dori); Giorgio Montefo- 
schi, «Il volto nascosto» 
(Bompiani); Marco Nei- 
rotti, «In fuga con Frida» 
(Marsilio); Nîco Orengo, 
«Le rose di Evita» (Ei- 
naudi); Roberto Pazzi, 
«La stanza sull’acqua» 
(Garzanti); Giuseppe Pe- 
deriali, «Dorina di spa- 
de» (Rizzoli); Antonio 
Tabucchi; «L'angelo ne- 
ro» (Feltrinelli); Ferruc- 
cio Ulivi, «La straniera» 
(Mondadori). 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VERONA—Non è detto che i 
candidati finali al «Campiel- 
lo» coincidono con quelli 
preferiti dalla gran parte dei 
critici e letterati incaricati 
della prima scrematura degli 
autori in gara. Anzi, l'espe- 
rienza di questo Premio ven- 
tinovenne insegna proprio il 
contrario. Ma intanto, ieri a 
Verona, talmente plebiscita 
è stata la scelta di alcuni no- 
mi— all’atto.di selezionarne 
una prima «rosa» di quindici 
— da.far presumere che.la 
stessa giuria non debba fati- 
care. molto, .il prossimo 15 
giugno a Rovigo, per accor- 
darsi sulla «cinquina» finali- 
sta. ° 

A raccogliere il consenso di 
almeno sette giurati su tredi- 
ci sono stati infatti, in prima 
battuta, ben nove autori: 
Alessandro Baricco, France- 
sco Baiamonti, Isabella Bos- 
si Fedrigotti, Ottavio Cecchi, 
Raffaele Crovi, Renato Mino- 
re, Giorgio Montefoschi, Ni- 
co Orengo e Roberto Pazzi. 
Detto che solo in seconda 
battuta sono stati ricuperati 
Ulivi, Tabucchi, Pederiali, 
Neirotti e Campana e da ulti- 
mo, per il quindicesimo po- 
sto vacante, Angela Bianchi- 
ni, va sottolineato che co- 
munque, fra le prime nove, 
unanimamente preferite so- 
no risultate le opere di Baric- 
co, («Castelli di rabbia»), di 
Baiamonti («Vento largo»), 
della Bossi Fedrigotti («Di 
buona famiglia»), di Cecchi 
(«ricercare sul nome Flora») 
e di Minore («Rimbaud»); il 
quale ultimo ha peraltro in- 
nescato fra i giurati una pole- 
mica certamente non nuova, 
come quella sull’apparte- 
nenza delle opere biografi- 
che al novero propriamente 
narrativo, la stessa che ha 
portato alla discussa esclu- 
sione, fianco delle 69 opere 
ammesse al giudizio, del 
«Kennedy» di Gianni Bisiach 


Ben nove autori 


selezionati 


in prima battuta 


dalla giuria 


(«bocciato» anche allo Stre- 
ga»). 

Ha aperto le ostilità, in que- 
sto senso, Giorgio Barberi 
Squarotti; per quanto roman- 
zate, ha detto, le biografie 
sarebbero da escludere to- 
talmente da un premio iette- 
rario. Ma Gian Antonio Ci- 
botto ha rintuzzato: «Amo 
molto. le. biografie, 
spesso molto più fantasiose 
di tante altre opere dichiara- 
tamente tali» (e qui la prima 
di una lunga serie di prefe- 
renze per il «Rimbaud» di 
Minore). «Evviva le biogra- 
fie», ha rilanciato Carlo Lau- 
renzi, indicando anzi Minore 
in cima alle proprie scelte. E 
così Dacia Maraini: «Quetlo 
di Minore, ecco un libro che 


si visita, stanza per stanza, . 


come una casa». Anche Lo- 
renzo Mondo, e poi Giulio 
Nascimbeni, Walter Padullà, 
Michele Prisco («Un libro di 
narrativa che ha per prota- 
gonista un personaggio esi- 
stito») hanno spezzato ugua- 
li lance. 

Minore a furor di popolo, 
dunque, nonostante la «pro- 
vocazione» di Barberi Squa- 
rotti. Ma altrettanto entusia- 
smo ha suscitato una Bossi 
Fedrigotti «giunta alla sua 
pienezza ‘espressiva» (Ci- 
botto), autrice della sua 
«opera migliore» (Claudio 
Marabini) e di «Straordinario 
fascino» (Maraini), «vera- 
mente notevole» (Mondo), 
tra «le migliori che ho recen- 
sito» (Leone Piccioni), una 
«coinvolgente elegia, ranco- 


sono, 


re la prima scrematura 


rosa e velenosa, raccontata 
con tanto perbenismo» (Por- 
tinarì), un «profumo di mar- 
mellata fatta in casa, di la- 
vanda negli armadi, ed è ve- 
leno» (Prisco). E per Gian- 
carlo Vigorelli la Bossi Fedri- 
gotti è, con Biamonti e Mon- 
tefoschi, fra isuoi «candidati 
del cuore». 

Elencati i propri dieci prefe- 
riti — a conclusione di pun- 
tuali e rituali proteste sulla 
difficoltà di scegliere i mi- 
gliori fra i tanti buoni libri di 
una così felice stagione let- 
teraria... — i singoli giurati 
hanno comunque lasciato 
leggere tra le righe di pilate- 
schi elenchi in ordine alfabe- 
tico le proprie personali gra- 
‘duatorie. Barberi Squarotti: 
Paolo Volponi e Maria Corti. 
E così Cibotto, in omaggio a 
«grandi vecchi che scrivono 
Vecchio». .Laurenzi: Cecchi, 
per ilsuo «antiromanzo di un 
inconcludenza assoluta, così 
affascinante e coinvolgen- 
te». Marabini: la «fantasia 
scatenata» di Baricco. Ma- 
raini lo «straordinario incan- 
tamento» di Pazzi. Mondo: 
Biamonti «proprio non lo 
vorrei escluso, questo 
straordinario coltivatore di 
fiori e di parole». Nascimbe- 
ni: la «prova così convincen- 
te» dell'esordiente Baricco. 
Pedullà: Cavazzoni, la sua 
«grande inventiva linguistica 
e l'eccezionale vis comica». 
Infine Susanna Agnelli, pre- 
sidente di giuria: «Da lettrice 
accanita, sono felice che mi- 
sia stato chiesto di fare una 
cosa che mi sarebbe piaciu- 
ta moltissimo». Il suo. voto? A 
sperticato sostegno di Cec- 
chi e Pazzi, ma anche di 
Giorgio Pressburger («Il sus- 
surro della grande voce») e 
di Susanna Tamaro («Per vo- 
ce sola»), quest'ultima pro- 
prio per quel suo linguaggio 
«quotidiano» criticato per 
esempio da Barberi Squarot-» 
ti. Ma sono stati, i secondi, 
due voti solitari... 


FOTOGRAFIA /INTERVISTA 


Un sorriso, prego, amici musicisti 
Giuseppe Pino parla delle sue «Jazz Faces» (e di se stesso) 


tromba. Con tutti i dischi di 
Luis Armstrong che avevo 
ascoltato mi consideravo 
un:po' un esperto. Anche in 
quel caso, però, qualcosa 
mi impedì di continuare. 
D'inverno, il freddo mi 
spaccava le labbra e non 
potevo suonare». 
Nonrestava che la fotogra- 
fia... 

«Quella è una scelta che ho 
fatto quasi per caso. Pochi 
anni dopo la mia sfortunata 
avventura musicale sono 
capitato in una scuola di fo- 
tografia, a Milano. La fre- 
quentavo senza contarci 
molto. Solo quando mi so- 
no messo a fotografare i 
miei idoli ai concerti è arri- 
vata la passione. Quelle 
immagini, però, le conside- 
favo ancora una testimo- 
nianza degli avvenimenti 
musicali ai quali assistevo, 
niente di più», 

Il grande salto l'ha fatto 
grazie ai francesi? 

«C'era una rivista france- 
se, che inltalia arrivava ra- 
ramente. Si chiamava 
‘Jazz Magazine’. Mi piace- 
va molto perchè sparava a 
tutta pagina delle fotogra- 
fie in bianco e nero, che 
consideravo eccezionali. 
In Italia, allora, non esiste- 
va un giornale di quel tipo, 
così curato dal punto di vi- 
sta della critica musicale, 
della tecnica e della grafi- 
ca. Ecco, grazie all'amici- 
zia con alcuni giornalisti di 
quel periodico sono riusci- 
to a far concordare l’amore 
per il jazz e la nuova pas- 
sione per la fotografia»». 
Passione è la parola chia- 
Ve... 

«Sì, sono sempre stato un 


. fotografo che inquadrava il 


jazz con passione. Piano 
piano ho conosciuto i più 
grandi jazzisti da vicino, 
sono diventato loro amico. 
E ho iniziato a soffrire, per- 
chè ho visto morire prima 
l'uno, poi l’altro. Della vec- 
chia guardia oggi sono ri- 
masti in quattro o cinque». 
E’ nato così l'abbinamento 
Pino-jazz? 

«Eh sì. "Jazz faces’, la mo- 
stra allestita a Gorizia, sa- 
rà la tremillesima che rac- 
coglie le mie immagini de- 
dicate ai grandi jazzisti. 
Me l'hanno chiesta, e io ho 


CONVEGNO: 
La guerra 
e Trieste 


TRIESTE — Dopo il se- 
minario su «Trieste in 
guerra», che si è svolto il 
20 maggio, il progetto 
della Provincia sulla ca- 
pillare ricognizione del 
periodo storico del se- 
condo conflitto mondiale 
continua con un conve- 
gno di tre giorni, da do- 
mani a mercoledì: «Trie- 
ste nella seconda guerra 
mondiale» è il titolo, ilte- 
ma sono i nazionalismi. 
Alla Stazione Marittima 
converranno (a partire 
dalle 9 per le sessioni 
mattutine, e dalle 15 per 
quelle pomeridiane) 
molti studiosi italiani e 
stranieri: l'apertura è ri- 
servata a Gian Enrico 
Rusconi («Il Novecento: 
identità nazionali e me- 
moria collettiva»); poi în- 
terverrà Peter Alter (Isti- 
tuto germanico di Lon- 
dra) su «La marea che 
cambia: il nazionalismo 
in Germania 1933-1949». 
Seguiranno gli interventi 
di Peter Vodopivec sul 
caso jugoslavo, di Marek 
Waldenberg su quello 
polacco, di Jiri Koralka 
sull’analisi della situa- 
zione ceca. 

Martedì interverrà  Ilja 
Levin dell’Accademia 
delle Scienze di Mosca 
(«Le questioni nazionali 
nell'Unione Sovietica»). 
Seguirà, alle 10, un di- 
battito su «Nazionalismi 
e guerra». Nel pomerig- 
gio, sotto il titolo «Il con- 
senso nei Paesi dell’As- 
se» si parlerà dell’Italia, 
della Germania e del- 
l’Austria. Mercoledì 
(«Trieste in guerra») Ca-. 
millo Daneo, Teodoro 
Sala, Annamaria Vinci, 
Joze Pirjevec, Adriano 
Andri, Otello Bosari, 
Giulio -Mellinato, Paolo 
Blasina, Marco Coslo- 
vich e Furio Bednarz af- 
fronteranno molti argo- 
menti scaturiti dalla pre- 
sente ricerca su scala lo- 
cale. 


pensato: ‘Perchè no?'. Ma 
quello che mi dà fastidio è 
di essere confinato nel ruo- 
lo del fotografo del jazz. Se 
proprio vogliono inqua- 
drarmi, dicano almeno che 
sono un ritrattista». 

Ritratti sì, ma a modo 
suo... 

«Fin dall'inizio ho cercato 
di fare i ritratti con diverti- 
mento, con ironia. Giocan- 
do anche a prendere un po' 
in giro i personaggi foto- 
grafati. Per esempio, abbi- 
nando certi oggetti che 
possono caratterizzare le 
persone in questione». 

A scegliere, comunque, è 
sempre lei? 

«Niente è casuale. Se mi 
hanno chiesto di andare al 
Festival di Venezia è per- 
chè amo e conosco il mon- 
do del cinema. E poi, in 
ogni caso bisogna fare una 
scelta. Se mi telefonano di 
correre a Madrid per foto- 
grafare, he so, il regista 
Pedro Almodovar, posso 
rispondere: ’Grazie, l'ho 
già fatto sei mesi fa'. Se mi 
dicessero, invece, che 
sempre a Madrid è ricom- 
parso Luis Bunuel, buona- 
nima, andrei pancia a ter- 
ra, gratis, senza chiedere 
compensi e rimborsi spe- 
Se». 

Però.si lavora per vivere... 
«Anni fa arriva uno e mi di- 
ce: ’Dovresti fare per un 
cliente delle foto di mobili”. 
Il dialetto milanese non mi 
sembrava sufficiente, allo- 
ra gli ho risposto in napole- 
tano: "Tu si' pazzo’. Dopo 
quattro o cinque giorni, ci 
ho ripensato. Anche per- 
chè mi avevano assicurato 
una libertà totale. Allora mi 
sono messo a lavorare per 
reinventare gli oggetti che 
dovevo fotografare: divani, 
poltrone‘è sedie. Li ho fatti 
volare, oppure scavalcare 
da un duecentometrista di 
colore. Infischiandomene, 
insomma, del messaggio 
pubblicitario tradizionale». 
Salva l'ironia? 

«Sì, un senso di humour, di 
ironia. Ma anche la fanta- 
sia. Bisogna saper raccon- 
tare con fantasia, sia la 
boccetta di profumo sia la 
sfilata di moda, Evitando 
sempre, a ogni costo, la 
specializzazione». 


ARTE 
Il «paese 
dipinto» 


VARESE —Lo chiamano 
«il paese dipinto» per il 
gran numero di affreschi 
realizzati sui muri delle 
sue case, tra il 1956 e il 
'74, da insigni pittori ita- 
liani, tra i quali Sassu, 
Treccani, Saetti, Mona- 
chesi, Migneco, Brindisi, 
Montanari, Tomea ecc. 
Arroccata sulle colline 
della Valcuvia, a pochi 
chilometri dalLago Mag- 
giore, la località di Arcu- 
meggia ha ora nuova- 
mente ospitato una pic- 
cola pattuglia di pittori, |l 
che. hanno . realizzato 
quattro ‘affreschi ia. cui 
inaugurazione ufficiale 
avverrà il 2 giugno. 
Guidati da Aligi Sassu, 
che — nonostante i suoi 
settantanove anni — ha 
realizzato un vasto affre- 
sco, «San Martino», su 
una parete della chiesa 
parrocchiale, hanno rea- 
lizzato le nuove opere 
due artisti milanesi, Gio- 
xe De Micheli e Giancar- 
lo Borgia, e il pittore-ar- 
chitetto triestino Carme- 
lo Nino Trovato. Si tratta 
dell'unico artista. del 
Friuli-Venezia Giulia f 
presente nella collezio- 
ne di questo «museo al- fl 
l'aria aperta», come or- 
mai viene chiamata Ar- 
cumeggia. 

L'affresco dell'artista 
triestino. (realizzato su 
una tavola appositamen- 
te intonacata, che verrà 
poi trasferita sulle pareti 
della via principale del 
paese, la cosiddetta «via 
dei Maestri») rientra nel {l 
ciclo delle opere dedica- 
te al tema delle «Acque 
sognanti», che ha già su- 
scitato vivo interesse 
critico in campo nazio- 
nale; il suo titolo è infatti 
«Le acque ‘sognanti — 
L'enigma del lago». 


— 


I 


‘che  (l’acronimo 


IL 26 GIUGNO LUBIANA «DIVORZIA» 


- Solo un mese 


tempo 


Il sangue di Maribor - Il croato Tudjman vede il Papa e Cossiga 


LUBIANA — Ormai non è più 
tempo di compromessi. Fra 
un mese esatto la Slovenia 
proclamerà il suo distacco 
dalla federazione jugoslava, 
provocando: inevitabilmente 
anche il distacco della Croa- 
zia. Gli incidenti e il sangue 
di Maribor hanno portato alle 
frontiere della Cee lo stesso 
scenario del Kosovo, chiu- 
dendo la porta a ogni possi- 
bilità di dialogo fra Belgrado 
e le due repubbliche ribelli. 
Lubiana è tutta in trincea a 
difesa della propria sovrani- 
tà, Zagabria chiede all'Euro- 
pa di favorire un compro- 
messo subito, o sarà la se- 
cessione. Il rebus è quasi in- 
solubile. Nella sua missione 
in Italia, il presidente croato 
Tudiman ha avuto «luce ver- 
de» a ipotesi di riassetto con- 
federale della Babele-Jugo- 
slavia. Ma, contemporanea- 
mente, Tudjman ha preso at- 
to dell'inquietudine con cui 
l'Europa guarda adatti unila- 
terali, a fughe di tipo separa- 
tista. Dopo l'incontro che il 
generale ha avuto col Papa, 
anche il Vaticano si è sentito 
in dovere di far capire alla 
stampa che l’aver ricevuto 
Tudjman non significa il rico- 
noscimento dell’indipenden- 
za croata e che la Chiesa è 
tutta tesa a trovare soluzioni 
collaborative nel dialogo. 

Due settimane fa, nell'Ange- 


, lus dell’8 maggio, il Papa 


aveva rivolto un appello pub- 
blico alle autorità serbe e 


« croate, in quei giorni sull’or- 


lo dello scontro, implorando 
di «risolvere col dialogo» le 
tensioni esistenti. Ebbene, 
radio, televisione e giornali 
della pur’  cattolicissima 
Croazia censurarono gli ac- 
cenni unitaristici del discor- 
so del Pontefice. Ciò per non 
condizionare il plebiscito im- 
minente in favore del «divor- 
zio», voluto dalla coalizione 
di governo e auspicato persi- 
no dal cardinale di Zagabria, 
Franjo Kuharic. Oggi l'am- 
monimento del Papa non 
può più essere ignorato. 
Lubiana intanto è sotto choc 
dopo la tragica morte del 
manifestante travolto dal 
carro armato in movimento 
su cui aveva tentato di ar- 
rampicarsi. La tragedia è 
stata presentata dalla stessa 
felevisione slovena come un 
«incidente». Lubiana è fer- 
mamente intenzionata a non 
cadere nel gioco delle pro- 
vocazioni per non rallentare 
il processo di democratizza- 
zione e di autonomia già av- 
viato. 

La gente ha paura, anche 


Italia e Vaticano fanno capire 


di essere molto preoccupati 


dall’ipotesi di una separazione 


che non sia «consensuale» 


perché molte reclute slove- 
ne servono nei ranghi del- 
l’Armata e rischiano quindi 
di essere prese in mezzo 
nell'ipotesi di uno scontro 
coni reparti della locale dife- 
sa territoriale. | vescovi slo- 
veni condannano duramente 
l’esercito federale per.i re- 
centissimi attacchi che, si af- 
fermano, rappresentano 
«un'aperta violazione alla 
sovranità della. repubblica 
slovena». 

Commentando l'episodio di 


- 


Maribor, i vescovi affermano 
che «l'esercito voleva provo- 
care agitazioni per giustifi- 
care eventuali altre misure, 
già ben predisposte, per in- 
trodurre nel Paese lo stato 
d'assedio e impedire con la 
forza la realizzazione del- 
l'indipendenza della Slove- 
nia». Una posizione che an- 
che qui stride non poco con 
quella, prudente, del Vatica- 
no. 


Continuano intanto gli inci-- 


denti in Croazia e Bosnia, 
fortunatamente non mortali: 


La tragedia a Maribor: il corpo dei cinquantatreenne 
Josef Sincik schiacciato dai cingoli del carro armato. 


sparatorie a Vukovar sul Da- ' 


nubio, regolamenti di conti 
nella vicina Vinkovci, negozi 
dati alle fiamme a Osjek, or- 
digni fatti brillare sulle linee 
ferroviarie fra Zagabria e 
Novi Sad, un camion carico 
di fucili fermato a Mostar. La 
strategia della tensione, ali- 
mentata dalla Serbia, conti- 
nua. a tenere il Paese in stato 
d'allerta. ; 

Ed ecco l'incontro di ieri fra il 
presidente croato Tudjman e 
quello italiano Cossiga. Il 
leader di Zagabria ha detto 
di «avere ascoltato con pia- 
cere speciale il parere del 
presidente della repubblica» 
che, ha riferito Tudjman, ha 
sottolineato «l'esistenza di 
un piano per l'invasione co- 
munista dell'Italia attraverso 
Lubiana e l’Austria durante 
la supremazia del blocco so- 
vietico in Jugoslavia fino al 
crollo dei contatti fra Tito e 
Stalin». 

Secondo Tudiman — che al- 
l'epoca era peraltro comuni- 
Sta — questi piani del perio- 
do fino al 1948 «non furono 
del tutto sospesi anche dopo 
la rottura fra Tito e il Comin- 
form». Sotto questo profilo il 
leader croato ha ricordato 
l'esistenza di «elementi dog- 
matici» in Jugoslavia anche 
all'interno dell’esercito che 
«hanno preso contatto con 
l'Unione Sovietica» preci- 
sando che «la lotta per la de- 
mocrazia del popolo croato è 
nello stesso tempo una lotta 


per l'Europa contro una re- . 


staurazione dei regimi co- 
munisti». 

Quanto alla possibile sepa- 
razione, Tudjman si è limita- 
to a dire che «i responsabili 
della politica italiana capi- 
scono la crisi in Jugoslavia, 
appoggiano la democrazia 
in Croazia e Slovenia e ap- 
poggiano la proposta di tro- 
vare una soluzione demo- 
cratica attraverso una confe- 


:iderazione di stati: sovrani». 


Niente di più. 
Le due delegazioni pare non 
abbiano nemmeno sfiorato il 


\vtema‘fondamentale'della‘mi= 
noranza italiana in Istria e’ 


Dalmazia, che. ultimamente 
si è detta piuttosto preoccu- 
pata da un ritorno di nazio- 
nalismo croato. Nessuna di- 
chiarazione dalla Farnesina 
su questo punto, mentre 
Tudjman ha detto che il tema 
non è stato mai affrontato e, 
comunque sia, che «il gover- 
no croato riconosce tutti i di- 
ritti della minoranza, civili ed 
etnici che siano». 

Paolo Rumiz 


SLOVENIA 
Una veglia 

e preghiere 
LUBIANA — La morte di 


Josip _ Sinsik, il manife- 
stante travolto da un mez- 


zo corazzato dell'esercito È 
ha. provocato & 


federale, 
nuove manifestazioni di 


nazionalisti sloveni, che È 


hanno indetto in sua me- 
moria una veglia alla luce 
delle candele. 


L'esercito ha espresso il Él 


proprio  rincrescimento 
per il «tragico incidente», 
annunciando l’apertura di 
un'inchiesta sull’episodio. 
Lo sdegno è vivissimo în 
Slovenia, dove i militari 


sono. considerati. filo-co-_| 


‘munisti e filo-serbi: ieri il 
principale quotidiano slo- 


veno, il «Delo», scrive che 


mettendosi contro gli slo- 
veni i militari federali han- 
no «calpestato le norme 


morali e giuridiche», ri- | 


nunciando così ‘al loro di- 
ritto di arrogarsi il titolo di 


esercito del popolo jugo- fil 


slavo. 
Maribor per ora è tran- 


quilla, e la polizia non pre- È 
vede nuove manifestazio- 


ni di protesta. 
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FASSINO (PDS) SULLA CRISI INJUGOSLAVIA 


«Più autonomie nella statualità» 
Osimo non si discute - Missione del «governo ombra» 


TRIESTE — «Chi chiede 
l'annullamento degli ac- 
cordi di Osimo in questo 
particolare momento poli- 
tico jugoslavo lo fa a fini 
strumentali assolutamente 
inaccettabili». Lo ha ribadi- 
to ieri a Trieste, nel corso 
di una conferenza stampa, 
Piero Fassino, responsabi- 
le del dipartimento attività 
internazionali ‘della  dire- 
zione nazionale del Pds. 

Il leader pidiessino è redu- 
ce da una visita di due gior- 
ni in Slovenia e in Croazia 
dove ha incontrato i diri- 


“gentivdei partiti delerinno=» 


vamento ‘democratico di 
quelle repubbliche, Peter 
Bekes e Branko Caratan, 
nonchè il presidente della 
giunta esecutiva degli Ita- 
liani Maurizio Tremul e il 
deputato della minoranza 
al parlamento sloveno Ro- 
berto Battelli. 

Dalla Jugoslavia Fassino è 
ritornato con un’altra con- 
Vinzione e cioè che «man- 
tenere in vita la federazio- 
ne jugoslava così come ha 
vissuto negli ultimi 45 anni 


è estremamente illusorio». 
Gli esiti di questa crisi se- 
condo l’esponente del Pds 
potrebbero essere duplici. 
Quello meno auspicabile 
potrebbe portare alla dis- 


soluzione di qualsiasi le-. 


game fra le repubbliche 
che attualmente costitui- 
scono la Jugoslavia, le 
quali non sarebbero in gra- 
do di assicurarsi una certa 
qual autosufficienza e sicu- 
. rezza nell’ambito della co- 
munità internazionale. La 
seconda, che il Pds caldeg- 


Gierà_con.tutte le Aeangia, 


forze, è quella che ve: 
riconoscimento di un'am- 
pia sovranità alle repubbli- 
che, conservando allo 
stesso tempo forti elementi 
di aggregazione attorno al- 
la realtà statuale jugosla- 
va, in un quadro di profon- 
do rinnovamento democra- 
tico. «Un messaggio — ha 
ribadito Fassino — che è 
molto simile a quello lan- 
ciato proprio venerdì a 
Trieste dal presidente ‘del 
Parlamento cecoslovacco 


Alexander Dubcek», 


«Quello di cui l'Europa in | 


questo momento non ha 
assolutamente bisogno — 


haconclusoFassino—èla , 


rinascita di sentimenti re- 
Vanscisti. o irredentisti. 
Osimo non deve essere 
neppure sfiorato, 
per evitare brutte conse- 


guenze nei confronti della | 


minoranza italiana che vi- 
ve in Istria, a Fiume e in 
Dalmazia». 

Il segretario regionale El- 
vio. Ruffino ha ricordato 


consiglio regionale di un 
documento unitario sulla 
questione dei confini che si 
ponga sul piano del massi- 
mo rispetto dei dettati dei 
trattati di Helsinki, Parigi e 
di Osimo. Nei prossimi 
giorni una delegazione del 
governo ombra del Pds si 
recherà in visita in Jugo- 
slavia dove incontrerà non 
solo la componente slove- 
na e croata, ma anche 

quella serba. 
Mauro Manzin 


anche | 


NELLA DACIA DI NOVO-OGARIOVO NASCE IL COMPROMESSO FRA CENTRALISTI E SEPARATISTI 


E Gorbaciov rifonda il trattato dell’Unione 


MOSCA — Durante le otto 
ore di consultazioni svoltesi 
nella dacia di Novo-Ogario- 
vo il Presidente Mikhail Gor- 
baciov e i rappresentanti di 
nove delle 15. repubbliche 
dell’Urss hanno raggiunto un 
accordo sulle linee guida del 
nuovo trattato dell'Unione. 
L’Urss diventerà una federa- 
zione di Stati sovrani e si 
chiamerà Unione delle re- 
pubbliche sovrane. sovieti- 
resterà 
Urss). Lo ha reso noto il pre- 
sidente del Parlamentò rus- 
so Boris Eltsin. 

Il leader radicale ha precisa- 
to che l'intesa riguarda an- 
che l'intestazione del tratta- 
to; i soggetti della federazio- 
ne; la procedura da seguire 
per la firma, prevista per giu- 
gno, dopo l'approvazione da 
parte dei parlamenti repub- 
blicani; la ripartizione delie 
funzioni e. delle proprietà. | 
partecipanti alla riunione 
hanno deciso di completare 
la distribuzione delle risorse 
naturali fra il centro e le re- 
pubbliche prima ancora che 
il trattato venga sottoscritto. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a conclusione 
del quarto congresso dei de- 
putati del popolo russo Eltsin 
ha sottolineato che il con- 
senso manifestatosi intorno 
alla soluzione di compro- 
messo fra quanti volevano 
introdurre la formula «Unio- 
ne di stati sovrani» e quanti 
volevano mantenere l’attua- 
le denominazione favorirà la 
maggiore stabilità del paese 
e consentirà alle varie re- 
pubbliche di muoversi auto- 
nomamente - nell'economia 


. mondiale. 


Anche l'Occidente ha inte- 
resse a veder risolti i conflitti 
politici che da mesi paraliz- 
zano l'Urss e proprio per 
questo Gorbaciov preme af- 
finché il nuovo trattato venga. 
firmato prima del vertice dei 
Capi di Stato e di governo del 
G-7, che si terrà a Londra a 
metà luglio. In quella sede si 


I Berretti Neri 


attaccano 


posti di dogana 
dei baltici 


discuterà infatti anche della 
concessione di consistenti 
aiuti economici all'Unione 
Sovietica. 

«Mettiamoci al lavoro su un 
programma comune per tirar 
fuori il paese dalla crisi, sta- 
bilizzare l'economia e porta- 
re avanti la transizione al si- 
stema di mercato peché il 
cataclisma che si abbatterà 
su questo paese se non si at- 
tueranno le riforme scuoterà 
tutti gli stati, inclusi gli Usa», 
ha affermato Eltsin rispon- 
dendo a una domanda sulle 
consultazioni che il suo ex 
consigliere economico Gri- 
gory Yavlinsky sta avendo a 
Washington sugli aiuti occi- 
dentali all'economia sovieti- 
ca. 

Il presidente del parlamento. 
russo ha tenuto a rilevare co- 
me i rappresentanti di Rus- 
sia, Ucraina, Bielorussia, 
Kazakhstan e Uzbekistan, 
che in precedenza avevano 
concordato il «99 per cento» 
della bozza, abbiano contri- 
buito in modo decisivo al cli- 
ma disteso della riunione, te- 
nutasi nella stessa dacia in 
cui il 23 aprile scorso Gorba- 
ciove i leader di nove repub- 
bliche avevano raggiunto 
l'accordo di massima sul 
nuovo trattato dell'unione. 
Secondo quanto riferito dalla 
Tass, anche il Capo del 
Cremlino ha espresso soddi- 
sfazione per i passi in avanti 
compiuti durante la riunione: 
«Direi che siamo riusciti a 
raggiungere un accordo su 


molte cose. Continueremo a 
lavorare sulle altre questio- 
ni», ha affermato. Eltsin ha 
precisato che sarà comun- 
que necessario almeno un 
altro incontro e che rimango- 
no da risolvere due grossi 
problemi: la posizione della 
Repubblica autonoma russa 
dei tartari, che rivendica lo 
status di repubblica federa- 
ta, e l'uniformità del sistema 
tributario. 

Altri due posti di controllo 
doganali di repubbliche bal- 
tiche sovietiche sono stati at- 
taccati intanto ieri dai «ber- 
retti neri», le truppe agli ordi- 
ni del ministero dell'interno 
dell’Urss. A quanto riferisce 
l'agenzia di informazione in- 
dipendente Baltfax, stavolta 
sono stati attaccati i posti di 
controllo di frontiera a Elia, 
in Lettonia, e a Kalviai, in Li- 
tuania. 

Non si lamentano danni alle 
persone in seguito a questi 
attacchi, ma ancora prima 
che questi ultimi episodi ve- 
nissero segnalati, il governo 
dell'Estonia aveva lanciato 
all'Occidente un appello. Le 
postazioni doganali erano 
state allestite dalle repubbli- 
che baltiche dopo la loro pro- 
clamazione di indipendenza 
nel 1990, non riconosciuta 
dalle autorità sovietiche. Ne- 
gli ultimi tre mesi le forze so- 
Vietiche avevano più volte at- 
taccato le postazioni: doga- 
nali. Nei giorni scorsi due 
persone erano rimaste ucci- 
se in incidenti di frontiera. 
leri, infine, si è concluso a 
Mosca il più tranquillo e il più 
breve dei quattro congressi 
dei deputati.del popolo russo 
svoltisi finora. | rappresen- 
tanti di tutte le forze politiche 
hanno concordato nel giudi- 
care costruttivo e fruttuoso il 
dibattito che in questi giorni 
ha portato all'introduzione 
della presidenza esecutiva 
della federazione e all'ap- 
provazione . dei relativi 
emendamenti costituzionali. 


FRANCIA 


Primi scogli per la Cresson 


I ferrovieri sono in rivolta 


PARIGI— I trasporti in Francia sono ormai in «tilt» dopo 
che per uno «sciopero di ammonimento» dei ferrovieri 
— timorosi di uscire perdenti dall'attuazione di un pro- 
getto di riforma del sistema pensionistico messo allo 
studio dal governo per il 2000 — il personale delle Fer- 
rovie dello Stato è sceso di nuovo in campo per sostene- 
re le sue rivendicazioni salariali nell'ambito del rinnovo 


del contratto di lavoro. 


La Francia ha subito all'inizio del fine settimana un bloc- 
co quasi totale dei trasporti ferroviari, i cui effetti sul 
traffico dei grandi agglomerati urbani sono durati al di là 
delle prime 24 ore per l'innesto'di altre agitazioni a ca- 
rattere locale, sempre impostate su motivi salariali. In 
più, perla fine del mese sono in programma altri sciope- 
ri del personale dei trasporti per rivendicazioni salaria- 
li, come nel caso dei dipendenti dell'azienda autonoma 
dei trasporti parigini, o in difesa del posto di lavoro, 
come per i dipendenti della. compagnia aerea Air Inter, 
che assicura i collegamenti aerei nazionali. 

Unite a quelle degli agenti di polizia e del personale 
degli ospedali — dove è in atto un lungo sciopero di 
medici ed infermieri anestesisti — queste agitazioni co- 
stituiscono un cupo sfondo per l'avvio dell'attività del’ 
nuovo primo ministro francese, Edith Cresson. 

Nel ricevere una settimana fa dal Presidente della Re- 
‘pubblica Francois Mitterrand l'incarico di guidare il go- 
verno, Edith Cresson aveva impostato tutto il suo pro- 
gramma — mitante a portare l'economia francese a un 
livello di competitività con quella tedesca per l'avvio del 
mercato unico europeo nel 1993 — sul mantenimento 
della stabilità monetaria e finanziaria che aveva carat- 
terizzato i tre anni di governo del suo predecessore, 


Michel Rocard. 


Ma, mentre all'epoca di Rocard l'agitazione sociale era 
rimasta limitata ad azioni di ammonimento contro l’eli- 
minazione di privilegi acquisiti (come nel caso dello 
sciopero ferroviario contro la riforma del regime pen- 
sionistico), quella che s'è andata sviluppando in conco- 
mitanza con la nomina della Cresson è iutta impostata 
sulla rivendicazione salariale. 

Ulteriori pressioni in questo senso — che in questo mo- 
mento non appaiono evitabili — minacciano di rendere 
molto difficile, se non impossibile, la realizzazione della 
speranza di Edith Cresson di affrontare il suo impegno 
di rilancio dell'economia industriale francese in condi- 
zioni di stabilità dei salari e dei prezzi. Con le elezioni 
politiche del 1993 alle porte, il neopremier francese si 
trova di fronte al non nuovo ma sempre difficile scoglio 
di rispondere alle esigenze sociali senza innescare spi- 


rali inflazionistiche. 


cACiva 


Dt sad 
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GONTARNZIE NE RANA 


Patidà ta Paid ta ta8d 


FIALE Bia BE RCA ALS PARERE 


ADDIS ABEBA — Dopo la conquista di Asmara e di Assab gli 

indipendentisti del Fronte popolare di liberazione dell'Eritrea 
Fple) sono ormai vicini. al controllo totale del territorio del- 
'ex colonia italiana sul Mar Rosso. | circa 100 mila uomini del 

secondo corpo d’armata dell’esercito etiopico sono quasi al- 
{le corde: il Fronte avanza inesorabilmente e ha occupato an- 
che Addi Ugri e Keren, rispettivamente a Sud e a Nord della 
capitale asmara. 
Nel mirino c'è ormai anche Addis Abeba, dove si vive in un 
‘clima di grande incertezza, soprattutto tra i numerosi occi- 
dentali residenti. | ribelli hanno circondato la città, ma non 
‘intendono per ora tentare l'ingresso. Aspettano l'esito dei 
megoziati che inizieranno domani a Londra tra le due fazioni, 
[dove si presentano ora con una posizione di forza. 
‘Nell’ex colonia italiana — che le Nazioni Unite avevano deci- 
So di federare all’Etiopia nel 1950 e che l’imperatore Hailè 
Selassie annesse nel 1962 — la guerriglia indipendentista 
‘aveva avuto inizio nel settembre 1961 ed era proseguita an- 
«che dopo il colpo di stato militare del z;1974 contro il vecchio 
Negus. 
‘La grande e vittoriosa avanzata dei guerriglieri del Fple era 
‘finiziata a marzo lungo la costa fino a Beilul, una cinquantina 
di chilometri a Nord di Assab. La scorsa settimana i ribelli del 
Fronte democratico rivoluzionario del popolo etiopico 
(Fdrpe) — alleati degli indipentisti eritrei — avevano poi in- 
fterrotto i collegamenti tra Assab e Addis Abeba, impadronen- 
dosi dell'importante nodo stradale di Mille, nella vicina pro- 
yincia orientale del Wollo. Dal febbraio 1990, dopo che gli 
indipendentisti avevano cconquistato Massaua, l'altro porto 
lungo gli oltre 1000 chilometri di costa dell’ex colonia italia- 
ha, Assab rappresentava l’unico sbocco sul Mar Rosso rima- 
sto sotto il controllo delle truppe governative. 
È gli italiani? L'airbus «Tintoretto», inviato dall’«Unità di cri- 
si» del ministero degli Esteri, è arrivato regolarmente l’altra 
Mattina ed è ripartito con a bordo 227 cittadini occidentali per 
ritornare a Roma la scorsa notte dopo uno scalo tecnico a 

- Yedda. Tra i passeggeri, circa 150 degli oltre mille nostri con- 
cittadini che vivono tuttora in Etiopia. 
Ma qual'è lo sfondo che i nostri concittadini si lasciano die- 
tro? L'economia etiopica, già vacillante all’epoca imperiale, 


) GERUSALEMME — Stanchi, 
commossi e felici, migliaia di 
ebrei etiopici, i cosiddetti fa- 
lascià, hanno messo piede 
nella Terra promessa grazie 
‘alla «Operazione Salomo- 
ine», l'eccezionale ponte-ae- 
reo con cui gli israeliani han- 
ino sgomberato da Addis 
‘Abeba praticamente l'intera 
‘comunità falascià, gli ebrei 
‘d'Etiopia. b 

Ul primo aereo, un Boeing 
Y07 militare, è atterrato in 
lina base israeliana, alle 
516.45 locali di venerdì. Primi 
‘ad apparire sulla scaletta so- 
mo stati quattro bambini, sa- 
lutati da uno scroscio di ap- 
plausi. Li seguivano i genito- 
Ti e via via tutti gli altri. Saliti 
Sui torpedoni in attesa, i nuo- 
Vi venuti sono stati smistati 
bresso alberghi e alloggi sj- 
tuati un po' dovunque in 
i Israele. 3 
Ultimo a scendere dall'aereo 


del primo gruppo di falascià 
è dr Samany Dessy, un ot- 
fantacingquenne dalla lunga 
parba che lo faceva sembra- 
Fe un profeta del Vecchio Te- 
Stamento. Con calma, ha 
| aperto l'ombrello multicolo- 
| te. guardandosi maestosa- 
mente tutt'intorno. Una don- 
ha, al suo fianco, si è ingi- 
Nocchiata baciando la terra. - 
Ul folto drappello di dignitari 
convenuti all'aeroporto per 
Uare il benvenuto ai falascià 
gra capeggiato dal primo mi- 
nistro Shamir. «E' un grande 
momento per il nostro popo- 
lo», ha detto il capo del go- 
: Verno, mentre il ministro del- 
la Difesa Moshe Arens era 
troppo commosso per parla= 
HS i; 
Ù «Sono enormemente felice», 
| ha detto uno dei profughi, il 
Maestro falascià Gnodago 


; 


Alamu, 24 anni. «Avevo sem- 


1 La censura militare ha bloc- 
Ì Cato tutte le corrispondenze 
3 Sull’«Operazione Salomone» 


Pre sognato questo momen-. 
(CL 7 


Il pri mo saluto di un 
falascià alla Terra 
promessa. 


fino al completamento totale 
del ponte-aereo, anche se da 
Addis Abeba e da Washing- 
ton si erano avute indiscre- 
zioni e conferme sull’opera- 
zione in atto. 

Tutto era cominciato venerdì 
pomeriggio, quando aerei 
senza contrassegni dell’Ae- 
ronautica militare israeliana 
e della compagnia di bandie- 
ra EI Al hanno avviato la spo- 
la fra Addis Abeba è Israele. 
All'aeroporto internazionale 
Ben Gurion di Tel Aviv e nel- 
la base aerea adiacente so- 
no scesi in tutto 16500 ebrei. 
Ad Addis Abeba, i partenti 
erano stati assistiti e orga- 
nizzati da militari israeliani 
in abiti civili. 

«Non abbiamo avuto nem- 
meno il tempo di mangiare», 
ha raccontato Ambaye Mon- 
tesnat, un contadino di 55 an- 
ni che in Etiopia ha lasciato 
tutto il poco che aveva, 150 


ETIOPIA /I RIBELLI ENTRATI AD ASSAB 


in fuga da Addis Abeba 
Tornano i primi italiani 


ius 


£ Occidentali in fuga dall’Etiopia. Qui è un gruppo di appartenenti a organizzazioni internazionali, con le loro 
« famiglie, a correre sulla pista dell’aeroporto per raggiungere un aereo sovietico. 


è andata peggiorando a tal punto durante l'era dell'ex presi- 
dente Menghistu Haile Mariam che numerosi economisti 
considerano l'Etiopia il Paese più povero del mondo. Con i 
suoi 4 miliardi di dollari di debito estero e il suo reddito pro- 
capite inferiore a 120 dollari all'anno, l'Etiopia continua ad 
affondare, 

Il 20. dicembre.1974, con la proclamazione del «socialismo 
etiopico», il Paese iniziò una corsa in discesa. L'anno suc- 
cessivo, la nazionalizzazione forzata, seguita dalla creazio- 
ne di fattorie collettive e statali, sradica le tradizioni delle 
campagne e impone ai contadini un sistema di vita che essi 
non hanno mai assimilato. La produttività agricola inizia un 
calo costante, l'organismo di Stato per la raccolta e la vendita 
dei prodotti della terra tanto si ingigantisce quanto diventa 
sempre meno efficiente. 

La situazione era diventata talmente critica che a maggio 
dello scorso anno il governo aveva deciso di modificare la 
politica economica, abolendo alcuni privilegi dello Stato e 
favorendo gli investimenti privati. L'operazione non ha però 
sortito l’effetto desiderato, tanto che il ministro delle Finanze, 
Tekola Dejen, dovette dare le dimissioni. 

Lo Stato non dispone più di valuta straniera, i corsi delle 
derrate esportabili (caffè) vacillano sulle piazze mondiali e il 
mercato nero si fa in pieno giorno. La guerra del Golfo — che 
ha visto l'Etiopia schierata con la coalizione anti Saddam — 
ha determinato una ulteriore penuria di benzina, che ha do- 
vuto essere razionata. 

Il dollaro e un lusso che solo i commercianti, gli impiegati di 
organismi internazionali e le ambasciate si possono permet- 
tere. Il teft, un cereale che serve da alimento base, si vende a 
200 birr al quintale, quattro volte il prezxzo di 15 anni fa. 
L'affossamento dell'economia si completa con il congela- 
mento dei salari (un impiegato di grado con istruzione uni- 
Versitaria guadagna 500 birr al mese, poco meno di 250 dolla- 
ri al cambio ufficiale) e con la destinazione di oltre il 50 per 
cento del bilancio statale alle spese militari. 

Il clima aleatorio, le siccità, le distruzioni di industrie e fatto- 
rie operate dalle contrapposte milizie hanno finito per mette- 
re in ginocchio un Paese con una storia plurimillenaria. 


ETIOPIA / ENTUSIASMO E PROBLEMI PER I FALASCIA” 
Trenta aerei per l'Operazione Salomone 
In Israele gli oltre 16 mila ebrei d’Etiopia 


chili di frumento e altre gra- 
naglie e una misera capan- 
na. Come lui, molti dei par- 
tenti non avevano mai vola- 
to: il trauma è stato notevole. 
Un «Boeing» ha caricato a 
bordo ben 1087 persone, più 
del doppio della capacità 
normale di un «Jumbo» di li- 
nea. «Penso che abbiamo 
stabilito un record nella sto- 
ria dell'aviazione», ha detto 
il pilota Arieh Oz. «Nessuno 
aveva mai portato tanti pas- 
seggeri insieme su un jet da 
carico», A quanto si è appre- 
so, l'operazione ha. impe- 
gnato complessivamente 
una trentina di aerei — civili 
e militari— ed è durata poco 
più di trenta ore. A bordo de- 
gli aerei durante l'operazio- 
ne, sono nati cinque bambi- 
ni. 

L'ondata di etiopici pone 
Israele davanti a grossi pro- 
blemi. Gran parte dei nuovi 
arrivati sono analfabeti e pri- 
vi di ogni qualifica \che con- 
senta loro di accendere rapi- 
damente a un lavoro. Molti 
sono malati di tubercolosi, 
malaria, epatite, infezioni 
agli occhi. Si parla anche di 
episodi isolati di meningite, 
né si esclude la possibilità di 
casi di Aids. 

I falascià vanno per di più ad 
aggravare i già seri problemi 
logistici, sociali, umani crea- 
ti dal «boom» dell’immigra- 
zione legato all'arrivo di ol- 
tre 250 mila ebrei sovietici 
negli ultimi due anni. Il mese 
scorso sono arrivati anche j 
componenti, alcune centina- 
ia, della comunità ebraica al- 
banese. 

Naftali Lavi, dell’organizza- 
zione umanitaria United Je- 
wish Appeal, sottolinea che 
il solo ponte-aereo e la pri- 
ma notte di sistemazione per 
i falascià sono costati allo 
Stato ebraico l'equivalente 
di oltre 127 miliardi di lire ita- 
liane. 


Al tramonto del giorno 24 mag- 


gio ha raggiunto i suoi cari 


Norma Gjvoje 
ved. Borgnolo 


già custode del lavatoio comu- 
nale di Rena Vecchia. 

Annunciano la morte con gran- 
de dolore le figlie ANNA e GI- 
NA, i nipoti FRANCO ZOLLI, 
MAURIZIO con la fidanzata 


NELLI, ARIANNA. 


ALDO, DARIO, RICCAR- 


DO, OLGA, VALTER, BAR- 
BARA, ALBA, NADIA e 
SERGIO. 

Un ringraziamento alla sig. 
ROSALBA della casa di riposo 
Villarosa e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 27 
alle ore 11.15 dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1991 
iz zi 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Moser 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli FRANCA e CLAUDIO, 
il genero, la nuora, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore diretta- 
mente alla chiesa di Servola. 


Trieste, 26 maggio 1991 

AI caro fratello e zio con affet- 
to: KRISTINA, MARIUC- 
CIA, GIADA e PAOLA. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Si è spenta 


Luigia Bradach 
ved. Demarchi 


Ne dà il triste annuncio la co- 
gnata CORINNA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 27 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 26 maggio 1991 


LI 


Il giorno 25 corrente è serena- 
mente spirata 


Giovanna Kavcic 
ved. Masutti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FULVIO e SILVANO con 
LUCIANA, ERICA e i nipoti 
LORENZO e FRANCESCO. 


Trieste, 26 maggio 1991 
io ita 


Commossi per le attestazioni di 
cordoglio ricevute per la scom- 
parsa di 


. Maria Petkovsek 


ringraziamo tutti e particolar- 
mente i medici e personale della 
Clinica Medica. 


Li 


Il giorno 24 maggio è spirata 


Edvige Blasich 
ved. Grill 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
FLAVIA con il marito BRU- 


NO. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. DARIO BIANCHINI, al 
dott. ROBERTO APOLLO- 
NIO, e al personale paramedico 


del II piano del Sanatorio Trie- 


stino. 


Un ringraziamento particolare 


alla cara ALBINA. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Ciao 

Edvige 
— ANGELA 
Trieste, 26 maggio 1991 


Partecipano al lutto di FLA- 


VIA: MARIO e MIRELLA. 
Trieste, 26 maggio 1991 


Partecipano addolorati:  FA- 
BIO, FRANCA. 


Trieste, 26 maggio 1991 


LI 


Il.mio caro papà 


Giovanni Koushza 


ha raggiunto in Cielo la sua 
BIANCA. 

Ne dà il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la figlia LU- 
CIA con il genero FRANCO 
CALANDRUCCGIO e le nipoti 
ELENA e CHIARA. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Partecipano al dolore: CAR- 
MELO e MARINA CALAN- 
DRUCCIO. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Partecipa al lutto ARMANDO 
de GREGORIO. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Ì 


Si è spento serenamente 


Mario Gristiani 


Lo ricordano con infinito affet- 
to il fratello COSTANTE, la so- 
rella PINA, il cognato ALBI- 
NO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 12 nella chiesa 
Madonna del Mare. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Maria Novella Kohl 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia 
FLAVIA, la sorella NIOBE, il 
nipote GABRIELE e parenti 
tutti. 


Trieste, 26 maggio 1991 
|‘- I! 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Benedetti 
ved. Celani 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore, 


Trieste, 26 maggio 1991 
ONION STIA 
RINGRAZIAMENTO 
Le sorelle MERY e ANNA, la 


| La moglie e i figli di 


I familiari | cugina AMELIA ringraziano 
Trieste, 26 maggio 1991 profondamente tutti coloro che 
È hanno partecipato al dolore per 
cocci ei la scomparsa della cara 
RINGRAZIAMENTO PI 
fiorale Valeria Bologna 
Gino Faggiani Trieste, 26 maggio 1991 
ringraziano sentitamente. tutti 
coloro che in vario modo hanno RINGRAZIAMENTO 
partecipato al loro dolore. rail nioi 
Gorizia, 26 maggio 1991 PIE Pi 
E Maurizio Mersig 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
grande dolore. . 


Domenico Dionis 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro gran- 
de dolore. ‘ 


Trieste, 26 maggio 1991 - 
BISSRERTT STINO AE: CS STI 


ANTONIO e MARINA ricor- 
dano la loro adorata figlia 


Irene Varacalli 


con una Messa che sarà celebra- 
ta il primo giugno alle 18.30 nel- 
la Chiesa. della Beata Vergine 
‘delle Grazie. 


Trieste, 26 maggio 1991 
ESSI RISI IERI STIA 
VI ANNIVERSARIO 


Hisabetta Vittor 
Mevlia 


Il marito CARLO, la figlia LI- 
CIA e tutti i suoi cari la ricorda- 
no con immutato affetto e pro- 
fondo rimpianto. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta domani 27 c.m. alle ore 12.30 
nella Chiesa di via Don Minzo- 
nI. 


Trieste, 26 maggio 1991 
“se 


Nel I anniversario di 


Giuliano Delhen 


la moglie lo ricorda. 


Trieste, 26 maggio 1991 
e etere] 


Trieste, 26 maggio 1991 
RETDIIIASZE TRICIA 


t 


E° mancato ai suoi cari 


— Gino Nedoclan 


Lo piangono la moglie NENI, 
figli MARINA e NINO, genero 
REISOLI, nuora FRANCA, i 
cari nipoti MARCO, PIERO, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 26 maggio 1991 


Partecipano al lutto: MARIO, 
GUERRINA, NINO e fami- 
glie. 

Muggia, 26 maggio 1991 


Si associano le «BELLEZZE 
NATURALI». 


Muggia, 26 maggio 1991 


Partecipano.  MENEGHINA, 
LUCIANO, ELDA, GIAN- 
NA, ADRIANO. 


Muggia, 26 maggio 1991 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta NINA, le famiglie PRESI- 
REN, BAZZARA e CLAU- 
DIO EICHMEIER. 


Trieste, 26. maggio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i nipoti STELVIO; 
WANDA, MARCO. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Li 


Dopo breve:malattia si è spento 


Ivo Vitali 


Lo annunciano gli zii ALBINA 
e NINO, le cugine LAURA e 
LUISA e famiglie. 

Le esequie avranno luogo lu- 
nedì alle ore 10 nella Cappella 
dell'ospedale Maggiore. La sal- 
ma verrà poi traslata alle 12 al 
cimitero di Basovizza. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Nonna ELENA, gli zii MA- 
RIA, ANNA, EMILIO e i cugi- 
ni piangono l’immatura scom- 
parsa di 


Ivo 
Trieste, 26 maggio 1991 


LI 


Si è spenta serenamente 
: Maria Stocovaz 
ved. Seppi, 


La ricordano con infinito affet- 
to il figlio EMILIO con la nuo- 
ra ANTONIA, i figli LIVIO, 
STEFANIA e ARGIA, i generi 
e le nuore, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.30 dalla Cap- 


«pella di via Pietà. 


Trieste, 26 maggio 1991 
INCERTI I 
Profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra cara 


Maria Crevatin 
nata Bertoch 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 26 maggio 1991 
RISI SIONI II RESTI OT 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Guido Svetina 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno voluto essere loro vici- 
ni in questo doloroso momen- 
to. 


Trieste-Lubiana, 

26 maggio 1991 
[_—_———_—_É_ÉÈ—_aarr 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Aramis Aloisio 


ringraziano tutti quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa Regina Pacis il 


*giorno 29 maggio alle ore 17.30. 


Trieste, 26 maggio 1991 
BISITEZZONTE: DECSZIA FISSI II BART 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del 


i CAV. 
Sergio Concina 


la moglie, i figli, il suocero, la 
sorella, il cognato, i nipoti lo ri- 
cordano con immutato affetto. 
Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 29 maggio alle ore 18 
nella Chiesa dei Salesiani di via 
dell’Istria. 


Trieste, 26 maggio 1991 
PRE RACVI ST I MR TRI e 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del caro marito e pa- 
pà 


Giuseppe De Min 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato amore. 

Verrà celebrata la S. Messa nel- 
la Chiesa parrocchiale di Catti- 
nara martedì 28 maggio alle ore 
18. 


Trieste, 26 maggio 1991 
TEZZE e TIT IN 


Ì 


E’ improvvisamente mancato 


Silvano Sisio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli ALESSANDRO e 
NEVIO, la mamma, il papà, i 
fratelli, le sorelle e i cognati, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
martedì 28 maggio alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di San 
Valeriano in Gradisca d'Isonzo, 
muovendo alle ore 14.30 dall’o- 
spedale Civile di Gorizia. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
26 maggio 1991 


Dipendenti, collaboratori e 
amici della SICIM S.p.A. parte- 
cipano al dolore di ALESSAN- 
DRO per la perdita del padre. 


Romans d'Isonzo, 
26 maggio 1991 


Si unisce affettuosamente al do- 
lore della famiglia SISIO: DO- 
MENICO . COLAVECCHIO 
con ANTONELLO e ALES- 
SANDRO. 


Sagrado, 26 maggio 1991 


Commossi partecipano al dolo- 
re della famiglia SISIO: Gi 
— PIERO COSMAI e famiglia 


Monfalcone, 26 maggio 1991 
loc Lis sissi 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta serenamente 


Maria Volpi 
ved. Horn 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella AMELIA, il cognato 
AUGUSTO PERDAN, la ni- 
pote MARISA con LUCIO, 
VALENTINA e GUIDO ed i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla dott. NADIA KOSCICA 
ed al dott. LUCIO CHIESA per 
le assidue cure prestatele per 
lunghi anni. 

I funerali si svolgeranno il 27 
maggio alle ore 12.30 partendo 
dalla Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 26 maggio 1991 


LELIA COSCIANI rimpiange- 
rà sempre la carissima i 


la 
Trieste, 26 maggio 1991 


Li 


11 25 maggio si è spenta 
* Maria Amon 
in Colbasso 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BIAGIO, i figli RO- 
SANNA e SERGIO, la nuora, 
il genero, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
28 corr. alle ore 11.45 dall’ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
il cimitero di Opicina. 


Trieste, 26 maggio 1991 
III DZ DI II 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Guerrino Giacomini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
nes 


Trieste, 26 maggio 1991 
locciegioe ste se ce e e 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sergio Bembo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 26 maggio 1991 
TIZI E I RI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Fernando Ugolini 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Pubblicità 


GIANNI, ADRIANA, RO- 
BERTO, PATRIZIA, UM- 
BERTO, ALESSANDRA, ad- 
dolorati per la scomparsa del 
fraterno amico 


Mario Danielli 


sono vicini a LUISELLA, ELI- 
SABETTA, PAOLA e AL- 
BERTO. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Sono vicini a PAOLA e fami- 

glia: 

— PIERPAOLO e famiglia 
PAGGIARO 


Trieste, 26 maggio 1991 


Partecipano addolorati: 
— LUCIA e BOBBI 


Trieste, 26 maggio 1991 


Partecipano addolorati al lutto 

della famiglia: 

— LIVIO, NIVES, LOREN- 
ZO, STEFANO CATTI. 
NELLI 


Trieste, 26 maggio 1991 


Con sincero, fraterno dolore so- 
no vicino a LUISELLA, ELI- 
SABETTA, PAOLA, ALBER- 
TO: 


— VASCO 
Trieste, 26 maggio 1991 


Si uniscono al dolore di ELISA- 
BETTA e famiglia, gli amici 
RAFFAELA; FRANCESCO, 
MAURIZIA, ROSSANA, RO- 
BERTO. 


Trieste, 26 maggio 1991 


Nel ricordo dell'amico 


Mario 


siamo vicini a LUISELLA, 
ELISABETTA, PAOLA, AL- 
BERTO: 

— famiglia MASSAI 


Trieste, 26 maggio 1991 


ING. 


Mario Danielli 


IVO, MARISA CANNE” par- 
tecipano al dolore della fami- 
glia. 


Milano, 26 maggio 1991 
C____— —rcesi 


LI 


Dopo lunga malattia è mancata 


Santina Depangher 
ved. Pecenca 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli e 
familiari. 
Si ringraziano le care persone 
che ci sono state vicine, nonché 
la casa di riposo FIORE. 
Trieste, 26 maggio 1991 
Loc ei i 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie MONTANARI e 
BEVILACQUA — ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la scomparsa di 


Anna Maria 
Bevilacqua 
in Montanari 


Trieste, 26 maggio 1991 
rr ce 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Alma Pertosi 
ved. Baschiera 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 
Trieste, 26 maggio 1991 
SRIISEZI ZINIO ST e ti 


Ricorre il IV anniversario della 
morte di 


Luigi Grim 
Lo ricorda la moglie RITA. 


Trieste, 26 maggio 1991 
e 


E08s2 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Telefono 
272646 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
‘ sabato 

9-12 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 
‘8.30-12.30 


Piazza Marconi, 9 


UU & 


[RINO AO SOIT APPIA NEPAL, 


I 


È 
Fi 


| Interni /Cronache 


CRIMINE/LA VIOLENZA MAFIOSA ESPLODE IN SICILIA 


In poche ore tre morti ammazzati 


Si tratta di un gestore di bar, un pastore e il suo aiutante tunisino - Giornalista minacciato 


CRIMINE/LA GUERRA TRA COSCHE 


Arrestato il killer dei netturbini 


I clan usano la logica terroristica: seminare la paura 


LAMETIA TERME — Agostino Isabella, 45 
anni, una vita movimentata alle spalle, 
precedenti penali.di poco conto, è accusa- 
to di essere il killer della strage dei nettur- 
bini. Il vicequestore di Lametia, Arturo De 
Felice, ed i suoi collaboratoti, stanno cer- 
cando di capire come possa aver fatto ad 
entrare nel giro grosso della "ndrangheta. 
Per ora Isabella è stato fermato per dupli- 
ce omicidio, tentato omcidio e porto abusi- 
vo d'armi. Ma sul fatto che sia stato lui a 
sparare gli inquirenti sono certi. Vi sareb- 
be stato un confronto all'americana con il 
superstite della strage, Eugenio Bonad- 
dio. In procura si nasconde la notizia die- 
tro la dizione tecnica di una «positiva rico- 
gniziohe personale» sul sospettato. 

Il killer, ha raccontato Bonaddio, ha ucciso 
Francesco Tramante e Pasquale Cristiano 
mentre continuava a sorridergli come fos- 
se un loro vecchio amico. Qualche istante 
prima aveva sbarrato il passo al camion- 
compattatore della spazzatura piazzando- 
si in mezzo alla strada con il mitra in pu- 
gno. Bonaddio, Tramanta e Cristiano han- 
no pensato al gesto di un balordo con 
un'arma giocattolo. «Scendete di lì», gliha 
detto sorridendo. E quando i tre hanno ri- 
sposto senza prenderlo sul'‘serio, il killer 
ha iniziato a sparare all'impazzata. Raffi- 


labria. 


che di mitra contro la cabina del compatta- 


tore che hanno fulminato i due netturbini 
ma non hanno ucciso Bonaddio che avreb- 
be poi aiutato gli investigatori a ricostruire 
un identikit particolareggiato. 
Dall’altro lato della Calabria, a Siderno 
nella Locride, ieri mattina è scattato un ag- 
guato di mafia contro Domenico Archinà, 
45 anni, la cui «colpa» con tutta probabili- 
tà, è quella di essere lontanissimo parente 
“dei Commiso il più potente clan di Siderno. 
Anche in questo caso, insomma, un omici- 
dio lontano dalle logiche tradizionali della 
‘ndrangheta, che fino ad ora ha sempre 
ucciso in rapporto a questioni specifiche e 
concrete. | clan sembra vogliano far pro- 
pria la logica terroristica, uccidono quasi a 
caso per seminare paura attorno agli ami- 
ci, anche alla iontana, dei nemici. 
A rammentare che il,clima di violenza è 
ormai diffuso in tutti i punti della regione, 
va registrato il conflitto a fuoco tra una pat- 
tuglia della polizia e gli occupanti di un 
auto. Appena i poliziotti, di turno alla peri- 
feria di Gioia Tauro, hanno imposto l'alt 
per un normale controllo sono'stati presi a 
colpi di pistola. 
Sempre ieri un pregiudicato è stato grave- 
mente ferito in un agguato a Sant'Eufemia 
d’Aspromonte, in provincia di Reggio Ca- 


Donato Morelli 


CATANIA — leri il gestore 
del bar «Caffè delle palme» a 
Catania, un pastore e il suo 
garzone tunisino a Siracusa. 
Oggi a chi toccherà? Nell’al- 
tra Italia vivere o morire ha 
qualche variabile in più ri- 
spetto alle già tante che ac- 
compagnano il destino degli 
uomini. 

Antonio Paratore, 47 anni, è 
stato ucciso da due killer 
professionisti che per sta- 
narlo hanno attaccato briga 
con il cameriere del suo bar, 
sul lungomare catanese. Pa- 
ratore è uscito dal retrobot- 
tega e gli hanno sparato alla 
nuca, incuranti di una decina 
di clienti, della strada affolla- 
ta, del traffico intenso. Si en- 
tra, si uccide, si va via con la 
eccellente protezione della 
statistica: non paga nessuno, 
chi viene, ma solo per caso, 
arrestato finisce con il trova- 
re una scappatoia, con l’u- 
scirne presto. 

Ben Amman Zaier, nato a 
Tunisi 27 anni fa, aveva tro- 
vato impiego come garzone 
di Antonio Passarello, di 42 
anni, pastore, residente nel- 
la frazione Belvedere di Si- 
racusa, quasi un balcone na- 
turale sul teatro greco. Che il 
suo datore di lavoro fosse un 


poco di buono, con prece- 
denti per abigeato, il tunisino 
forse non lo sapeva neppure. 
Lui e il padrone sono stati 
freddati ieri mattina, con il 
fucile a canne mozze, dentro 
l’ovile, in contrada «Caranci- 
no». «E' la faida dei pastori» 
dicono laconitamente in 
questura, rinviando a un re- 
golamento di conti eterno, 
immutabile anche nell’archi- 
viazione delle «pratiche con- 
tro ignoti». 

Una telefonata minatoria è 
pervenuta alla famiglia di 
Bruno Princiotta, da otto me- 
si direttore del telegiornale 
di «Antenna del Mediterra- 
neo» (un'emittente televisiva 
di Capo d'Orlando) nonché 
corrispondente del quotidia- 
no «La Sicilia». Uno scono- 
sciuto, con voce urlante gli 
ha intimato di non occuparsi 
di certi argomenti, altrimenti 
salterà in aria. 

Dall’inizio dell’anno in Sici- 
lia vi sono stati 192 omicidi, 
per circa cinque milioni di 
abitanti. Lo scorso anno fu- 
rono 365: un siciliano al gior- 
no, insomma, si accascia 
esanime sopra la roulette, 
vittima di una violenza, ope- 
rante e rispettata più di quel- 
la statuale. Intanto in un pic- 


colo paese sui Nebrodi, Tor- 
torici, in provincia di Messi- 
na, la gente ha deciso di non 
andare a votare. Il 16 giugno 
disponeva di due schede, 
una per le regionali, l’altra 
per l'amministrazione loca- 
le. Nove omicidi’ dall'inizio 
dell’anno e altrettante «lupa- 
re bianche» in un piccolo co- 
mune, è statisticamente peg- 
gio della «Guerra del Golfo». 
Il Viminale, allora, cerca di 
correre ai ripari, impegnan- 
dosi ad aprire un commissa- 
riato di polizia, mentre il pre- 
sidente dei deputati sociali- 
sti, Salvo Andò, sollecita l’at- 
tenzione dell’Antimafia: 
quanto essa sia utile e inci- 
dente, a questo punto, non si 
sa più. Forse dati e cifre sulle 
quali bisogna riflettere pro- 
vengono da econometrie di- 
verse dalla statistica crimi- 
nale. Una, illustrata ieri dai 
professori Antonio Mineo e 
Giuseppe Lauretta, a conclu- 
sione di un'indagine svolta 
dalle Università di Palermo e 
Catania, dice che gli iscritti 
alle liste siciliane del collo- 
camento sono 512 mila e 400 
mila di essi non dispone di 
alcun reddito. 

Rino Farneti 


IL MINISTRO PRANDINI CHIEDE NORME SULLA TRASPARENZA 


Lavori pubblici alla luce del sole 


Il ministro Prandini. 


BARI — Tempi più brevi nella 
progettazione delle’ opere 
pubbliche; resposabilizzazine 
degli stessi progettisti nella fa- 
se della realizzazione; garan- 
zia per la pubblica ammini- 
strazione sulla rispondenza 
tra costi finali dell'opera e 
quelli previsti. Su questi ele- 
menti cardine il ministro dei 
Lavori pubblici, Gianni Prandi- 
ni, intervenendo a Bari a una 
cerimonia nella sede compar- 
timentale dell’Anas, ha detto 
di voler fondare il suo pro- 
gramma di trasparenza del 
settore e il conseguente ripri- 
stino di un «rapporto di fiducia 
tra pubblica amministrazione, 
mondo dell’impresa e opinio- 
ne pubblica». In mattinata il 
ministro è poi intervenuto a 
una cerimonia per la premia- 
zione di dipendenti dell’ac- 
quedotto pugliese (Eaap) e al 
congresso annuale dell’orga- 
nizzazione delle donne im- 
prenditrici «Dip donna». 

A proposito del settore dei tra- 
sporti Prandini ha parlato de- 
gli sforzi che il suo ministero 


Tempi brevi nella progettazione 


delle opere, responsabilizzazione 


dei progettisti, rispondenza 


tra costi finali e quelli previsti 


sta attuando per potenziare la 
rete stradale ordinaria nel ri- 
spetto dell'ambiente. Tra que- 
sti, l'approvazione gel piano 
triennale dell'Anas, che dovrà 
ora essere finanziato dal Par- 
lamento. Sarà inoltre necessa- 
rio «legare» il momento della 
progettazione con quello della 
realizzazine. «Negli ultimid 
ecenni — ha detto Prandini — 
si è spesso progettato anche 
là dove non c'era previsione di 
finanziamento. Invece chi pro- 
getta non può ricevere la par- 
cella estraniandosi poi dalla 
realizzazione del’opera». 


LAZIO 

Si allargano 
le indagini 
sui tassisti 
spacciatori 


ROMA — Tassisti di altre cit- 
tà del Lazio potrebbero es- 
sere coinvolti nelle indagini 
avviate da due mesi a Roma 
dalla sezione narcotici della 
questura e dalla Criminalpol 
che nella capitale hanno già 
arrestato per spaccio tre 
conducenti di auto gialle e ne 
hanno denunciati altri otto. 
Gli investigatori hanno este- 
so all'intera regione controlli 
e accertamenti e non esclu- 
dono che il sistema utilizzato 
dalle persone arrestate a 
Roma (richieste in codice'di 
un'auto alla cooperativa di 
radiotaxi e consegna della 
droga al finto cliente) possa 
essere stato seguito altrove. 
La questura ha tenuto a riba- 
dire che la cooperativa 
«3570», cui aderivano arre- 
stati e denunciati, è comple- 
tamente estranea all’attività 
dei tassisti-spacciatori dal 
momento che essa si limita a 
fornire il cosiddetto «suppor- 
to radio» per smistare richie- 
ste e inviare auto ai clienti. 
La polizia, che avrebbe pre- 
ferito continuare a indagare 
nella riservatezza anziché 
essere «spiazzata» dalla fu- 
ga di notizie, sta proseguen- 
do le indagini e ritiene che 
nel giro siano implicate altre 
persone. ll fatto che i tre sia- 
no sospettati di aver conse- 
gnato eroina, cocaina e has- 
hish più volte al giorno in do- 
si da cinque-dieci grammi fa 
pensare che i tassisti-spac- 
ciatori potessero contare su 
quantitativi rilevanti e su ca- 
nali differenti di rifornimen- 
to. 
Durante gli accertamenti, so- 
.no state identificate alcune 
delle persone che, fingendo- 
si clienti interessati al pas- 
saggio in taxi, in realtà si fa- 
cevano dare gli stupefacenti. 
Si tratterebbe di tossicodi- 
pendenti abituali e di piccoli 
spacciatori. Lo spaccio, se- 
condo quanto è stato scoper- 
to dalla polizia, non riguar- 
dava zone particolari della 
città ma era diffuso un po’ 
dappertutto. 


RIVELAZIONI 
Serravalle 
sospettò 

che ci fossero 
due Gladio 


ROMA — «Ad un certo mo- 
mento mi chiesi se ci fossero 
due Gladio, una dipendente 
dalla Nato e l’altra dalla 
Cia»: lo dichiara il generale 


Gerardo Serravalle, capo 
della struttura segreta per 
quasi tre anni (dall’ottobre 
del ’71 al settembre del ’74), 
al settimanale «L'Espresso» 
in edicola domani. Il genera- 
le Serravalle racconta di 
aver incontrato a Capo Mar- 
rargiu (in Sardegna, dove si 
addestravano i gladiatori) il 
responsabile della stazione 
Cia di Roma, Howard Stone, 
e di avergli chiesto soldi e 
armi per la struttura clande- 
stina. «Come tutta risposta 
— afferma Serravalle — Sto- 
ne rilevò la nostra inadegua- 
tezza per quel che riguarda- 
va eventuali sovvertimenti 
interni. Gli obiettai che ciò 
era espressamente vietato 
dagli accordi atlantici, e lui si 
limitò a replicare che soldi e 
rifornimenti di armi sarebbe- 
ro arrivati solo se noi ci fos- 
simo adeguati a questa esi- 
genza». 

Il generale Serravalle riferi- 
sce poi di un suo incontro 
con alcuni gladiatori, e dice: 
«Questi sostenevano che in 
caso di guerra con l’Unione 
Sovietica bisognava ammaz- 
zare subito i comunisti italia- 
ni». E aggiunge: «Il mio timo- 
re era che qualcuno, proba- 
bilmente, non aveva nean- 
che intenzione di aspettare 
la guerra». 


PALERMO 
Pignorati beni 
di Ciancimino 
che non pagò 
il suo legale 


PALERMO — Il Tribunale ci- 
vile di Palermo ha autorizza- 
to il pignoramento di alcuni 
beni di Vito Ciancimino che 
non aveva pagato l’onorario 
al difensore. La procedura 
esecutiva è stata avviata dal 
consiglio dell’Ordine foren- 
se di Palermo che ha liquida- 
to all'avvocato Frino Restivo, 
legale dell'ex sindaco, una 
parcella di 35 milioni, com- 
prensiva di spese e compe- 
tenze. 

L'avvocato Restivo ha assi- 
stito Ciancimino per cinque 
anni, a partire dall'arresto 
per associazione mafiosa 


nel novembre 1984, ma nonè . 


stato mai pagato. Dopo alcu- 
ni solleciti, il legale si è rivol- 
to al consiglio dell’Ordine 
degli avvocati che, tramite 
l’avvocato Roberto. Genna, 
ha chiesto al Tribunale civile 
l'emissione di un decreto in- 
giuntivo. 

Dopo il pignoramento dei be- 
ni, l'ex sindaco ha impugna- 
to il provvedimento con un ri- 
corso dell'avvocato Elio Co- 
Stanzo che sarà discusso il 
prossimo mese di giugno. 
Non sono note le ragioni per 
le quali Ciancimino. non ha 
pagato la parcella. L'avvoca- 
to Restivo, presidente dell’U- 
nione delle camere penali 
italiane, non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni. 

E' da escludere comunque 
che la controversia sia ricon- 
ducibile a difficoltà finanzia- 
rie dell'ex sindaco, il quale 
ha detto che i suoi beni am- 
montano al doppio dei 10 mi- 
liardi confiscati dalla magi- 
stratura. 


Prandini si è poi soffermato 
sull'impatto ambientale delle 
opere pubbliche sostenendo 
che il suo minsiterosifa carico 
di questa tematica «forse più 
di tutte le altre amministrazio- 
ni e anche per questo, purtrop- 
po, i costi delle opere sono 
fortmente lievitati». «Siamo 
convinti — ha detto ancora il 
ministro — che si devono rie- 
quilibrare le modalità di tra- 
sporto nel nostro Paese, incre- 
mentando il trasporto ferrovia- 
rio e soprattutto quello su ac- 
qua, rispetto a quello su gom- 
ma». In questa prospettiva si è 


Guanti e ramazza per spiagge più pulite ; 


augurato che nelle prossime 
settimane il Senato approvi il 
disegno di legge che prevede 
la liberazione delle tariffe au- 
tostradali e, accando a essa, 
la destinazione di 4 mila mi- 
liardi per l’ordinaria manuten- 
zione della rete viaria. 

A proposito dell'attività dell’A- 
nas — della quale egli stesso 
è presidente — Prandini ha ri- 
cordato che negli ultimi tempi 
«sono state eliminate tutte le 
incertezze e le chiacchiere 
che riguardavano i fondi. del- 
l'azienda». «Noi —ha afferma- 
to — non abbiamo più residui 
passivi; anzi, abbiamo termi- 
nato il '90 approvando progetti 
che non potevano essere fi- 
nanziati che nel '91: in antici- 
po, quindi, rispetto alle possi- 
bilità di spesa. Negli anni scor- 
si — ha concluso — molto 
spesso l’'amministrazione del- 
l’Anas si è trovata saccheggia- 
ta nelle risorse assegnatele e 
nelle condizioni di non poterle 
spendere: questo non accadrà 
nel’9i». 


ROMA — Con guanti e ramazza più di 50 mila italiani parteciperanno oggi all’«Operazione spiagge pulite 
1991», che interesserà 76 arenili. Fra i volontari ci saranno Deborah Caprioglio a Venezia, Edoardo 
Bennato a Bacoli, Maurizio Costanzo, Renzo Arbore e i comici della trasmissione di Rai3 «Avanzi» a 
Capocotta. Nel Friuli-Venezia Giulia si puliranno le spiagge di Marina Julia, del Lido di Staranzano e le 
baie di Sistiana e Muggia. Intanto è di ieri la notizia che in quasi tutte le Cinque Terre sono spuntati i 
cartelli di divieto di balneazione. Secondo gli ultimi rilievi, infatti, risultano inquinate le acque di 
Riomaggiore, Monterosso e Vernazza. Ma i bagni saranno proibiti anche a Devia Marina, Framura e San 


Terenzo. 
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Articolo di 
Marcello Clarich 
Straordinario di diritto 
‘amministrativo 
nell'Università di Siena 
Un'amministrazione. comu- 
nale più efficiente, aperta al 
dialogo col cittadino, meno 
politicizzata: questa la sfida 
che gli olre ottomila Comuni 
italiani sono chiamati a rac- 
cogliere. L'occasione è of- 
ferta dall’approvazione degli 
statuti che, secondo la legge 
di riforma delle autonomie 
locali (legge 8 giugno 1990 n. 
142), dovrebbe avvenire en- 
tro il 13 giugno. Ma cos'è in 
pratica lo statuto? Qual è la 
posta in gioco per il cittadi- 
no? 
Per antichissima tradizione 
lo statuto è il simbolo della 
libertà, della autonomia, 
cioè del potere di darsi delle 
regole senza. imposizioni 
esterne. Già nel Medioevo i 
Comuni italiani rivendicaro- 
no la propria libertà statuta- 
ria contro l'impero. La legge 
142 restituisce ai Comuni 
ampi spazi di autonomia or- 
ganizzativa, superando la 
vecchia logica dello Stato ot- 
tocentesco accentratore che 
aveva imposto un vestito uni- 
forme a tutti i Comuni italia- 
ni. Ogni Comune può ormai 
organizzarsi come meglio 
crede, pur nel. rispetto di al- 
cuni principi generali fissati 
dalla legge 142. 
Il nuovo modello di ammini- 
strazione comunale si fonda 
su una più stretta collabora- 
zione o integrazione tra co- 
munità locale e apparati bu- 
rocratici. Lo statuto dovrà 
pertanto. prevedere nuove 
forme di consultazione della 
popolazione: ad esempio, il 
referendum consultivo su te- 
mi di interesse locale. Caso 
tipico la chiusura al traffico 
dei centri storici. Dovrà poi 
attribuire ai singoli cittadini 
e alle varie associazioni il di- 
ritto di presentare al Comu- 
ne varie proposte e petizioni 
su temi di interesse genera- 
le, con l'obbligo per il consi- 
glio comunale di discuterle 
pubblicamente. Lo statuto 
dovrà garantire l'accesso 
delle organizzazioni di vo- 
lontariato (ad esempio, di 
assistenza agli anziani e agli 
handicappati) alle strutture e 
ai servizi del Comune, per 


i potersvolgereinessalapro- 


pria attività di interesse so- 
ciale. 

Non solo. Lo statuto potrà 
prevedere il cosiddetto di- 
fensore civico, cioè un ufficio 
comunale creato apposta 
per aiutare il cittadino nei 
rapporti con la burocrazia: 
rintracciare una pratica fer- 
ma da troppo tempo nei 
meandri degli uffici; segna- 
lare. all'ufficio competente 
abusi e disfunzioni ai danni 
dell’utente; proporre sempli- 
ficazioni nelle procedure. Il 
difensore civico è stato spe- 
rimentato con successo al- 
l'estero (soprattutto nei Pae- 
si scandinavi) e in alcune re- 
gioni italiane. A seconda di 
come lo statuto ne discipli- 
nerà la struttura (personale 
addetto, mezzi finanziari, 
ecc.) e i poteri, avremo una 
figura soltanto simbolica e di 
facciata oppure un ufficio in 
grado di tutelare efficace- 
mente il cittadino. 

Lo statuto comunale è lo 
strumento principale. per 
rendere operative a livello 
locale le nuove regole di tra- 
sparenza degli uffici imposte 
da un'altra importantissima 
legge (la legge 7 agosto 1990 
n. 241). Trasparenza signifi- 
ca per il cittadino, tra l’altro, 
poter consultare o aver co- 
pia di tutti i documenti interni 
agli uffici; conoscere il nome 
del funzionario responsabile 
della singola pratica ammi- 
nistrativa; ricevere comuni- 
cazione tempestiva dell’ini- 
zio del procedimento per po- 
ter intervenire presentando 
documenti e memorie a tute- 
la dei propri interessi; cono- 
scere il termine entro il qua- 
le il procedimento sarà con- 
cluso. Lo statuto, attuando fi- 
no in fondo il principio di tra- 
sparenza amministrativa, ri- 
voluzionerebbe il modo di 
operare della pubblica am- 
ministrazione locale. 

Uno dei guasti più gravi delle 
amministrazioni locali è |'e- 
strema politicizzazione. 


Senza l'intercessione di un 
Patrono politico, il rilascio di 


OPINIONE 
Cittadini 
più tutelati 
‘dai guasti 
burocratici 


una licenza, l’aggiudicazio- 
ne di un appalto, la conces- 
sione di un contributo finan- 
ziario, l'assunzione come di- 
pendente pubblico, più sem- 
plicemente, il rilascio.di un 
atto dovuto in tempi ragione- 
voli è spesso difficile, se non 
addirittura impossibile. AI 
Nord come al Sud dell’Italia. 
La legge 142 vuol spezzare 
la perversa commistione tra 
politica e amministrazione: 
riserva ai politici, cioè agli 
assessori comunali, soltanto 
la funzione di indirizzo e di 
controllo; attribuisce invece 
ai dirigenti comunali, cioè 
agli alti burocrati, la respon- 
sabilità esclusiva della ge- 
stione: in particolare, l’'ema- 
nazione di tutti gli atti ammi- 
nistrativi (licenze, conces- 
sioni, ecc.), la presidenza 
del personale e l’aggiudica- 
zione degli appalti. È 
Dunque non sarà più il sinda- 
co o l'assessore a porre la 
propria firma in calce a una 
licenza o all'aggiudicazione 
di un appalto. Pertanto, il di- 
rigente, che risponderà ah- 
che penalmente di eventuali 
abusi, sarà portato tenden- 
zialmente a resistere a pres- 
sioni esterne. Esclusi dal- 
l’amministrazione spicciola, 
i politici dovranno svolgere 
funzioni fino a oggi assai tra- 
scurate: elaborare indirizzi e 
programmi, indicare obietti- 
vi generali e priorità in rela- 
zione ai bisogni della comu- 
nità. Un ruolo poco appetibi- 
le, se considerato dal punto 
di vista di un sistema di parti- 
ti clientelare, che rappresen- 
ta però la parte più nobile 
dell'attività politica. 
Per accrescere la professio- 
nalità dei capi uffici lo statuto 
può persino prevedere l’as- 
sunzione di. dirigenti .con 
contratti a temine di diritto 
privato. Così i Comuni po- 
trebbero ricorrere a mana- 
ger privati per introdurre po- 
co a poco negli uffici una 
mentalità nuova, meno buro- 
cratica e più attenta ai risul- 
tati effettivamente consegui- 
ti. A questo fine lo statuto po- 
trà. prevedere forme di con- 
trollo di gestione: un control- 
lo, ampiamente utilizzato 
nelle imprese private, che 
tenta di misurare l'efficienza 
della gestione e di individua- 
re.gli sprechi di risorse. Una 
icnovità.... importante; per 
un'amministrazione abituata 
a curare soltanto la corret- 
tezza formale delle procedu- 
re, senza badare alla bontà 
dei risultati. 
Per accentuare la separazio- 
he tra politica e amministra- 
zione gli statuti possono pre- 
Vedere l'elezione di asses- 
sori scelti al di fuori del con- 
siglio comunale: ad esem- 


pio, l'esperto di urbanistica . 


che in veste di assessore po- 
trà conseguire la redazione 
di un nuovo piano regolato- 
re. In definitiva, la legge 142 
rimette ai Comuni scelte or- 
ganizzative fondamentali. 
Occorre però che le forze po- 
litiche locali sappiano utiliz- 
zare a fondo le nuove oppor- 
tunità, con inventiva, capaci- 
tà propositive e soprattutto 
una reale volontà di cambia- 
re. 

Le prime bozze di statuti che 
cominciano a circolare sono 
alquanto deludenti: tendono 
a minimizzare le novità; pri- 
vilegiano soluzioni organiz- 
zative di tipo tradizionale. 
Manca poi un vero dibattito 
tra le forze politiche. L'ela- 
borazione dello statuto è de- 
mandata generalmente a 
commissioni interne, quasi 
si trattasse ‘di un semplice 
adempimento tecnico impo- 
sto dalla legge 142 e non in- 
vece un'operazione politica 
,di grande significato. Da di- 
scutere, almeno nelle linee 
generali, in seno all'intero 
consiglio comunale e innan- 
zi all'opinione pubblica. Mol- 
ti Comuni preferiscono addi- 
rittura attendere che l’Asso- 
ciazione nazionale dei Co- 
muni, o chi per essa, elabori 
un modello di statuto da ri- 
calcare pari pari. 

Insomma, i Comuni italiani 
stentano a ritrovare una cul- 
tura dell’autonomia. Eppure 
nel. segno. dell’autonomia 
statutaria, molti secoli fa, i 
Comuni d’Italia vissero, co- 
me si insegna ancor oggi a 
scuola, le pagine più glorio- 
se della loro storia. 


Il Papa «via computer» in tutto il mondo 


CITTA’ DEL VATICANO — Basterà un comune personal compu- 
ter e un modem, l'apparecchio per collegarsi con la rete telefoni- 
ca per ricevere in qualsiasi parte del mondo informazioni imme- 
diate sui discorsi e gli atti del Papa e dei dicasteri vaticani. La 
Santa sede ha infatti varato il Vis (Vaticano Information Service), 
un muovo sistema per diffondere in tutto il mondo, attraverso il 
computer, le notizie riguardanti il Papa. 

Il servizio è stato istituito dalla Segreteria di Stato nell'ambito 
della sala stampa vaticana, anche se è da essa distinto. «L’ini- 
ziativa — spiega il direttore della sala stampa Joaquin Navarro 
— è nata per le circa 180 Nunziature vaticane e per le altrettante 
conferenze episcopali, ma anche un privato può abbonarsi». Ini- 
zialmente il notiziario sarà diffuso in inglese e spagnolo, dato 
che il 55 per cento dell’espiscopato mondiale appartiene a que- 
ste due lingue; ma in futuro è prevista la traduzione anche in 
altre lingue. Ù 
«All’inizio — dice ancora Navarro — pensavamo di partire con 
una trentina di abbonati, ma già a fine aprile ne avevamo: oltre 


‘550, i più lontani in Giappone, Filippine e Stati Uniti». Il contenuto 


di questo servizio è costituito dagli atti, le nomine, i discorsi e le 


Omelie del Papa, nonché le attività dei dicasteri vaticani. 

Le trasmissioni verranno effettuate alle 14, ora di Roma, e grazie 
al sistema elettronico le notizie arriveranno immediatamente sui 
computer collegati; è anche possibile ricevere le informazioni 
Via fax. L'abbonamento al sistema costerà 400 dollari per le nun- 
ziature e gli episcopati, e 1500 dollari per i privati. 

Il Vis è l'ultimo passo della Santa sede nel corso dell'informazio- 
ne. Nel 1860 nacque il quotidiano l’«Osservatore Romano», nel 
1931, grazie all’iniziativa di Gugliemo Marconi, fu la volta della 
«Radio vaticana» e nel 1963, in occasione del Concilio vaticano Il 


fu aperta la sala stampa. 


La Santa sede ha sempre avuto una particolare attenzione per le 
‘comunicazioni di massa, e per le nuove tecniche, tant'è vero che 
il Vis è il primo sistema informativo in Italia diffuso con mezzi 


esclusivamente telematici. 


Il Vis è un sistema flessibile e a bassi costi: «Per cui non si può 
escludere — conclude Navarro— che inun secondo tempo esso 


‘ possa essere usato dalla Segreteria di Stato per comunicare 


celermente con le Nunziature sparse nel mondo». 
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Interni / Cronache 


IN CENTOMILA A ROMA TRA SNALS GILDA E COBAS 


Esplode la rabbia dei «prof» 


AI grido di ’contratto, riforme, libertà sindacale’ 


ROMA — Al grido di «con- 
- tratto, riforme, libertà sinda- 
cale» quasi 100 mila docenti 
italiani hanno sfilato ieri per 
v'le strade di Roma. 
Il corteo era aperto dalle va- 
rie delegazioni dello Snals: 
particolarmente numerose 
‘’erano quelle provenienti dal- 
la Campania, dall’Emilia e 
«Romagna e dalla Lombardia. 
Sono intervenuti anche il 
‘ipresidente della Confsal, 
2Vincenzo Rienzi, e il segre- 
Itario generale, Michele Tri- 
7earico, in rappresentanza 
del pubblico impiego. Segui- 
‘va la «Gilda», anch'essa con 
Una forte rappresentanza dal 
Meridione e chiudevano i 
Cobas, che rappresentavano 
ala parte più vivace del cor- 
‘teo, dalla:quale sono partiti 
la maggioranza degli slogan. 
‘‘«Gasparun dalle belle bra- 
ghe bianche, fora li palan- 
© chi», cantavano alcuni mani- 
festanti, parafrasando, rivolti 
«al ministero della Funzione 
{pubblica Remo Gaspari, una 
«nota canzone popolare. 
Due militanti dei Cobas im- 
‘bracciavano un ariete quasi 
‘a voler sottolineare la loro 
“determinazione ad abbatte- 
‘re qualsiasi ostacolo; altri 
esibivano la tradizionale 
.- «Medusa» o fiori di carta co- 
lorati nei cappelli. 
‘In difesa della scuola pubbli- 
è ca e contro la proposta di 
«privatizzazione» del con- 
‘tratto è stato scandito: «le 
nostre scuole non sono 
« aziende, la scuola pubblica 
non si vende». 
Il lungo corteo ordinato e 
“compatto ha raggiunto piaz- 
“za Santi Apostoli, nel cuore 
della Capitale, verso le 12. E 
‘lì è esplosa tutta la rabbia 
x dei professori. 
«Sul palco sono saliti i leader 
- dell’organizzazione autono- 
‘ma dei lavoratori della scuo- 
“la, Snals, e dei «ribelli» Gilda 
‘l'e Cobas che, nonostante le 
divergenze di strategia, han- 
- no «firmato» una tregua per 
_.amplificare la protesta deci- 
-+ Sa ed esasperata. 
© l'sindascalisti si sono rivolti 
al «governo latitante» per 
f sollecitare il. rispetto dei 
‘tempi contrattuali, per la di- 
‘ fesa del diritto di sciopero, 
per dire no alla privatizza- 
«zione del rapporto di lavoro, 
per la difesa delle pensioni e 
“per la valorizzazione della 
“scuola pubblica. 
E non hanno risparmiato cri- 
- tiche ai sindacati confederali 
definiti «sindacati di Stato», 
a, «complici di un complotto del 
-«rigoverno» e sbeffeggiati da 
S&‘uno striscione sul quale a 


lettere cubitali era scritto: 
«governo cede scuola rivol- 
gersi agenzia Cgil, Cisl e 
Uil». Le tre organizzazioni, 
grandi assenti all’appunta- 
mento — hanno in program- 
ma una manifestazione per il 
5 giugno — si sono difese a 
distanza. «Non è con allean- 
ze innaturali e strumentali, 
come quelle fra Snals, Gilda 
e Cobas, foriere solo di pro- 
testa cieca e senza sbocco 
— ha detto Lia Ghisani, se- 
gretario generale del sinda- 
cato scuola Media della Cisl 
(Sims) — che si costruiscono 
le condizioni per ottenere ri- 
sultati che non siano di pura 
immagine». 

Si sarà trattato forse di «pura 
immagine». Fatto sta che al- 
la protesta hanno aderito 100 
mila professori e allo sciope- 
ro nazionale il 70-80 per cen- 
to degli insegnanti. «E’ indi- 
spensabile — ha sottolinea- 
to Paolo Ogliotti dei Cobas al 
comizio finale — che la so- 
cietà punti soprattutto su 
scuola e sanità. E non astrat- 
tamente, ma con seri investi- 
menti perché non c'è altro 
modo per vincere grossi pro- 
blemi come la criminalità 
giovanile se non si attua la 
personalizzazione  dell’isti- 
tuzione». 

Sul palco è poi salito il lea- 
der della Gilda che ha tirato 
le orecchie non solo al go- 
venro («ai ministri Carli, Po- 
micino e Formica diciamo 
che i soldi per i contratti li 
possono trovare nelle deci- 
ne di migliaia di miliardi del- 
l'evasione fiscale») ma an- 
che al presidente della Con- 
findustria, Sergio Pininfari- 
na: «Lo scandalo non sono 
gli stipendi degli insegnanti, 
ma un ceto imprenditoriale 
che non ha mai saputo gesti- 
re, da Giolitti in poi, senza 
chiedere aiuto e protezione 
allo Stato in termini di fisca- 
lizzazione degli oneri socia- 
li». 

Una lunga ovazione ha ac- 
colto Nino Gallotta, segreta- 
rio generale dello Snals, 
che, preso il microfono, ha 
lanciato una sorta di ultima- 
tum al governo: «Lo Snals la- 
scia al governo la facoltà di 
decidere se intende adope- 
rarsi responsabilmente al- 
l'individuazione di soluzioni 
equilibrate ‘e soddisfacenti 
per tutti, per consentire una 
regolare e serena conclusio- 
ne dell’anno scolastico. O 
se, invece, preferisce impe- 
gnarsi in uno scontro sinda- 
cale dagli esiti imprevedibi- 
li». 


Perla settantaquattresima volta, il Giro d’Italia prende 
il via. La leggendaria sfida tra campioni si ripete: ci 
saranno fughe appassionanti, faticose scalate, sprint 
decisivi. Ma la vera protagonista sarà sempre la bici- 
cletta, una passione di tutti che non si ferma mai, 
neanche dopo settantaquattro Giri. Per questo Fiat,. 
motore ufficiale del Giro d’Italia, ha deciso di rendere 
omaggio alla bicicletta. Acquistando un'auto della 
gamma Fiat tra il 20 e il 31 maggio, avrete in regalo 
una bicicletta Legnano, una matca che del Giro ha 


fatto la storia. Scegliete voi con quale Legnano entrare 


presso 


rapporto del Censis quantifi- 


Uno scorcio del corteo dei 100 mila insegnanti in sciopero mentre transita in piazza Venezia. 


- Assenti i confederali 


DUE UOMINI ARMATI 
Udine: sequestrano 
una donna nell’auto 
Rapinata e liberata 


UDINE — Sequestrata in pieno centro, nel cuore della matti- 
nata e di fronte agli occhi di decine di:persone. E’ questa la 
drammatica vicenda che ha visto protagonista ieri una giova- 
ne donna di Bertiolo, Grazia Trangoni, 35 anni, in un susse- 
guirsi di momenti che ricordano certe scene di vita metropo- 
litana e non certo udinesi. 
Sono da poco passate le 10.30. La donna, alla guida di una 
Renault 5, parcheggia in via Asilo Marco Volpe, una strada 
che delimita il centro storico del capoluogo friulano. Ha ac- 
compagnato il suo datore di lavoro, il farmacista del paese, 
dal commercialista. Lei preferisce attendere in auto. All’im- 
provviso le si avvicinano due giovani. Grazia li aveva già 
notati quando, con fare da bulli, le avevano fatto il gesto di chi 
chiede un’autostop. I due aprono lo sportello e piombano 
nell’auto. Quello più alto le punta al fianco una pistola e, con 
tono beffardo, le sussurra, tradendo un chiaro accento meri- 
dionale, «Ora ci dai un passaggio». Per Grazia Trangoni ini- 
zia l’incubo. 
Mentre la costringono a dirigersi verso una zona periferica, 
che si collega con la tangenziale, anche l’altro malvivente 
estrae una pistola che le punta alla nuca. Dopo un breve 
viaggio, l’auto si ferma in una piazzola di sosta. | rapinatori 
rubano ogni prezioso della donna: da un collier a due anelli 
con brillantini, senza dimenticare di sottrarle pure la fede 
nuziale e i documenti personali. Mentre uno rovista l’auto, 
forse alla ricerca di altro denaro, l’altro — da come ricorderà 
poi la donna alla polizia — ricarica la pistola. 
Passano alcuni minuti e i malviventi abbandonano Grazia 
Trangoni sulla piazzola di sosta. Prima di allontanarsi a bor- 
do della Renault del farmacista, però, le intimano di non de- 
nunciarli prima di quattro ore altrimenti.. avrebbero saputo 
come rintracciarla. Alla donna non rimane altro che attende- 
re e, dopo circa due ore, dirigersi a piedi verso la questura 
dove, ancora sotto choc, fornisce un dettagliato identikit dei 
malviventi. Quello che per primo le ha puntato ia pistola era 
alto un metro e 75, di circa 20 o 25 anni, indossava un giacco- 
ne marron di velluto. L'altro era più basso, un metro e 65, e 
indossava un piumone verde. Posti di blocco sono stati ap- 
prontati dalle forze dell’ordine ma, fino a tarda sera, non 
‘avevano dato alcun esito. 

Roberta Missio 


MILLE ORE DI TRASMISSIONI GIORNALIERE BOMBARDANO GLI ITALIANI 


Overdose di tv, teledipendenti per forza 


Molti canali trasmettono 24 ore su 24 - Preoccupazioni per i contraccolpi a cui è esposto il pubblico 


MASSA MARITTIMA —. Gli 
Spettatori italiani sono attual- 
mente esposti a più di mille 
ore di trasmissione televisiva 
quotidiana pari a 450-500 mila 
ore annue. Queste impressio- 
nanti cifre sono state comuni- 
cate da Gianpiero Gamaleri 
dell'Università Luiss di Roma 
che ha aperto ieri pomeriggio 
a Massa Marittima il convegno 
su «Mass media e nuove que- 
stioni sociali», promosso dalla 
diocesi, dall'ente dello spetta- 
colo e dal centro Mcluhan, 

Tra Rai e Fininvest —ha detto 
Gamaleri — le ore di trasmis- 
sione annuali sono quasi 50 
mila, che diventano» 130-150 
mila con l'aggiunta di quelle 
degli altri networks nazionali e 
di bacino interregionale. Esse 
salgono poi a 250-300 mila con 
l'aggiunta delle emittenti loca- 
li e raggiungono la cifra finale 
di 450-500 mila con la diffusio- 
ne diretta da satellite tramite 
25 canali attivati in Italia, molti 
dei quali trasmettono 24 ore al 
giorno. Una esposizione così 
forte (che solo due anni fa il 


cava in appena 400 ore al gior- 
no) richiede un'attenzione ver- 
so il pubblico che, pur matura- 
to rispetto a qualche decennio 
fa, subisce forti contraccolpi 
da questa overdose televisiva. 
Misurare l'intensità di questo 
impatto nelle diverse aree del 
sociale e soprattutto richiama- 
re gli operatori dell'informa- 
zione alle loro responsabilità, 
sono le due direzioni nelle 
quali si è mosso il convegno, 
moderato da Gamaleri e da 
Sergio Trasatti, presidente 
dell'Ente dello spettacolo. 

All'incontro hanno partecipa- 
to, tra gli altri, Pietro Prini del- 
la Sapienza di Roma, Corrado 
Guerzoni, vice direttore gene- 
rale della Rai per la radiofo- 
nia, Patrick Lecocq, responsa- 
bile informazioni Antenne 2, 
Emilio Rossi, presidente ‘del 
centro televisivo vaticano, «La 
discussione — ha sottolineato 
il vescovo di Massa Marittima- 
Piombino, Angiolo Comastri 
— si inserisce nel solco del ri- 
chiamo pontificio costituito 
dalla enciclica 'Centesimus 
Annus' che destina un para- 


grafo, il 36.0, alla necessità 
verso l'uomo di rispondere ad 
una domanda di qualità che 
coinvolge anche l’ambiente e 
la vita ingenere», 


E i mass media — hanno con- 


Venuto tutti i relatori — sono 
certamente uno dei fattori de- 
terminanti della qualità della 
Vita. «Il ‘servizio pubblico in 
particolare — ha osservato 
Guerzoni — ha precise’ re- 
sponsabilità verso l'utenza 
che.non possono essere disat- 
tese, soprattutto in questo mo- 
mento in cui la.guerra del Gol- 
fo ha dimostrato il potere dei 
media nel formare l'opinione 
dello spettatore». 

| mezzi di informazione infatti 
— ha osservato — non opera- 
no sempre nel binario della 
correttezza. «Nel recente pas- 
sato — ha precisato il vescovo 
di Locri Antonio Ciliberti — i 
mass media, evidentemente 
non costantemente animati da 
vera deontologia professiona- 
le, hanno guardato al Sud del- 
l'Italia attraverso il filtro della 
prevenzione senza cogliere la 
vera identità del suo volto». 


Offerta valida per il prodotto disponibile. Iniziativa non cumulabile con altre in corso. Autorizzazione ministeriale 4/3968 


nel giro: se amate le fughe solitarie, una Pluton da 
corsa farà al caso vostro, se invece volete far contento 
un figlio scalatore, preferirete una mountain bike 
Perses. E per chi ama pedalare in dolce compagnia, le 
biciclette diventano due: un’Olanda 26 per lei, e una 
mountain bike Thrax per lui. Se anche non vi lancere- 
te in fuga, non scalerete i passi e non scatterete in un 
frenetico sprint, scoprirete lo stesso che un giro su due 
ruote può essere piacevole come un viaggio su quattro. 


Quattro ruote Fiat, naturalmente. RZIZIAR 


FIAT. MOTORE UFFICIALE DEL 74° GIRO D'ITALIA. 
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Mano 
riattaccata 
REGGIO CALABRIA — 
E' stata riattaccata ad un 
bambino di 12 anni, Mi- 
chele Ascone, di Rosar- 
no (nella piana di Gioia 
Tauro), la mano che gli 
era stata tranciata da 
una sega a nastro in una 
falegnameria. Il bambi- 
no si trovava in un labo- 
ratorio poco distante 
dalla sua abitazione 
quando, per cause non 
accertate ha avuto la 
mano sinistra tranciata 
dall'apparecchio. 


Sindaco 
nel mirino 


CATANZARO — Nel mi- 
rino dei malviventi l’uffi- 
cio postale e la casa di 
abitazione del sindaco di 
Filandari. Ignoti, durante 
la scorsa notte, hanno 
esploso alcuni colpi di 
arma da fuoco, prima 
contro il portone di in- 
gresso delle poste e poi 
contro la finestra al pia- 
no-terra dell'apparta- 
mento del primo cittadi- 
no, Vincenzo Pizzuto, di 
47 anni, democristiano. 


Sorpassi: 
accoltellato 


IMPERIA — Una maxi 
rissa, scoppiata la notte 
scorsa in un’area di ser- 
vizio dell'autostrada Ge- 
nova-Ventimiglia in se- 
guito ad una serie di sor- 
passi fra i conducenti di 
tre autovetture (una Fiat 
«Uno», una Renault 5 e 
una Fiat 127), si è conclu- 
sa con l'accoltellamento 
di un giovane di Torino, 
Luigi Frisina di 29 anni. 


Sete di Pechino 
Contrabbando 


COMO — La Guardia di 
Finanza di Como ha 
smascherato l'illecita at- 
tività di alcune persone 
che contrabbandavano 
seta (camicette, foulard 
e capi intimi) dalla Cina 
attraverso la Svizzera. 
Solo in questi ultimi cin- 
que mesi sarebbero sta- 
te importate clandesti- 
namente in Italia 120 ton- 
nellate di sete di Pechino 
per un valore di 155 mi- 
liardi e con un'evasione 
dell’Iva pari a circa 830 
miliardi. 


Pulisce il fucile 
Moglie uccisa 


PALERMO — Stava pu- 
lendo il fucile da caccia 
quando accidentalmente 
gli è partito un colpo che 
ha raggiunto la moglie 
uccidendola. E' accadu- 
to a Palermo: la vittima è 
Maria Mazzola, 41 anni, 
casalinga; l’involontario 
uxoricida è Angelo Cusi- 
mano, 41 anni, agricolto- 
re. 
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"Bisogna stipulare un patto tra gli agricoltori per trovare un accordo almeno sui principi” 


Servizio di 
Franco Femia 


CORMONS— Bisogna supe- 
rare gli egoismi e trovare 
un'unità di intenti se si vuole 
arrivare in tempi brevi ad 
una nuova normativa che tu- 
teli la qualità del vino nelle 
zone a denominazione d'’ori- 
gine. Lo ha affermato ieri 
mattina il ministro dell'agri- 
coltura Giovanni Goria, in- 
tervenuto a Cormons alla 
manifestazione del Vino del- 
la pace organizzata dalla 
Cantina produttori. Il Mini- 
stero dell'agricoltura ha già 
predisposto un disegno leg- 
ge, ma continue richieste di 
modifiche e aggiustamenti 
rischiano di non farlo arriva- 
re in Parlamento. «Bisogna 
stipulare un patto tra gli agri- 
coltori — ha detto Goria — 
per verificare la possibilità di 
trovare almeno un accordo 
sui principi». E Goria ha indi- 
cato alcuni punti sui quali bi- 
sogna trovare assolutamen- 
te una convergenza. «Primo, 
bisogna convenire che l'o- 
biettivo di tutti è la qualità — 
ha affermato Goria — Secon- 
do, il riferimento fondamen- 
tale di tutto l'impegno è il 
consumatore». Altri punti di 
principio indicati dal mini- 
stro riguardano «la -tutela 
dell'interesse generale, che 
deve appartenere in primo 


GROSSE NOVITA? IN CASA DC 


«Exploit» di Biasutti 


Il presidente è stato eletto nella direzione nazionale 


TRIESTE — Il presidente della giunta regio- 
nale Adriano Biasutti è stato eletto membro 
della direzione nazionale della Democrazia 
cristiana, insieme all’onorevole Fracanzani 
al termine del consiglio nazionale del partito 
svoltosi a Roma. 

| due neo-eletti hanno sostituito Bodrato e 
Goria entrati a far parte del governo. La dele- 
gazione regionale del Friuli-Venezia Giulia 
nel massimo consesso deliberativo della Dc 
(composta dal segretario regionale Longo, 
dall'onorevole Agrusti, dal segretario pro- 


. vinciale di Trieste, Tripani, e da quello di Por- 


denone, Teresa Tassan Viol) ha espresso 
grande soddisfazione per l'importante inca- 
rico conferito a Biasutti, che costituisce — sì 
legge in una nota — oltre che un riconosci- 
mento al presidente della giunta regionale, 
anche un riconoscimento della Dc del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Gli esponenti «diccì» regionali hanno espres- 
so il loro ringraziamento al presidente del 
consiglio nazionale, De Mita, e al segretario 
Mattarella, per il sostegno ricevuto. Nella 
stessa dichiarazione vengono espressi au- 
guri e congratulazioni al presidente Biasutti, 
con la certezza che la sua presenza nel mas- 
simo organo del partito sarà fondamentale 
l'intera regione. Adriano Biasutti è presiden- 
te della regione dal 1984, mentre è entrato a 


far parte del consiglio regionale nel 1973. 
Durante il consiglio nazionale è stato presen- 
tato con le firme di Longo, Agrusti, Tripani e 
Tassan Viol, nonché degli onorevoli Piccoli, 
Malfatti, Capras, Fracanzani, Tesini e dai se- 
natori Elia e Guzzetti un ordine sulla situa- 
zione jugoslava, nel quale si sottolinea la ne- 
cessità di una politica più rispondente alla 
domanda delle realtà slovena e croata. 

Tale ordine del giorno è stato approvato al- 
l’unanimità e ha trovato grande attenzione 
nella replica del segretario nazionale Forlani 
e nell'intervento del presidente del consiglio 
Andreotti, 

Ecco il testo del documento: «Il consiglio na- 
zionale della Dc fortemente preoccupato per 
l'evolversi della situazione politica nella vici- 
na repubblica di Jugoslavia, che richia si in- 
terrompere il processo di democratizzazione 
in atto e di mettere in discussione i rapporti 
di pace e di convivenza fra le repubbliche di 
Jugoslavia... chiede che vengano promosse, 
attraverso le rappresentanze nel Parlamento 
e nel Governo, tutte le iniziative atte a cerca- 
re le condizioni affinché l’unità della Jugo- 
slavia possa essere preservata attraverso la 
libera aggregazione di singole e autonome 
repubbliche, respingendo così ogni tentativo 
egemonico o l’uso della forza». 


Regione 
IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA GORIA A CORMONS 


L’unità d’intenti fa il vino buono 


Il Ministro dell’agricoltura Giovanni Goria nel corso del suo intervento alla 
manifestazione del Vino della pace a Cormons. 


all'amministrazione pubbli- 
ca. Cittadini e organizzazioni 
possono concorrere a que- 
sta tutela, ma non devono 
averne titolarità». AI proces- 
so produttivo, ha sostenuto 
ancora Goria, partecipa, se 
interpellato, solo chi ha inte- 
ressi reali e non dichiarati. 

Un discorso, quello di Goria, 


tecnico e mirato al mondo vi- ‘ 


tivinicolo. E dinanzi a sè non 
aveva solo i vignaiuoli della 


Grado, la sfida del nuovo Astoria | 


regione, ma anche rappre- 
sentanti delle zone italiane 
altamente vocate alla viticol- 
tura. A Cormons erano pre- 
senti infatti quasi una trenti- 
na di sindaci e amministrato 
ri dell’associazione Città del 
vino, un sodalizio che racco- 
glie i comuni vinicoli italiani. 
C'erano delegazioni di Ca- 
nelli, Asti, Genzano, Montal- 
cino, San Gimignano, Tor- 
giano, Valdobbiadene, Bar- 


Dea 


\ 


baresco e Frascati tanto per 
citarne alcune. E per loro è 
intervenuto il dottor Romani, 
presidente dell’associazione 
e sindaco di Frascati, che ha 
sottolineato l'importanza 
dell'incontro e del messag- 
gio che ieri è partito da Cor- 
mons rivolto ‘al mondo inte- 
ro. 

E il Vino della pace, prodotto 
da 400 vitigni provenienti dai 
cinque continenti e messi a 


dimora nella Vigna del mon- 
do, è stato inviato tramite 
l'Alitalia a oltre cento fra Ca- 
pi di stato e di governo del 
mondo. Sono stati il ministro 
Goria, il presidente della Re- 
gione Biasutti, il prefetto Ro- 
sa e le altre autorità presenti 
a inviare simbolicamente 
questo vino per un iderale 
brindisi di pace e di fraterni- 
tà. 

E in precedenza Goria aveva 
esaltato il mondo del campi. 
«Il concorso della civiltà ru- 
rale allo svioluppo della noi- 
stra società — ha affermato 
il ministro — è di rilievo fon- 
damentale»; e, riportando 
una dichiarazione di Guido 
Carli, ha sostenuto che «il 
decadimento morale coinci- 
de con il restringimento del- 
l'attività agricola». 


. La validità di questa manife- 


stazione, che si svolge in 
una terra di frontiera, è stata 


| sottolineata anche da Adria- 


no Biasutti. Va recuperata 
l'antica nostra cultura — ha 
detto Biasutti —; la nostra 
regione deve tornare il cen- 
tro di una nuova vicenda sto- 
rica dell'Europa centrale». 

La giornata di ieri, caratte- 
rizzata dalla presenza di tre- 
mila persone, era stata aper- 
ta dal saluto del presidente 
della. cantina produttori 
Adriano Drius e dal sindaco 
di Cormons, Alido Ambrosio. 


GRADO — Folla delle grandi occasioni ieri a Grado per l'inaugurazione del Grand Hotel Astoria. 
L'edificio è stato completamente ristrutturato dalla Società Grandi Alberghi di Grado e sarà gestito dalla 
Trihotels. Rappresenta una risposta degli imprenditori locali per il rilancio del turismo nell’isola. Alla 
cerimonia di ieri erano presenti il sindaco di Grado Mario Corbatto, gli assessori regionali Gioacchino 
Francescutto e Mario Brancati e il sottosegretario al Turismo Luciano Rebulla. (Foto Nadia) 


CONTINUANO I COLLOQUI DEL LEADER CECOSLOVACCO 
A Villa Manin l’incontro di Dubcek 


con il mondo produttivo regionale 


PASSARIANO — A meno di 
ventiquattro ore dall'inizio 
della visita nel Friuli-Vene- 
zia Giulia del Presidente del- 
l'Assemblea delle Repubbli- 
che ceca e slovacca, Alexan- 
der Dubcek, i.colloqui, dal 
piano politico, si sono spo- 
stati al livello economico, 
con il «Summit» di ieri matti- 
na a Villa Manin, tra la dele- 
gazione cecoslovacca e il 
mondo produttivo della no- 
stra regione, rappresentato 
da camere di commercio, as- 
sociazioni industriali, picco- 
la e media impresa e Ciest, il 
Consorzio imprese Est Euro- 
pa, da tempo attivo nell’area 
dell'ex Comecon. 

Nella riunione, alla quale 
hanno partecipato per l’am- 
ministrazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia il vicepresiden- 
te della giunta, Gioacchino 
Francescutto, e gli assessori 
regionali Gianfranco Carbo- 
ne, Adino Cisilino e Ferruc- 
cio Saro, è emersa ben chia- 
ra l'esigenza di conoscersi 
meglio, di approfondire. i 
contatti, di instaurare da su- 
bito rapporti concreti diretta- 
mente tra gli operatori e tra 
gli organismi che li rappre- 
sentano. 

Passi concreti, dunque, per 
non perdere inutilmente 
tempo e per far «sposare» 
con immediatezza i rispettivi 
strumenti legislativi e questi 
ai nuovi scenari politici che 
sul piano economico si stan- 
no evolvendo, quali, ad 
esempio, le iniziative della 
pentagonale e le attività del- 
la Bers, la Banca europea di 
ricostruzione e sviluppo, do- 
tata di un capitale di dieci mi- 
liardi di Ecu. 

Nella prossima collaborazio- 
ne tra il Friuli-Venezia Giulia 
e le Repubbliche ceca e slo- 
vacca la nostra regione por- 


Alexander Dubcek. 


terà come «corredo» la leg- 
ge sulle aree di confine, l’uti- 


lizzo commerciale del porto, 


di Trieste, le potenzialità del- 
la Simest (la finanziaria na- 
zionale la cui principale fina- 
lità è l’assurizione di capitale 
di rischio in imprese e socie- 
tà all’estero e, quindi, anche 
in Cecoslovacchia), :la linea 
di credito per 150 miliardi di 
lire che il governo italiano ha 


aperto per lo sviluppo della 
Pmi in questo Paese dell'Est. 
Da parte sua il governo del 
Presidente Dubcek può met- 
tere sul piatto;'nel suo cam- 
mino di avvicinamento alle 
economie di mercato, la sua 
urgenza nel firmare l'accòr- 
do intergovernativo tra le no- 


‘ stre due nazioni per lo svi- 


luppo e la collaborazione 
tecnica e scientifica, il varo, 
già avvenuto, delle norme 
per la protezione degli inve- 
stimenti esteri in Cecoslo- 
vacchia, il rapido avvio delle 
due leggi che regolano la 
privatizzazione delle azien- 
de, ma soprattutto’ la gran 
voglia dei partner cechi e 
slovacchi di tessere relazio- 
ni industriali con il mondo 
Occidentale e comunitario, 
«Vogliamo tornare, e siamo 
in grado di farlo», ha infatti 
sottolineato Dubcek, «a oc- 
cupare quella posizione che 
in campo produttivo detene- 
vano nel periodo ira le due 
guerre mondiali». 

«A quel tempo — ha spiega- 
to — la Cecoslovacchia si 
posizionava tra le prime die- 
ci potenze economiche mon- 
diali. Poi l'isolamento politi- 
co ha frenato quello produtti- 
Vo e oggi è assolutamente 
indispensabile riallacciare 
nuovi rapporti imprenditoria- 
li». 

«A un patto però — ha chiari- 
to ancora il Presidente Dub- 
cek —: che l'Occidente non 
consideri la Cecoslovacchia 
terra di conquista (non ci in- 
teressa la strada del prestito 
e dell'indebitamento estero), 
bensì un vero e proprio part- 
ner economico e commer- 
ciale con il quale stringere 
joint-venture: sempre e sol- 
tanto di reciproco interes- 
se». È 
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Vino e vite: . 
una sorta 

di specchio 
del tempo. 


Lo 


Particolare della lapide di una catacomba della 
campagna laziale. 


E' per molti versi affascinante 
percorrere la storia della vite 
edelvino, specchio al contem- 
po del fluire \delle vicende 
umane e cartina di tornasole 
degli assetti economici e cul- 
turali dei popoli che hanno 
praticato la viticoltura. Due 
flash-back per intenderci. 

Nel 92 dopo Cristo, Domiziano, 
a fronte di una grave carestia 
di cereali che colpisce le terre 
dell’impero, vieta l'impianto di 
nuovi vigneti in Italia, ma ordi- 
na altresì che nelle province 
vengano estirpate almeno la 
metà delle vigne esistenti. E' 
del 650 l'editto di Rotari che 
commina perie severe a chiun- 
que rubi più di tre grappoli d'u- 
va o asporti pali per viti. 

La politica imperiale ci ricorda 
da vicino le attuali, vincolisti- 
che regolamentazioni della 
Comunità europea nel com- 
parto vitivinicolo, per sedare 
la concorrenza e i bassi prezzi 
delle regioni più produttive; 
l'editto di Rotari ci incanala 
verso gli anni bui del Medioe- 
vo, quando alla calata dei bar- 
bari e poi, via via, dei popoli 
d'Oltralpe sul nostro suolo, si 
accompagnarono la distruzio- 
ne della civiltà precedente e, 
guarda caso, dei vigneti. Anzi, 
è rimasto proverbiale che nel 
1500 le fanterie mercenarie te- 
desche, i Lanzichenecchi, se 
la prendessero proprio con le 
Viti, recidendole con un'colpo 
secco della loro grossa spada, 
ben sapendo il danno arrecato 
all'economia rurale, poiché 
non basta uno, ma ci vogliono 
tre anni perché una vite taglia- 
ta nel ceppo ricominci a dare 
frutti. 

Torniamo all'antica Roma, per 
valutare il fenomeno che si 
manifestò. non. appena .inco- 
minciarono le prime conquiste 
dei quiriti. L'agricoltura, fino 
ad allora basata sul ‘grano, 
subì il contraccolpo della ca- 


IL NUOVO ESECUTIVO PROPORRA? IL CAMBIO DI CONFINE 


San Michele, giunta «friulana» 


I risultati del referendum inducono i politici a seguire la pista che porta fuori dal Veneto 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


SAN MICHELE — In riva al 
Tagliamerito nessuno si ras- 
segna: la volontà di passare 
al Friuli-Venezia Giulia è 
iroppo grande. Una Venezia 
più matrigna che mai, però, 
non molla: Bibione, già terza 
Spiaggia dell'Adriatico, è un 
«affare» non trascurabile. 
Così i «movimenti di libera- 
zione» della gente di San Mi- 
chele al Tagliamento si fan- 
no sempre più forti e decisi: 
la terra friulana, appena die- 
tro l'onda del grande fiume, 
è un miraggio troppo ambito 
per cedere le armi. Proprio 
In queste ore anche gli ac- 
cordi diretti a ufficializzare la 
nuova giunta comunale san- 
michelina sono stati «battez- 
zati» dalla volontà di passa- 
re al Friuli. E possibilmente 
alla provincia di Pordenone, 
come gli assessori regionali 


Gioacchino Francescutto e. 


Giovanni Di Benedetto predi- 
cano da tempo nei loro in- 


contri con la popolazione lo- 


cale. 


Guglielmino Ongaro, demo- 
cristiano, già primo cittadino 
uscente, dovrebbe essere ri- 
confermato. «Le forze politi- 
che che daranno vita al nuo- 
vo esecutivo — confida — 
sono le stesse che convive- 
vano nel precedente: Dc, Psi 
e Psdi. L'unica differenza è 
che il Psdi offrirà il suo so- 
stegno esterno, senza entra- 


\re in giunta». L'esecutivo 


(domani l'insediamento uffi- 
ciale, ndr) nasce su un pro- 
gramma che prevede un in- 
tenso sforzo pro Friuli-Vene- 
zia Giulia: la pietra miliare 
degli accordi di maggioran- 
za annovera l'indipendenza 
da Venezia. «Faremo tutto il 
possibile — aggiunge Onga- 
ro — per rendere reale il so: 
gno della nostra gente. Il ’no- 
do’ fondamentale, però, va 
sciolto a livello nazionale: ci 
sono grossi problemi costitu- 
zionali nel passaggio di un 
comune da una regione a 
statuto ordinario a una a sta- 


tuto speciale. La situazione è 
poi complicata da altri movi- 
menti, che appoggiano la 
nuova provincia Portogrua- 
ro-San Donà...». i 

La pluralità di forze incampo 
in quest'area ‘di confine è 
grande. Il «Friuli storico», 
che sovrapponendosi alla 
diocesi di Concordia-Porde- 
none comprendeva l’intero 
mandamento portogruarese, 
divide gli animi. C'è chi vor- 
rebbe la provincia autono- 
ma, chi il passaggio sotto 
Udine, chi quello pordenone- 
se. Il referendum autogestito 
di marzo ha fornito-un'altis- 
sima percentuale (quasi il 
90%) di «scontenti» rispetto 
all'amministrazione _ vene- 
ziana. San Michele e Bibione 
scelgono, inequivocabilmen- 
te, la pista friulana. 

Molte cose, intanto, stanno 
accadendo. L'onorevole 
Gianfranco Rocelli (Dc), 
espressione del Veneto 
Orientale, dichiara di voler 
sostenere in Parlamento «Ia 
giusta battaglia della gente 


duta di prezzo di questo pro- 
dotto dovuto all'afflusso di par- 
tite dalle terre sottomesse. Fu 
in quel momento che i grandi 
proprietari investirono nella 
vite, pianta elitaria per consu- 
mi elitari e ricchi. L'afflusso di 
schiavi greci contribuì ad affi- 
nare le tecniche di vinificazio- 
ne e a far affermare il Vino ita- 
lico nell'impero. E alla vite e al 
vino dedicarono ampie parti 
delle loro opere i principali 
georgici latini, da Columella a 
Plinio il Vecchio, da Virgilio a 
Ovidio. 

Con la caduta dell'impero ro- 
mano d'Occidente —a parte la 
residua attenzione di Teodori- 
co (che amava l’antenato del 
vino veronese di Valpolicella) 
e del sopra menzionato Rotari 
— il' destino della viticoltura 
era segnato. E così sarebbe 
quasi certamente stato.se non 
fosse per l'intimo legame che 
la religione cristiana aveva as- 
segnato al succo d'uva. nella 
celebrazione del momento 
culminante dell'Eucarestia e 
ai pampini della. vite. come 
simbolo di sempre più intensi 
vincoli di fraternità: Se pur 
confinati fra le chiuse mura dei 
conventi, i vigneti si preserva- 
rono dall’oblio come i brandel- 
li della cultura classica ‘attra- 
verso la ricopiatura dei testi 
classici fatta dagli amanuensi. 
Del resto, il ruolo ecclesiale 


"del vino è'anche'alla base del- 


la diffusione della vite. oltre 
Oceano. Perché, se è storia 
che Cristoforo Colombo: portò 
alla regina Isabella, al.suo ter- 
zo viaggio, viti indigene trova- 
te a Cuba, il percorso. inverso 
lo compì Carlo quinto decre- 
tando nel 1550 un premio a.chi 
avesse prodotto nell'America 
Meridionale vino a uso. della 
Messa, facendo approdare le 
prime viti europee nella regio- 
ne del Plata. 

Baldovino Ulcigrai 


di San:Michele». A deputati e 
senatori della nostra regio- 
ne, invece, è stato inviato un 
questionario che «impegna» 
a prendere posizione sul 
cambiamento di confini di 
San. Michele: a favore. del 
Friuli-Venezia Giulia. Nello 
stesso documento, poi, il 
Movimento popolare‘per la 
provincia di Pordenone e 
Portogruaro chiede suggeri- 
nenti e proposte agli onore- 
Voli. De Carli, Santuz, Giust, 
Beorchia, Agrusti, Gasparot- 
to e altri si sono già fatti 
avanti. Il Comune, infine, sta 
costituendo una «Commis- 
sione per la friulanità». Lo 
scrittore-poeta Nelso Traca- 
nelli, probabilmente destina- 
to a guidarla, non ha dubbi. 
«Ci hanno invitato alla Festa 
della terra, a Pordenone — 
racconta —, per offrirci.ilso- 
stegno della Destra Taglia- 
mento nella nostra rivendi- 
cazione. Anche la Filologica 
friulana si è schierata con 
noi. Crediamo in questo ’so- 
gno»; i; 


IL «PROGETTO BUCANEVE» PRONTO A PARTIRE 


Valcellina, un prezioso aiuto dalla Cee. 


MANIAGO— Il sostegno del- 
la Cee servirà alla Valcelli- 
na, nell'alto  pordenonese, 
per uscire dalla condizione 
di isolamento che ne blocca 
lo sviluppo. In questo modo i 
responsabili. del Progetto 
Bucaneve hanno concluso la 
visita della Commissione 
della. Comunità Europea a 
Barcis per una verifica del- 
l'operatività del progetto 
quadriennale della. stessa 
Cee (in ballo oltre. quattro 
miliardi) e della Regione per 


l'integrazione dellé aree so- ‘ 


ciali e territoriali meno favo- 
rite. 

Ai commissari, e in prece- 
denza agli ‘amministratori 


della zona (ben tredici comu- 
ni della pedemontana ma- 
niaghese sono coinvolti), il 
responsabile del progetto 
Daniele Bacchete il direttore 
dell’Agenzia per lo sviluppo 
economico della montagna 
Paolo ‘Marazzi, hanno illu- 
strato i due principali campi 
d'azione del «Bucaneve», 
potenziamento. dei servizi 
sociali e sanitari e sviluppo 
economico,locale, rilevando 
come. otto. «azioni modello» 
siano state messe in cantie- 
re basandosi, sul coinvolgi- 
mento diretto e attivo della 
popolazione in una ottica di 
multidimensionalità ‘ (politi 
ca, economica, sociale, cul- 


turale) degli interventi, 
Non è la prima volta che la 
Commissione Cee arriva 


| sulle sponde del lago di Bar- 


cis per. parlare del «Bucane- 
ve». Ogni fase del progetto, 
per diventare operativa deve 
ottenere il consenso di tutti i 
commissari e rispondere 
con precisione alle indica- 
zioni da questi presentate. 

Nel settore .socio- sanitario 
l'obiettivo è quello di pianifi- 
care. i servizi ‘già esistenti 
rendendoli più «rispondenti 
alle. ‘esigenze locali utiliz- 
zando al meglio le risorse di- 
sponibili. Un'attenzione par- 
ticolare viene dedicata ‘agli 


‘muova mentalità 


anziani, agli alcolisti e ai gio- - 


‘vani. Per questi ultimi lo sco- 


po è di prepararli alla gestio- 
ne di attività imprenditoriali 
e economiche per evitare lo 
spopolamento dell'area. Un 
gruppo è già stato attivato 
per iniziative di animazione 
sociale (tra qualche settima- 
na la costituzione di una coo- 
perativa), mentre altri saran- 
no ‘formati’ per avviare ini- 
ziative di tipo turistico e di 
conservazione dell'ambien- 
te. Agriturismo, alpinismo, 
pesca sono invece i campi 
d'azione di altrettante «azio- 
ni» tese a diffondere una 
turistico- 
economica, sfruttando le ri- 


sorse naturali ele costruzio- 
ni esistenti, mentre un 'Cen- 
tro per l'innovazione tecno- 
logica’ dovrebbe favorire il 
rilancio del millenario com- 
parto delle coltellerie di Ma- 
niago, noto in tutto il mondo. 
Invertire la tendenza all’iso- 
lamento è l’obiettivo princi- 
pale del Bucaneve e, ha con- 
cluso l'assessore regionale 
Armando Angeli, «è un’occa- 
sione che’ non ‘dobbiamo 
sprecare». L'incontro con'la 
Cee, secondo tutti:gli ammi- 
nistratori, è servito anche a 
far capire che il degrado del- 
la montagna non .è ancora 
superato. > 
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Il Piccolo 


EMIGRAZIONE / UNA NORMA DA INTERPRETARE 


Agli istriani la possibilità 
‘della doppia cittadinanza 


EMIGRAZIONE / GIULIANI 


Gli emigranti triestini che 
dopo anni passati in Ame- 
rica Latina o in Australia 
rientrando in Itialia si so- 
no visti «bollati» come ex- 
tracomunitari, riavranno 
la loro cittadinanza. A 
*riaccoglierli’ tra noi ci ha 
pensato la legge approva- 
ta dal Senato e ora in:di- 
scussione alla Camera. 
Viene concessa infatti la 
possibilità della doppia 
cittadinanza riconoscen- 
do l’italianità anche della 
seconda e della terza ge- 
nerazione. In sostanza chi 
vanta genitori o nonni ita- 
‘’liani potrà chiedere il ril'a- 

scio della cittadinanza, di- 
rettamente all'ambasciata 
o al consolato del Paese di 
residenza. 
«La legge viene incontro 
alle esigenze dei nostri 
emigranti soprattutto dei 
paesi dell'America Latina 
— commenta il senatore 
Spetic, che ha seguito fin 
dall’inizio l’iter normativo 
— che:avevano dovuto ri- 
nunciare all’italianità per 
poter lavorare all’estero». 
Modificando radicalmente 
la filosofia della prece- 
dente legge del 1912 che 
favoriva l'esodo, la nuova 
norma prevede che chi ac- 
quista una cittadinanza 
straniera potrà mantere 
anche quella italiana. | fi- 
gli, aloro volta, non saran- 
no più costretti a optare 
per una sola nazione al 
compimento. della mag- 
giore età. 

Nel mondo vi sono 15 mi- 
‘lioni di persone con pas- 
saporto. italiano, mentre 
altri. 60. vantano. origini 
nella,nostra penisola. Nel- 
la.sola'America del Sud la 
percentuale di «italiani» 
supera. il 40. per. cento, 
mentre. quote. considere- 
Voli ‘vengono registrare 
anche. negli Usa, in Sud 
Africa e in Australia. 
«Un'altra Italia — conti- 
nua Spetic — che attende 
di essere riconosciuta». 
Nelle. scorse settimane 
una decina di triestini emi- 
grati in Argentina sono 
fuggiti per sentirsi degli 


Ritornano dal Sud America 
non più da extracomunitari 


stranieri a casa propria. 
Altrettanto è accaduto a 
una famiglia ritornata do- 
po 30 anni dal Venezuela 
e soggetta alla legge Mar- 
telli per gli extracomunita- 
ri. Molti altri, secondo 
l'Associazione Giuliani 
nel Mondo, decidono di 
‘abbandonare’ definitiva- 
mente Trieste. 

Due ie innovazioni di rilie- 
vo introdotte a questo pro- 
posito: la riduzione a un 
anno della residenza in 
Italia per il riacquisto au- 
tomatico della cittadinan- 
za e una norma transito- 
ria. In particolare chi ha 
dovuto rinunciare alla cit- 
tadinanza italiana essen- 
done costretto, potrà riac- 
‘quistarla entro due anni 
dalla pubblicazione della 
legge con una semplice 
dichiarazione. 

Tra le righe è possibile 
leggere l'intenzione di in- 
vertire il flusso migratorio 
degli anni ‘20 e ’50, facen- 
do rientrare coloro che. se 
ne erano andati in cerca di 
lavoro o per motivazioni 
politiche. Definire con 
esattezza il concetto di 
«cittàdino» potrà. portare” 
successivamente a consi- 
derare anche il problema 
del diritto di Voto dei resi- 
denti all'estero con il si- 
stema del voto per corri- 
spondenza o con la crea- 
zione di veri e propri 'col- 
legi’ per gli emigrati. 
Prudentemente l’Associa- 
zione Giuliani nel Mondo 
preferisce attendere il va- 
ro della legge prima di ral- 
legrarsi. L'attenzione è 
ora rivolta alle disagiate 
condizioni di vita in molti 
Paesi dell'America Latina 
e alla mancanza di ade- 
guati strumenti di sicurez- 
za sociale soprattutto in 
Argentina. Per il sodalizio 
«la forma più efficace di 
aiuto consiste nel far per- 
venire direttamente alle 
comunità giuliane d'’oltre 
oceano, tramite le ’elargi- 
zioni” del Piccolo, quanto 
il senso di solidarietà dei 
triestini è in grado di offri- 
re». 


Servizio di 
Mauro Manzin 


La legge approvata giovedì 
al Senato e che, dopo 79 an- 
ni, offre una nuova regola- 
mentazione per l’acquisizio- 
ne dello status di cittadino 
italiano potrebbe costituire 
un primo «grimaldello» per i 
sostenitori della doppia citta- 
dinanza a favore dei nostri 
connazionali che vivono in 
Istria, a Fiume e in Dalmazia. 
A questo proposito, ricordia- 
mo, che una delegazione di 
istriani, fiumani e dalmati ha 
rivolto una petizione alla no- 
stro governo per riuscire a 
ottenere un simile provvedi- 
mento. 


Nonostante la nuova norma- 


tiva sia rivolta in principal 
modo al mondo dell’emigra- 
zione, il legislatore ha offer- 
to alcuni elementi molto im- 
portanti, valutando le aspet- 
tative della minoranza italia- 
na in Jugoslavia, ma anche 
degli esuli che attualmente 
vivono in ltaliar Sono ragio- 
namenti da esprimere inuna 
prospettiva futura, ma che se 
opportunamente supportati 
da ulteriori decisioni legisla- 
tive potrebbero condurre an- 
che alla soluzione del pro- 
blema. sollevato dai nostri 
connazionali d'oltreconfine. 

La chiave sta al secondo 
comma dell’articolo 9 che te- 
stualmente recita: «Con de- 
creto del Presidente della 
Repubblica, sentito il Consi- 


glio di Stato e previa delibe- ‘ 


razione del Consiglio dei mi- 
nistri, su proposta del mini- 
stro dell'Interno, di concerto 
con il ministro degli Esteri, la 
cittadinanza può essere con- 
cessa allo straniero quando 
questi abbia reso eminenti 
servizi all'Italia, ovvero 
quando ricorra un eccezio- 
nale interesse dello Stato». 
Ma la novità più importante, 
soprattutto per gli esuli in Ita- 
lia, è costituita dall’articolo 
11 in cui si sancisce esplici- 
tamente che «il cittadino che 
possiede, acquista o riacqui- 
sta una cittadinanza stranie- 
ra conserva quella»italiana, 
ma può a essa rinunciare 
qualora risieda o stabilisca 
la residenza all’estero». 
Qualora Italia e Jugoslavia, 
o, Vista l’attuale situazione 
nei Balcani, l’Italia e la Slo- 
venia e la Croazia riuscisse- 
ro a stipulare un trattato bila- 
terale in cui si stabilisse il di- 
ritto della minoranza italiana 
in Istria a ottenere, accanto a 
quella croata o slovena, an- 


che la nazionalità italiana e, 
Viceversa, quello degli esuli 
in Italia di poter accedere a 
quella slovena o croata con- 
servando, in base all'articolo 
11 sopracitato, quella italia- 
na, si addiverrebbe a una ve- 
ra e propria quadratura del 
cerchio. 

Non dimentichiamo che sia 
la Slovenia che la Croazia si 
apprestano a varare una le- 
gislazione. che attuerà una 
privatizzazione di beni e ter- 
reni che dal dopoguerra a 
oggi erano passati nelle ma- 
ni dello Stato. Se gli esuli riu- 
scissero, in base alla legisla- 
zione italiana e a quella 
croata e slovena opportuna- 
mente collegate da una con- 
venzione internazionale, a 
ottenere la doppia cittadi- 
nanza potrebbero rientrare 
in un pieno possesso dei be- 
ni che 45 anni fa furono co- 
stretti ad abbandonare. Per 
la minoranza. italiana in 
Istria, invece, si tratterebbe 
di un diritto che garantirebbe 
una maggiore salvaguardia 
etnica, linguistica e cultura- 
le. 

«Quello che più è importante 
— sottolinea l'avvocato Pao- 
lo Sardos Albertini, presi- 
dente della Federazione del- 
le associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati — 
è che ci troviamo di fronte a 
un provvedimento che può 
giocare a tutto vantaggio del- 
l'italianità». «Sulla possibili- 
tà che gli esuli richiedano 
dopo 45 anni la cittadinanza 
slovena o croata, pur man- 
tendo quella italiana, devo 


dire che nutro qualche per- . 


plessità. Certo il discorso sa- 
rebbe diverso se l’evoluzio- 
ne degli avvenimenti in Ju- 
goslavia portasse alla crea- 
zione di una regione autono- 
ma istriana. In questo caso la 
‘scelta del ritorno’ sarebbe 
molto più facile». 

Proprio ieri la Federazione, 
come riferisce Silvio Delbel- 
lo presidente dell’Unione de- 
gli Istriani, si è espressa con- 
tro ogni modifica del confine, 
soprattutto in momenti così 
delicati come quelli che si 
stanno vivendo in queste ore 
in Jugoslavia. «Ma — preci- 
sa Delbello — rimane fonda- 
mentale una ricomposizione 
del popolo istriano e questa 
legge, che per ora ha ricevu- 
to il placet del Senato, costi- 
tuisce senza dubbio un pri- 
mo importante passo che da 
tempo avevamo sollecitato 
alle forze politiche». 
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Mina vagante sul rimpasto 
I morotei dividono la Dc 


Servizio di 
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I morotei presenti nel gruppo 
‘comunale democristiano 
non sarebbero intenzionati a 
votare il rimpasto. E’ l’ultima 
indiscrezione filtrata ieri, do- 
po che l'assessore Gianfran- 
co Bettio aveva annunciato 
l'indisponibilità a dimettersi 
prima del 15 giugno. La no- 
mina a vicepresidente della 
Fiera di Elio Tafaro (biasut- 
tiano) al posto di Massimo 
Marzulli (Area Zac) ha fatto 
sicuramente salire la febbre 
nel confronto interno fra 
maggioranza e minoranza 
dello scudocrociato. | moro- 
tei del resto avevano avvisa- 
to che, dopo il congresso 
provinciale, non avrebbero 
‘ammainato la bandiera. 

L'operazione rimpasto, che 
vede praticamente coinvolti 
nel giro di deleghe otto as- 
sessori, fra democristiani e 
socialisti, si.sta dunque com- 
plicando. «Sul nostro rias- 
setto delle deleghe — osser- 
va il capogruppo dc, Giusep- 
pe Pangher — deve espri- 
mersi ancora la direzione, 
ma il passaggio per il gruppo 


Il passaggio della vicepresidenza 


della Fiera da Marzulli (Zac) 


a Tafaro (biasuttiani) inasprisce 


i rapporti in casa democristiana 


è prassi costante; lo abbia- 
mo sempre fatto e lo faremo 
ancora, visto che le regole 
sono queste». Si sa fra l’altro 
che il gruppo comunale dc, 
nonostante il trasferimento 
di Pangher, Ambrosi e Cer- 
nuta all'area di maggioranza 
che guida Palazzo Diana, è 
sempre un terreno minato. E 
questo considerato che la 
rappresentanza  cattolico- 
morotea è ancora rilevante 
(oltre al sindaco Richetti, ci 
sono Tomizza, Marzulli, la 
Molinari, Viezzoli e Favotti). 
Se aggiungiamo poi un con- 
sigliere scontento, il dibattito 
può diventare arroventato. 

La polemica nasce dal fatto 


che, dopo la riconferma di 
Richetti e la mancata staffet- 
ta con i socialisti del marzo 
scorso, proprio il gruppo co- 
munale dc si era pronuncia- 
to, a maggioranza, contro il 
riassetto delle deleghe. Per 
cambiare quella decisione 
ce ne. vorrebbe dunque 
un'altra di tenore opposto, 
osserverebbero in casa del- 
l'Area Zac. Ma anche sul no- 
me di Codarin ci sarebbero 
perplessità. 

L'atmosfera non è insomma 
delle più tranquille. La rottu- 
ra traumatica in casa sociali- 
sta aggiunge poi altro pepe. 
E’ logico chiedersi come vo- 
teranno Seghene e D'Amore 


(ridimensionati da Carbone 
e Perelli nella geografia del 
garofano) sulla presa d’atto 
delle dimissioni di Bettio e la 
promozione di Codarin. E se 
cominciassero a mancare al- 
cuni voti, fra le opposizioni ci 
sarebbe qualcuno disposto a 
intervenire in soccorso al 
blitz Dc-Psi che, a quel pun- 
to, potrebbe avere i numeri 
risicati? O Lista per Trieste, 
Movimento sociale e Pds 
preferirebbero veder affon- 
dare il pentapartito in una 
mare di plemiche? 

Sul quorum necessario per 
votare il cambio di assesso- 
re la legge sulle autonomie 
locali non prevede una mag- 
gioranza qualificata. Tutta- 
via la bozza del nuovo statu- 
to comunale, cercando di in- 
terpretare la «142», parla 
della necessità di 31 consen- 
si e di voto palese. Non è pe- 
rò in vigore. Sull'argomento 
potrebbe scatenarsi una 
guerra interpretativa. Doma- 
ni segretari della maggio- 
ranza e capigruppo si incon- 
treranno con il sindaco pro- 
prio sul riassetto delle dele- 
ghe. 


RAGGIRO AI DANNI DI UN’ANZIANA IN VIA BAIAMONTI 
«Suo marito è grave in ospedale» 
e, intanto, i ladri svuotano la casa 


«Signora, suo marito è rico- 
verato in gravi condizioni a 
Cattinara». Una telefonata 
che l’altra sera ha fatto bal- 
zare il cuore in gola a Slava 
Zuppini in Sismondi, 70 anni, 
via Baiamonti 63. Sconvolta, 
la donna è uscita dall'appar- 
tamento, senza sospettare 
che dall'altra parte della cor- 
netta ci fossero i ladri, ricorsi 
a un modo tanto cinico quan- 
to efficace per costringerla a 
abbandonare l'abitazione. 
Così, mentre l’anziana rag- 
giungeva in tutta fretta l’o- 
spedale per recarsi al capez- 
zale del marito, i ladri hanno 
potuto. entrare in azione, 
operando in tranquillità. La 
Zuppini si è insospettita so- 
lamente quando il personale 
di Cattinara ha verificato che 
nessun Sismondi era stato 
ricoverato nel corso della 
giornata. 

Una constatazione che ha ri- 
chiamato alla mente della 
donna un altro «particolare 


che fino a quel momento non 
aveva tenuto in considera- 
zione: pochi giorni prima al 
marito, che si trovava al Sa- 
natorio triestino, era stato 
rubato il borsello con le chia- 
vi di casa. La Zuppini a que- 
sto punto ha intuito che la te- 
lefonata non era altro che un 
banale diversivo. 

Giunta a casa, l’anziana ha 
trovato lo spettacolo a cui te- 
meva di assistere: l'apparta- 
mento era stato messo com- 
pletamente sottosopra, i la- 
dri avevano buttato all’aria 
tutte le stanze e non.se n'e- 
rano andati a mani vuote. 
Dall’appartamento, . infatti, 
sono stati sottratti. quattro 
milioni in contanti e alcuni 
monili, Sulla porta, natural- 
mente, nessun segno di ef- 
frazione | Possedendo le 
chiavi di casa, i ladri hanno 
trovato la strada spianata al 
loro «colpo». La Zuppini ha 
sporto denuncia in Questura. 


GIOVANE DONNA TOSSICODIPENDENTE TROVATA CADAVERE SUL LETTO IN UN ALLOGGIO DI VIA BIASOLETTO 2 


Morte misteriosa: overdose o omicidio 


Caterina Ruggiero 


Overdose, infarto o omici- 
dio? Si presenta con tutte le 
caratteristiche di un vero e 
proprio «giallo» il misterioso 
decesso di Caterina Ruggie- 
ro, 30 anni, trovata morta ieri 
pomeriggio in un apparta- 
mento al terzo piano di via 
Biasoletto 2. Quando la poli- 
zia è entrata nella casa la 
giovane donna giaceva supi- 
na sul letto. Aveva una co- 
perta stesa sul corpo fino al 
collo. Sotto, vestiva una ma- 
glietta con le maniche rim- 
boccate e indossava il col- 
lant. A un primo esame, gli 
inquirenti e il medico legale, 
Fulvio, Costantinides, non 
hanno notato tracce evidenti 
di violenza, tranne alcune 
piccole ecchimosi al volto e 
una più grossa sul torace. La 
donna era morta da almenb 
Ventiquattro ore. 

Caterina Ruggiero, domici- 
liata per l'anagrafe in via 
San Nicolò 2, era tossicodi- 
pendente, tuttavia gli investi- 
gatori sarebbero orientati a 
escludere la morte per over- 


dose, visto che in tutta la ca- 
sa non è stata trovata traccia 
né di sostanze stupefacenti, 
né di medicinali, né di sirin- 
ghe o.di altri oggetti usati da 
chi fa‘uso di droghe. Per il 
momento tutte le ipotesi ri- 
mangono aperte anche se, 
secondo l’ispettore Luciano 
Scozzai, due sono le più pro- 
babili: «Stando al grosso livi- 
do sul torace — dice l’inve- 
stigatore —, o è stata soffo- 
cata da qualcuno che la tene- 
va ferma premendole un gi- 
nocchio petto, oppure qual- 


cuno l’ha trovata già esami-. | 


ne e ha tentato un disperato 
massaggio cardiaco, siste- 
mandola poi sul letto». E ma- 
gari facendo sparire oggi 
traccia di un'eventuale over- 
KOS, Sarà l’autopsia a stabi- 
irlo. 

Ma altri elementi intervengo- 
no'a tingere di giallo la vi- 
cenda. Il corpo senza vita di 
Caterina Ruggiero è stato 
scoperto da Domenico Mica- 
li, padre:di Salvatore Micali, 


attuale convivente di Cateri- 
na, anche lui tossicodipen- 
dente, dal 29 aprile ricovera- 
to al reparto infettivi della 
Maddalena per epatite croni- 
ca. «Ero andato in via Biaso- 
letto (l'appartamento, in affit- 
to, è intestato a Salvatore Mi- 
cali, ndr) come facevo spes- 
so negli ultimi tempi per 
prendere alcuni effetti perso- 
nali da portare a mio figlio; 
siccome nessuno mi rispon- 
deva ho cercato di aprire con 
le chiavi, ma la porta d'in- 
gresso era già aperta, basta- 
va abbassare la maniglia». 
All’interno nessun segno di 
lite o di violenza, solo un cer- 
to «normale» disordine. Le 
chiavi dell’appartamento 
erano in cucina. Sul comodi- 
no accanto al letto una mez- 
za birra e gli avanzi di un pa- 
nino. «L'ho vista sul letto — 
racconta Micali — e sembra- 
va dormire; ha provato a 
chiamarla: ‘Katia’, poi mi so- 
no reso conto di cosa era 
successo e sono scappato 


via. terrorizzato; ho subito 
chiamato l’assistente socia- 
le, e lei ha avvertito la poli- 
zia; è stato terribile». 

Sia Caterina che Salvatore 
‘erano in cura presso il Cmas 
e non lavoravano. «Li aiuta- 
vamo un po! noi — dice il pa- 
dre di Salvatore —, spesso 
venivano a Casa nostra a 
mangiare e a guardare la te- 
levisione; negli ultimi tempi 
alle volte litigavano, però 
mio figlio le voleva bene». 
Caterina Ruggiero, separa- 
ta, ha avuto un figlio (che og- 
gi ha sei anni) da un uomo 
con il quale ha vissuto prima 
di andare a convivere con 


Salvatore Micali. | vicini han- 


no raccontato alla polizia di 
aver sentito, giovedì mattina, 
qualcuno che bussava alla 
porta di Caterina chiedendo- 
le di aprire. Ma dai primi ac- 
certamenti compiuti non 
sembra sia emerso nulla di 
rilevante. leri pomeriggio un 
altro ragazzo in overdose è 


stato strappato per un soffio. 


alla morte, poi è stato porta- 
to in questura per accerta- 
menti. Forse proprio in rela- 
zione al:ritrovamento del ca- 
davere di Caterina Ruggie- 
ro. 

Anche se gli investigatori 
non hanno trovato traccia di 
medicinali, Domenico Micali 
afferma che spesso Caterina 
si recava al Cmas per farsi 
somministrare i farmaci ne- 
cessari: «Quelle pillole le an- 
dava a prendere anche mio 
figlio — racconta Micali—e 
poi le dava a lei». 

Cosa sia effettivamente ac- 
caduto nelle ventiquattro ore 
successive al giovedì matti- 
na lo si potrà dunque sapere 
solo dopo i risultati dell’au- 
topsia. «Tutto è possibile — 
afferma il medico legale, 
Fulvio Costantinides — quel- 
le ecchimosi possono avere 
origini diverse, e anche un 
piccolo taglio sul labbro; tut- 
tavia per il momento nulla ci 
porta a pensare a una morte 
per overdose». 


i 


(Italfoto) 


o 


La casa di via Biasoletto e la porta dell’alloggio dove la donna è stata trovata morta 


Via degli Elettrodom 


{qualcuno la chiama ancora Via delle Zudecche) 


UNIVERSALTECNICA 


estici n.f 


E' forse unico a Trieste il caso di un negozio che occupi l'intero 


lato di una via. La via non è molto lunga, ma il negozio è decisa- 
mente molto grande: per dimensione, ma anche per... fama e 


virtù. E' l'immenso reparto elettrodomestici dell'Universaltecnica. 
AI di sopra di ogni descrizione, ma con prezzi al di sotto di 
qualsiasi aspettativa. Un po' più in là (praticamente alla porta 
accanto) un'altra meraviglia Universaltecnica: il negozio di 
piazza Goldoni 1. E non è tutto. Perché c'è anche "Audio Top" 
hi-fi in corso Saba 18, e "Car stereo" in via Machiavelli 3. Tutto 
Universaltecnica. Amica, anzi grandissima amica, da sempre. 


pn ecc 


Due morti 
solitarie 


Due persone anziane so- 
no state trovate morte ie- 
ri nelle loro abitazioni. In 
tutti.e due i casi il deces- 
so risale ad alcuni giorni 
fa. Nel primo caso Vitto- 
rio Franceschini, 82 an- 
ni, è stato rinvenuto ca- 
davere in via Moreri 95, 
dai vigili del fuoco che 
hanno dovuto forzare la 
porta per entrare nel- 
l'appartamento. Poi è 
stata la volta di Cercek 
Jelka Dolinsek, nata a 
Lubiana nel 1918, trova- 
ta-morta da alcuni giorni 
nella sua abitazione di 
via Cordaroli 27/6. E' sta- 
ta la nipote, che non'ave- 
va sue notizie e non riu-« 
sciva a mettersi in con- 
tatto con lei a dare l’al- 
larme e a far intervenire 
i vigili del fuoco e la Cro- 
ce rossa. 


Oggetti 
smarriti 


Presso il settore 15.0 
economato del Comune 
di Trieste, palazzo muni- 
cipale di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia 4, Ill p., stanza 
n. 110, si trovano deposi- 
tati i seguenti oggetti rin- 
venuti nel mese di aprile 
sulla pubblica via, che 
potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari ogni 
giorno non festivo dalle 9 
alle 12: braccialetti, chia- 
vi, ciclomotore e un cuo- 
ricino. 


‘Boschetto 


chiuso 


Per favorire il regolare 
svolgimento della mani- 
festazione podistica «Zo 
e su pel Boschetto», og- 
gi, dalle 8.30 alle 11 sarà 
chiuso al traffico il viale 
al Cacciatore. 


Mountain 
bike 


L'Associazione per il 
tempo libero La Marmot- 
ta in collaborazione con 
l'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) organizza 
oggi la prima edizione di 
Bike Orienteering (gara 
di orientamento in 
mountain bike). Le par- 
tenze saranno date dal 
Centro sportivo portuale 
«M. Ervatti» di Borgo 
Grotta Gigante a partire 
dalle 10. 


Gente 
di mare 


Oggi, domani e martedì 
alle 10, presso l'ufficio di 
collocamento «Gente di 
mare di Trieste» avverrà 
una chiamata per l’im- 
barco delle sottoelenca- 
te qualifiche con contrat- 
to collettivo nazionale di 
lavoro 8.11.1989. L'im- 
barco avverrà nel porto 
di Ravenna sulla motoci- 
sterna Ravenna Trader 
di bandiera. cipriota di 
TSL22126 e HP14850 in 
data 28 maggio. Primo 
ufficiale di coperta; se- 
condo ufficiale di coper- 
ta; terzo ufficiale Idi co- 
perta; un ufficiale R.T.; 
un primo ufficiale mac- 
china; un secondo uffi- 
ciale macchina; un terzo 
ufficiale. macchina; un 
tanchista, . 


Trieste /Città 


LA PROTESTA NELLE SCUOLE 


Sciopero «marinato». 


Solo sconti d’orario per gli studenti: adesioni inferiori 


Tanti i‘ giovani a Barcola, ieri 
nella tarda mattinata, a go- 
dere del primo sole della sta- 
gione approfittando del’usci- 
ta anticipata dalle scuole per 
lo sciopero proclamato dallo 
Snals. Verso mezzogiorno 
anche il centro si è animato 
di aria festosa, quasi come 
l’ultimo giorno di lezione. In 
verità per i più si è trattato 
solo di uno ’sconto’ di qual- 
che ora concesso dai presidi 
per le assenze di insegnanti 
e bidelli che avevano aderito 
alla manifestazione indetta 
dal sindacato autonomo per 
rivendicare il rinnovo del 
contratto di lavoro e la rifor- 
ma dell’intero sistema didat- 
tico italiano. 

| più «fortunati» sono stati gli 
allievi della scuola media Ri- 
smondo di via Forlanini. La 
completa adesione allo scio- 
pero del personale Ata (am- 
ministrativi, tecnici e ausilia- 
ri) ha fatto in modo che non ci 
fosse in servizio nessuno de- 
gli addetti incaricato di apri- 
re le porte della scuola, così 
al preside non è rimasto al- 
tro che rimandare a casa al- 
lievi, ben contenti della noti- 
zia, e i professori. Nelle altre 
scuole medie le lezioni si so- 
no svolte quasi regolarmen- 
te e al provveditorato sono 
giunte poche segnalazioni di 
difficoltà. Analoga la situa- 
zione alle superiori, dove lo 
sciopero ha avuto come con- 
seguenza solo una parziale 


riduzione dell'orario giorna- 
liero e non molti sono stati i 
casi di aule disertate dagli 
insegnanti per l’intera gior- 
nata. Quasi regolare anche 
l'attività negli uffici ammini- 
strativi. Giornata normale al- 
le elementari: nessun diret- 
tore ha segnalato al provve- 
ditorato situazioni di disagio. 
Non c'è stato quindi il temuto 
sfollamento, nonostante il 
forte sindacato autonomo 


Studenti a zonzo per la città grazie alla fine anticipata, - 
ieri, delle lezioni in molte scuole. (Italfoto) 


Snals conti un seguito di tut- 
to ‘rispetto che rappresenta 
la maggioranza degli opera- 
tori della scuola. Una dele- 
gazione triestina dello Snals 
ha partecipato anche alla 
manifestazione nazionale di 
Roma. Una cinquantina tra 
insegnanti e non docenti so- 
no. partiti ieri mattina rag- 
giungendo altrettanti colle- 
ghi arrivati il giorno prima 
nella capitale. 


L'agitazione dello Snals non 
si è comunque conclusa e 
proseguirà con una scrupo- 
losa osservanza delle norme 
sugli scrutini (a proposito, il 
sovrintendente scolastico ne 
ha autorizzato l'avvio già nel 
periodo di interruzione delle 
lezioni durante il referen- 


‘ dum) chiedendo la lettura di 


tutti i compiti fatti in classe 
durante l’anno e la discus- 
sione «ampia» sui risultati 
raggiunti da ogni singolo. Se 
i docenti dovessero trovarsi 
d'accordo la conclusione de- 
gli scrutini potrebbe avveni- 
re ben oltre la fine di giugno. 
Confermata invece la con- 
clusione delle lezioni per il 
12 giugno, al rientro dopo la 
sospensione dal 6 all'11 per 
consentire lo svolgimento 
dei. referendum. «Sarà una 
giornata di saluti» ha com- 
mentato il Provveditore, ri- 
badendo che l’ultimo giorno 
di scuola non potrà essere 
anticipato. Seppure per un 
giorno, anzi per un paio d’o- 
re (scontato l'orario ridotto) 
insomma, le scuole riapri- 
ranno i battenti. Lo stesso 
Provveditore ammette che si 
tratterà di una pura formalità 
ed è facile supporre che sa- 
ranno parecchi i ragazzi che 
non si presenteranno all’ap- 
puntamento, ma precisa che 
il calendario scolastico va ri- 
Spettato e non vi sono i tempi 
tecnici per una modifica. 


al previsto 


SCUOLA 
Finisce 
il 12 


Il calendario scolastico è 
stato fissato un anno fa 
(in queste settimane si 
discute dell'anno 1991- 
92) e prevedeva la con- 
clusione il 12 giugno 
1991. L'interruzione per 
il referendum non va 
quindi vista come una 
chiusura anticipata. La 
modifica del calendario 
spetta solo al Sovrinten- 
dente. scolastico, che 
può decidere una volta 
sentiti i provveditori del- 
le quattro province e i 
consigli scolastici. Non è 
quindi una prassi sem- 
plice e agevole e in que- 
sto momento manche- 
rebbe anche il tempo 
tecnico per la convoca- 
zione degli organismi. 
Provveditore e presidi 
non possono così auto- 
rizzare la sospensione 
delle iezioni il 5 giugno, 
ma devono sollecitare la 
‘ripresa’ del 12 giugno. 
Per tutti, comunque, si 
tratterà dell'occasione 
per scambiarsi gli augu- 
ri di buone ferie. 


GLI ALBANESI OGGETTO ANCHE DI UN’INTERROGAZIONE DEL PSI 


Al Gozzi’ violenza e disperazione 


Furti, risse e persino l’aggressione a una donna: nel quartiere sta crescendo la paura 


Il «Gaspare Gozzi» rischia di 
trasformarsi in un'isola di 
paura, a causa della presen- 
za dei profughi albanesi. Di 
coltelli, risse, e persino di un 
tentativo di violenza nei con- 
fronti di una donna del per- 
sonale di pulizia dell’allog- 
gio popolare, parla senza 
mezzi termini il segretario 
provinciale del Psi Alessan- 
dro Perelli, che ha presenta- 
to un’interrogazione urgente 
al sindaco. Il consigliere co- 
munale del «garofano» chie- 
de di conoscere le misure 
che saranno adottate per ri- 
portare alla normalità la si- 
tuazione al «Gozzi» dove dal 
10 aprile sono ospitati una 
cinquantina. di albanesi. 
«Corrisponde a una giusta 
esigenza di solidarietà dare 
una risposta alloggiativa e 
sociale a questi profughi del- 
l'ultimo. regime ’vetero-co- 
munista’ dell'Est europeo» 
premette Perelli che subito 
dopo affonda il coltello nella 
piaga. «Ma è anche opportu- 
no - sostiene - prevenire e 


impedire stati di tensione e 
di pericolo determinati all’in- 
terno dell’alloggio popolare 
e nelle zone adiacenti da 
azioni di delinquenza provo- 
cate da queste persone». Se- 
gue un breve elenco di atti di 
teppismo: traffico di oggetti 
rubati, esibizione di coltelli, 
risse. Fatti che, secondo Pe- 
relli, srendono necessario il 
rafforzamento del personale 
destinato alla vigilanza e al- 
l'assistenza infermieristica e 
un controllo più assiduo da 
parte delle stesse autorità 
preposte. Non si può sempli- 
cemente 'parcheggiare’ que- 
sti profughi in attesa di chis- 
sà quale soluzione alternati- 
Va». 

Da tempo, ormai, davanti al 
«Gozzi» sostano, alternan- 
dosi ogni settimana, pattu- 
glie dei carabinieri e della 
polizia. All'interno dell’istitu- 
to, comunque, anche il per- 
sonale di vigilanza vive una 
situazione di disagio. Una 
guardia giurata conferma il 
quadro sintetizzato dal se- 


gretario socialista aggiun- 
gendo altri inquietanti parti- 
colari. Qualche giorno fa una 
donna albanese, sconvolta 
da uno stato di stallo che si 
protrae ormai da mesi (in 
molti attendono il riconosci- 
mento dello status di rifugiati 
politici e un posto di lavoro), 
ha cercato di gettarsi nel 
vuoto insieme alla figlioletta. 
E’stata proprio una guardia 
giurata a fermarla in extre- 
mis. 

«La piccola: comunità degli 
albanesi - racconta il vigilan- 
te - è sistemata al quinto pia- 
no, Fa gruppo a sè. Nessun 
legame con gli altri ospiti 
dell'istituto. Anzi, i contrasti 
sono all'ordine del giorno. E 
qualcuno si chiede fino a che 
punto la solidarietà possa 
essere coniugata alla tolle- 
ranza». Ai racconti di furti e 
vandalismi fanno, tuttavia, 
riscontro solo una manciata 
di denunce. Nemmeno la 
donna oggetto delle pesanti 
attenzioni da parte di un pro- 
fugo ha woluto informare 


l’autorità' giudiziaria. Affiora 
la paura di ritorsioni ma, 
contemporaneamente, 
emerge anche la consapevo- 
lezza della situazione di di- 
sperazione in cui i profughi 
provenienti dal Paese delle 
aquile sono costretti a vive- 
re..In occasione di qualche 
piccolo furto si è preferito 
chiudere un occhio. Qualche 
settimana fa, però, un grup- 
petto è stato colto in flagran- 
te dai carabinieri: stava fa- 
cendo rifornimento di frigori- 
feri in un vecchio deposito. 
Una sortita conclusasi da- 
vanti al pretore con una con- 
danna. 

Tra gli albanesi c'è anche chi 
è stufo di restare parcheg- 
giato al «Gozzi». Un esule ha 
comunicato ieri all'ufficio 
stranieri della Questura che, 
pur avendo ottenuto il rico- 
noscimento dello .status.dì ri- 
fugiato politico, non rimarrà 
un giorno di più nel nostro 
Paese. Se ne andrà a cerca- 
re fortuna oltre Oceano. 


Domenica 26 maggio 1991 ‘ 


9 GIUGNO /IL REFERENDUM 


Il «s» dei cattolici 
secondo Vita Nuova 


La campagna referendaria 
in atto per ridurre a una sola, 
il numero delle preferenze 
nelle elezioni per la Camera 
dei deputati ha coinvolto an- 
che la chiesa tergestina, al- 
meno ufficiosamente. Il setti- 
manale diocesano «Vita 
Nuova» dedica nell'ultimo 
numero un, fondo proprio al 
prossimo referendum soste- 
nendo decisamente le ragio- 
ni del «sì», ovvero quelle del 
comitato promotore, affinché 
«chi ha tramato in questi an- 
ni non continui atramare». 
«Vita Nuova non è la voce 
della curia triestina», si ‘af- 
fretta a replicare don Luigi 
Zupancich, addetto stampa 
del vescovo. «E' il settimana- 
le cattolico della città — ag- 
giunge — e riflette la posi- 
zione degli ambienti cattoli- 
ci». 

A smentire che il contenuto 
dell'articolo di fondo del set- 
timanale diocesano coinvol- 
ga in qualche modo il vesco- 
vo e la curia è lo stesso auto- 
re, Silvano Magnelli, vicedi- 
rettore del periodico e uomo 
notoriamente impegnato 
nella componente morotea 
della Dc. locale: «Ho scritto 
quell'articolo su ordinazione 
e credevo venisse pubblica- 
to nelle pagine interne. Inve- 
ce me lo sono visto in prima 
pagina. Evidentemente il di- 
rettore del giornale, don Sil- 
vano Latin, ha ritenuto op- 
portuno dargli quel risalto. 
Comunque — specifica Ma- 
gnelli — quell'articolo espri- 
me la posizione dell'intera 
redazione di Vita Nuova, non 
della chiesa». 

Le ragioni del comitato pro- 
motore del referendum han- 
no trovato in Italia molti cat- 
tolici d'accordo. Fra loro an- 
che qualche uomo di chiesa, 
come il vescovo di Catania 
monsignor Bommarito, che 
addirittura ha sottoscritto la 
richiesta di referendum. Ma, 
come noto, non tutti la pen- 
sano così. La stessa Dc ha 
lasciato liberivi propri'elettori 
di votare secondo coscienza; 
De Mita ha definito la consul- 
tazione una «cavolata». 

Ciò che invece va richiamato 
in questo caso è il ripetersi 
degli interventi del settima- 
nale diocesano in questioni 
eminentemente politiche, 
con gli inevitabili strascichi 
polemici. E' di qualche setti- 
mana fa il botta e risposta 
tutt'altro che cordiale tra «Vi- 
ta Nuova» e il segretario pro- 
vinciale della Dc, Sergio Tri- 


pani, in pieno dibattito con- 
gressuale. «Ci viene intima- 
to dunque di tacere! L'accu- 
sa che il 35.0 congresso pro- 
vinciale della De ci manda fin 
dalla relazione del suo se- 
gretario e quella di un "uso 
improprio che si fa di sedi e 
strumenti che noi conside- 
fiamo sacri e inviolabili”», 
così ha replicato il direttore 
di Vita Nuova, don Silvano 
Latin, alla relazione del se- 
gretario democristiano che, 
in sostanza, aveva accusato 
l'organo di stampa diocesa- 
no d'ingerenza e di scelte di 
campo nel partito Scudo cro- 
ciato che provocano divisio- 
ne. 
«A Tripani e agli altri che si 
sono scagliati contro di noi 
— proseguiva la nota del sa- 
cerdote-giornalista — vo- 
gliamo ricordare che non è 
strumentale il nostro richia- 
mo ai valori che. costituisco- 
no il bene della comunità'cit- 
tadina, mentre invece è stru- 
mentale usare una base elet- 
torale di ispirazione cristia- 
na senza poi mai rendere 
conto di come sono stati uti- 
lizzati i consensi raccolti». 
Abbiamo. voluto chiedere, 
dopo quelle polemiche, al vi- 
cario generale della diocesi 
tergestina, monsignor Pier- 
giorgio Ragazzoni, che da 
tempo anima specifici incon- 
tri fra cristiani operanti nel 
sociale, un suo parere al ri- 
guardo.. «Il cattolico che fa 
politica — sostiene il prelato 
— deve essere aiutato a col- 
tivare la propria spiritUalità. 
Deve mantenersi saldo. ri- 
spetto ai principi evangelici 
nell’operare le proprie scel- 
te. Ciò che conta è la ricchez- 
za di spiritualità, poi ognuno 
fa le sue scelte politiche». 
Ha ancora senso parlare di 
una unità politica dei cattoli- 
ci? 
«Questo è un tema molto de- 
licato. Ci sono esigenze di ri- 
ferimento per tutti i cattolici 
agli.stessi principi. Il:proble- 
ma nasce nel momento del- 
l'adesione a formazioni poli- 
tiche che nei loro programmi 
non rispettano i valori cri- 
stiani», 
La politica a Trieste: un suo 
giudizio. 
«Trieste — conclude Monsi- 
gnor Ragazzoni — ha biso- 
gno di uomini che si impe- 
gnino a portare’ l'impronta 
cristiana in tutti gli ambiti 
della vita», 

Sergio Paroni 


9 GIUGNO 
Un sistema 
da rivedere 


Si susseguono, in vista 
del referendum del.9.e 
10 giugno, le prese di po- 
sizione da parte dei vari 
partiti e movimenti. Le 
Acli ribadiscono di vota- 
re «sì» alla riduzione del 
numero di preferenze 
«perchè questo introdur- 
rà forti elementi di mora- 
lizzazione nella vita dei 
partiti, impedendo. il fe- 
nomeno dei brogli e del- 
le cordate». «La prefe- 
renza unica — secondo 
le Acli —è un primo pas- 
so per avvicinarsi a un 
sistema elettorale in cui 
ogni partito s'impegni a 
proporre una persona 
che lo rappresenti». An- 
che la Federazione trie- 
stina del Pds punta «a fa- 
re in modo che la mag- 
gioranza degli elettori si 
rechi a votare e che i sì 
prevalgano». «Il referen- 
dum— sostiene il Pds— 
può diventare strumento 
di lotta contro ì potentati 


clientelari e. criminali |, 
che controllano il voto 
dei cittadini». 


Su posizioni analoghe si 
schiera la Sinistra giova- 
nile. «Il voto del.9 giugno 
— si legge in una nota — 
propone di ridurre a una 
sola le preferenze per 
l'elezione della Camera 
dei deputati. Ciò consen- 
tirebbe di superare l’as- 
surdo sistema italiano 
delle preferenze, unico 
in Europa, formidabile 
strumento di clientele. In 
Italia serve una piccola, 
grande riforma che parta 
dal basso, dalla gente, 
dal rispetto dei diritti di 
ragazzi e ragazze». La 
Lega della Venezia Giu- 
lia chiede poi di votare 
«sì» per diversi motivi. 
Su tutti emerge quello 
diretto a «ridurre.il pote- 
‘Te dei partiti, che ne han-" 
no già troppo, aumen- 
tando invece quello del- 
l'elettorato, che. ne ha 
troppo poco». Infine, il 
«sì» alla riduzione delle 
preferenze giunge. dal 
Movimento monarchico: 
«con questo primo passo 


— è l'assunto — il citta- 
dino potrà ridurre la di- 
stanza che il sistema 


partitocratico ha frappo- 
sto tra Paese reale e 
Paese legale». 


Ci pensi il Fisco: il vicino non vuol fare lo spione 


Occhio al vicino di casa: non si sa mai, potrebbe avere qual- 
che «chicca» da nascondere al Fisco. E se la lotta all'evasio- 
ne fiscale si combatterà spiando i «movimenti» dalla porta 
accanto, non tutti i triestini sembrano ardere dalla voglia di 
vestire i panni del «paladino» delle casse dello Stato. L'im- 
magine degli «Sherlock Holmes» delle tasche altrui fa sorri- 
dere. Ma dietro il ghigno, c'è anche un po’ di paura. 

«E' una parola - commenta a caldo Gaetano Fugali -. Sotto il 
profilo morale, bisognerebbe dire di sì. In nome della giusti- 
zia, dell'equità, chiunque sarebbe disposto a denunciare le 
frodi. Quando poi si tratta di farlo davvero... ». Fugali soppesa 
gli svantaggi: «Un provvedimento del genere potrebbe inne- 
scare facili catene all'insegna delle vendette e dei piccoli 
ricatti. Lo Stato dovrebbe provvedere a stanare gli evasori 
fiscali con le proprie forze. Mi pare che, giungere a questi 
livelli, significa perdere in serietà e in credibilità». 

Antonio Gentile «va giù» spontaneo: «Mi ricorda tanto una 
scena tratta da un fumetto di Disney. E’ ridicolo, ammesso sia 
Una proposta seria». Poi, l'animo del Don Chisciotte fa capoli- 


no: «Forse sì, lo denuncerei il mio vicino, ma se si tratta di 
una evasione veramente consistente. Avendo poi la garanzia 
che i grossi ‘latitanti’ del Fisco vengano veramente puniti. 
Questo sistema - conclude - suona come una dichiarazione di 
resa da parte dello Stato». Come dire: un domani, bazuca in 
mano, anche la lotta alla criminalità sarà un affare tutto priva- 
to. 

«Mah... Neanche lo potrei, abito qui da pochi mesi, e prima di 
fare una cosa del genere dovrei interpellare la mia coscien- 
za. Dovrei pensarci su». Laura Valenti non si sbilancia, ma 
aggiunge: «Qui mi pare che siamo a livelli totalitari... fare i 
conti in tasca alla gente mi sembra un po' pericoloso». 

Maria Isolani parla e agisce «per principio», quello cioè di 
fare «i miei affari. Degli altri non me ne occupo. Se si vuole 
colpire gli evasori, tuttavia — continua -, si trovino quelli che 
non vanno per il sottile, parlo di chi ha redditi astronomici, 
Ville, auto, e denuncia meno di un operaio. Braccando i ‘ladri 
di polli" non è un modo per risolvere il problema». 
Nicosio Salvemini la pensa allo stesso modo: «No, non lo 


Ingresso libero 


Facciamo affari insieme. 
Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


farei, mi faccio gli affari miei. Mi sta bene se a cominciare a 
fare le ’spie’ sarebbero i nostri ministri: ci diano l'esempio. 
Eppoi, voglio vedere chi avrebbe la costanza di mettere ai 
raggi 'ics’ l'inquilino della porta accanto». 

Silvana Metelli ne fa una questione di «pudore»: «Non ho una 
simile confidenza con i miei vicini per permettermi di consta- 
tare eventuali inosservanze. Non credo sarei di aiuto. Del 
resto, penso che chi vuole nascondere la propria azione di- 
sonesta lo fa comunque, vicini o non vicini che siano». Poi, 
commenta: «Certo che è assurdo, non è serio credere di ri- 
solvere i problemi puntando sulla gente». 

Maria Nicoli, una pensionata che ha'mandato giù tanti rospi 


in vita sua in nome della verità e della giustizia,.ci va un po’ . 


cauta: «A dir la verità - sostiene -, il mio carattere mi esorte- 
rebbe a farlo. Ma ho pagato troppo per la sincerità. Viviamo 
in una.società molto vile e ipocrita. Siamo alle porte del Due- 
mila e, per certi versi, siamo ancora a livelli medioevali. An- 
che Trieste che si dice una città, spesso dimostra di essere 
invece provinciale. Il fatto è - continua - che un provvedimen- 


to simile avrebbe effetto solo se la gente fosse unita, compat- 
ta. Spesso invece si innalza il muro dell’omertà». 

Purchè sia fatto bene: Lucia Romano è molto sintetica. «Lo 
farei, ma sapendo come fare. Queste sono cose che, proprio 
perchè riguardano i fatti privati, vanno denunciate con la cer- 
tezza-di avere di fronte reali evasioni. Non è così semplice, 
nè credo che basti un sistema del genere». 

Pierandrea Sirca non nasconde la perplessità: «Con i tempi 
che corrono, forse è meglio tacere per non trovarsi nei pa- 
sticci. Del resto, credo che la maggior parte della gente non 
farebbe la spia’ al vicino dicasa». 

«Sinceramente, non lo farei, non me la sentirei». Nicoletta 
Spadaro, se di fronte ad uno scontrino non rilasciato prote- 
sterebbe, quando si tratta di «ficcare il naso» negli affari al- 
trui per conto del Fisco preferisce allentare la morsa: «E'un 
fatto di coscienza, di pudore: avrei la sensazione di violare 
un ambito che, credo, appartenga comunque alla responsa- 
bilità e alsenso di onestà di ciascuno di noi». 
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ASPETTATIVE DEL COMUNE SUI VIGILI DI LEVA 


Il comandante D’Ambrosi: «Sarebbe un sollievo» 


«Vigili di leva? Magari!». 
Franco D’Ambrosi, coman- 
dante della polizia municipa- 
le di Trieste ed esponente 
‘del «Gircolo dei 18», l’orga- 
nizzazione che riunisce co- 
mandanti e ufficiali apparte- 
nenti alle polizie municipali 
del Triveneto, reagisce così 
alla proposta del ministro 
per'le Aree urbane Carmelo 
Conte di destinare un'aliquo- 
ta dei giovani in partenza per 
il servizio militare alla «bat- 
taglia» contro il traffico, An- 
che se le notizie rimbalzate 
da Roma in questi giorni (con 
la recente contrarietà 
espressa dal sottosegretario 
dc alla Difesa Mastella) raf- 
freddano l’assenso iniziale 
al progetto, al Comune di 
Trieste sperano che la novità 
possa diventare legge già 
entro la fine dell’anno. La pa- 
letta al posto del fucile, il ca- 
sco bianco invece del basco, 
anche a Trieste i militari che 
appioppano multe o regola- 
no la circolazione al centro 
degli incroci potrebbero da- 
re una mano al traffico. 

«Di certo questa non sareb- 
be una soluzione definitiva 
— sostiene D'Ambrosi — ma 
un sollievo sì. In Italia ci sono 
circa 60 mila vigili urbani, la 
‘metà di quanti effettivamente 
ne occorrerebbero». 

‘A Trieste le cose non vanno 
meglio: il Corpo dispone di 
meno di trecento uomini, 
mentre una stima attendibile 


dice che ne sarebbero ne- 
cessari almeno 450. «Se poi 
consideriamo le ferie, le ma- 
lattie, le giornate di recupero 
dal servizio notturno — so- 
spira sconsolato il coman- 
dante —, ci si può rendere 
conto delle difficoltà cui quo- 
tidianamente andiamo. in- 
contro. Nella. giornata me- 
dia, riusciamo a malapena 
ad avere circa sessanta uo- 
mini impegnati nel servizio 
esterno», 

E non è finita qui. L'ultimo 
concorso per l'assunzione di 
personale «fresco» è datato 
ormai ’87/‘88. D'Ambrosi si 
dispera: «Quella volta sono 
stati presi una settantina di 
giovani, nemmeno sufficienti 
a coprire i vuoti lasciati dai 
vigili andati in pensione in 
quel periodo. Purtroppo dal 
gennaio '91 al gennaio '92 
‘andranno in quiescenza altri 
cinquanta addetti. che non 
verranno sostituiti. Le cose 
andranno sempre peggio. Il 
fatto è che dobbiamo fare i 
conti con il blocco del turn- 
over. E° vero, stiamo stu- 
diando le scappatoie per in- 
dire fra un po' un altro con- 
corso, ma siamo ancora in 
alto mare». . 
Partendo da simili presuppo- 
sti, è facile comprendere co- 
me il ricorso agli «arruolati» 
dell'asfalto per sopperire al- 
le croniche carenze d'orga- 
nico della polizia municipale 


venga visto con favore. «Po- 
tremmo finalmente respirare 
— esclama ancora il coman- 
dante triestino —, un paio di 
mesi sarebbero sufficienti a 
dotarli di un'infarinatura giu- 
ridica, poi i vigili di leva sa- 
rebbero pronti ad affrontare 
la strada, magari badando 
solo alle soste vietate e al 
flusso veicolare. Il personale 
più esperto, sollevato da 
questi incarichi elementari, 
potrebbe allora dedicarsi a 
compiti più specifici e com- 
plicati». ; 

«Tuttavia — ricorda — il 
provvedimento ipotizzato 
dal ministro Conte è ancora 
in, una fase embrionale. Ci 
sono molte cose da chiarire, 
soprattutto se si pensa alla 
delicatezza del compito che 
verrà affidato alle "’reclute!’. 
Per esempio, come verrà fat- 
ta la selezione? Quali saran- 
no i requisiti richiesti per es- 
sere considerati idonei al 
servizio nella polizia munici- 
pale? Dopo i 12 mesi di leva, 
i ragazzi che lo desiderasse- 
ro potrebbero essere confer- 
mati e assunti a tutti gli effet- 
ti? Come si può constatare, 
le domande senza risposta 
sono numerose. Staremo a 
Vedere. Per il momento non 
ci resta che incrociare le dita 
e sperare che la proposta di 
legge compia il suo iter nel 
più breve tempo possibile». 


Dopo i giovani con la 
fascia anche i militari di 
leva disciplineranno il 
traffico lungo le strade 
cittadine? 


SI RISOLVE IL CASO DELLE PULIZIE A ROZZOL-MELARA 


Via Pasteur, l’lacp transa 


Decisi anche i lavori di manutenzione nelle case in via Tonello 


L'lacp è disponibile ad arriva- 
re a una transazione per risol- 
vere il contenzioso con gli in- 
quilini sui servizi di pulizia e 
illuminazione delle parti co- 
muni e delle passeggiate del 
complesso edilizio di Rozzol- 
Melara. La decisione dell’Isti- 
tuto, relativa a un caso in so- 
speso da molti anni, è stata 
adottata nel corso dell’ultima 
seduta del consiglio di ammi- 
nistrazione. Molta la carne al 
fuoco nel corso dei lavori pre- 
sieduti dall'avvocato Emilio 
Terpin. Sono state adottate 
complessivamente quasi cen- 
to delibere. 

E! stato dato il via a un primo 
finanziamento pari a 150 milio- 
ni e coinvolgente gli edifici di 
via Tonello, per lavori di ma- 
nutenzione straordinaria per 
l'esecuzione di adeguamento 
alle norme di legge degli im- 


. pianti elettrici. «Nel contempo 


— ha specificato il presidente 
dell'Istituto, Terpin — è stata 
avviata una nuova forma di 
collaborazione tra lacp e in- 


quilinato al fine di garantire 
agilità nelle procedure e mi- 
glior utilizzo degli alloggi». 
L'lacp giuliano, infatti, concor- 
re, in fase di prima assegna- 
zione, nella spesa necessaria 
per adeguare impianti elettrici 
e realizzazione di bagni per 
quei casi in cui le condizioni di 
degrado hanno reso non rias- 
segnabile. l'alloggio senza 
preventivi interventi, i quali 
possono essere realizzati, ap- 


*punto con il contributo pubbli- 


co, direttamente dall’inquilino 
assegnatario a netto guada- 
gno di tempo. 

Il consiglio d'amministrazione 
dell'lacp quale stazione appal- 
tante, ha anche approvato (45 
milioni) la fornitura degli arre- 
di per la nuova sede della Sis- 
sa sul finanziamento Fio già 
ottenuto. Proseguono pure le 
pratiche inerenti le vendite de- 
gli alloggi dell'ex-Opera profu- 


ghi, mentre nell’edificio di via . 


Settefontane 21 sarà realizza- 
to un nuovo impianto di ascen- 
sore oledinamico per un costo 


previsto di 100 milioni. 
Approvati dal consiglio del- 
l’lacp anche gli schemi per i 
bandi di concorso 1991 per 
l'assegnazione di quegli allog- 
gi che si renderanno disponi- 
bili, siti nei 6 comuni della pro- 
vincia oltre che per quelle abi- 
tazioni che saranno realizzate 
nel periodo di validità della 
graduatoria. Costeranno 100 
milioni i lavori straordinari 
previsti a Borgo San Mauro, a 
Sistiana, mentre sarà ripristi- 
nata pure la facciata a Nord- 
Est di via Lussinpiccolo 2. Altri 
lavori saranno attuati. negli 
stabili di via Doberdò a Opici- 
na e si concretizzeranno an- 
che gli allacciamenti gas e ac- 
qua a Villa Garsia. 

Terpin è ‘stato designato nel 
consiglio d'amministrazione 
dell’Istituto Burlo Garofolo ed 
è stato raggiunto un accordo 
per. l'acquisizione di nuove 
aree attorno alla foresteria del 
Centro di fisica teorica. L'lacp 
di Trieste, come ha'evidenzia- 
to Terpin, è uno dei pochi enti 


Li (i 
La «prima» dello Zecchino 
Sono iniziate ieri alla Scuola di musica 55 le selezioni provinciali della 
trentaquattresima edizione dello Zecchino d’Oro, il popolare varietà 
televisivo per bambini ispirato al libro di Pinocchio. Dopo otto anni la 
manifestazione è approdata di nuovo nella nostra città e ha ottenuto un 
indiscusso successo di adesioni. Alla prima selezione di ieri hanno 
partecipato ventuno giovanissimi, ma le iscrizioni per prendere parte alle 
prossime quattro «eliminatorie» in vista dello spettacolo nazionale di 


Bologna, possono ancora essere fa 


Rizzoli. (Italfoto) 


ED 


QD 


tte rivolgendosi alla sede locale della 


pubblici, inoltre, che ha avan- 
zato nei termini stabiliti la ri- 
chiesta alla Regione di contri- 
buto (per circa 10 miliardi) sul- 
la base della legge 10/91 per 
l'attuazione del piano energe- 
tico nazionale in materia di 
uso razionale dell'energia, di 
risparmio e di sviluppo delle 
fonti energetiche. 

Da ultimo, l'organismo diri- 
gente dell'Istituto case popola- 
ri si è soffermato sull'approva- 
zione della perizia supplettiva 
e di variante per maggiori la- 
vori (250 milioni) al complesso 
di Santa Maria Maddalena In- 
feriore. A riguardo Terpin ha 
dichiarato: «Stiamo predispo- 
nendo le procedure al fine di 
‘aumentare i posti-macchine in 
seno al complesso ed è in fase 
di definizione una convenzio- 
ne con il Comune per realizza- 
re altri parcheggi anche all’e- 
sterno, migliorando altresì la 
viabilità della via Monte Peral- 
ba con l’accesso alla via Alpi 
Giulie». 


REDUCI 
Nuovo 
direttivo 


La sezione triestina del- 
l'Associazione naziona- 
le reduci dalla prigionia, 
dall’internamento e dal- 
la guerra di liberazione 
ha rinnovato le cariche 
direttive per il prossimo 
biennio. 

Risultano eletti: Elviro 
Gregoretti presidente, 
Nereo Laureni vicepresi- 
dente, Bruno Godini se- | 
gretario, Giulio Bartole 
economo, Stelio Bucer, 
Vittorio Di Bin, Alfredo 
Princich, Bruno Vianello 
e Stellio Zafred consi- 
glieri; Mario Skerl, Vitto- 
rio Capuzzo consiglieri 
supplenti. 

Formano il collegio dei 
revisori dei sindaci Bru- 
no Toso presidente, Sil- 
vio. Sartori, Renato Se- 
gatti, Tomaso Soverchi e 
Francesco Tringali. Pro- 
biviri sono Silvano Pez- 
zetta presidente, Clau- 
dio Calegari, Silvio Gen- 
tile, Carlo Germ e Glau- 
co Modugno. 


ANCHE TU 


AL 


LIBRI / MANCA UN COORDINAMENTO CENTRALE 


Stellette e paletta |Biblioteche fuori tiro 


Tantissimi volumi conservati, ma è difficile raggiungerli 


Abbiamo tanti libri, ma non 
sempre facilmente reperibi- 
li. Oltre al personale manca 
infatti una collaborazione 
istituzionale tra le bibliote- 
che sparse sul territorio. Una 
collaborazione già attuata in 
altre città in vista di un «si- 
stema bibliotecario naziona- 
le» e dell’«automazione». 
Questa in sintesi la diagnosi 
emersa dal «check-up» com- 
piuto sul patrimonio bibliote- 
cario di Trieste nel corso di 
una conferenza intitolata «La 
situazione bibliotecaria a 
Trieste e nel Friuli-Venezia 
Giulia» nell'ambito dei lu- 
nedi di «Italia Nostra». 
Relatrice la dottoressa Ma- 
ria L'Abbate Widmann, 
membro dell’Ifla (l’organiz- 
zazione internazionale delle 
associazioni bibliotecarie) e 
dell’Aib (l’Associazione ita- 
liana biblioteche), oltre che 
consulente della Regione 
per il settore bibliotecario, 
con particolare riguardo alla 
formazione del personale bi- 
bliotecario. «La situazione di 
Trieste è certamente anoma- 
la rispetto a quella delle altre 
città — ha detto la relatrice 
—. E ciò per il fatto che în 
passato è stata all’avanguar- 
dia per quanto concerne il 
servizio di diffusione del li- 
bro, e più specificatamente 
del servizio bibliotecario». 
«Se oggi Trieste è in grado di 
vantare numerosissime bi- 
blioteche prestigiose e alta- 
mente specializzate, biso- 
gna constatare anche che 
l'assenza di un coordina- 
mento centrale non facilita la 
ricerca e la consultazione 
dei volumi agli interessati». 
A conferma del valore del 
patrimonio bibliotecario lo- 
cale è stata disegnata inoltre 
la mappa del libro pubblico 
in città. Dalla Biblioteca civi- 
ca comunale alla Biblioteca 
statale del popolo, a quella 
dell'Università, dalla Biblio- 
teca dell'Archivio di Stato e 
Soprintendenza archivistica 
alla Biblioteca del museo di 
storia naturale, e a quella dei 
civici musei di storia e arte. E 
ancora, la Biblioteca di me- 
dicina, la Biblioteca naziona- 
le slovena, quella della Ca- 
mera di commercio, e dell’|- 
stituto regionale per la storia 
del movimento di liberazio- 
ne; la Biblioteca 'del'semina- 
rio, quella del centro di docu- 
mentazione dell'Area di ri- 
cerca, la Biblioteca dell'Os- 
servatorio astronomico, del 
geofisico sperimentale e si- 
smologico, e la Biblioteca 
del centro di fisica teorica. 
Accanto a queste e altre an- 
cora sono numerosissime 
anche le biblioteche private 
ele fondazioni — spesso do- 
no di mecenati — in molti ca- 
si chiuse o comunque limita- 
te nel servizio di apertura al 
pubblico. 


ATTIVITA? 
Opera 

ngn I 
Basiliadis 
Si è conclusa l’attività 
'90-'91 dell'Opera Maria 
Basiliadis. Sempre co- 
stante è stata la presen- 
za dell'Opera Giocosa e 
del suo direttore Zanne- 
rini, mentre il Teatro 
Verdi, nell'ambito dei 
concerti promozionali, 
ha offerto due splendidi 
pomeriggi con il duo Sel- 
vaggio e Kersevan e il 
trio Bellesi, Kanarek e 
Altran. Ottime le forma- 
zioni di duo presenti nel 
nutrito cartellone con 
: preparati musicisti della 
regione. L'Opera, inol- 
tre, ha organizzato una 
serie di conferenze su 
diversi temi: medicina, 
architettura, scultura e 
teatro. A suggello della 
stagione Zannerini ha 
offerto una lettura del 
Concerto —Brandebur- 
ghese n. 6 di Bach con 
Vigolo e Prelaz (viole), 
Bak e Ceglar (viola da 
gamba), Zorzet (violon- 
cello), Veronese (con- 
trabbasso)  @ Ferrini 
(cembalo). 


VALORIZZA LA TUA 
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Per vedere hene 

e alla moda 

il nostro 
assortimento e la 
nostra professionalità 
ti saranno da guida! 
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«E' la carenza di personale il 
male più grave delle nostre 
biblioteche — continua Ma- 
ria L'Abbate Widmann — se 
si pensa ad esempio alia Bi- 
blioteca statale del popolo 
fondata nel 1956 come illumi- 
nato esempio di politica li- 
braria e gestita per lunghi 
anni dal dottor Stelio Crise. 
Oggi si articola in una sede 
centrale con sedi rionali, al- 
cune delle quali chiuse però 
per carenza di personale, e 
offre circa 200 mila volumi». 
«Era_un fiore all’occhiello 
per Trieste — aggiunge —, 
antesignana in questo setto- 
re essendo stata tra l’altro la 
prima biblioteca pubblica 
che ammettesse ragazzi dai 
6 anni in poi, con tessera e 
responsabilità personale. 
Oggi l'orario di apertura è 
piuttosto ridotto, nonostante 
i prestiti siano numerosi e 
siano stati attrezzati servizi 
quali la videoteca e la na- 
stroteca». 

Per quanto concerne la Bi- 
blioteca Civica «Attilio Hor- 
tis», di origine privata sette- 
centesca, da considerarsi 
come una biblioteca volta 
fondamentalmente a fornire 
strumenti di ricerca, questa 
garantisce la conservazione 
di fondi antichi, e si aggiorna 
su tutti i campi della ricerca 
con il preciso compito di do- 
cumentare la storia e la cul- 
tura locale, delle aree giulia- 
na, friulana e istriana oltre 
ad acquisire opere sul Pe- 
trarca (di cui possiede una 
delle collezioni più comple- 
te) e su Pio II. Tuttavia il gran 
numero dei libri conservati 
richiederebbe un edificio più 
capiente e funzionale rispet- 
to a quello attuale, sia dal 
punto di vista della conser- 
vazione e del reperimento 
dei beni sia dalla specificità 
delle richieste degli utenti 
nonché delle loro esigenze 
di studio. 

In questo grande e vario pa- 
norama bibliotecario sono 
insufficienti le biblioteche di 
base per gli studenti (anche 
se esistono alcune sezioni ri- 
servate ai ragazzi), e non si 
assiste a un'organizzata pre- 
senza rionale di sedi biblio- 
tecarie e a una corretta pro- 
grammazione d'acquisto. 
«L'ente provinciale — con- 
clude Maria L’Abbate Wid- 
mann — potrebbe farsi pro- 
motore di un sistema biblio- 
tecario pubblico urbano ed 
extraurbano organizzato, al 
fine di fornire alla cittadinan- 
za un adeguato servizio in 


‘ questo settore, magari tra- 


mite una convenzione tra en- 
ti di diversa appartenenza. 
All’ente regionale infine 
spetta l'attuazione del pro- 
gramma ministeriale per 
l'automazione dei servizi bi- 
bliotecari». 

Elena Marco 


DA LUBIANA 
2__= 

Ferrovieri 

sgn 
Ospiti 
Si svolgerà domani l’an- 
nuale e tradizionale in- 
contro tra i ferrovieri in 
forza al Compartfmento 
di Trieste e i colleghi di 
quello*di Lubiana. 
Una . volta. riunitesi, le 
due rappresentative si 
recheranno: in visita a 
Venezia dove, ricevuto il 
saluto del dottor Toma- 
setti, responsabile del- 
l’area merci di quel com- 
partimento con, in parte, 
giurisdizione anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
trascorreranno la gior- 
nata in visita alla città la- 
gunare. 
| ferrovieri del Comparti- 
mento di Trieste saranno 
rappresentati dagli inge- 
gneri Antonio Ceravolo e 
Fabio Saffi, responsabili 
rispettiveamente dell’u- 
nità officine e materiale 
rotabile. 
Per il Compartimento di 
Lubiana saranno’ pre- 
senti, tra gli altri, gli in- 
gegneri Mardt e Karis e 
il dottor Parker. 


LIBRI / APERTO UN ALTRO PUNTO VENDITA 


Nuova ’Minerva’ dal cuore antico 
E° in via San Nicolò, e sarà un ritrovo culturale 


È. 


Se le biblioteche triestine funzionano così 
così, le librerie sembrano vivere invece 
una nuova e felice stagione. leri in via San 
Nicolò è stato inaugurato un nuovo punto 
vendita dal nome prestigioso e impegnati- 
vo: «Libreria Minerva». E' la terza ad apri- 
re i battenti in poco più di un anno, anche 
se quasi nello stesso periodo altre due 
hanno dovuto chiudere. Tuttavia, e proprio 
per questo, la nuova libreria non può non 
essere salutata con grande favore. 

Titolari della «Minerva» (nome ereditato 
dall'omonima libreria che aveva le vetrine 
poprio in via San Nicolò, poco distante dal- 
l'antiquaria «Umbreto Saba») sono i fratel- 
li Rino e Irene Alessi, figli di Chino Alessi, 
già direttore e proprietario del «Piccolo», 
una delle figure più rappresentative della 
cultura e del giornalismo triestini. «La car- 
ta stampata è un vizio di famiglia — ha 
detto Alessi — e nei libri crediamo molto, 
forse più che nei giornali; comunque io so- 
no solo il nume tutelare, i veri artefici di 
questa impresa sono i miei figli». E impre- 
sa è la parola giusta, se è vero che quello 
dei punti vendita è diventato uno dei setto- 
ri del mercato librario più soggetti a tra- 
sformazioni, evoluzioni, momenti di crisi. 
Da tempo ormai l'esigenza di rinnovare i 
canali di diffusione del libro va di pari pas- 
soconleanalisi che indicano nella libreria 
tradizionale il luogo meno adatto a vender 
volumi. Ma, come già sperimentato da 
un'altra neonata libreria, la «Cooperativa 
fra servi di piazza», stavolta l'intenzione è 
quella di offrire qualcosa di meglio di un 
semplice punto di smercio. «Vorremmo di- 
ventasse un vero punto d’incontro per chi 
amai libri, e per chi i libri li conosce anco- 
ra poco», spiega Rino Alessi, indicando il 
settore dedicato ai ragazzi. Strutturata su 


due piani, con unsoppalco nella zona ven- 
dite, la «Minerva» riserva al secondo pia- 
no un'ampia sala lettura. Per ora è uno 
spazio vuoto, ma Rino Alessi già ci vede 
poltrone, tavoli, scaffalature: insomma un 
vero salotto dove invitare la gente a legge- 
re, e dove organizzare incontri, chiacchie- 
rate, presentazione di nuovi titoli. La 
scommessa di una libreria dal cuore anti- 
co come la «Minerva» è tutta qui, nella ge- 
stione dell'attività commerciale e cultura- 
le, nella capacità di invitare il potenziale 
lettore-acquirente in un ambiente acco- 
gliente e stimolante, dagli arredi — poteva 
essere altrimenti? — di sapore neoclassi- 
co. libri già allineati sugli scaffali sono di 
buon auspicio: Adelphi, Einaudi, Sellerio, 
Feltrinelli ma anche editrici più raffinate e 
di solito snobbate dagli usuali punti vendi- 
ta, come ad esempio la «Biblioteca del Va- 
scello» di Roma. Segno evidente che chi si 
rivolgerà alla Minerva potrà essere sicuro 
di trovare ciò che cerca — anche quei titoli 
che sui banconi sopravvivono in media po- 
co meno di un mese —, grazie all'annun- 
ciato servizio di ordinazione e di catalogo 
computerizzato. «Ma certo — precisa 


.Alessi — non mancheranno i best-seller e 


i libri delle maggiori case editrici». 
«Senz'altro un gran bene per i triestini», sd 
hanno commentato quasi in coro, compli- i 
mentadosi, alcuni degli ospiti che hanno 
tenuto a battesimo la «Minerva», come il 
senatore Arduino Agnelli, l'assessore re- 
gionale Gianfranco Carbone, lo scrittore 
Gluseppe O. Longo, la marchesa Etta Cari- 
gnani, gli editori Giancarlo Stavro e Ric- 
cardo Maetzke. E tutti hanno fatto ai fratelli 
Alessi gli auguri più sinceri. 

Pi. Spi. 
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Propone: 
20-27 giugno Mosca e le notti 
bianche a Leningrado 
Quota lire 1.195.000 
28 giugno/6 luglio CINA 
Quota lire 2.300.000 


Informazioni e prenotazioni presso l'Auro- 
ta Viaggi, via Milano 20, telefono 60261. 
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DIMAGRIRE SENZA FAME 


dagli 8 ai 15 kg al mese 


© con l’aiuto della terapia contro l'appetito 
® con slimming e firming per una bella figura 


it. PIRNAT 


Per informazioni tel. 0038/66/52425 sabato-domenica-Iunedì dalle 10 alle 1 9 


ITALCOPY PRESENTA 
LA NUOVA TECNOLOGIA FAX A CARTA COMUNE 


Interpellateci e vedrete quanto poco basta per entrare nel futuro e sostituire la vecchia 
tecnologia con l'economicità e funzionalità dei TELEFAX A CARTA COMUNE LANIER!!! 


ATTREZZATURE PER UFFICIO 
VIA MILANO, 11 - TEL. 364816 


E2425, 


CENTRO PER LA SALUTE 
E LA BELLEZZA 
ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 
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UN NUOVO SODALIZIO 


Trieste /Città 
I FESTEGGIAMENTI DEL «CLUB SERVICE» 


Circolo Tergeste, | Panathlon, 35 candeline 
di sport e impegno sociale 


SEI 


«casa» europea 


L'Ostello della gioventù di Miramare, uno dei simboli dell’in- 
ternazionalità di Trieste, dove nel ‘90 hanno trovato ospitalità 
ben 10.500 ragazzi provenienti da tutto il mondo, sarà la sede 
della neocostituita triestina «Casa d'Europa», un’associazio- 
ne che si propone di facilitare l’avvento dell'Europa unita. 
Fondato recentemente da Alvise Barison, Pia Frausin, Clau- 
dio Monticone, Mauro Diodà e Nicolò Molea, il sodalizio è 
stato presentato ufficialmente ieri, nel corso di una cerimonia. 
alla quale hanno preso parte anche il senatore socialista Ar- 
duino Agnelli, il deputato democristiano Sergio Coloni e l’as- 
sessore provinciale alla cultura e al turismo Raffaele Dello 
Russo. 3 
Scopo della «Casa d'Europa» è quello di promuovere nella 
nostra città lo sviluppo di una cultura ed educazione di respi- 
ro continentale che coinvolga soprattutto i giovani, mediante 
l’organizzazione di conferenze, convegni, attività culturali, 
artistiche e sportive. Contemporaneamente si cercherà di far 
conoscere all’estero il carattere storicamente europeista di 
Trieste. 
All’associazione hanno già aderito alcune personalità triesti- 
ne di vocazione cosmopolita quali Cecovini, Modiano e Ros- 
setti. «Abbiamo ricevuto ìl riconoscimento da parte della Fe- 
derazione italiana Case d'Europa, che raggruppa in tutto una 
trentina di consorelle — ha spiegato il presidente dell'asso- 
ciazione Alvise Barison — mentre è in corso l'iter per l'affilia- 
zione all’internazionale "Federation des Maisons de l'Euro- 
pe”. Il mio auspicio è che questa ’’casa comune” appena 
fondata possa diventare il punto d'incontro e di riferimento 
per tutti i triestini che hanno a cuore le sorti della nostra città 
e che credono che essa possa avere un ruolo di importanza 
primaria nel mercato unico europeo del 1993». 
L'unità di intenti e la collaborazione con le altre «Case d'Eu- 
ropa» italiane e straniere sono state al centro dell’intervento 
di Pia Frausin, vicepresidente del sodalizio. «Promuoveremo 
incontri tra studenti e docenti — ha detto la professoressa — 
organizzeremo viaggi di studio e favoriremo i contatti tra le 
istituzioni culturali del Friuli-Venezia Giulia e quelle di altre 
regioni europee. Esporteremo l’immagine di Trieste, città eu- 
ropea, augurandoci che le nostre iniziative possano trovare 
terreno fertile non solo nell'Europa comunitaria, ma anche 
nell'Europa dell'Est che sta muovendo i primi passi verso la 
democrazia». 

a.b. 


SPE SPE SPE. SPE SP) 
PE SPE SPE SPE SPE 
E SPE SPE SPE SP) 


SPE SPE SPE SRE 

PE SPE SPE SPRGPE SÌ 
E SPE SPE SPE 

SPE SPE SPE SPE 


PE SPE SPE SPE SP 


rrorunzzia DO 


Via Nazionale 118 - Opicina (TRIESTE) - Tel. 212061 


Concessionaria delle migliori marche di cosmetici 


SHISEIDO e CLARINS 


con tutta la linea dei solari 
e profumi 


YVES SAINT LAURENT - GIANNI VERSACE « AZZARO 
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La Trieste sportiva ha festeg- 
giato ieri sera i trentacinque 
anni del Panathlon Club, il 
«service» simboleggiato da 
una fiaccola ardente che dal 
1956 è protagonista nel cam- 
po sociale e dello sport citta- 
dino, Nella splendida corni- 
ce del Ridotto del Teatro Ver- 
di, sede del Circolo della cul- 
tura e delle arti, non meno di 
duecento persone hanno 
idealmente reso omaggio, 
con la loro presenza, alla ge- 
nerosità e all'impegno dimo- 
strati dagli associati del club, 
prodigatisi nel corso degli 
anni per dare vita a numero- 
se iniziative volte alla pro- 
mozione del gesto sportivo, 
con tutti i contenuti morali ed 
educativi che esso presup- 
pone. 

Moltissime autorità presenti 
in platea. Dopo il saluto del 
presidente del. Panathlon 
triestino, Marcella Skabar, 
hanno preso la parola l’as- 
sessore provinciale allo 
sport Raffaele Dello Russo e 
l'assessore comunale ai la- 
vori pubblici Lucio GCernitz: 
entrambi hanno portato l’au- 
spicio di rinnovare e appro- 
fondire la collaborazione tra 
gli enti da loro rappresentati 
e il sodalizio. Quindi è stata 
la volta dei due ospiti d’ono- 
re, il presidente del Panath- 
lon International avvocato 
Antonio Spallino e l’indimen> 


Gioiosa, ricca di colore, alle- 
gra, divertente, così la moda 
mare di questa estate 1991. 
Esplosione di tinte efferve- 
scenti sapientemente accosta- 
te le une alle altre a suscitare 
sensazioni di piacevolezza 
quasi tattile; tripudio di grafi- 
smi inediti, scintillio di pietra, 
paillettes, strass, applicazioni 
rutilanti, ricami luminosissimi 
hanno invaso i capi d’abbi- 
gliamento delle vacanze e i lo- 
ro complementi, borse; calza- 
ture, bijoux. Una prorompen- 
te voglia di vivere promana di 
ogni effetto, sia esso impor- 
tante o meno, impegnativo o 
sofisticato. Una moda godibi- 
lissima, stimolante, invitante. 
Nuova espressività, nuova 
suggestione, fascino inedito 
sono gli ingredienti, le conno- 
tazioni salienti dei mille e mil- 
le splendidi manufatti che 
evocano sapore di sole e di 
mare ed esaltano il piacere di 
vestirsi.. Quando si parla di 
moda mare, non si allude ov: 
Viamente soltanto ai costumi 
da bagno; essa si snoda infatti 
in una rassegna illimitata di 
confezioni dalle gonne ai pan- 
taloni, dalle camicette alle 
magliette, agli abiti, alle ca- 
sacche, camicioni e via discor- 
rendo. Per quanto riguarda i 
costumi da bagno, sottesi tutti 
da un pizzico di garbata mali- 
zia, essi si dipanano,in una 
gamma. propositiva quanto 
mai dilatata. Il costume intero 
‘avanza col vento in poppa sul 
‘palcoscenico dei costumi. In 
lino, cotone, lycra, è risolto in 
varia guisa: presenta scollatu- 
re anteriori e posteriori pro- 
nunciate, è sorretta da una 
spallina laterale o da due, o ne 
è addirittura privo. Rivista 
spesso lo stile olimpionico ed 
è sgambatissimo. Presenta ta- 


Modelli confezionati artigianalmente 


Capi per ogni occasione 
in particolare 
abiti da sposa e da cerimonia 


MONILIA 
MODA 


Via Molino a Vapore 9/1 
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ROMOZIONI | 


ticata atleta della Società 
ginnastica triestina’ Irene 
Camber Corno. Spallino, che 
assomma nel suo curriculum 
le. doti di campione olimpio- 
nico e mondiale di scherma 
e di ottimo alpinista a quelle 
di amministratore pubblico 
(è stato tra l'altro sindaco di 
Como per 15 anni consecuti- 
vi), si è soffermato sul ruolo 
fondamentale che lo sport ri- 


«Una stagione calda 
piena di colori e 
dialleoria) 


DI 


gli sapienti che modellano il 
corpo e lusingano la silhouet- 
te. I costumi odierni si tingo- 
no di colori caldi, solari, di 
tinte insolite, sfumature im- 
previste, in una magica fanta- 
smagorica di soluzioni com- 
positive cromatiche e grafiche 
spesso impreziositè da spruzzi 
dorati, manciate di perle, che 
li rendono particolarmente 
preziosi e sofisticati sì da po- 
terli utilizzare come top nelle 
serate estive. Un vero e pro- 
prio fuoco d'artificio di gialli 
vividi, turchesi, verdi brillanti, 
azzurri intensi, rosa chocking, 
rossi fiamma, lacca, geranio, 
che si intrecciano tra loro in 
immagini di grandi espressivi- 
tà. Sono tutti colori avvincen- 
ti che si completano con la 
classica doppiata «bianco e 
nero» e con le tinte unite che si 
dipanano in una lunghissima 
teoria di colorazioni volte a 
infondere allo stile spiaggia 
una piacevole sensazione di 
Vitalità, gioiosità, allegria. Per 
le patite del sole si schiude 
l’ampia raggera degli intra- 
montabili bikini dagli slip as- 
sai ridotti, sgambati, alti sui 
fianchi abbinati i reggiseni a 
fascia, a balconcino, top o ca- 
notta. La moda mare, come si 
è più sopra ventilato, non si 
esaurisce nei costumi da ba- 
gno, si espande bensì in un do- 


RA 


Brindisi per i 35 anni di attività del Panathlon. (Italfoto) 


veste nell'educazione . dei 
giovani e sulla necessità di 
salvaguardia di questi valori 
etici. Da parte sua, invece, 
Irene Camber ha voluto por- 
re l'accento sugli aspetti de- 
vianti dell'agonismo spinto 
all'esasperazione: «Lo sport 
— ha sostenuto — non deve 
essere fine a se stesso, ma 
deve aiutare chi lo pratica a 
inserirsi correttamente nel 
tessuto sociale». 


Moda mare estate ?91 


vizioso carnet di copricostumi 
e abiti da mare dai colori sgar- 


gianti e dalle fantasie grafiche: 


originalissime che danno la 
stura a una serqua di effetti fa- 
volosi. La maglieria di stagio- 
ne, da par suo, offre un’infini- 


tà di soluzioni pratiche, fre-. 


sche, disinvolte, e (al tempo 
stesso eleganti. Si accompa- 
gna armoniosamente a gonne 
e pantaloni. Ricerche creative, 
tecniche di lavorazione inedi- 
te, nuove sperimentazioni ac- 
quisiscono alla stessa un rin- 
novato piglio e traguardi este- 
tici di tutto rispetto. Si artico- 
la in un repertorio ultravarie- 
gato di fogge dove colori e la- 
vorazioni si coniugano a fon- 


dersi în sintesi dall’imprevista | 


bellezza. Alla moda-mare si 
associa una girandola inde- 
scrivibile di bigiotteria fanta- 


siosa, coloratissima, quasi ag-. 


gressiva. Sono collane, brac- 
ciali di ogni tipo e materiale, 
spille, orecchini vistosissimi 
che esaltano con i loro guizzi 
lucenti l'immancabile tintarel- 
la estiva. E ancora borse da 
mare sfolgoranti di colori e 
bagliori, in stoffa, tessuti pla- 
stificati e non paglia. Splendi- 
de, entusiasmanti le calzature 
in vari materiali, impreziosite 
a intrecci, lavorazioni a pizzo, 
ricami, pietre, paillettes e per- 
le. Sfoderano una palette inu- 
sitata di coloriture tra le quali 
« impossibile dimenticare l’oro. 
La linea mare contempla an- 
cora una ricchissima selezione 
di prendisole, coordinati ber- 


muda canottiere, maxi maglie ' 


in cotone che fungono da abi- 
ti, top abbinati e short, per fi- 
nire, con una incommensura- 
bile teoria di accappatoi, e 
maxi asciugamani coloratissi- 
mi variamente stampati. 


Al termine della cerimonia, il 
pubblico. ha ricevuto in 
‘omaggio un volumetto, cura- 
to dal socio giornalista Italo 
Soncini, dedicato ai 35 anni 
dell’associazione. Il brindisi 
di saluto offerto a tutti dal 
club in un caffè di piazza del- 
l'Unità ha chiuso la prima 
parte della serata. 
Successivamente, i soci del 
Panathlon si sono trasferiti 
in un grande hotel delle rive, 
nel quale si è tenuta una ce- 
na di gala. Nel corso della 
riunione il presidente Mar- 
cella Skabar ha consegnato 
riconoscimenti a sette invita- 
ti. Sono stati premiati il già 
citato Antonio Spallino, il go- 
vernatore del primo distretto 
Franco Abella, e i soci Nicolò 
Rode, Carlo Ulessi, Aldo 
Combatti, Claudio Torrenti e 
Oscar Armani. 
Le celebrazioni del 85.0 an- 
niversario della fondazione 
del Panathlon, avranno 
un'appendice questa matti: 
na, alle 9.30, quando i soci 
del club interverranno all’as- 
semblea distrettuale in pro- 
gramma nel medesimo gran- 
de albergo dove si è tenuta 
la cena. Sono previste le re- 
lazioni del governatore, dei 
presidenti di club e del presi- 
dente internazionale Spalli- 
no. 

Alberto Bollis 


CASALINGHE 
Missione 
positiva 


Anche una delegazione 
triestina ha preso parte 
al quarto congresso na- 
zionale della Federcasa- 
linghe, il cui esito viene 
commentato con toni po- 
sitivi. In una nota si ricor- 
da l’importanza dell’in- 
tervento. del presidente 
del Consiglio Andreotti, 
le cui parole «sono state 
di considerazione e ri- 
spetto per l'importante 
ruolo svolto nella socie- 
tà dalle donne casalin- 
ghe». Viene espressa 
soddisfazione per l’im- 
pegno assunto anche 
dagli altri parlamentari 
di fare approvare, prima 
della fine dell’attuale le- 
gislatura, tre importanti 
leggi a favore delle ca-. 
salinghe. Le leggi ri- 
guardano l'assegno di 
maternità, la norma su- 
gli infortuni domestici e 
il provvedimento per l’u- 
tilizzo dei miliardi stan- 
ziati dalla Finanziaria 
per l’imprenditorietà 
femminile. 


Un'altra famiglia triestina fe- 
steggia lo sbocciare di una 


nuova vita. Mamma Nora 
Gaiotti e papà Ferruccio Viti 
celebrano infatti l’arrivo di 
Caterina, vispa neonata di 
tre chili e 600 grammi. | vagiti 
della piccola, naturalmente, 
hanno portato una ventata di 
felicità anche in ospedale. 

«Il Piccolo», nel formulare i 
migliori auguri a tutti i neo- 
genitori, rinnova loro l’invito 


a farsi un simpatico «rega- © 


lo», telefonando alla segre- 
teria di redazione del nostro 
giornale, al numero 7786226 
(ogni giorno, dalle 11.30 alle 
12.30). i 


Italfoto non si farà attendere 


e potrà quindi immortalare il 
momento più felice nella vita 
di una .coppia. Il servizio 
«Sono nato» offerto da «Il 
Piccolo» è assolutamente 
gratuito ed è anche una delle 
rubriche fisse del. nostro 
giornale più seguite dai let- 
tori. 


Domenica 26 maggio 1991 


RUBRICHE _) 


CRONACA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


1931 27/5-2/6 
aggio annuale delia Ginnastica, con il discorso del vice- 
presidente comm. Treves e la partecipazione degli 
istruttori de lurco, Lorenzetti, De Filippi, Tonon e del 
direttore tecnico cav. uff. prof. Sereni. 
La sezione bocce del Circolo rionale fascista «Aldo Ivancich» 
organizza una festa campestre nella trattoria in Scala Santa- 
Moreri detta «Maria Longa», con ingresso gratuito e senza 
aumenti nelle consumazioni. 
L'attore triestino Tullio Carminati è a Trieste per una breve 
vacanza provenendo dagli Stati Uniti, dove risiede dal 1925 e 
dove ha girato numerosi film e recitato in molti teatri. 
La Sezione degli alpini di Trieste organizza un convegno a 
Sesana, con un rancio (quota L. 10) all'albergo «Tre Corone», 
raggiungendo la località anche a piedi con tragitto Monte 
Spaccato-Padriciano-Gropada. 
Ap ertura bagni:+Nuovo Bagno Levante a Isola d'Istria con 
terrazza di sabbia per bagni di sole, Nuovo Bagno Italia di 
Punta Olmi con servizi piroscafi della Navigazione Muggesa-, 
na (andata-ritorno e bagno: L. 2.60, festivi L. 3.60). 
Lascia il porto di Trieste per il viaggio inaugurale.il piroscafo 
della Società Costiera di Fiume «Ipparco Baccich», che entra 
in linea per congiungere con un servizio celere Fiume e Trie- 
ste a Ravenna. 
In via dell'Istituto 10.si inaugura il nuovo teatro estivo con tre 
quadri di vita popolare «Pennellate triestine» di A. Catalan, 
interpretata dalla neo-formazione artistica Gidi. 
Smontato per delibera del Podestà il palco per la banda mu- 
sicale inutilizzato a S. Andrea viene rimontato in uno spiazzo 
verde.presso i Bagni comunali a Barcola. 
Sul campo di Montebello; la Triestina in maglia verde per 
dovere d'ospitalità batte il Milan per tre a uno, in una gara 
che vede tre giocatori «esclusi» dall'arbitro: i rosso-neri Mo- 
roni e Magnozzi e l'alabardato De Manzano. 


1941 27/5 -2/6 


{ Consiglio provinciale delle Corporazioni comunica l’ini- 
zio della distribuzione dei buoni normali di benzina, per i 
quali è necessariala presentazione delle licenze e i per- 

messi speciali di circolazione. : 
Abbisognandosi titolo studio, inferiore, superiore, seralmen- 
te, cinquanta mensili; canarino fuggito ore 14 da via Nizza 3, 
mancia L. 15 a chi lo riporta; letto metallico, materasso, ven- 
donsi L. 150. ì 

Si ha notizia che Maddalena Strudtoff del «Guf» di Trieste è 
stata proclamata Littrice nella ginnastica artistica, avendo 
vinto i Littoriali dello sport femminile a Firenze. 

E' in visita a Trieste una Missione della Marina imperiale 
giapponese composta da 17 ufficiali al comando del Con- 
trammiraglio Mito Yosihiko e accolta da varie autorità, fra cui 
il console Roberto Schnabl. 

Giudicati e condannati dal Tribunale Speciale i responsabili 
dell'aggressione alla tabaccaia di via Media, dato che il reato 
era stato perpetrato con l'aggravante dell'oscurità dipenden- 
te dallo stato di guerra. 

Festa annuale della Commissione grotte dell’Alpina con tra- 
dizionale«illuminazione della Grotta Gigante; ingresso L. 
3.50, militari e ragazzi L. 2. 


1951 27/5 - 2/6 
‘on il primo giugno l'«Int» .effettua»un nuovo servizio 
d'autolinee tra Trieste e Cittanova (via Capodistria, 
Isola, Buie, Umago) con partenze giornaliere alle 6.45 
e ritorno alle 21.10. ‘ 
Stanno per partire per. gli Stati Uniti, perché adottati da fami- 
glie americane, tre bambini triestini attualmente ospiti del- 
l’Asilo Nido a Gorizia. n 
Presenti mons. Santin e il prof. Palutan, si tiene all'Audito- 


rium il Congresso del Vangelo promosso dalla Congregazio-. 


ne «Servi dell'eterna sapienza», con interventi di padre Mori 
di Firenze e mons. Labor; interventi musicali dell’Aècademia 
triestina di S. Cecilia. 5 

Nel campionato nazionale di tiro ‘al piattello tra ferrovieri, 
vince,la gara individuale il triestino Paolo Caciari davanti a 
Rossini di Ancona. 4 

La Giunta amministrativa di Zona dà parere favorevole alla 
delibera del Comune di S. Dorligo della Valle per l'impianto, 
di linee telefoniche urbane per Domio, S. Giuseppe della 
Chiusa, S. Antonio in Bosco. 
Roberto Gruden 


Mamma Nora «presenta» la piccola Caterina. (Italfoto) 


SCONTO del 20% 
su TUTTO 


Ancora pochi giorni ) 
di felici acquisti... n 


® Eleganza e tempo libero 
a portata di tasca con le 
nuove linee di costumi e |; 
moda mare S 


® Abiti per cerimonia a 
prezzi eccezionali. 


LINEA 


Laura Biagiotti 


abbigliamento Via Carducci 4 - TRIESTE 


Si è riunito, nblla sala del Consiglio provinciale, il 
comitato per la difesa dei Valori della Resistenza e 
delle istituzioni democratiche, presieduto da Dario 
Crozzoli, per discutere le iniziative di informazio- 
ne ai giovani sul periodo della dominazione nazi- 
sta e fascista nelle nostre terre. 

Si è discusso, in particolare, del quaderno didatti- 
co sul tema «La Resistenza a Trieste», di prossima 
realizzazione, a cura del comitato stesso, i cui ar- 
gomenti essenziali sono stati individuati da una 
commissione ristretta — nella quale opera, tra gli 
altri, Galliano Fogar —, e composto dai seguenti 
capitoli: l'8 settembre; Il litorale adriatico tedesco; 
La persecuzione ebraica; La resistenza italiana; 
La resistenza slovena e croata; La risiera; L'insur- 
rezione; L'amministrazione jugoslava a Trieste; 
cui seguiranno tre appendici: cartografie; perso- 
naggi della resistenza; bibliografia. Il quaderno 
sarà introdotto da una prefazione di inquadratura 
dell'argomento. ; È 3 

Il dibattito verte sulla struttura del'quaderno, i cui 
contenuti informativi a tutto campo — ha rilevato ti. 


scelta. 


Impostato il quaderno didattico 
che celebrera la Resistenza 


Crozzoli — dovranno trovare un solido terreno di 
convergenza. Nel corso della riunione tutte le for- 
ze componenti il comitato hanno espresso pareri 
positivi sul lavoro svolto e sull’impostazione pre- 


Per quanto attiene le iniziative di informazione ai 
giovani della scuola dell'obbligo, sul medesimo 
argomento, è stata;positivamente valutata l'ipotesi 
di compiere un percorso visualizzato al fine di ren- 
dere più accessibile e interessante la materia agli 
studenti più giovani. E' stato altresì rilevato che 
l'iniziativa, per la quale realizzazione il supporto 
degli insegnanti sarà determinante, dovrà essere 
supportata dal provveditore e dal ministero della 
Pubblica istruzione. Il testo, chiaro e scientifico, 
sarà realizzato nel quadro di un accordo di pro- 
gramma tra la Provincia e i Comuni e la sua pre- 
sentazione coinciderà con un seminario rivolto 
agli insegnanti: artefici della divulgazione educati- 
va del tema e della sensibilizzazione degli studen- 


| 


A meno di 17 chilometri dal centro di Trieste 
so,unahabitat insomma inte 
la ricchezza degli spazi a 


Adiacenze P.zza Venezia in stabile d'epoca, 
mansarda da restaurare completamente, com- 
‘posta da tre camere, 40.000.000. 

D'Annunzio appartamento da risistemare, com- 
posto da soggiorno, camera, cucina, bagno, 
scaldamento e balcone, ascensore e rifacimen- 
to parti comuni în previsione, 51.000.000. 
‘Adiacenze Giardino Pubblico luminoso, ‘s0g- 
giorno, camera, camerino, servizio, 80.000.000. 
Pestalozzi adiacenze appartamenti primi in- 
gressi, disponibilità immediata, composti da 
soggiorno, camera, cucinino, bagno, riscalda- 
mento autonomo, stanza uso cantina. Ottime ri- 
finiture, 95.000.000 - acconto 20.000.000 rima- 
nenza mutuo in 15 anni. 

Politeama instabile decoroso, mansarda com- 
pletamente ristrutturata, soggiorno con cami- 
netto e travi.a vista, cucina abitabile, camera, 
bagno, 96.000.000. 

‘Altura proponiamo in recentissima costruzione 
‘appartamento in buone condizioni, sito al primo 
piano e composto da soggiorno, 2 camere, cuci- 


ha abitabile, doppi servizi, poggiolo, cantina, . 


135.000.000. 
San Giacomo, primingressi consegna ‘92, ap- 
partamenti composti da ingresso, soggiorno, 
| camera, cucinino, bagno, due camere in man- 
sarda, terrazza, a partire da 164.000.000. 
Centralissimo (San Francesco) quinto. piano, 
ascensore, trentennale, salone, due camere, 
cucina abitabile con poggiolo, servizi, lumino- 
‘50, 180.000.000. 
Raute (adiacenze Cattinara) appartamento re- 
‘| centissimo in palazzina quadrifamiliare compo- 
‘sto da saloncirto, matrimoniale, cucinino, ba- 


SS 


Le ville di Sistana rappresentano finalmente una scelta di vita «diversa», 
Il complesso di Sistiana nasce nella zona Ovest della città vicinissimo al 
ci si ritrova già immersi nella quiete della campagna e proiettati verso la meravigliosa baia di Sistiana, le bellezze dell’intera costa triestina e del Car- 
gro che presenta aspetti di grande valore naturalistico. Il complesso di Sistiana si integra armoniosamente con il nucleo abitativo preesistente, pur caratterizzandosi per 
verde dei giardini e Ia massima cura di ogni dettaglio, per ritrovare un'atmosfera signorile e raffinata. * 


PROGETTOCASA 
PROPONE 


gno, ripostiglio, terrazza, giardino proprio, 
grande box per due macchine, posto macchina 
scoperto, termoautonomo, 200.000.000 panora- 
mico. 

Via Felluga costruendo primingresso, vista ma- 
re, soggiorno, due camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, box, 320.000.000. Informazioni 
presso i nostri uffici previo appuntamento. 
Cattinara primingresso in fase di costruzione 
‘appartamento disposto su due piani, composto 
da soggiorno, due camere, angolo cottura, dop- 
pi servizi, taverna, box, giardino, posto macchi- 
na, terrazza, 260.000.000. Possibilità mutuo, 
eventuale permuta. 

Cattinara appartamento primingresso disposto 
su due piani, ottime rifiniture, soggiorno, tre 
stanze, cucina abitabile, terrazze abitabili, box, 
posto macchina, 300.000.000. Possibilità mutuo, 
eventuale permuta. 

Muggia Vecchia appartamento in casa bifami- 
liare, vista mare, soggiorno, tre stanze, cucini- 
no, bagno, poggiolo, ampio giardino, posto 
macchina, taverna, riscaldamento autonomo. 
San Giovanni appartamento signorile in resi- 
dence nel verde, luminosissimo salone, 2 ca- 
mere, cucina abitabile, doppi servizi, 3 poggio- 
li, cantina, ampio box, 280.000.000. 

Via Risano appartamento in villetta quadrifami- 
liare recentissima, disposto su due piani e com- 
posto da salone, stanze, cucina, bagno, giardi- 
No proprio di 160 mq, terrazzo, posto macchina, 
riscaldamento autometano, 300.000.000. 
Servola casetta totalmente da ristrutturare, di- 
sposta su due piani, 45.000.000. 

Roiano alta casetta panoramica, buone condi- 


zioni, soggiorno, camera, cucina, bagno, corti- 
letto, 98.000.000. Possibilità mutuo 80%. 
Muggia (V.le XXV Aprile) casa su due piani con 
giardino, composta da soggiorno, quattro stan- 
ze; cucina abitabile, servizi, 205.000.000. 
Strada Costiera panoramicissimo terreno ine- 
dificabile, su due pastini, 450 mq, 36.000.000. 
Aquilinia terreno edificabile di 350 mq, panora- 
mico, adatto alla costruzione di una villetta uni- 
familiare, 51.000.000. 

Via del Serbatoio (Muggia) terreno edificabile 
di 3.000 mq, pianeggiante, vista mare, 
170.000.000. 

Zona Industriale vendesi uffici da, 100 mq a 
1.200 mq adatti ad'attività inerenti il settore elet- 
tronico-informatico e industriale o del terziario 
avanzato. Vicinissimi al canale navigabile e al- 
l'imbocco della Grande Viabilità, avvantaggia! 
dagli ampi spazi disponibili per il parcheggio, si 
dimostrano un ottimo investimento. Informazio- 
ni presso i nostri uffici previo appuntamento te- 
lefonico. Agevolazioni di pagamento, possibili 
tà leasing e mutui immobiliari a coprire anche 
l'80% del prezzo. 

Locale d'affari, ottima posizione, Via Madonni- 
na, forte passaggio, occupato, ottimo investi- 
mento, 68.000.000. 


AFFITTI 


Perugino affittasi con contratto annuale, appar- 
tamento composto da soggiorno, due camere, 
cucinino, bagno, 600,000 mensili. 

Borgo S. Sergio affittasi locale d'affari buone 
condizioni, ampia metratura con grande acces- 
so sustrada, 1.000.000 mensile. 


PROGETTOCASA 
PROPONE 
VIA GIULIA - ADIACENZE 


INPALAZZO D'EPOCA APPARTAMENTI 
VARIE METRATURE DA RESTAURARE 


Soggiorno, 2 camere, cucina, 
servizio L. 78.000.000 


Camera, cucina, servizio, 
stanzino L. 48.000.000 


Salone, 3 camere, cucina, servizi; 


terrazza 110 mq. ULTIMO PIANO 
SENZA ASCENSORE L. 140.000.000 


at e a 


TI A feat aria tizia mali A Ln I A ii e 


SISTIANA 


un riavvicinarsi al modo di abitare più sereno e disteso ditanti anni fa. 
centro abitato di questo comune piccolo ma ricco di fascino e di natura. 


Le residenze di Sistiana si sviluppano su tre o quattro piani, compreso il giardino; invirtù 

dellaloro altezza contenuta e dei gradevoli e tradizionali colori delle facciate, appaiono 

completamente filtrate dal verde e dai colori caratteristici del nostro Carso. 

Le ville offrono soluzioni da 6a 9 locali, con superfici variabili da 150 a 250 metriquadrati, in 

grado di soddisfare compiutamente ogni tipo di esigenza familiare. 

Il soggiorno si affaccia sempre su grandi porticati coprti dotati di fioriere,che consentono di 

godere di questi spazi all'aperto dall’inizio della primavera ad autunno inoltrato. 

Le ville sono state costruite in modotradizionale, con materiali pregiati ed una ricca 
: dotazione di impiati. Gli edifici hanno serramenti in legno con vetrate termoisolanti, 

caminetti interni ed esternì su disegno personalizzato — vasche idromassaggio, pavimenti in 

ceramica o paquet; impiato autonomo a gas per il riscaldamento e la fornitura di acqua 
| calda.Si può scegliere tra soluzioni di differente superficie, con lotti di terreno sino a 550 

metri quadrati, completamente recintati con muretti di pietra carsica. | giardini sono il 

naturale completamento dell’abitazione, spazio ideale per il giardinaggio e per la 
| coltivazione dei propri alberi da frutto; le finiture interne ed esterne, come i rivestimenti e 
' tutti gli impianti adottati, assicurano un livello residenziale di assoluto prestigio. 


PROGETTOCASA 
PROPONE SAN LUIGI 


San Luigi stupendi attici vista mare in fase di costruzione, disposti 
su due piani e composti da salone, quattro stanze, cucina abitabile, 
tripli servizi, box, terrazze, riscaldamento autonomo. Informazioni 
presso i nostri uffici previo appuntamento. 


SE HA COMPIUTO 70 ANNI, SE POSSIEDE LA CASA DOVE 
ABITA, SE VUOLE VENDERE LA SUA CASA CONTINUANDO 
AD ABITARLA PER TUTTA LA VITA 


TELEFONI AL 367667 
. Servizio Terza Età ® 


un nostro specialista è pronto ad aiutarla 


Oggi per chi ha compiuto 70 anni può essere utile costruire un capitale o avere una rendita con cuì incrementare la 

pensione. Meglio ancora se a questo s’aggiunge il risparmio dei costi dell’amministrazione straordinaria (tetto, 

facciata, ecc...). Nello stesso tempo è importante continuare ad abitare nella propria casa, con i propri ricordi e 
senza affrontare i disagi di un trasloco. Tutto questo è possibile, con sicurezza e tranquillità. 


MILANO ROMA TORINO TRIESTE FIRENZE. GENOVA TARANTO 


| 
| 
| 
| 


DI 


MUGGIA 


Il’bit' congela le pensioni 


Un guasto al computer delle Poste blocca i pagamenti - Tecnici all'opera 


Maledetto computer. Un gua- 
sto tecnico (da cinque giorni) 
impedisce ad alcuni pensio- 
nati di riscuotere gli assegni 
‘erogati. dall'Inps. all’ufficio 
postale:di Muggia; Il bite il 
Software, insomma; si «rival 
tano» contro i loro creatori. 
Le Poste muggesane, fortu- 
fhatamente, non hanno finora 
patito episodi di crisi isteri- 
che'da parte dei pensionati 
che hanno subito il tilt La pa- 
zienza c'è, ma anche lo stato 
di disagio appare piuttosto 
evidente. 

Il'dottor Giovanni Livia, diret- 
fore provinciale delle Poste, 
è il primo a preoccuparsi. 
«Purtroppo — racconta — il 
computer di Muggia si è im- 
provvisamente |. inceppato, 
lunedì scorso. | tecnici del- 
FOlivetti, pur essendo inter- 
Venuti subito, non sono an- 
cora:riusciti a eliminare l’in- 
conveniente. E' difficile, a 
questo . punto, . prevedere 
tempi esatti: può trattarsi di 
qualche ora o di qualche 
giorno. Comprendo perfetta- 
mente lo stato di disagio dei 
pensionati, ma il guasto è di 
natura particolare...». 

G'è forse in azione uno dei 
micidiali virus che attaccano 
le «macchine pensanti»? 

«In termini tecnici — aggiun- 
ge Livia — mi.hanno spiega- 
to.che si tratta del mancato 


Sette giorni in pensione completa a 
San Giorgio di Brunico con 
escursioni giornaliere 
1 (Grossglockner, giro dei passi, ...) 

Costo per persona Lire 800.000 
+ tassa d'iscrizione. 
POSTI LIMITATI 
nre I ANTONIA 


iazza Tommaseo 4/b - Trieste 
GE 367636-367886 


‘A2814, V 


VENDITA-ASSISTENZA 


NECCHI 


Macchine per cucire maglieria 


VIA PASCOLI 2/8 -TEL 724008 


funzionamento di un pro- 
gramma nuovissimo (il 6.6) 
che avrebbe dovuto, in base 
ai nostri propositi, sveltire 
tutte le procedure. Un episo- 
dio unico in Italia. E proprio 
l'assoluta novità del. pro- 
gramma sembra dilatare ‘i 
tempi destinati alla medica- 
zione’. Attualmente sono al- 
l'opera anche alcuni esperti 
romani d'informatica, , che 
stanno seguendo tre 'strade’ 
distinte», 
Ma quante persone sono co- 
strette a rinunciare al ritiro 
dei loro assegni? 
«Attualmente, per quanto ne 
sappiamo, il problema non 
dovrebbe investire più di 
venti pensionati. Ripeto che 
mi spiace per loro. Aggiungo 
che stiamo studiando altre 
ipotesi di lavoro, da utilizza- 
re nel caso di un ulteriore di- 
latazione dei tempi». 
Per esempio? 
«Chiederemo all'Inps di for- 
nirci l’elerico dei mandati di 
pagamento non ancora eva- 
si, muovendoci di conse- 
guenza». 
Le reazioni? 
«Mi pare che le dimensioni 
del problema siano state 
comprese. E mi rendo perfet- 
tamente conto del fatto che, 
ai pensionati, quei soldi ser- 
vono per vivere». 

Pier Paolo Simonato — 


32553 


VIAGGIO IN 


GRECIA 


Con partenza da TRIESTE 
21-30 GIUGNO 


ATENE 


Con escursioni 
nella Grecia classica 


bora viaggi 
Trieste - Via Locchi 28/a 6 soggiorno balneare a 
Tel. (040) 302402 RODI 


° ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


AMPIO L. 1.300.000 .7, 
PARCHEGGIO TUTTO COMPRESO 


SERRAMENTI 
= dl NOBILI 


LI VIN'ALLUMINIO - P.V.G. 
| ALLUMINIO: £ LEGNO 


© FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO.A 36 MESI |’ 
SENZA ‘ACCONTI. PREVENTIVI GRATUITI, 


CORSI 
DI LINGUA 
ALL'ESTERO 


Una vacanza 
da non sprecare 


TRIESTE. 


Piazza Dalmazia 3/B 
Telefono 361879 


Per soci 


MONRUPINO 


RICHIESTE DEL PSI 
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Luce, strade e gas 
perl’Altipiano 


Importante incontro per il direttivo della sezione socialista 
«Sandro Pertini» (Altipiano Est-Altipiano Ovest). Alla rivinio- 
ne erano presenti. il segretario provinciale Alessandro Perel- 
li, Augusto Seghene e i presidenti dei Consigli circoscrizio- 
nali, Busetti'e Turitto. 

E° stato fatto il punto sui problemi del territorio carsico; se- 
condo il segretario sezionale Dreossi «si pone la pressante 
esigenza di avviare un incisivo intervento sul territorio per 
soddisfare le aspettative dei residenti, anche per rispondere 
ad alcune iniziative di critica che recentemente sono sfociate 
nella richiesta dell'istituzione del Comune di Opicina e nel- 
l'accorpamento nel Comune di Duino-Aurisina del borgo di S. 
Croce. Queste richieste — ha detto Dreossi — se da una 
parte sono impraticabili, dall'altra vanno nella direzione di 
superare le carenze amministrative e gestionali». 

Il segretario provinciale Perelli ha rilevato come «i socialisti 
attueranno un'ulteriore forma di pressione all’interno dell 
Amministrazioni affinché sia data particolare attenzione ai 
problemi dell'area carsica, ingiustamente penalizzata, che 
necessita d'interventi fondamentali, come la rete delle fogna- 
ture e la metanizzazione, accompagnati dalla definizione di 
strumenti urbanistici adeguati». Seghene ha ricordato gli im- 
pegni contenuti nel piano delle opere dell'Amministrazione 
comunale e «la necessità d'accelerare le procedure ammini- 
strative e burocratiche per l'illuminazione, l'asfaltatura di 
strade, la sistemazione del verde pubblico, da realizzare con 
procedura d'urgenza». " 

Il direttivo socialista ha anche preso in esame la questione 
delle prossime elezioni che riguarderanno i Comitati per gli 
usi civici. E' stato deciso che i socialisti si presenteranno 
all'interno di una lista che sarà concordata con altri partiti e 
che rifletterà le alleanze politiche attualmente presenti all'in- 
terno degli Enti locali triestini e delle Circoscrizioni dell’Alti- 
piano Este Ovest. 

Tali liste, incui.saranno presenti esponenti locali dei territori 
interessati, punteranno a una decisa azione per rivalutare 
questi organismi, da troppo tempo alle prese.con problemi di 
ruolo e senza adeguata copertura finanziaria. Le liste saran- 
no aperte anche a esponenti di altre forze politiche e catego- 
rie sociali legate ai territori interessati. 


C'era il demonio su quella collina 


La chiesa della rocca fra storia, fede e leggenda - Dal «pericolo turco» alle moderne nozze carsiche 


RIPARAZIONI 


DENTIERE 


IMMEDIATE 


RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 
TEL. 040-821203 
DALLE ORE:9 ALLE 14 


«AUTOPARKING)» 


VIA FABIO SEVERO N. 23-25 - TRIESTE 


Una promessa mantenuta nella realtà del gravissimo problema 


del parcheggio in città 


— PROSSIMA CONSEGNA — 


ULTIMISSIME DISPONIBILITÀ DI BOX/POSTI MACCHINA 


‘ IMPRESA 
COSTRUZIONI 
:«VISENTIN s.p.a.» 


Informazioni e vendite: via F. Severo 115-Trieste 
tel. 54831/2/3 


TUTTI | GIORNI 
(previo appuntamento telefonico) 


dei mass-media, 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


C'era il diavolo, fra questi di- 
rupi. A volte aveva le sembian- 
ze umane dei razziatori turchi; 
altre volte quelle romanze- 
sche classiche del Re de/ ma- 
le. Il rimedio era comunque 
unico: correre a rifugiarsi al- 
l'interno della chiesa fortifica- 
ta di Monrupino. 

C'è chi la vuole originariamen- 
te dedicata a San Rocco e chi 
alla Vergifie: C'è anche chi 
preferisce definite l’edificio 
come il Santuario del Tabor, 


« malasostanza è la stessa. An- 


che ‘oggi, dopo oltre 700 anni 
di vita, questa chiesa bella e 
misteriosa riesce a richiamare 
fedeli e pellegrini da molto 
lontano. 

Il tempo non passa, quassù, 
Oppure è dilatato all'eccesso. 
Scorre lento, come un grande 
fiume tranquillo. Anche se i 
giorni del diavolo, nella civiltà 
appaiono 
lontani anni luce. Ma intanto la 


gente del Carso continua a 
giungere in massa alla chiesa 
di Monrupino, accrescendo il 
suo alone mistico. Accade so- 
prattutto con la bella stagione 
e in prossimità dell’8 settem- 
bre, giorno tradizionalmente 
dedicato alla Madonna. La fe- 
de è eterna. Lo dicono anche 
gli abitanti del piccolo comune 
dell’Altipiano, che considera- 
no l’edificio e l'intera Rocca 
del Tabor come: gli autentici 
gioielli del paese. Due simboli 


‘eterni. Li indicano: ‘aliturista 


casuale, al cacciatore di tesori 
(o di fantasmi), al giornalista: il 
movimento turistico che crea- 
no è davvero di tutto rispetto. 

Il diavolo, probabilmente. In 
effetti, la leggenda del sacro 


‘edificio parla chiaro. Collocato 


a circa 420 metri d'altezza, 
sulle balze di una collina che 
domina l'abitato carsico, la 
chiesa potrebbe essere stata 
eretta su iniziativa dei celebri 
cavalieri Templari poco dopo 
l’anno Mille. E' certo che già 
nel 1316 sulla.cima di Monru- 


pino esistesse una cappella, di 
fama consolidata e plurienna- 
le. Più volte ritoccata, la chie- 
sa attuale trae le sue radici dal 
1500. Nel 1512, infatti, tutta la 
navata subì un notevole inter- 
vento, avvicinandosi decisa- 
mente alla forma e alle dimen- 
sioni odierne. 


All’interno la pala dell'altare, | 


su lastra di rame, è datata fine 
Settecento. L'annessa canoni- 
ca, invece, risale al XVI seco- 
lo. 


Pare che la chiesa, a dispetto. 


dei Templari, non sia stata co- 
struita facilmente. E qui spun- 
ta il diavolo. L'antica leggenda 
narra che il Maligno, «distur- 
bato» dal nascente edificio, 
abbia fatto un po' di tutto. per 
scoraggiare chi lo stava innal- 
‘zando: gravi incidenti, crolli 
notturni, morti misteriose, bu- 
fere di vento, tempeste im- 
provvise, pioggia a catinelle, 
epidemie. 

A un certo punto religiosi e fe- 
deli del Tabor carsico invoca- 


rono la Madonna che, sempre 
secondo la leggenda, scese 
dal cielo a scacciare, una volta 
per tutte, il diavolo.‘ Proprio 
sulla cima del colle, su un 
masso che ancor oggi viene 
mostrato ai curiosi, la creden- 
za popolare dice che si può ve- 


x dere chiaramente. l'impronta 


del piede della Vergine. 


.Ma anche i turchi, come ac- 


cennato all'inizio, hanno una 
loro parte nella storia. Abituati 
a invadere, saccheggiare e 


torturare (senza trovare gran-; 


di resistenze) diverse parti 
dell’Altipiano, terrorizzavano 
letteralmente gli abitanti della 
zona di Monrupino, Più volte i 
pastori del luogo, spaventati a 
morte, cercavano rifugio nella 
chiesa fortificata, portandosi 
dietro i pochi averi e il bestia- 
me. 

Poi la storia del sacro edificio 
si fa. realtà dei giorni nostri. 
Arriva. l’era moderna, che ne 
cura le «ferite» causate dal 
tempo. . La - Soprintendenza 


triestina, lodevolmente,. nel 


1950 decide l'intervento diret- 
to. Dopo la sistemazione e il 
consolidamento statico delle 
pareti, dopo il recupero degli 
affreschi, fra il 1950 e il 1960 
vengono collocati nella chiesa 
due altari di marmo. Gli altari 
in questione, progettati dal 
Belluno, sono «integrati» dalle 
sculture di bronzo dello Sbisà. 
La seconda tranche ‘del re: 
stauro è datata invece 1985: in 
questo caso l’opera riguarda |} 


tetto. L'ultimo.int In) 

CRETESE SNO E TOTO 
concerto dal Comune di Moît: 
rupino e dalla Sovrintendenza 
e serve.a favorire il recupero 
totale dell'edificio. tit. ì 
Oggi, senza che il diavolo ci 
metta l'a.coda, la chiesa sulla 
rocca ospita le nozze Garsi- 
che. E così, nell'ultima dome- 
nica d'agosto o nella prima di 
settembre, accade di'fare un 
vero. e proprio salto-all’indie- 
tro nel tempo, fra colori, suoni 
antichi, e suggestivi costumi 
d'epoca. 5 


TAVOLA ROTONDA 
La cultura istriana: 
strumenti e suoni 


L'Istituto regionale per la cultura istriana (Irci) ha promosso 


una tavola rotonda di presentazione del volume (con aùdio- 
cassetta) «Strumenti e suonatori in Istria» di Roberto Starec. 
Il professor Roberto Leydi, docente di etnomusicologia del- 
l'Università di Bologna, nel sottolineare l'ampia‘ documenta- 
zione e il rigore scientifico della ricerca di Starec, ha ribadito 
l’importanza che rivestono pubblicazioni di questo genere 
perla conoscenza critica delle radici culturali delle tradizioni 
di un’etnia e in particolare di quelle legate alle minoranze 
linguistiche. i " 
Il professor Julijan Strajnar, direttore dell'Istituto di tradizioni 
popolari dell’Accademia delle scienze di Lubiana, si è soffer- 
mato sulla necessità che i nastri fonografici con le registra- 
zioni raccolte possano essere conservati in una sede adatta 
perla consultazione-e l'utilizzo anche nel futuro. 

E° intervenuto a questo proposito anche il presidente dell’Ir- 
ci, dott. Arturo Vigini il quale ha ribadito la necessità di ade- 
guati criteri di catalogazione che possano agevolare gli stu- 
diosi nella loro opera. 

L'autore ha poi illustrato i criteri di compilazione del volume, 
soffermandosi sui processi di sovrapposizione e interazione 
tra usi e repertori di tipo più arcaico e di tipo più recente, 
quali emergono dalle fonti orali e dalle fonti scritte raccolte. 
E' stata sottolineata infine la portata culturale dell’opera che 
si pone, da un lato, l'obiettivo di studiare una realtà quale è 
venuta sviluppandosi nella sua evoluzione storica, dall'altro 
quello di conservare, attraverso documenti e testimonianze, 
la memoria di un patrimonio che altrimenti rischierebbe di 
andare perduto. 


«QUESTIONE SLOVENA» 
Comunità montana, -. 
ora è polemica aperta 


MASINI DUINO-AURISINA__| 
Occupazione alla CarTimavo, 


un nuovo grido d’allarme 


«L'allarme lanciato dal Con- 
siglio di fabbrica sulla situa- 
zione occupazionale alla 
Gartimavo — sostiene, in 
una nota, il Pds di Duino — 
dimostra come la battaglia 
condotta a suo tempo in Con- 
siglio comunale dal gruppo 
comunista si basasse pur- 
troppo su serie e motivate 
preoccupazioni. Le forze che 
oggi sostengono la giunta 
gridarono allo scandalo, ac- 
cusando i comunisti di op- 
porsi ai benefici occupazio- 
nali che sarebbero derivati 
con l'approvazione del. rad- 
doppio dello stabilimento di 


S. Giovanni di Duino..In real- . 


tà l'allora gruppo comunista 
aveva chiesto, ma inutilmen- 
te, che prima di dire sì alle 
richieste d'ampliamento, ol- 
tre che sugli aspetti legati al- 
la tutela ambientale e alla 
salvaguardia della salute dei 
lavoratori, l'amministrazio- 
ne pretendesse precise ga- 
ranzie scritte sugli effetti oc- 
cupazionali». Uno 
«Il gruppo comunista-Pds di 
Duino Aurisina — prosegue 
la nota — ha presentato 
un’interrogazione sui passi 
che s'intende compiere per 
porre rimedio all'atteggia- 
mento rinunciatario tenuto 
dall’amministrazione prece- 
dente. Della questione sono 
stati investiti anche i consi- 


O-AURISINA 


Il consigliere della Comu- 
nità montana del Carso 
Fulvio Sluga (Msi), d'ac- 
cordo con la Federazione 
provinciale del suo parti- 
to, è passato all'attacco 
sulla vicenda dell’uso del- 
la lingua slovena in sede 
di assemblea. Ha quindi 
spedito una serie di lette- 
re: a presidente e segreta- 
rio generale della stessa 
Comunità, al commissario 
di Governo, al presidente 
| del Comitato di controllo. 
«Voglio conoscere — so- 
stiene Sluga nella sua 


missiva — gli estremi le- 
gislativi in base ai quali 
viene consentito l’uso uffi- 
ciale della lingua slovena 
negli atti della Comunità 
montana del.Garso. Riten- 
go illegittimo un simile at- 
to, come confermato an- 
che dal Comitato centrale 
di controllo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dal Consi- 
glio di Stato. Esistono in- 
fatti ordinanze:che rigetta- 
no le delibere del Consi- 
glio, tese a istituzionaliz- 
zare il bilinguismo nei la- 
vori della Comunità». 


glieri regionali del Pds. Non 
basta esprimere perplessità 
e paventare con sgomento 
un ’’dietrofront dell’azienda” 
come sembrano fare oggi il 
sindaco e l'assessore all’ur- 
banistica: servono fatti. E’ 
questo il momento di dimo- 
strare che le promesse del- 
l'azienda non erano parole 
al vento. E' anche il momen- 
to di tornare a interrogarsi 
sulla consistenza delle ga- 
ranzie di cui l’amministra- 
zione si è accontentata ap- 
provando ieri gli atti relativi 
alla baia di Sistiana e più re- 
centemente la vendita dell’a- 
rea per la Zona artigianale». 


e niro 


> 
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Trieste / Agenda I 


| Domus 


Alta 


ORE DELLA CITTA 


Passeggiata 


Mariae 


Oggi alle 10.45, presso la Do- 
mus Mariae in via Madonna 
del Mare, 5 il Complesso da 


camera del Teatro Verdi sot-, 


to la direzione del maestro 
Igor Tercon, eseguirà per gli 
ospiti della casa «Il concerto 
della domenica». In pro- 
gramma musiche di Mozart, 
Viozzi, Bartok. 


Attimi 


di poesia 

Martedì alle 18.30 presso la 
sala Maggiore del Commer- 
cio e Turismo (V. S. Nicolò, 7 
Il p.) la prof.ssa Lida Benci 
Fragiacomo presenterà la 
raccolta di liriche «Attimi di 
poesia» dello scrittore con- 
cittadino Bruno Fabris. I ver- 
si saranno letti dall'attrice 
Ombretta Terdich accompa- 
gnati da Andrea Massaria al- 
la chitarra classica. 
ne 


Mostra 

di pittura 

Adriana Scarizza, invitata 
dalla sezione Cultura-arte 
del Dopolavoro postelegra- 
fonico, espone presso la se- 
de in piazza V. Veneto, 1-Il 
piano- (Posta Centrale), una 
ventina di opere con vari te- 
mi e di tecnica mista, in una 
dimensione espressionistica 
in cui il filo conduttore è l’e- 
lemento colore: blù in tutte le 
gradazioni, unitamente ai 
gialli, rosa e violetti. 
nn 


Resistenza 
a Trieste 


L'Associazione volontari 
della libertà di Trieste comu- 
nica che la Mostra della «Re- 
sistenza a Trieste e nella Ve- 
nezia Giulia», inaugurata il 
28 aprile alla presenza delle 
maggiori autorità cittadine 
nella sua sede di piazza S. 
Antonio 2, 2.0 piano, resta 
aperta al pubblico sino al 28 
maggio. Orario per le visite: 
nei giorni feriali dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 17 alle 19. 


Mese della bellezza 
da Tu bellissima 


Pensate al vostro corpo: la 
profumeria «Tu bellissima» 
di via Udine 1, propone la 
promozione Clarins per l’e- 
stetica corpo seno, con con- 
sigli personalizzati e simpa- 
tici omaggi alle clienti. 


‘ Quando la rana canta, il 
tempo cambia. 


) Oggi: alta alle 9.47 con 
cm 23e alle 20.51 concm 
50 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 3.21 
con cm 54 e alle 14.49 
con cm 14 sotto il livello 
medio del mare. 
Domani: prima alta alle. 
10.25 con cm 25 e prima 
bassa alle 3.51 con cm 
59. 


[si 


Temperatura massima 
18,1; minima: 9,9; umidi- 
tà: 62%; pressione milli- 
bar 1021,7 in diminuzio- 
‘ne; cielo nuvoloso; vento 
da S-O libeccio a 12 
km/h; mare poco mosso 
‘con temperatura di 13,2 
gradi. . 


Una bottiglia di vino sca- 
dente viene di solito re- 
stituita al cameriere. Bi-. 
sogna farlo anche con il’ 
caffè se questo ha un gu- 
sto sgradevole. Degu- 
stiamo l'espresso al Bar 
| Y.C. Adriaco - Molo Sar: 
‘torio - Trieste. 


D 


ns 


i fino al 29/6/91 


Notarnicola. 


Carnia 


Sono aperte le iscrizioni al 
campeggio in Alta Carnia a 
Collina di Forni Avoltri (m. 
1250 slm) organizzato dal- 
l'Associazione per il tempo 
libero La Marmotta in colla- 
borazione con il Comitato 
Regionale Friuli-Venezia 
Giulia dell’Uisp. L'iniziativa. 
è aperta ai ragazzi dai 7 ai 12 
anni nel periodo 8-20 luglio 
ed ai ragazzi dai 13 ai 17 anni 
nel periodo 20 luglio-1.0 ago- 
sto. Informazioni ed iscrizio- 
ni presso l'Uisp di Trieste, 
piazza Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 362776. 


—_wrr 
Spettacolo 
pro Unicef 


Questa sera, alle 20.30, al 
teatro di via Ananian, la Farit 
organizza uno spettacolo be- 
nefico (il ricavato sarà devo- 
luto all’Unicef) durante il 
quale saranno premiati i 
concittadini che hanno pro- 
mosso attività di particolare 
interesse nel tempo libero. 
La serata sarà condotta da 
Lucia Cosmetico e Andrea 
I ° Interverranno 
numerosi ospiti. 


Contributi 
associazioni 


Gli enti operanti nel settore 
del recupero e del reinseri- 
mento dei tossicodipendenti 
potranno inoltrare domanda 
per la concessione dei con- 
tributi finanziari di cui agli 
art. 34 e 35 legge 26.6.1990 n. 
162 entro il termine perento- 
rio dell’ luglio. La Prefettura 
di Trieste è a disposizione 
per ogni eventuale richiesta 
di chiarimento (tel. 366555 
interni 210 oppure 220). 


RISTORANTI E RITROV 


storica 


In occasione del 3.0 anniver- 
sario del Circolo Rena Citta- 
Vecchia, oggi verrà organiz- 
zata una passeggiata storica 
(per soci) con relativa festa 
in Piazza Tor Cucherna. ll 
tutto verrà rallegrato dalla 
banda Muggesana «Ongia»: 
Per informazioni rivolgersi, 
dalle 17.30 alle 19.30 presso‘ 
la sede del circolo in via Cro- 
cefisso 2/A tel. 360463. 


Inner 
Wheel 


L'assemblea ordinaria del 
club si terrà domani alle 
16.30 presso la sala confe- 
renze della Lega nazionale 
(gentilmente concessa) in 
Corso Italia 33. 


Chiusura 
terza età 


La cerimonia di chiusura del 
IX Anno accademico si terrà 
mercoledì 5 giugno alle ore 
17 nell'Aula magna dell'Uni- 
versità degli studi di Trieste. 
ll Magnifico Rettore prof. 
Giacomo Borruso parlerà 
sul tema: «Ruolo dell’Univer- 
sità e della ricerca scientifi- 
ca nello sviluppo di Trieste», 


Dichiarazione 
redditi 


Il Partito nazionale pensio- 
nati informa i propri iscritti e 
simpatizzanti, che sono cor- 
tesemente invitati di non 
aspettare l'ultimo giorno on- 
de evitare superlavoro al pe- 
sonale addetto, che nella 
propria sede di piazza Pue- 
cher n. 5 continua la compi- 
lazione dei modelli 740/91 
tutti i giorni feriali dalle 8.30- 
12.30 16.30-20.30. 


gestione. 


Trattoria spaghettoteca «AI Moro» 


Pranzi e cene fino alle 02. P.zza Foraggi tel. 394668 nuova 


392655 orario unico 8-14, 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino; tel. 


Paradiso Club 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Ginnastica, 6; 
via Fabio Severo, 
1123; piazza Vene- 
zia, 2; Basovizza. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: 

via Ginnastica, 6 
tel. 772148; via Fa- 
bio Severo, 112 tel. 
571088; Basovizza 
tel. 226210 - Solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Ginnastica, 6; 
via Fabio Severo, 
112; piazza Vene- 
zia, 2; Basovizza 
tel. 226210 - Solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Venezia, 2 
tel. 808248. 


ORMIR BENE 
‘META PREZZ 


50 ‘/ 


SCONTI FINO AL CINQUANTA % 


Trieste, via Flavia. Pomeriggio ore 15 alle 21. Gran Disco. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 

percorsi e 

(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 

5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 

25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara, 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 

S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

P. Goldoni - percorso linea 
9 - S, Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongerta 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola, 

p. Goldoni - percorso linea 

29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 

Vecchia - percorso linea 

33 - Campanelle v. Brigata 

Casale - Altura. 

P. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p: Goldoni - v. Carducci - 
CAIRO linea 6 - Barco- 
a. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v.Cumano. 

P. Goldoni - Campo Mar- 

zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative. a 
orari Act 


Testimoni 
di Geova 


Oggi alle 17.30, nella sala del 
regno dei Testimoni di Geo- 
va di «Trieste-Roiano» con 
sede in via Scala Santa 1/1, il 
ministro ordinato Angelo 
Marsi pronuncerà il discorso 
biblico daltema: «Comunica- 
re: tra familiari e con Dio». 
L'ingresso è libero. 


Condono 
previdenziale 


1130 maggio dalle 17 alle 19 è 
indetta una riunione presso 
l'ordine degli ingegneri ed 
architetti della provincia di 
Trieste - via Crispi 4 - sul 
condono previdenziale 
Cnpaialp, alla presenza dei 
delegati ing. P. Ferrante ed 
arch. G. Borghi. Gli interes- 
sati possono intervenire per 
approfondire i vari problemi. 


Onorificenza 


.a Deganut 


Il Presidente della Repubbli- 
ca con decreto in data 27 di- 
cembre 1990 ha conferito al 
dott. Albano Deganut, mag- 
giore generale P.S. inconge- 
do, l'onorificenza di Ufficiale 
dell'«Ordine al merito della 
Repubblica italiana». 


Massaria 
alla Stella Polare 


Si è inaugurata al Caffè Stel- 
la Polare la mostra del pitto- 
re Guido Massaria che espo- 
ne una serie di quadri: si 
tratta di opere che illustrano 
la ricerca condotta innanzi 
dall’artista sul tema del sim- 
bolo, della figura umana e 
del valore della luce e del co- 
lore nella composizione. La 
rassegna terminerà il 10 giu- 
gno. 


Un medico 24 su 24 
tel.61118 


Lo «Studio Medico Triestino» 
con sede in via Ponchielli n. 
3 (tel. 61118) presta pronta 
assistenza medica domici- 
liare, generica e specialisti- 
ca tutti i giorni 24 su 24, Pap 
test per appuntamento. Tel. 
361288. 


MOSTRE 


‘Galleria Cartesius 
DOMENICO FERRARI 


BENZINA 


Iturni 
di oggi 
TURNO A 
AGIP: via Revoltella 
(ang. via D'Angeli); 
riva Ottaviano Augu- 
sto; via dell’Istria (ci- 
miteri, lato monte); 
via. Carducci 4; via 
Molino a Vento 158; 
via A. Valerio 1 (Uni- 
versità). 
MONTESHELL: via 
Giulia 2 (giardino 
pubblico), viale Cam- 
pi Elisi 1/1; viale 
D'Annunzio 73; viale 
Miramare 37; viale 
Miramare 273; riva T. 
Gulli 8; S.S. 202 Si- 
stiana. 
ESSO: piazza della 
Libertà 10/1; via Bat- 
tisti 6 (Muggia). 
I.P.: via F. Severo 2; 
viale D'Annunzio 
38/A; via Baiamonti 
2; viale Miramare 
219: 
ERG PETROLI: 
N. Sauro 14. 
API: via F. Severo 
2/5. 


riva 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


CULZZZZ ZZZ 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 
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Il:sole sorge alle 5.23 La lunasorge alle 19.07 Sulle regioni lcsniro!'set 
e tramonta alle 20.40 ecala alle 3.44 * tentrionali è in fase di pro- 


gressivo consolidamento Ii 
Temperature minime e massime in Italia 


un'area di alte pressioni. 
Nel contempo corpi nuvo- 
TRIESTE 9.9 18,1 MONFALCONE 7,3. 18,3 
GORIZIA 8,5 UDINE 4,8 


A | losi provenienti dal Nord 
f| Europa interessano il set- Ei 
Bolzano Venezia 
Milano Torino 


:| tore orientale dell'Adriati- 
Cuneo Genova 


co. Pertanto sulle Venezie 
per le prossime 24 ore si 
prevede cielo sereno, sal- 
vo temporanei addensa- 
menti limitati al Friuli e al- È 
l'alto Adriatico, venti mo- 

Bologna Firenze derati da Nord Est, tempe- 

Perugia Pescara 

L’Aquila Roma 

Campobasso Bari 

Napoli Potenza 

Reggio C. 13 Palermo 

Catania 15 Cagliari 


nuvoloso 6 15 
variabile 15 21 
pioggia 23 
sereno 26 31 
sereno 11 
sereno 6 16 
variabile 20 
nuvoloso 8 
nuvoloso 10 
nuvoloso 20 
sereno 19 
nuvoloso 21 
nuvoloso 6 
sereno 4 
sereno 27 
sereno 21 
variabile 20 
pioggia 13 
nuvoloso , 23 
nuvoloso 17 
sereno T 
nuvoloso 8 
variabile 13 
nuvoloso 14 
sereno 13 
nuvoloso 26 
sereno 14 
24 
10 
8 
16 
28 
20 
9 
T 
10 
np 
12 
11 
25 
13 
26 
25 
20 
21 
17 
9 
4 


rature in aumento nelle 


massime, mare mosso, vi- 18 
sibilità buona. 


31 


10 


a e AR Soi. i oiran. 14 
Una perturbazione atlantica, attualmente sulle regioni me- 


ridionali, si trasferisce gradualmente verso sud-est. Un 

campo di relative altre pressioni sull'Europa occidentale 

tende a estendere la sua influenza alle regioni italiane a 

mizar fa quelle Settentrionali, pui versanti ionici e su 
uelli del basso Adriatico nuvolisità variabile con adden- 

Samon Che; specie durante le ore più calde daranno luo- Gerusalemme 

go a precipitazioni prevalentemente temporalesche, local- Johannesburg 

mente di forte intensità. Sulle restanti regioni cielo sereno È a a Kiev 

o poco nuvoloso, con temporaneo aumento della nuvolosi- . Londra 

tà sulle zone interne, durante le ore più calde, associata a Los Angeles 

isolati rovesci o temporali. Madrid 

Temperatura: in aumento i valori massimi sulle regioni La Mecca 

settentrionali, su quelle centrali tirreniche e sulla Sarde- C. del Messico 

gna; pressoché stazionaria sulle altre regioni. . Miami 

Venti: deboli intorno Nord sulle regioni settentrionali, su Montevideo 

quelle centrali tirreniche e sulle isole maggiori, con resi- Mosca 

dui rinforzi sulle Venezie e sulla Sicilia; moderati intorno 


zie e s 5 L i New York 
Rene Est sulle restanti regini con rinforzi sulle zone orien: Nuova Delhi 


Nicosia 
Oslo 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Parigi sereno 
Pechino pioggia 
Rio de Janeiro np‘ 

San Francisco sereno 
Santiago nuvoloso 
San Juan nuvoloso 
NEBBIA Seul pioggia 
Singapore pioggia 
Taipei sereno 
Tel Aviv nuvoloso 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso 
Vienna nuvoloso 
“Varsavia variabile 


Mari: da poco mossi a localmente mossi i mari settentrio- 
nali e quelli centrali di ponente, con moto ondoso in dimu- 
nizione; da mossi a molto mossi i restanti mari. 

LUNEDÌ? 27: sulle estreme regioni sud-orientali della peni- 
sola condizioni di variabilità con isolate precipitazioni, an- 
che temporalesche, e tendenza a graduale, ulteriore mi- 
glioramento. Sulle restanti regioni cielo sereno o poco nu- 
Voloso salvo addensamenti pomeridiani, più intensi sulle 
zone apenniniche del versante orientale della penisola 
ove non si escude qualche locale piovasco o rovescio. In 
giornata graduale intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali, a iniziare dall'arco alpino occiden- 
tale ove, in serata, sono attese iniziali piogge. Nelle prime 
ore del mattino foschie nelle valli e lungo i litorali delle 
regioni centro-settentrionali. 

Temperatura: in aumento i valori massimi al centro-sud; 2* 
tazionaria al nord. 


NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


NRRRAI 


MARE MOSSO 
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VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE AGITATO 


OROSCOP 
di P. VAN WOOD 
E Ariete Gemelli Leone Xxîx | Bilancia Sagittario [e&] Aquario 
eil 2118 20/4 Li A “nb cid 2217 23/8 dd 2319 22/10 ke 231 2102 || î 19/2 


Assumete una posizione neu- 
trale in famiglia, perché si 
prevedono grossi screzi. Solo 
evitando di appoggiare questa 
o quella posizione potrete 
avere spazio per intraprende- 
re un'azione diplomatica, così 
consona alla vostra natura bi- 
lancina. L'apparato digerente 


Mettete a profitto la vostra fan- 
tasia rivoluzionando un po' 
l'ambiente casalingo . Anche 
un semplice mutamento, dei 
mobili di casa potrà portare in 
famiglia aria di novità. Evitate 
di litigare con chi vi sta intor- 
no. Sarebbe una perdita di 
tempo e lascerebbe i suoi 


Non permettete a nessun sec- 
catore di rovinarvi la vostra 
domenica! Se qualcuno v iene 
a disturbarvi, le stelle vi dan- 
no il consenso: cacciateli via e 
siate, almeno per oggi, il de- 
spota assoluto della vostra ca- 
sa. Trattate però con estrema 
g entilezza i vostri familiari. 


Dedicatevi ai vostri hobby pre- 
feriti, oppure trovatevene uno. 
Visto che Mercurio vi dona og- 
gi parecchia manualità, potre- 
ste provare col modellismo o 
col bricol age. Per i più pigri, 
invece, consigliamo una lettu- 
ra divertente, che riesca a to- 
glier loro la stanchezza di una 


Otterrete grande successo in 
‘amore se sarete misteriosi e 
taciturni, mostrando p erò un 
interesse preciso verso la vo-. 
stra «preda». Non forzate i 
tempi, e vedret e che il suc- 
cesso arriverà da sé. La fami- 
glia dovrebbe essere un po 
più nella vostra mente, perché 


Buona riuscita nel lavoro, al- 
meno per quelli la cui occupa- 
zione si svolge di dom enica. 
Per gli altri, giornata in cui, co- 
munque, è meglio pensare al- 
l'attività lavorativa, progettan- 
do le mosse future e cercando 
una soluzione ai vari proble 
mi professionali. Forma fisica 


non è al massimo, ESMONSASI strascichi a lungo. La salute è ottima. settimana. la trascurate troppo. 
[n] Toro Vergine {€ | Scorpione | Capricorno | }e Pesci 
21/4 20/5 2408 2219 2310 22/11 22/12 20/11 2012 20/3 


Giove e Urano vi consigliano 
di mostrate prudenza nell'in- 
traprefidere azioni fisi camen- 
te pericolose. Se fate sport pe- 
ricolosi' (sci, alpinismo, auto- 
mobilismo, ecc .) mostrate 
dunque estrema prudenza e, 
se possibile... rimandate. Non 
cercate di tradire il. partner: 
verrete scoperti subito. 


Adesso dovete proprio farla fi- 
nita. Non potete accettare che 
i vostri amici si s ervano di voi 
(e della vostra bontà) conti- 
nuamente. Se l'amicizia divie- 
ne «a se nso unico» è segno 
che qualcosa non funziona e 
bisogna parlare chiaro. La for- 
ma fisica è smagliante, non al- 
trettanto il morale. 


Meritereste un po' più di at- 
tenzione da parte dei vostri 
cari, su questo non c’ è dub- 
bio. Ma non dovete averne a 
male per la loro «freddezza»: 
sono pieni di du bbi, di malu- 
mori e affaticati anche loro da 
una settimana pesante. Quin- 
di, nient e musi imbronciati e 
tornate allegri. 


Organizzate una serate diver- 
tente, chiamando tutti gli ami- 
ci a casa vostra, per esempio, 
@ non ve pentirete. Potrete ri- 
trovare energia ed entusia- 
‘smo, pronti cos ì ad affrontare 
la lunga settimana lavorativa 
che vi aspetta. Una notizia da 
un parente vi farà preoccupa- 
re. Salute buona. 


Mettete a frutto la vostra tipica 
dote di furbizia e indagate: un 
membro della f amiglia na- 
sconde un segreto e cova un 
dubbio che sarebbe meglio 
per tutti quanti conoscere. So- 
lo voi avete la capacità di far- 
velo confessare. Una vostra 
vecchi a fiamma si rifarà viva, 
inaspettatamente. 


Lasciate che siano gli altri a 
decidere il da farsi, e vivete, 
almeno per un gio rno, in balia 
delle decisioni altrui. Potreste 
scoprire che, una volta tanto, 
la sciare agli altri il compito di 
trovare soluzione può essere 
estremamente piace vole. Evi- 
tate i condimenti sostanziosi. 


a FRIGORIFERI ca 210,000 
ss" —LAVATRIGI ca 365,000 


ZERO 
INDESIT 

Pagamenti rateali senza interessi 
Garanzia totale 3 anni 


TRIESTE - VIA F. VENEZIAN 10 - TE . 307480 


i; STATO CIVILE 


NATI: Kalc Ivan, Mosca Melin- 
da, Collarini Giulia, Bologna 
Mauro, Chert Lorenzo, Scara- 
mella Giorgia, Sacchetti Shari, 
Ceravolo Miriam, Saxida Cele- 
ste, Rossetti Guido, Sponza 
Luca. 

MORTI: Frizzi Egidio, di anni 
‘81; Nedoclan Girolamo, 83; 
Volpi Maria, 83; Cristiani Ma- 


rio, 81; Colle Giuliana, 77; Gy- SI ana Igea zo Bruna, esercente; Perfetto ga; Giannì Fabio, autotraspor- 
voje Norma, So quica Vasco, cianiaicon Malatino TREE paolo ea raoigicro con qa: tatore con Marcosini Alessan- 
89; Del Mistro Tullio, 63; Da- asta 4 gna Ornella, commerciante; dra, in attesa di occupazione; 
nielli Eugenio, 66; Krizman Mi- Salinga; Burgher Federico, | Solbasso Claudio, impiegato 


chela, 86; Karam Madona, 1. 
PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Budicin Maurizio, pe- 
rito termotecnico con Puzzer 
Daniela, operaia; Bagatin Die- 
go, perito edile con Ceschia 
Chiara, impiegata amm.; Giur- 
gevich Paolo, Impiegato con 
Scherl Erika, impiegata; Giubi- 
lo Andrea, impiegato con Di 


Palazzo Tonello 

Cari sposi, state pensando al- 
l'arredamento della vostra ca- 
sa, alla lista nozze, alle bom- 
boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1 - ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA. 


Rocco Elisabetta, giornalista; 
Bossi Alberto, operaio con 
Bossi Cristiana, maestra; Bon- 
compagni Luca, op. metalmec- 
canico con Moso Lelia, in atte- 
sa di occupazione; Altin Ales- 
sandro, barista con Vascotto 
Marina, impiegata; Gobbo 
Alessandro, fotolitografo con 


agente P.S. con Gilardi Cristi- 
na, impiegata; Venuti Andrea, 
impiegato con Luttini Roberta, 
impiegata; | Tinta. Giuliano, 
commesso con Trentin Luisa, 
impiegata; Dell’Antonio An- 
drea, medico con Ruttar Alice, 
medico; Bradach Giorgio, im- 
piegato tecnico con Coronica 
Gioconda, pensionata; Pren- 


SR 


Liste matrimoniali 
computerizzate --.... 
originali 

e complete sn? 
Piazza Ospedale 7. 


, piegata; 


nushi Sander, programmatore 
con Riccobon Gabriella, ragio- 
niera; Skalamera Ervin, odon- 
totecnico con Massari Elena, 
odontoiatra; Brunelli Massi- 
mo, impiegato con Bozic Lilia- 
na, impiegata; Coni Vito, guar- 
dia di finanza con Licudi Gio- 
vanna, studentessa; Benve- 
gnù Natale, esercente con Riz- 


con Cantarella Tania, arreda- 
trice; Malalan Milko, ottico con 
Skerlavai Sonja, impiegata; 
Diodicibus Alberto, calciatore 
con Canepa Angela, consulen- 
te finanziaria; Matelich Aldo, 
muratore con Rakar Maria, ca- 
salinga; Pasqualin Valerio, fa- 
legname con Papa Luisa, im- 
Athanasopoulos 


Sg 
Viale XX Settembre 21 


CORSO ITALIA 28 


reni permoflex 


casa del — 


materasso 


Trieste - via Capodistria 33/1 - tel. 382099 - Autobus Linea 1 
Pagamento rateale BIT - prestito amico: un anno senza interessi 


Cere Sad } 
COMPERA ORO! 


Evangelos, architetto con Sos- 
si Giuliana, insegnante; De- 
grassi Alessandro, vigile del 
fuoco con Dreas Luana, impie- 
gata; Visintini Roberto, inge- 
gnere elettronico, Picech Li- 
Viana, ricercatore universita- 
rio; Carollo Angelo, elettricista 
con Monaro Amalia, casalin- 


Millotti Bruno, spedizioniere 
con Colombo Violetta, casalin- 


La x 


Faoorila 


PRODUZIONE PROPRIA ' 
CONFETTI 
E BOMBONIERE 
VENDITA DIRETTA |: 
AGLI SPOSI | 


“GORIZIA - via Pola 3 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
(040) 366565- 
367045-367538, FAX ‘(040) 
366046 @ GORIZIA -Corso | 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481). 798828 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 


lia_ 7, tel. 


506924 


: 
; 
; 


I e 


A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONI DELLA SPE 


BERSAGLI E DARDI 
PROFESSIONALI 


GIOIELLERIE 


NEGOZI 


MANUEL 


NEL VIALE 2 NEGOZI ALLA MODA 
V.LE XX SETTEMBRE 8 e 12 


ESTETICA 


«Jeunesse» 


DI ZOLDAN LAURA 
Trattamenti specializzati Viso e Corpo - Beauty Farm 
Anti-stress - Digitopressione - Linfodrenaggio 
Trattamento Thermo-Trim - Dimagrimento mirato 
Tel. 764078 


i] Taglio classico italiano 
Mas chili e scolpito a rasoio 
® 
acconciature 
alta moda maschile 


aria condizionata 
e filodiffusione 


Acconciature 


O MACELLERIA 


INTERCOIFFURE 
ESTETICA - PROFUMERIA 


tessuti 


“Cervo 


SEMPRE LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA 
«PREZZI IMBATTIBILI» 


di TARLAO PIETRO 


PEDICURE-PODOLOGO 
HA RIPRESO LA SUA ATTIVITÀ È RINGRAZIA 
«PER LA RINNOVATA FIDUCIA 
i Tel. 370/57) j 


TUTTOSPORT 


BORGHETTI 


completo di 
bomboniere, partecipazioni e regali 


SS 


Filigrana 


articoli da regalo - bigiotterie 
lampadari - gadget 


Foto SILLANI 


Diciamo la verità: l'avremmo mai sognato di poter 
contare, un giorno, su questo piccolo dispositivo 
capace di proteggerci anche la notte, grazie al 
collegamento con una centrale operativa 24 ore 
su 242 Il desiderio tutto umano di avere qualcuno 
che vegli su di noi mentre stiamo fra le braccia 

di Morfeo si perde nella notte dei tempi. Alle notti 
nostre, invece, in assenza di maggiordomi e 
dame di compagnia, provvede il telesoccorso. 
Che di giorno in giorno sta risvegliando l'attenzio- 
ne di tutti. Soprattutto dei titolari di "Conto 
Pensione Oggi", ai quali l'abbonamento mensile 
è ora ridotto grazie ad un importante accordo fra 
Televita e la Cassa di Risparmio di Trieste. 


Televita è a Trieste in Viale XX Settembre 1 - Tel. 77.16.66 


Cesa 
SI ia 
na DIR 


=pa rada sto 
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PROSSIMA APERTURA 
ARREDO BAGNO 


INTERNATIONAL A MISURA D'AMBIENTE 


DB 


VENDITA E ASSISTENZA 
SOFTWARE e HARDWARE 


LATERIA 


Zampolt 


RISTORANTE 


Acca 
si 


VIALE XX SETTEMBRE 49 


ABBIGLIAMENTO # TEL. 57-61-33. TRIESTE 


a 


NUTURA VV 


CENTRODISCO 


Vendita dischi - Cassette 
Compact disc - Video 


LABORATORIO. ARTIGIANALE 


ARTICOLI IN CUOIO E PELLE 


UTENSILI 


O.P CORONICA 


IDEAZIONE E 
PRODUZIONE 
MUSICALE 


SAS 


Gabziella 


Trattamenti specializzati Depilazioni 

Viso e corpo Manicure e pedicure 

Massaggi manuali Trucco personalizzato 
TEL. 52343 


Sh alone Donna 


di Gabriella 
TEL. 573115 


Ì 


I, 


ielesoccorso non dorme mai: .. PASINATI 


TUTTO SU VETRI 
CRISTALLI E SPECCHI 


LADI BIJOUX 
NELLY 


@televita 


CASSA DI 
RISPARMIO 
DI TRIESTE 


) SNACK BAR 
= cn . PAPILLON K L I M A 
Ci, ARCANA IRAP) MATERIALI PER 


RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 


SIZE IV cme SIEM GICPIPSLII SO LITPI TIZI 
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facile capire SU 
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UNA ’GRANA’ 
‘La scuola non deve 
mai respingere 
I ragazzi in crisi 


ua! 
re il risultato 


incoraggia 
i on su 


azione N 


bile per ufficio in, 

avente i Ssgloni requisiti: 
vi 

formazioni: 


47/1985; 
U.S.L., ecc.); 


‘impianti. 
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Incontri 


[VELIERO 


ncontri 


* 


incontri 


& * * * acura SPE 


COMPRASI 


GIOIELLERIA 
MARCUZZI 


V.LEXX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


inte: 
fficiente», che 
(i 


] ISTITUTO NAZIONALE 
Ses4 PREVIDENZA SOCIALE 


E' interessato all'acquisto o alla locazione di un immo- 


TRIESTE 


— posizione centrale e ben servita da mezzi pubblici 
— superficie di circa 5.500 mq di cui 1200 mq per archi- 


Le offerte corredate da planimetrie aggiornate e dalla 
richiesta economica devono contenere le seguenti in- 


— anno di costruzione, categoria catastale, licenza 
o concessione edilizia e/o sanatoria ex legge 


— requisiti di legge (abitabilità o.agibilità, VV.FF., 


% —caratteristiche delle strutture e dotazione di 


Le offerte dovranno pervenire a mezzo raccomandata a: 
DIREZIONE INPS - VIA BATTISTI 10 - TRIESTE 
‘ entro e‘non oltre il 20 giugno 1991. 


Dott.ssa R. Maffioletti Pisent 


di. 


€2158 


SLOVENI 
Erano frasi 
riportate 


In riferimento all’arti- 
colo «I vescovi sloveni 
anti-Serbia» apparso 
su «Il Piccolo» del 21 
maggio, pag. 4, a firma 
Sergio Paroni, si preci- 
sa che le dichiarazioni, 
ivi riportate, del presi- 
dente del governo slo- 
veno Lojze Peterle e 
del ministro per l’infor- 
mazione Jelko. Kacin 
sono state riprese dal 
settimanale del Friuli 
«La Vita Cattolica» del 
18 maggio, pag. 13, ser- 
vizio di Ezio Gosgnach. 

don Duilio Corgnali 


IL DIRETTORE REGIONALE 


I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI | 


ALCUNE PROPOSTE ESTATE 1991 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE 
Dall’Adige all’Inn: Trento e Innsbruckdal 6 al 9 giugno 
La Calabria più autentica dal 9 al 16 giugno 
La Valle d'Aosta dal 19 al 23 giugno 
Vienna dal:26 al 30 giugno: e dal 18 al 22 settembre 
In Aliscafo lungo le coste dalmate dal 4 al 7 luglio 


SOGGIORNI AL MARE 


Settimane azzurre sulla Riviera Adriatica 
(Bellaria - Hotel Splendid Suiss) 
Partenze settimanali dal 29 giugno al 3 agosto 


SOGGIORNI IN MONTAGNA 
Nella Val di Sole (Trentino) dal 22 giugno al 7 luglio 
Nella Val Badia dal 6 al 20 luglio (partenze settimanali) 


DOMANI al CAFFE' SAN MARCO alle ore 18: 74/504, In camper per 40 giorni attraversa 
la Tunisia dai siti archeologici romani alle città berbere, dai hordi del Sahara alle 
Spiagge mediterranee. Dissolvenze Inerociate di Franco Viezzoli. Ingresso libero. 
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Trieste / Segnalazioni 


DUINO /TUTELA AMBIENTALE 
L’area che viene svenduta 
a ventitremila lire al metro 


Ritengo necessario rettifi- 
care e puntualizzare il re- 
soconto pubblicato da al- 
cuni organi d'informazio- 
ne delle posizioni da me 
espresse a nome dei Ver- 
di di Duino Aurisina nel di- 
battito sulla Zona artigia- 
nale. Non corrisponde in- 
fatti al vero il fatto che 
‘avrei incentrato la contra- 
rietà alla delibera su non 
meglio specificate: que- 
stioni di tutela ambientale: 
è un modo non corrispon- 
dente alla realtà. di rap- 
presentare la. posizione 
dei Verdi. Vista la rilevan- 
za delle osservazioni fi- 
nanziarie, sulla questione 
ambientale, l’unico «ac- 
cenno» da me fatto è stato 
quello che richiamava il 
parere contrario all'auto- 
rizzazione da parte della 
commissione. beni ‘ am- 
bientali della © Regione 
Friuli-Venezia Giulia che 
richiamava il vincolo della 
1497 e quello del servizio 
regionale Difesa del suo- 
lo. 
Il punto centrale e quasi 
esclusivo della contrarie- 
tà dei Verdi — e non solo 
dei Verdi del resto — alla 
delibera è invece l'insuffi- 
ciente tutela degli interes- 
si del Comune rispetto ai 
privati nell'operazione. di 
| vendita di ben. 44.000 mq 
di suolo pubblico. Infatti — 
ho motivato — vendere 
una tale area a solo 23.000 
lire al metro quadrato ri- 
sulta, a un esame nean- 
che troppo attento della 
delibera, stranamente 
svantaggioso per il Comu- 
ne. e troppo vantaggioso 
per l'acquirente privato. 


Tale convinzione è sup- 
portata dal puro e sempli- 
ce esame della stima*del- 
l’area, portata a supporto 
della delibera: le carenze 


+ di dati.(es.;ivilievi tavolari,. 


servitù e aggravi, Usi civi- 
ci etc.), vizi di analisi nel 
procedimento adottato, 
‘ errori perfino nelle ‘altez- 
ze previste (con relativa 
confusione nella determi- 
nazione fondamentale 
delle cubature previste su 
quell'area) costringono 
alla lettura di una tale sti- 
ma come di una giustifica- 
zione ‘troppo debole di 
prezzi tanto bassi. Cosa 
c'entri tutto questo ragio- 
namento — che ovvia- 
mente andrebbe . detta- 
gliato — con il resoconto 
di certa stampa non com- 
prendo, se non in una logi- 
ca di discredito dei Verdi e 
delle opposizioni. Anche 
in questo caso i Verdi si 
battono invece per la tra- 
sparenza e.l’ecologia del- 
la politica: non è possibi- 
le; infatti, assumere una 
delibera in cui, per esem- 
pio, la' stima del valore 
dell’area si riferisce a una 
altezza delle: costruzioni 
di 3 metri, mentre invece 
nel relativo parere del Co- 
mitato tecnico regionale si 
afferma chiaramente la 
possibilità tecnica di co- 
struire fino a 7,5 m (cioè 3 
metri cubi per metro qua- 
drato). Il minimo che si 
possa dire è che l'opera- 
zione è partita con una 
confusione,  un'impreci- 
sione e un’approssima- 
zione ingiustificabili vista 
la sua importanza. 
Alessandro Sgambati 


CONT nni 


— In memoria di Roberto Barba 
per.il XXXI compleanno (26/5) da 
Gloria e Flavio 30.000.pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria del dott. Antonio R. 
Grassi nel Il anniv. (26/5) dalla mo- 
glie' Fausta 30.000 pro .Anffas, 
30.000 pro Frati cappuccini di Mon-' 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanna Kopi- 
tovic nel Il anniv. (26/5) dalla figlia 
Antonietta 20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Giuseppina Val- 
lani ved. Pess_ nel XXIV. anniv. 
(26/5) dalla figlia Renata 50.000 
pro Soc. S. Vincenzo (Chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli)... 

— In memoria di Alma Pertosi 
ved. Baschiera dalla sorella 
100.000 pro Agmen. 

— Per il 50.0 anniversario di ma- 
trimonio (26/5) da N.N. 50.000 pro 
Pro Senectute. ‘ } 
— In memoria di Wally Bernetti 
ved. Mingotti nell'VIII anniv. (27/5) 
dalla figlia Luciana e famiglia 
100.000 pro Agmen. n 
— In memoria di Carla Tamaro. 
nell'anniv. (27/5) dalla figlia’ Pia 
50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Aurelio Catta- 
ruzza nell'XI anniv. (27/5) da Bian- 
ca Cattaruzza 50.000 pro. Ist. Ritt- 
,meyer, 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memofia di Italo Centa nell'- 
«XI anniv. (27/5) dalla moglie Anita 
Tabazin ved. Centa 100.000 pro 
Div. oculistica (prof. Ravalico), 
60.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Stelio Danese 
nel.XVI anniv. (27/5) dalla sorella 
Livia 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(prof. Panizon). 

— In memoria di Giuliano Fabbri 
per il compleanno (27/5) dalla fi- 
glia Renata e genero Mario Zanini 
25.000, dalla nipote Roberta Ba- 
rocchi 100.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Alberto Gentili 
nel XX anniv. (27/5) dalla moglie 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 7 

— In memoria di Nuccj Gerin 
Muiesan nel VI anniv. (27/5) da 
N.N. 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(lungodegenti). 


‘ no incivilmente ‘i divieti. pei 


Scala James Joyce lasciata nell’incuria. 


L’altro giorno, nel tardo pomeriggio, ho percorso lascala James.Joyce. Mi sono un po’ vergognato del 
degrado e dell’incuria della stessa. | nostri amministratori la frequentano? 


Maurizio lannarelli . 


Ennesimo ingorgo del traffi- 
co, con conseguente blocco 
del tram di Opicina sul tratto 
inizio via Martiri della Liber- 
‘tà-piazza Scorcola. Sono cir- 
ca cento metri di strada mu- 
niti di regolari cartelli indi- 
canti il divieto di sosta, ma in 
questo breve tratto stretto e, 
movimentatissimo, una tren- 
tina di automobilisti ignora- 


ché sanno che. nessuno im- 

pone loro di .rispettarli, ed è 
ilcaos. Con inevitabili susse- 
guenti mugugni. contro ..il 
tram ritenuto'il principale re- 


| ‘sponsabile. E' estremamen- 


fe grave che nessuno si fac-. 
cia carico di risolvere: questa 
intollerabile situazione. Pef- 
ché continua. ad accadere 
tutto questo ed'a.chi.va attri- 
buita la responsabilità? 
Gianna Crismani 


Quel corso 
alla Manzoni, 


La 
In relazione all'articolo ap- 
parso il 14.5, nelle pagine di 
cronaca della città, con il ti- 
tolo: «Teen-ager e sicurezza 
— Un corso alla Manzoni” 
sui pericoli della strada», a 
firma di Noemi Premuda, vo- 
glio chiarire che nell'articolo 
si legge la segliente mia fra- 
se: «Questo corso. spiega 
il prof. Grassi Giorgio, vice- 
direttore della Manzoni’ — 
è stato stabilito soltanto per 
le classi nelle quali molti al- 
lievi hanno problemi di fami- 
glia. Spesso questi giovani 
— continua il professore — 
vengono lasciati soli dai ge- 
nitori...». G 
Ora, per non essere frainte- 
so, voglio precisare che con 
la frase «vengono lasciati so- 
li dai genitori» non intendevo 
assolutamente dire che. ci 
sono dei genitori che abban- 
donano i loro figli e tanto me- 
no vengano a mancare ai lo- 
ro doveri familiari. Purtrop- . 
po ci sono degli alunni che 
hanno, per vari motivi, delle 
reali difficoltà familiari; geni- 


— In memoria dell'ing. Giuseppe 
Trotta nel XIX anniv. (27/5) dalla 
moglie e dalla. figlia 20.000. pro 


Airc, 20.000 pro Caritas (emergen- ‘ 


ze Bangladesh), 10.000 pro Centro 
missionario diocesano. 
— In memoria dell'ing. Oliviero 
Waschl dai cugini Renata, Mauro, 
Tusi ed Egone 100.000 prò Centro 
tumori Lovenati. x 0 
— In memoria di Primo Zannier. 
da Ernesta 30.000 pro Chiesa di 
Clauzetto (ristrutturazione). È 
— Dagli amici della pressione 
64.000 pro Sweet Heart. 


Ù 


Domenica 26 maggio 1991* 


STORIA / POLEMICA 


Iconfini orientali: —. 


va bene, ma quali? 


Con riferimento alla confe- 
renza concernente i confini 
orientali d'Italia. Prima di 
parlare dei confini orientali 
d'Italia bisogna discutere 
dell’Austria-Ungheria. Qual- 
cuno osserverà che l'Au- 
stria-Ungheria come unità 
politica non esiste. Il fatto 
che non esista una unità poli- 
tica chiamata  Austria-Un- 
gheria non significa che i po- 
poli dell’area corrisponden- 
te ‘agli ex confini dell’Au- 
stria-Ungheria non abbiano 


: un ‘ricordo della’. coesione 


antecedente alla loro disgre- 
gazione, in quanto le infor- 
mazioni si tramandano nel- 
l’ambito familiare da padre e 
madre a figlio. In genere co- 
loro che. hanno fatto parte 
della - compagine  dell'Au- 
stria-Ungheria hanno con- 
servato un buon ricordo di 
quella amministrazione. Ma 
Si dirà: «Perché parlare del- 
l’Austria-Ungheria prima. di 
parlare dei confini orientali 
d'Italia», come vuole la con- 
ferenza d'attualità? 

Questo. perché mancano 
molti presupposti per l'inesi- 
stenza, . dell’Austria-Unghe- 
ria. Infatti per asserire che 
una persona sia morta biso- 
gna avere la certezza che 


CON 


TRAFFICO / SITUAZIONE DIFFICILE IN VIA MARTIRI DELLA LIBERTA? 


Ingorgo continuo attorno altram — 


tori che sono costretti a lavo- 
rare. entrambi,. magari con 
turni di lavoro duri e discordi 
e quindi nel corso della gior- 
hata hanno poche ore da de- 
dicare all'attività dei figli. Ed 
è per questo motivo, affinché 
non'ci siano alunni:di serie A 
e di‘serie B, che la Manzoni 
si è attivata per chi ha avuto 
minore possibilità degli altri, 
per la realizzazione di parti. 
bolati attività integrative, ‘vl: 
tima delle‘quali il corso di 
educazione stradale, proprio 
per poter colmare in quegli 
alunni delle lacune che non 
sono riusciti a colmare altri- 
menti, non per loro. colpa. 
Giorgio Grassi 


L'Inail 

ha pagato 

Con riferimento alla segna- 
lazione del. 16.5, nell'espri- 
mere.rammarico per le la- 
mentele del signor Covacich 
circa l’inefficienza dell'Inail, 
corre obbligo di fornire alcu- 
ne precisazioni nel merito. 
La sede Inaildi Trieste già in 
data 16.3.91 aveva provvedu- 
to ad emettere un mandato di 
pagamento in favore dell'as- 
sistito. II relativo assegno 
bancario, causa l’errata indi- 
cazione, nella denuncia di 
infortunio, del luogo di resi- 
denza non è stato recapitato 
al. destinatario. Nelle. more 
del riaccredito, \per ragioni 
tecniche e contabili, non vi è 
stata alcuna possibilità di 
evadere la legittima richie- 
sta del signor Covacich nei 
tempi postulati. Di un tanto è 
stato reso edotto l'interessa- 
to, ‘al quale, peraltro, sono 
state fornite adeguate infor- 
mazioni sullo stato della pra- 
tica. Si precisa inoltre che 
già prima della segnalazio- 
ne, come era noto allo stesso 
signor Covacich, si era prov- 
veduto a predisporre l’emis- 
sione di un nuovo mandato 
per il pagamento della som- 
ma dovuta. 


G. Caselli 


mitz Temini per il compleanno 
(27/5) dal figlio Bruto 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In:memoria di Antonietta ved. 


« Muiesan nel X anniv. (27/5) da Gi- 
‘mae Giorgio 50.000, dalla famiglia 


Puicher (Cima Sappada) 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (lungode- 
genti). 

In memoria di papa Giovanni 
XXIII da N. N. 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

— Dai clienti del mercato coperto 
143.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria di Ermenegilda Ti- 


esista da qualche parte una 
salma che corrisponda alle 
caratteristiche del soggetto 
nell'ultimo istante in cui era 
in vita. Nella fattispecie del- 
l’Austria-Ungheria l’impera- 
tore d'Austria e re d'Unghe- 
ria non abdicò in quanto ri- 
fiutò di abdicare. Si trattava 
di Carlo | d'Austria (Carlo IV 
d'Ungheria). Per questo mo- 
tivo fu portato in esilio dagli 
inglesi a Madera. Il suo suc- 
cessore, il dott. Otto, è viven- 
te, e neppure lui sembra 
aver abdicato. 

Per quanto riguarda la com- 
pagine dei popoli, sembra 
che non abbiano perso una 
spiritualità comune che cer- 
tamente li lega nel ricordo 
dei predecessori di una 0 
due generazioni. Certamen- 
te qualcuno affermerà che 
c'erano gli irredentisti, si 
tratta appunto degli istriani, 
ma di ceto benestante, che 
facevano capo al partito libe- 
ralnazionale che aveva la 
maggioranza dei voti in 
Istria. Anche a Gorizia i libe- 
ralnazionali erano abbastan- 
za forti. A Trieste austriaca i 
liberalnazionali non aveva- 
no voti, neanche in Dalma- 
zia. Gli Stati Uniti d'America 
hanno patrocinato la fine 


BUS /LINEA 24 


«Mille grazie a quegli autisti 
che aiutano noi anziani». 


difficile dalla quantità di W>- 


Una volta tanto, scriviamo 
non per. lamentare qual- 
che inconveniente, ma per 
elogiare il comportamen- 
to di validi dipendenti del- 
l’Act, attualmente in servi- 
zio sulla linea 24. Siamo. 
un gruppo di anziani, abi- 
tanti nella zona di via San 
Michele e abitualmente ci 
serviamo, per i nostri spo- 
stamenti, della suddetta li- 
nea. Considerata la len- 
tezza dei nostri movimenti 
e il disagio della salita, di- 
scesa e... permanenza in 
equilibrio, un'autista che 
non ci chiuda le portiere 
sui talloni o altre parti... 
posteriori, non riparta a 
scatto quando un piede è 
sul gradino e l’altro in mo- 
vimento, e attenda con pa- 
zienza la «sistemazione» 
degli utenti, è effettiva- 
mente una persona da lo- 
dare. Il percorso è reso 


—_—— ——————r——__ 


— In memoria del loro caro (27/5) 
dalla moglie e dalla figlia 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Astad. 

7 In memoria di Ausilia Bonassin 
dalle amiche Laura «Gaspardis» 
70.000 pro Cai XXX Ottobre (alpini- 
smo giovanile). 

— In memoria di Aurelia Lucano 
n. Kun nell’anniv. (27/5) dalle fi- 
glie Ida e Gemma 30.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

— In memoria di Agostino Pittioni. 
per il compleanno dalla moglie e 
figli 30.000 pro Comunità S. Marti- 
no al Campo. 

— In memoria di Lidia Silla da 
Bruna Cumero ved.. Silla 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; dai cugini Livia, 
Mario e Bruna 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; dalla famiglia 
Perper 100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Ass. Amici del Cuore; 
da Valeria Zuliani e figlie 15.000 
proIst. Rittmeyer. 

— Da Lea e Giorgio Trevisini 
50.000 pro Caritas diocesana (per 
Renata Franchin), 50,000 pro Cari- 
tas diocesana (per Marian). 


dell’Austria-Ungheria  per- 
ché l'imperatore re doveva 
essere cattolico. 
Gli Stati Uniti d'America han- 
no riconosciuto il governo 
socialista di Renner di Vien- 
na e con questo governo 
hanno trattato l'armistizio e 
la disgregazione dell’Au- 
stria-Ungheria. Così è nata 
la prima repubblica austria- 
ca di Dolfuss. Pertanto chi 
viene a Trieste a parlare di 
confini orientali d'Italia e di 
ferre perdute col trattato di 
pace del 10 febbraio 1947 a 
Parigi ha un ricordo molto 
breve o di pochi decenni e 
ignora certamente la natura 
dell'uomo. Costoro che ci 
vengono a parlare dei confi- 
ni orientali d'Italia sono mis- 
sini, cioè discendenti dei ro- 
mani portatori dei fasci litto- 
ri, essi ragionano secondo la 
loro mentalità romana ma, 
non tutto il mondo venne go-, 
vernato dai romani, ma sola-> 
mente una parte. Pertanto. 
non devono pensare che tutti 
la pensino come loro, poiché 
per ragionare da romani bi- 
sogna essere di sangue ro- 
mano, cioè discendere dai 
romani. 

Ferruccio Hoeller 


macchine posteggiate in 
maniera «impossibile» 
(specialmente sui marcia- 
piedi) e dalla scarsa di- 
sponibilità di minuti: 20 
per l’andata e 20 per il ri- 
torno, con una sola vettu- 
retta. Non parliamo, poi, 
del tratto di strada vie F. 8! 
Venezian-Madonna del 
Mare-San Michele, dove 
sarèbbe auspicabile una 
presenza più costante di 
vigili urbani. Quindi, delle Wì 
persone che, pur irritate Bi 
dalla condizione di guida, È | 
conservino — come gli Bi 


autisti citati — la com- Wi 


prensione, l'umanità e la 
cortesia, sono degli esem- Bl | 
Pi poco imitati e che desi- 
dereremmo ci venissero, 
nei limiti del possibile, l8- 
sciati vicini. 
Seguono 22 firme 


— In memoria di Antonia Persig 
da Edda e Bruno Causi 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Pitacco 
ved. Scrinari da Eugenia Fantoma 
e Irma Stradella 20.000 pro Casa 
Mater Dei. 

— In memoria di Thea Rigutti Lu- 
kesch da Lucio e Anka Steindier 
100.000;pro Fondazione Alberto e 
Katleen Casali. 

— In memoria di Arrigo Sbriz da 
Gemma Tominz 20.000 pro Astad; 
da Alba Lorber 30.000 pro Divisio- 
ne cardiologica. 

— In memoria di Angelina Tede- 
schi Fontana da Piero e Nicoletta « 
50.000, dalla classe V A program- ® 
matori ltc Einaudi (Staranzano) 
i 21.000 pro Centro tumori Lovena- 


ERETTI 


— In memoria di Rosa Visentin 
dalla figlia Graziella 50.000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 

— In memoria del rag. Romano 
Domanini da Ada ed Emilio Piccio- 
ni 50.000 pro Aire. 

— In memoria del signor Gallenti $ 
dal personale Itc Einaudi 230.000 è. 
pro Centro tumori Lovenati. 


CT II 


Salute come benessere. Quan- 
do non vi sono inconvenienti 
particolarmente gravi, tutti si 
tende. al maggior benessere, 
' che è fatto di piccole e grandi 
cose, prima fra tutte il soppe- 
rire agli inconvenienti che, 
specie con il passare degli an- 
ni, sì affacciano nella vita di 
ognuno, 
Passare degli anni si diceva... 
Forse qualcuno se lo sarà 
chiesto, o semplicemente lo 
avrà considerato, perché alcu- 
ni termini siano scomparsi dal 
linguaggio corrente; non si di- 
cé più Centro dei vecchi, ma 
Casa degli anziani, per esem- 
pio, non Scuola dei vecchi ma 
Università della terza età, e 
così via. Una volta si era me- 
no sottili, e meno delicati sin- 
certamente, ma oggi la parola 
vecchi non compare più nel 
lessico corrente. Le comunità 
di alloggio, si nominano come 
Casa letizia o day Hospital, e 
così via. 
Sì certo c’è più rispetto, una 
sorta di pudore di fronte al 
progredire dell'età che incal- 
Za, ma non è questa, a nostro 
avviso, la ragione. Se nel lin- 
guaggio scientifico si preferi- 
sce la trasparenza, concettual- 
mente si rischia l’imprecisio- 


SORDITA” 


SPECIALE ANZIANI 


Come affrontare con 
serenita la terza età 


ne, perché risulta evidente, 
oggi specialmente, che l’invec- 
chiamento la senescenza non 
inizia per tutti alla stessa età, 
non è uguale per tutti. E, co- 
munque, si insinua molto più 
tardi che un tempo. 

Si pensi solo agli abiti neri, 
che molte donne anche a soli 
45/50 anni assumevano quasi 
come una divisa, ora di nero ci 
si veste solo quando si intende 
essere eleganti e un po? fatali, 
altrimenti tutta la tavolozza 
dei colori è a disposizione e 
buon uso di belle signore cin- 
quantenni, nel pieno della vi- 
ta. Attrici e star famose ce lo 
hanno dimostrato, che si può 
essere giovani e attraenti per 
molto tempo ancora. Così è 
per gli uomini. E le plastiche 
facciali e altri interventi anco- 
Ta possono sì essere un buon 
ausilio, ma se non si è giovani 
dentro a nulla serve. 

Parare i colpi, questo sì che si 
fa, i rimedi per ovviare ad al- 
cuni normali inconvenienti ci 
sono, è anche pratico e dove- 
roso verso se stessi ricorrervi. 
AI resto pensa poi la moda, 
sempre più rivolta a questa 
larga fascia di fruitori, con 
idee, modelli, design sempre 
più allegri, funzionali e... sì 


giovani. ; 

Nella escalation dell’età, via 
via si ricorre a differenti orga- 
nizzazioni di vita. Partiamo, 
per esempio, dall’età. della 
pensione: in cui si potrebbe la- 
vorare.ancora come prima, e 
una attività aiuterebbe a man- 
tenere fresca la mente; questa 
potenziale forza lavoro spesso 
Viene ancora utilizzata nel set- 
tore terziario dei servizi ed in 
altre attività. i 
Poi, via via, che il tempo incal- 
za, ci si avvia alla richiesta ed 
alconsumo di assistenza, e più 
avanti ancora alla perdita del- 
l’autosufficienza. La mancan- 
za di servizi attrezzati per la 
prevenzione e di servizi sociali 
che impediscano l'isolamento, 
induce a ricorrere a servizi 
compensativi di carattere pri- 
vato. 

E così siamo arrivati a far tra- 
scorrere almeno una trentina 
d’anni: dopo i 90 c'è il gruppo 
dei vegliardi, per i quali il te- 
ma sulle necessità diventa in- 
dividuale. 

Abbiamo voluto spaziare ‘su 
questo ampio arco di tempo 
nella vita dell'individuo, per- 
ché le varie tappe, talvolta, ri- 
chiedono piccoli 0 più impor- 
tanti interventi di ripristino e 


I disturbi uditivi 


Viviamo nell’era della comu- 
nicazione. A mano a mano 
che procediamo nel XX seco- 
lo non si può fare a meno di 
constatare un’interesse sem- 
pre maggiore nei riguardi del- 
le tecniche di comunicazione 
che può essere privata, profes- 
sionale o di massa, 

In'pgni campo si instaura una 
vera e propria garà per una 
comunicazione migliore, 
L’incomprensione o almeno 
la Gattiva. comprensione conti 
nug a falsare le relazioni uma= 
ne/e questo è un grave proble- 
ma, poiché comunicare bene 
significa avere buona presa 
sul'mondo. DEA 
Ma che cosa è la comunicazio- 
ne i ; 

E” l'insieme di processi attra- 
verso i quali si può trasmette- 
re.un messaggio, un’informa- 


‘zione, è dunque la complicata 


azione dell’esprimersi. 
Implica. un Comunicatore in 
grado di trasmettere bene il 
messaggio, e un Ricevente che 
reagisce a questo messaggio. 
Ma che cosa succede se con il 
passare degli anni insorgono 
disturbi uditivi? 

La comunicazione non avvie- 
ne più regolarmente perché 
non si è più in grado di reagire 
correttamente agli stimoli so- 
nori che ci circondano. Pro- 
prio perché molte volte la sor- 
dità avviene nel tempo e si 


M.A.M. di Aldo Bellanova 


ASCENSORI e MONTACARICHI 


e esperienza ventennale © 


ntante per Trieste e Gorizia 


Via Romana 71 - MONFALCONE - Tel. 0481-40895 


manifesta nell’anziano essa 
spesso è identificata come un 
decadimento fisico e una ridu- 
zione delle capacità intelletti- 
ve. Per questo chi si accorge di 
sentire meno, ha come prima 
reazione quella di nasconder-. 
lo agli altri e anche a se stesso, 
mettendo in atto una serie di 
difese che non fanno altro che 
logorare il nostro sistema psi- 
cologico senza apportare nes- 
sun vantaggio. 

Perché l’anziano, quando si 
inceppa, per un processo udi- 
tivo, si rifiuta di porne rime- 
dio? L’anziano difficilmente si 
adatta a una amplificazione di 
tipo protesico, poiché in lui 
c'è una.generale intolleranza 
ai suoni, dovuta ad anni di 
adattamento conscio e incon- 
scio a livelli uditivi in graduale 
diminuzione, e soprattutto a 
una ridotta intellegibilità della 
parola. 

Un'altra ragione che porta 
l’anziano al rifiuto della pro- 
tesizzazione è anche la man- 
canza di motivazioni. L’an- 
ziano infatti spesso non ha più 
interessi e desiderio di vivere 
in un mondo diventato diffe- 
rente ed emarginante. Egli si 
rende conto di essere causa di 
irritabilità e disagio nell’ambi- 
to della sua stessa famiglia. 
L’essersi dovuto gradualmen- 
te isolare dai contatti sociali di 
cui prima godeva, gli procura 


SERVOSCALA 


UTMEL 


Per l'acquisto di una servoscala la‘ 
LL 13 dd. 9.189 prevede l'eroga- 
Zione di un contributo a fondo per- 
duto. La quota rimanente è detrai- 
bile dalla dichiarazione del' redditi. 


Ci sono anche loro. Il subdolo sottobosco 
di mistificatori che si spacciano per pub- 
blici ufficiali, esattori delle tasse, addetti . 
alle pensioni. Avvicinano di preferenza 
persone anziane con lo scopo di estorce- 
re o addirittura rapinare denaro e preziosi. 
Un brutto problema? Tutt'altro: un'occasione in più 
per apprezzare il vostro impareggiabile pulsante di 
telesoccorso. Al minimo sospetto, un "clic" al ‘gioie 
lo''che avete sempre a portata di mano, e dalla 
centrale operativa partono immediatamente gli agen- 
‘ti, quelli veri, pronti a neutralizzare qualsiasi "finto. 
‘ signore distinto" (...che dovrà darsi per vinto)! 


Televita.è a Trieste in Vialé XX Settembre 1 - Tel. 77.16.66 


una labilità emotiva, una ten- 
denza al sospetto, un senso 
generale di frustrazione eina- 
deguatezza che rendono sem- 
pre più difficili i contatti con 
gli altri. Egli arriva a volte a 
isolarsi completamente dal 
‘mondo circostante. 

Ma perché rassegnarsi al di- 
sturbo uditivo quando si può , 
fare qualcosa per migliorarlo? 
E’ giusto mantenere la pro- 
pria efficienza fisica il più a, 
lungo possibile, prevenendo 
gli acciacchi che l’età porta 
inesorabilmente con se. Dove 
non è possibile arrivare da so- 
li, aiutiamoci con quegli ausi- 
li, che la tecnologia oggi ci of- 
fre. 

Non vediamoli come una cosa 
di cui vergognarci o nascon- 
derci, o sentirci frustrati dal 
doverne fare uso, bensì cer- 
chiamo di conoscerli il più 
possibile per trarne vantaggi 
che ci permettano di vivere be- 
ne e più attivamente. 

In realtà oggi c’è la possibilità 
di migliorare o comunque non 
dimentichiamo che possiamo 
decidere noi come vivere la 
nostra vita: o isolandoci sem- 
pre più e subire il nostro silen- 
zio; o godere del fatto che ab- 
biamo «fatto» qualcosa per 
noi, abbiamo «scelto» di vive- 
re e di ascoltare ancora un po’ 
ciò che il mondo ha da dire. 


CASA 
POLIFUNZIONALE 
PER L’ANZIANO 


Maria 


(ACCANTO 
GIARDINO'PUBBLICO) 


POSTI DISPONIBILI 


Via Battisti 26 
Tel. 772466 


IL PICCOLO. 


correzione di facoltà non più, 
diciamo, molto brillanti, af- 
finché la vita a quaranta, a 
cinquanta, a sessanta o anche 
più tardi, sia godibile e piace- 
vole al meglio che si può. 

Non dimentichiamo che Ti- 
ziano dipinse i suoi capolavori 
a 80 anni, Michelangelo scolpì 
la Pietà attorno ai 90; Verdi 
compose il Falstaff quando 
aveva quattro volte vent'anni. 
A 90 scrivono ancora Bac- 
chelli, Shaw, Gotta, all’incirca 
alla stessa età dipinse Moneta, 
de Chirico, Mirò. Così molti 
politici famosi, Churchill, 
Adenauer, il nostro Pertini fu- 
rono additati per conoscenza 
e saggezza. 4 
Quindi tutti i riflessi a posto, 
udito e vista in regola, natu- 
ralmente quando è necessario, 
ricorrendo agli ausili che la 
tecnologia oggi pone brillan- 
temente a disposizione. 

Ma «non ci importa dei perso- 
naggi celebri», ha dichiarato 
Piero Scanziani, scrittore e 
giornalista che ha avuto anche 
un figlio a 72 anni, «ognuno è 
celebre a suo modo, ognuno è:. 
unico, ognuno per compiersi, 
ha bisogno degli anni e più so- 
no e meglio li compie». «Molti 
che a 70 anni parevano scon- 


fitti, trionfarono a 80... Nella 
conquista del benessere, quel 
che ci muove, ci agita e ci con- 
sola, quel che ci accende e ci 
avvilisce, quel che ci consente 
amore e ci porta all’odio è la 
psiche, donde dipende la qua- 
lità della vita e la sua buona 
durata». 

La battaglia che si deve quoti- 
dianamente combattere è 
quella contro la sensazione, o 
l’idea, di allontanarsi dalla ef- 
ficienza giovanile, e quindi di 
cedere ad un atteggiamento di 
negatività che estranea da una 
lieta vita attiva. Se è vero che 
il mondo è sempre maggior- 
mente rivolto a divenire un 
mondo di persone anziane, ci 
si deve tutelare perché capaci- 
tà ed efficienza fisica, che so- 
no basilari, ben si sposino con 
efficienza psicologica, abi- 
tuandosi a gestire quella note- 
vole quantità di risorse che la 
scienza, la medicina e la tec- 
nologia pongono oggi a di- 
sposizione. 

Un problema quindi dalle va- 
riegate soluzioni, per cui ne 
vengono additati anche alcuni 
metodi da adottare nel mo- 
mento in cui si avvertono le 
prime avvisaglie. 


PESO CORPOREO 


Essere in 


piena forma 


Nella terza età il fabbisogno di ene; 
le del cibo) si riduce, rispetto a quello 


ra (e, quindi, la necessità globa- 


dell’adulto, di circa il 20-30%, 


sia perché gli anziani svolgono una minore attività fisica, sia perché 


imuisce il consumo energetico 
damentali 


r le attività dell’organismo fon- 


per la vita, cioè il cosiddetto metabolismo basale. Pertan- 


to, se l'anziano vuole evitare un indesiderabile e rischioso aumento 


del peso corpo! 


reo, deve fare attenzione a non ingerire abitualmente 


quantità di alimenti che gli forniscono energia in quantità superiore 


‘a quella che effettivamente consuma. E’ quindi opportuno non ec- 


lere con certi cibi ricchi di grassi e di zucchero, per il loro elevato 


valore energetico. 
Tl mantenimento del 
senziale 


corporeo ottimale:è una condizione:es- 
godere di'un buono stato di salute. Il concetto di peso 


ottimale indica la condizione fisica capace di conferire la sensazione 
DITA AOL di benessere psico-fisico e la pienezza vitale. 


lifferenza di quanto molti ritengono, l'obesità nen'rappresenta 


semplicemente un disturbo estetico ma predispone a diverse malat- 
tie (ad esempio, ipertensione, diabete paiaiozie cardiovascolari) e 


incide si 


ificativamente sulla mortali 


Il peso corporeo dipende essenzialmente dalle calorie ingerite.ri- 


spetto alle attività svolte. Il mantenimento del 


male è 


PO molto importanti. 


jo corporeo otti- 


è possibile solo se le calorie ingerite rispondono esattamente al 
fabbisogno dell’organismo. Anche piccoli eccessi nell’inj 
calorie se prolungati ‘per anni possono indurre aumenti di 


tione di 
peso cor- 


fabbisogno individuale di energia varia con l'età, con il sesso, con 


la costituzione fisica e con 


icolari condizioni nonché con l’atti- 


vità fisica e con altri fattori. In Italia il consumo medio alimentare 


in energia è andato progressivamente aumentando a 


partire dal 


1952 e attualmente supera abbondantemente il livello raccomanda- 
to, principalmente a causa dell’eccessivo consumo di grassi: tutti, 
particolarmente nella «terza età», devono evitare assolutamente 


questo grave errore. 


TERZA ETA’ 


© © 
di vivere 
Entrando alla residenza Ar- 
gentea, a Udine, la prima im- 
pressione è quella di trovarsi in 
un Teikipee, Leica re- 
ception, l’ampio elegante 
lone, la ni sala da 
pranzo, le curate salette per 
locare a carte e per la televi- 
sione, la palestrina sono acco- 
glienti e rifinite. Anche la 
cucina sembra quella di un ri- 
storante di lusso e l’infermeria 
è debitamente attrezzata con 
‘un servizio paramedico assicu- 
rato. 
Dopo una visita agli a) DI 
menti, l'impressione che si è 
‘avuta varcando la soglia dell’e- 
dificio è confermata: in effetti è 
juanto voluto dagli ideatori 
che sono riusciti a creare qual- 
cosa di nuovo, un’opportunità 
‘per vivere la terza età con una 
nuova filosofia. Tutto questo è 
infatti il frutto di un'analisi 
sulle esigenze abitative di per- 
sone anziane, attraverso ricer- 
che Ssioleaena giuridiche e 
finanziarie che hanno decreta- 
to il successo in Francia de Les 
Jardins d’Arcadie di Hervé Pi- 


cot. 

Quello di Udine, realizzato 
dalla società Argentea, nata 
apposta. proporsi come 
punto di riferimento nello spe- 
cifico segmento della terza età, 


Un nuovo modo 


è il primo residence in Italia e, 
a un anno dall’inaugurazione, 
ha riscosso notevole successo. 
A un prezzo sicuramente ac- 
cessibile a gran parte delle per- 
sone si può vivere con le stesse 
comodità di un grande alber- 
go, ma con in più i vantaggi di 
un'abitazione indipendente, 
attrezzata garantire ogni 
forma di allosifficienza: Gli 
ospiti della Residenza Argen- 
tea, in via Caccia, hanno co- 
munque la facoltà di pranzare 
o cenare negli appartamenti in 
assoluta indipendenza. 

Alle ne interessate viene 
data la possibilità di scegliere 
tra varie I abitative. 
L'acquisto della piena proprie- 
tà dell'immobile oltre a una 
giusta scelta di vita è anche un 
investimento finanziario dove 
qualità e funzionalità delle re- 
sidenze garantiscono, per l’alto 
contenuto patrimoniale, un si- 
curo LE Gu di Ao nel 
tempo. La possibi i acqui» 
STA ul necessità diver: 
se, il solo diritto di usufrutto a 
Vita e infine l'opportunità di 
sempe Jocazione. tempora- 
nea di appartamenti anche ar- 
redati completano la gamma di 
servizi atti a soddisfare tutte le 
esigenze. 


% A proposito: ora il pulsante di telesoccorso è più conveniente ‘grazie a "Conto Pensione Oggi” 


Petr eZ A ani Pim 
iY 


SERVOSCALA 


Trasporto 
sollevamento 


Il servoscala è un indi- 
spensabile mezzo che 
‘consente lo spostamen- 
to di persone invalide 
in carrozzina o su seg- 
giola e la sua installa- 
zione è possibile su 
qualsiasi tipo di scala, 
anche esterna. 

Una soluzione quindi 
per l’abbattimento del- 
le barriere architettoni- 
che, omologato alla 
legge n. 13 del 9 genna- 
io ’89. Anche un priva- 
.to, che necessita di que- 
sto tipo di trasporto, 
può pensare al suo ac- 
quisto perché ha la 
possibilità di accedere 
al contributo a fondo 
perduto della legge so- 
pra citata. 


CASA DI RIPOSO ==: 


PHOENIX 


— ASSISTENZA COMPLETA 

= CONTRIBUTO COMUNALE 
— TRATTAMENTO FAMILIARE 
— STANZE SINGOLE E DOPPIE 


DISPONIBILITÀ POSTI 


TEL. 040/774177 
Associata F.1,S.A. 


MAICO 


CONSULENTE MAICO 
CEGLAR VLASTA 


‘Falsi ispettori senza pudori. 
Agenti finti coi baffi tinti. 

NOn esitare neanche un istante: 
schiaccia il pulsante * 


TIMPANI 
ELETTRONICI 


Praticamente invisibili per ogni persona che 
sente le voci ma non capisce tutte le parole. 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI 
FINO A VENERDI 28 GIUGNO 


MAICO MAICO 


TRIESTE MONFALCONE GORIZIA UDINE PORDENONE 

Via Maiolica, 1 Via IV Novembre, 13. Corso Italia, 54 Via Cavour, 7 Piazza Don Bosco, 21 
Tel. 040/772807 Tel. 0481/483345 Tel. 0481/535910 Tel. 0432/229193 Tel. 0434/35282 

T.o piano 1.0 piano 1.0 piano 


OPICINA pressò OTTICA MALALAN - Via Prosecco 6 
Tel. 


TELEFONATECI PER UNA PROVA GRATUITA AL VOSTRO DOMICILIO 


E2418 


Un nuovo modo di vivere la “terza età”. 


Residenza Argentea 


“Les Jardins d’Arcadie” di Udine. 


Studiati sulla base delle più avanzate strutture condominiali, 
gli appartamenti del complesso, dal monolocale al trilocale, 
offrono la possibilità di vivere con le stesse comodità di una 
struttura alberghiera ma coni vantaggi di un’abitazione indi- 
pendente a costi accessibili sia per l'acquisto che nelle spese di 
gestione. 


Particolare cura è stata data ai servizi comuni della residenza 
che comprendono tra gli altri una hall di reception con ho- 
stess di giorno e servizi di guardianaggio notturno, un risto- 
rante aperto 7 giorni su 7, un’attrezzata palestra, infermeria 
con servizio di assistenza 24 ore su 24, sale di interesse colletti- 
vo, bar, ecc. 


‘n monolocale, corredato di monoblocco inserito nell’angolo cuci- 
na e ampia terrazza, 


N bilocale, con angolo cottura attrezzato, disimpegno, zona notte 
e terrazza. 


Ntrilocale, la razionalizzazione dello spazio e il massimo comfott. 


Se volete saperne di più e Vi interessa una delle nostre proposte 
telefonate ai numeri 0432/50.27.73 - 50.91.66. 


Vi attendiamo per una visita senza impegno presso la Residenza 
in via A. Caccia, 33 a Udine. 


Potrete conoscere e confrontarVi con chi già vi abita e scegliere 
insieme a noi la soluzione abitativa migliore per garantirVi un 
futuro più sereno. 


\RGENTEA 


Realizzazioni immobiliari per la terza età 


NUOVI 


dalle 9 alle 12 nelle sedi = 
MAICO LA SANITARIA 


040/213957 - Mercoledì 5 giugno dalle 15.30 alle 18.30 


50 ANNI DI ESPERIENZA 


MAICO 


» TIMPANI ELETTRONICI 
CONTRO LA SORDITÀ 
PRATICAMENTE INVISIBILI 


 ©@telovit 
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TECNICA /IL MERCATO ITALIANO IN VISTA DEL ’93 


Arriva la marmitta verde 


Ma il Parlamento è in forte ritardo - Di quanto verrà ridotto l’inquinamento 


Ingresso dei gas provenienti dal 
motore'e contenenti circa il 2% di 
sostanze inquinanti (CO, HC e NOx) 


I «SEGRETI» TECNICI sa 
Platino nel cuore della ’catalitica’ 


Reazioni chimiche per trasformare le sostanze inquinanti 


E' la soluzione «a valle». In pratica, poichè 
i motori non riescono a inquinare meno di 
quanto prescrivano le norme Cee, i co- 
struttori ricorrono a «lei», alla marmitta' 
catalitica. E' stata la prima adottata dalle 
Case americane quando la California ini- 
ziò la sua pionieristica battaglia anti-inqui- 
namento ed è rimasta sulla breccia (con 
mille miglioramenti). E’ la più diffusa e la 
più efficiente, ma non per questo rappre- 
senta il sistema migliore. Tale marmitta, 
che viene montata sullo scarico al posto di 
quella «convenzionale», ha al suo interno 
una struttura in ceramica a nido d'ape, con 
le superfici degli alveoli ricoperte da un 
sottilissimo strato di metalli catalizzatori 
(rodio, platino, palladio, ma anche mate- 
riali meno noti e nobili). A contatto di essi i 
gas che attraversano'gli alveoli sono sog- 
getti a reazioni chimiche che trasformano 
le sostanze inquinanti in altre inoffensive 
(o quasi). Le marmitte «verdi» possono es- 
sere «a tre vie» (se neutralizzano ossido di 
carbonio, idrocarburi incombusti e ossidi 
di azoto; e cioè CO, HC e NOx), oppure «a 
due vie» se «assorbono» solo HC e CO. Le 
prime, più efficienti, sono naturalmente le 
più costose, anche perchè richiedono 
un'elettronica di regolazione (accoppiata 
a un'accensione elettronica) piuttosto sofi- - 
sticata. Di questa particolare marmitta è 
parte integrante la «sonda Lambda» che 


controlla costantezmente la composizione 


NOVITA’ / MITSUBISHI 


Pajero con il vestito buono 


dei gas di scarico e determina di conse- 
guenza, sempre per via elettronica, un 
rapporto costante aria/benzina. 

Ma non ci sono solo vantaggi. E’ infatti un 
dispositivo piuttosto fragile che può esse- 
re danneggiato da sollecitazioni e tempe- 
rature meccaniche eccesssive e che pre- 
suppone l’uso di benzina senza piombo. 
Quella.con il piombo, infatti, mette fuori 
uso in breve tempo i metalli rari che rap- 
presentano il cuore e la ragione d’essere 
dello stesso catalizzatore. Inoltre, per otti- 
mizzare i risultati anti-inquinamento, la 
vettura «deve» avere l'iniezione elettroni- 
ca. Se tutto ciò funziona alla perfezione, la 
vettura dovrebbe avere una riduzione del 
90 percento di CO, HC e NOx. Non ci sem- 
bra poco! Una nota da sottolineare: la mar- 
mitta in questione inizia «a fare il suo do- 
vere» solo quando raggiunge temperature 
attorno ai 300 gradi. Solo allora avvengo- 
no le reazioni chimiche necessarie. 
Importante il discorso sui prezzi: in media 
vengono fornite con un «aggiunta» di un 
milione/un milione e mezzo. Ma alcune 
Case (come la Volvo) le fanno montare di 
serie. Il boom delle «catalitiche» è appena 
iniziato, ma la strada «ecologica» ha fatto 
impennare i prezzi dei metalli «nobili»: il 
rodio costa oltre 200 mila lire al grammo. 
Per fare un paragone, basta ricordare che 
l’oro è sotto quota 15 mila. 


ro. ca. 


TODI - Entra in campo la Paje- 
ro nuova generazione. In per- 
fetta consonanza con una ten- 
denza ormai affermatasi nei 
mercati mondiali, ed avviata 
da aziende che vantano solide 
tradizioni in questo settore 
(come Suzuki e Toyota) anche 
la Mitsubishi ha voluto propor- 
re un «oggetto» che possa 
soddisfare le richieste che 
vengono dal consumatore. 

Le risultanze di questi ultimi 
anni danno indicazioni incon- 
trovertibili; il fuoristrada, or- 
mai, è sempre meno vettura 
diretta a coprire soltanto le ne- 
cessità di lavoro, magari in. 
terreno particolarmente diffi- 
coltosi, ed è sempre più vettu- 
ra multiuso, con potenzialità 
che coprono una vasta gamma 
di utilizzazione, dal tempo li- 
bero fino a spaziosa auto da 
famiglia. 

In definitiva un mezzo che pos- 
sa affrontare, con identica di- 
sinvolture e senza porre disa- 
gi, tutti i terreni possibili, dal- 
»autostrada, alle vie cittadine, 


NOVITA?/SERIE SPECIALE NORDIC GREEN 


Una festa per la...Fiesta 


MILANO - Una serie speciale 
per festeggiare lo... speciale 
successo che una vettura ha 
ottenuto sul mercato. E* a di- 
spossione dai concessionari 
Ford da qualche giorno, una 
versione speciale della Fiesta, 
la Nordic Green: sarà prodotta 
in duemila esemplari ed avrà 
come obiettivo-secondo quna- 
to ha annunciato il presidente 
della Ford italiana, Massimo 
Ghenzer la clientela più giova- 
ne e quella di sesso femmini- 
le. In generale per coloro che 


desiderano posedere una vet 


tura compatta, che contenga 
un favorevole rapporio prezo- 
qualità, che sia dotata di un 
equipaggiamento particolar- 


mente completo, e sia segnale 
di esclusività. 

La Nordic Green sarà offerta 
con tre o cinque porte (i prezzi 
relativi sono 12.481.000. e 
13.364.000 lire, chiavi in ma- 
no), con un'unica colorazione 
di carrozzeria, ovvero verde 
scuro metalizzato. Abbondan- 
te, come detto, l'equipaggia- 


mento di serie, che compren-. 


de inserto cromato delle mo- 
danature laterali e nei paraur- 
ti, tessuti interni di velluto 
Astral (come quelli della Clx), 
scritura laterale Nordic Green 
sotto i segnalatori di direzio- 
ne, ‘il confort pack (chiusura 
centralizzata, vetri elettrici an- 
teriori, apertura del bagagliaio 


dall'interno, consolle centra- 
le), spoiler posteriore di colo- 
re nero, pneumatici allargati, 
barra antirollio anteriore. Co- 
me motore è stato scelto il 
1.108 ce. che equipaggia la 
Fiesta Sx (55 cv di potenza 
massima, 149 chilometro all’o- 
ra). 
Come accennato all’inizio l'of- 
ferta della Nordic Green vuole 
essere la sottolineatura del 
successo particolarmente lu- 
singhiero che la Fiesta ha avu- 
to in Italia dalla sua uscita ad 
oggi (e non solo in Italia), bat- 
tendo e assicurandosi tutta 
una serie dxi prestigiosi re-, 
cord. 

al. ca. 


uscita: il 90% di . 
essi è composto da 
sostanze innocue 


TECNICA 
I tedeschi 
cibattono 


ROMA — L'anno scorso 
una sola vettura su cento 
è stata acquistata con la 
marmitta. catalitica. In 
Germania, invece, il rap- 
porto è stato quasi inver- 
so: 95 su cento avevano 
questo dispositivo anti- 
inquinamento. Ma que- 
st'anno anche gli italiani 
stanno dimostrando una 
«coscienza ecologica». 
E le vendite di auto nuo- 
ve con marmitta cataliti- 
ca hanno subito un'im- 
pennata. 

L'Italia, comunque, ha il 
primato del parco mac- 
chine più vecchio del- 
l'Europa occidentale. La 
vita media di un'auto è di 
circa 14 anni. Sulle no- 
stre strade circolano 25 
milioni di autoveicoli: di 
questi, uno su sette ha 
un'età superiore. ai 13 
anni, mentre nel resto 
del Continente il rappor- 
to è di 1 sta a 20. E all’in- 
dice (per la lotta agli in- 
quinamenti) c'è anche la 
scarsa manutenzione 
cui sono soggette le no- 
stre vetture. 


fino ai più fangosi e innevati 
sentieri di campagna e di mon- 
tagna. ì 

Il chè ha imposto tutta una se- 
rie di interventi ben precisi sia 
nel design, sia nel livello di 
equipaggiamento, sia nell'ar- 
redamento degli interni, sia 
nella meccanica. Le nuove for- 
me del Pajero due sono nate 
nella loro totalità nel centro 
stile della «casa» giapponese: 
i principi ai quali ci si è attenuti 
sono stati quelli di offrire una 
vettura di classe superiore (gli 
stessi, per intendersi, che di- 
stinguono la produzione Mer- 
cedes e Bmw). 

E allora totale rinnovo del de- 
sign, allo scopo di avvicinare il 
Pajero sempre più a una berli- 
na. di prestigio: eliminazione 
pressochè totale delle spigo- 
losità proprie di un fuoristrada 
(con immediato vantaggio in 
aerodinamicità), particolare 
cura nel realizzare un «qua- 
dro» di sicuro impatto estetico 
(gli importanti paraurti ante- 
riori ed posteriori collegati al 


Motori 


Scocca l'ora della marmitta 
catalitica. Nei prossimi anni 
praticamente tutte le vetture 
dovranno avere questo di- 
spositivo per lasalvaguardia 
dell’ambiente e quindi di noi 
stessi. In teoria, dal gennaio 
'93 per le macchine di cilin- 
drata fino a 1400 cc e dall'ot- 
tobre dello stesso anno per 
quelle fino ai due litri. Abbia- 
mo scritto «in teoria» perchè 
l’ultima parola spetta al no- 
stro Parlamento. E proprio in 
queste settimane è ripreso, 
dopo sei mesi, l'esame delle 
legge sulla riduzione delle 
emissioni inquinanti da par- 
te delle auto. La commissio- 
ne Industria, infatti, sta valu- 
tando le tre proposte di leg- 
ge sulla riduzione del piom- 
bo nelle benzine, sulla limi- 
tazione degli idrocarburi 
aromatici inquinanti, sul ga- 
solio ecologico e sulle mar- 
mitte catalitiche, presentate 
dal capogruppo socialista 
Fabio Fabbri, dal leader del- 
la Lega lombarda Bossi e dal 
comunista Consoli. L'esame 
era stato sospeso nell’otto- 
bre dello scorso anno. Il re- 
latore dei tre provvedimenti, 
il socialista Tommaso Man- 
cia, ha criticato il governo 
per la posizione «non assun- 
ta», pur avendo firmato un 
accordo di programma in 
questo settore con la Fiat. 
Come si vede, la situazione è 
ancora poco chiara, anche 
se le scadenze imposte dalla 
Cee si stanno avvicinando. 
Ma è meglio chiarire subito 
alcuni problemi. Se i dettami 
della Comunità europea sa- 
ranno. rispettati, dal gennaio 
'93 dovranno essere in rego- 
la «solo» le vetture acquista- 
te da quella data in poi. Lo 
stesso discorso riguarderà, 
dall’autunno dello stesso an- 
no, le auto di cilindrata dai 
1400 ai 2000 cc. Quindi, il 
parco circolante non verrà 
toccato: le vetture «vecchie» 
potranno non essere dotate 
di marmitta catalitica. Ma è 
chiaro che, soprattutto chi si 
recherà all'estero, potrà tro- 
vare qualche difficoltà sia a 
causa di altre, eventuali nor- 
me restrittive decise dai sin- 
goli governi, sia per la pre- 
sumibile carenza di benzina 
con piombo, oggi, invece, 
presente dappertutto. 

In linea di massima, quindi, 
l'utente italiano dovrebbe 
cominciare sin d’ora ad ac- 
quistare vetture con la «mar- 
mitta verde». E già adesso 
devono esserne dotate le 
macchine dai due litri in su. 
Il governo, comunque, «de- 
ve» intervenire per rendere 
meno caotica la situazione, e 
«deve» anche incentivare 
l'adozione delle marmitte 
catalitiche e l'uso della ben- 
zina verde. Potrebbe, per 


fascione laterale, fari e luci po- 
steriori di notevole misura e 
così via). 

Nnaturalmente anche gli inter- 
hi risentono di questa politica, 
con l'impegno, accurato impe- 
gno, di costruire una cellula 
abitabile e di confort superio- 
re. Quindi uso di materiali di 
qualità superiore, sedili ergo- 
nomici, comandi ben visibili e 
ben a portata di mano, ricca 
dose di accessori (sono previ- 
sti tre livelli di allestimento. Il 
tutto per accrescere la guida- 
bilità del mezzo, sia per ren- 
dere ancor più gradevole il 
«soggiorno» dei passeggeri. 
Le esclusività esistono anche 
nel settore della meccanica, 
con l'SS4 (Super Select 4WD) 
che permette di passare dalla 
trazione integrale permanente 
a quella posteriore (un pas- 
saggio che può avvenire an- 
che in movimento a velocità 
inferiori ai 100 orari), dalla tra- 
zione integrale con blocco del 
differenziale centrale al bloc- 
co anche del differenziale po- 


esempio, introdurre un'am- 
pia defiscalizzazione. 

Alle soglie del Duemila co- 
minceremo ad adeguarci a 
normative che, in gran parte, 
erano state adottate dallo 
stato della California già nel 
lontano 1966. Poi, a ruota, 
seguirono Paesi come il Ca- 
nada, la Svizzera, la Svezia, 
l’Austria, il Giappone e l’Au- 
stralia. 

Ma vediamo di quanto sarà 
ridotto l'inquinamento con 
l'accettazione della normati- 
va europea: contro 660 chili 
di ossido di carbonio e un 
centinaio di chili di idrocar- 
buri incombusti emessi in un 
anno nel decennio "70, nel 
'93 la stessa vettura non do- 
vrebbe espellere più di 32 
chili di ossido di carbonio e 5 
di idrocarburi incombusti. 
Ma questa vera e propria 
corsa all'auto «pulita» non 
avrà senso se nel frattempo 
non si saranno combattute 
con altrettanta energia an- 
che le altre fonti di inquina- 
mento. Per esempio, l'au- 
mento dell’«effetto serra», 
dovuto principalmente al- 
l'accumulo dell’anidride car- 
bonica nell'atmosfera, impo- 


ne la ricerca di ogni strada. 


possibile per ridurre l’impie- 
go di combustibili fossili. 

Ma l'auto nel corso della sua 
vita è responsabile anche di 
altri inquinamenti da porre 
immediatamente sotto con- 
trollo: gomma di pneumatici 
dispersa, sull’asfalto, pneu- 
matici scartati, olio esausto 
scaricato nelle fogne, antige- 
lo esausto mescolato con ac- 
qua, piombo delle batterie 
scariche e scartate, filtri aria 
e olio sporchi, rottami vari 
(marmitte, cinghie, ammor- 
tizzatori, ecc.), amianto con- 
tenuto nelle guarnizioni dei 
freni e delle frizioni, che vie- 
ne disperso sul terreno. 

E parliamo infine della ben- 
zina verde: è proprio un toc- 
casana? In linea di massima 
lo è, ma vi sono delle con- 
troindicazioni. 

Innanzitutto, bisogna specifi- 
care che già adesso le vettu- 
re prodotte negli ultimi anni 
sono «idonee» a funzionare 
con questo. carburante. A 
volte basta regolare l’antici- 
po (ma è meglio consultare 
le singole Case). Ma, secon- 
do alcuni esperti, quando è 
usata senza la marmitta ca- 
talitica può essere più dan- 
nosa di quella «convenzio- 
nale» a causa di un suo più 
elevato contenuto di benze- 
ne, sospetto agente cancero- 
geno. 2 
Dunque, la «marmitta» al 
momento è insostituibile. E 
tutte le Case stanno «liman- 
do» i prezzi per favorirne 
l'immediato decollo. 


steriore. Cambio a cinque rap- 
porti, con la possibilità, sem- 
pre utilizzando |'SS4, di sfrut- 
tare anche le ridotte (sempre 
cinque). 
Il Pajero giungerà in Italia in 
sette versioni, a passo corto, a 
tre porte, con carrozzeria 
chiusa (Metal Top) e telonata 
(Canvas), e a passo lungo 
(Wagon con cinque porte, cin- 
que o sette posti). Tre i motori: 
un turbodiesel di 2.5 litri con 
intercooler (99 cv a 4200 g/m, 
coppia massima 24,5 kgm a 
2000 giri, velocità masima 145 
orari), un benzina di 2.4 cc. 
(111 cv a 4800 g/m, coppia 
massima di 18,8 kgm a 3500 
9/m, velocità masima 150 ora- 
ri) eun benzina di 6 cilindri a V. 
di 3000 cc (150 cv a 5000 g/m, 
coppia massima 24,1 kgm a 
4000 g/m, velocità massima 
165 orari). | prezzi (chiavi in 
mano) vanno da un minimo di 
31.800.000 a un massimo di 
54.600.000. 

al.ca. 
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Zx è il 
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OLBIA - Per la nuova nata di 
casa Citroen è il momento 
del debutto italiano. La Zx, la 
vettura che, secondosgli in- 
tendimenti e gli obiettivi dei 
responsabili francesi, avrà 
un compito davvero impor- 
tante nel completamento 
dell'offerta Citroen, sarà sul 
mercato all’inizio di giugno. 
Una vettura che possiede un 
sostanzioso pacchetto di mo- 
tivazioni, quindi, alcune as- 
solutamente innovative sia 
rispetto all'automobile in ge- 
nerale sia in relazione alle li- 
nee tecniche della stessa 
«casa» francese. 

Innanzitutto vi sono due mo- 


tivi di fondo che giustificano, . 


per così dire, la decisione 
del lancio della Zx: essa rap- 
presenta un capitolo impor- 
tante del processo di totale 
rinnovamento della gamma 
che la Citroen sta portando 
avanti ormai da tempo. E poi, 
fattore certo di non minore 
momento, rappresenta il ri- 
torno (dopo l'uscita della Gs 
nell’83) nel segmento C (o 
M1), ovvero delle vetture 
medie. 

Un segmento, è bene ricor- 
darlo, che in Europa vale 
molto, rappresentando quasi 
un 30 per cento del.totale 
(ovvero quasi 4 milioni di 
Vetture) e che, seppurin mi- 
sura minore, è molto impor- 
tante anche in Italia: 23 per 
cento circa con oltre 550.000 
pezzi. Logico, quindi, che 
l'interesse della Citroen sia 
e sia stato particolare. 

Vi sono novità.assolute, a co- 
minciare dall'immagine ge- 
nerale (non si parla più di 
gamma ma di collezione, 
con nomi propri che desi- 
gnano ogni singola versio- 
ne), per passare all'estetica, 


alle soluzioni meccaniche e 
a quelle relative all'abitabili- 
tà. La ZX sarà offerta in cin- 
que versioni: Reflex 1.4, 
Avantage 1.4, Aura 1.4 e 1.6 
e Volcane 1.9; la linea sî di- 
scosta abbastanza da quella 
classica delle vetture Ci- 
troen: è una due volumi a 
cinque porte, con la coda 
schiacciata che ricorda in 
qualche modo quelle che sa- 
ranno le sue maggiori «riva- 
li», ovvero la Tipo e la Golf. 

Tre i motori che sono stati 
scelti, tutti già esistenti e col- 
laudati, ma opportunamente 
ritoccati; il TU di 1360 ce. a 
carburatore :((75 cv a 5.800 
g/m, coppia massima 11,8 
kgm a. 3.800 giri, velocità 
massima 172 orari, km da 
fermo in 35,5 secondi) che 
equipaggia la Reflex, l’Avan- 
tage e una delle Aura, l'Xu di 
1580 cc. a iniezione singol- 
point (89 cv a 6400 g/m, cop- 
pia massima 13,5 kgm a 
3.000 giri, velocità massima 
181 km/h, km da fermo in 35 
secondi) che è montato sulla 
seconda Aura, e l’Xu da 1905 
cc. ad iniezione multipoint 
(130 cv a 6.000 g/m, coppia 


.massima di 16,3 kgm a. 3.250 


g/m, velocità massima 205 
km/h, km da fermo in 31 se- 
condi). 

Nel panorama della mecca- 
hica riservata alla Zx spicca 
la soluzione per la sospen- 
sione posteriore del tutto 
inedita, anzi rivoluzionaria. 
Abbandonata quella idrop- 
neumatica la «casa» france- 
se ne ha scelto una, frutto di 
ricerche minuziose, che tra- 
sforma la Zx in un'auto a 
quattro ruote sterzanti. Si eli- 
minano, in tal modo, gli in- 
convenienti. che derivano 
dalla forza centrifuga che 
spinge all’esterno la parte 
posteriore della vettura e si 


NOVITA’ / HYUNDAI 
Lantra proposta sudcoreana 
nelle medie di altagamma 


ROMA - Proprio in ‘questi 
giorni entra sul mercato ita- 
liano un’altra vettura di pro- 
duzione asiatica. Questa vol- 
ta il luogo d'origine è la Co- 
rea del Sud, nazione che sta 
affermandosi sempre di più 
. come centro di produzione. 
La Hyundai ha deciso di ab- 
bordare il segmento D, quel- 
lo, per intenderci, delle berli- 
n,je di gamma media supe- 
rione, che stanno conoscen- 
do apprezzamenti sempre 
maggiori sia in Italia, sia in 
Europa. 

La Lantra, questo il nome 
scelto per la nuova «propo- 
Sta», verrà a posizionarsi tra 
la Pony e la Sonata, per ren- 
dere più completa, tenendo 
conto anche della S-Coupè 
(modello che sta conoscen- 
do un lusinghiero successo) 
‘la gamma d'offerta della 
Hyundai. Si tratta di una vet- 
tura dalle misure compatte, 
con un design semplice, ra- 
zionale ed aerodinamica- 
mente efficace (un risultato 
totale dell'opera dei tecnici 


coreani, anche se è evidente 
l'indirizzo ispiratore di Giu- 
giaro): Una tre voluni a quat- 
tro porte con portellone po- 
steriore con linea a cuneo 
e,quindi, con ampia superfi- 
cie vetrata. 

Duie le versioni, differenti 
sla per equipaggiamenti, sia 
per motorizzazioni: la Lantra 
4H9) GI, che costerà 
17.850.000, e. la Lantra 1.6 
Gis 16 valvole, che costerà 
19.700.000 (entrambi i prezzi 
sono, naturalmente, Iva in- 
clusa). Il 1500 (1468 cc.) è 
motore già collaudato per- 
chè equipaggia già la Pony e 
la S-Coupè: monoalbero ad 
iniezione elettronica multi- 
point sviluppa una potenza 
massima di 85 cv a 5500 g/m 
(coppia massima di 12,7 kgm 
a 4000 g/m), la velocità mas- 
sima è di 175 orarie passa da 
0a 1000rariin 12secondi. 

Il 1600, invece, è motore to- 
talmente nuovo (come total- 
mùente nuovo è lo stabili 
mento, il terzo per la Hyun- 
dai, nel quale viene costruita 


futuro 


Soluzioni inedite nella media francese 


aumente considerevolmente 
latenuta di strada: alla prova 
dei fatti, cioè alla guida, la 
vettura risulta davvero ec- 
cellente in curva, quasi fosse 
capace di effettuarla anche 
senza l'intervento del pilota. 
Una dote molto importante 
sotto l'aspetto della sicurez- 
za. 

L’interno della Zx rappre- 
senta un'altra nota particola- 
rissima ed inedita, non tanto 
per la classicità nel disegno 
dei comandi, in contrasto, 
forse, con quanto è consue- 
tudine della «casa» (sono, 
nella pratica, valsi i principi 
di ergonomia nei quali la Ci- 
troen, attraverso una consi- 
stente serie di approfonditi 
studi, si è porata all'avan- 
guardia), quanto per la pos- 
sibilità di interpretare il già 
ampio volume a disposizio- 
ne: i sedili posteriori, nella 
Avantage e nell’Aura, sono 
spostabili in avanti di 18 cen- 
timetri, ottenendo, in tal mo- 
do, a seconda delle esigen- 
ze, maggiore spazio per le 
gambe dei passeggeri che 
siedono dietro o più ampiez- 
zadi bagagliaio. 

Un complesso di fattori che, 
assieme alla completezza 
degli equipaggiamenti (va- 
riati, logicamente, da quellò 
base della Reflex ed quello 
sportiveggiante della Volca- 
ne) e assieme alla positività 
del rapporto qualità-prezzo 
(Reflex 15.800.000, Avantage 


16.800.000, Aura 1.4 
17.750.000, Aura 1.6 
19.200.000 I Volcane 


22.900.000, tutti chiavi in ma- 
no) rendono particolarmente 
sostanziose le chances di 
mercato della Zx: 20.000 è 
l’obiettivo italiano nei secon- 
do semestre ’91, 40.000 nel 
'92, con preponderanza. per 
l’Aura 1.4. 


la Lantra: quindi ampia uti- 
lizzazione di computer e ro- 
bot): è un bialbero a iniezio- 
ne elettronica miltipoint, con 
16 valvole, che sviluppa una. 
potenza di 114 cv a 6200 g/m 
(coppia massima di 14,2 kgm 
a 4500 g/m) che permette 
una velocità massima di 195 
km/h e che pasa da 0 a 100 
orari in 10,6 secondi. Per en- 
trambe un cambio a cinque 
marce (a richiesta un auto- 
matico a 4 rapporti), sospen- 
sioni anteriori tipo McPher- 
son, catalizzatore a tre vie di 
serie. 
La compattezza dell'ingom- 
bro esterno non va, certa- 
mente, a scapito dei volumi. 
interni a disposizione del 
guidatore e dei passeggeri 
(comodi 5 posti), volumi ben 
arredati e con un'ampia do- : 
tazione di accessori. Il pro- 
gramma di vendita. della 
Hyundai Automobili Italia è 
di 1500 all'anno, con una net-, 
ta preponderanza per la ver- 
sione più potente. 
Alessandro Cappellini 
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‘ Il Bollettino del Comando Su- 


premo n. 359 diffuso a mez- 
zogiorno del 30 maggio 1941, 
fra tante notizie più o meno 
importanti, quasi per inciso, 


‘annunciava che «Durante la 


navigazione di un convoglio, 
è stato affondato — per silu- 
ramento — a Sud di Siracu- 
sa, il ‘Conte Rosso”. La 
maggior parte delle truppe è 
stata salvata». 

Ventisei parole in tutto. Trop- 
po poco e troppo tardi per il 
«necrologio» di una delle più 
belle navi italiane andate a 
picco con 1297 uomini, di cui 
non si faceva minimamente 
cenno. 

Se il segreto di guerra da un 
lato giustificava le reticenze 
dello Stato Maggiore, e per 
esso di Mussolini in persona, 
dall’altro acuiva in maniera 
inumana il dolore e l’ansia 
delle migliaia di famiglie an- 
cora all'oscuro sulle sorti dei 
loro cari, comprese quelle 
dei 1432 superstiti. L'ordine 
del silenzio era assoluto. 
Senza venire meno al giusto 
e dovuto rispetto nei con- 
fronti degli interessati, non si 
può non fare un raffronto a 
caldo con quanto avvenuto 
nelle scorse settimane con 
la vicenda a lieto fine dei due 
nostri piloti dell'Aeronautica 
caduti prigionieri in Iraq. Per 
«fortuna» allora non c'era la 
televisione perché diversa- 
mente sarebbe stato davve- 
ro mostruoso peri vari invia- 
ti speciali riuscire ad aggior- 
narci minuto per minuto sui 


Cocciolone del tempo, di- 
spersi lungo le coste meri- 
dionali della Sicilia. 

La tragedia del «Conte Ros- 
so» (17.879 t) cominciò all’al- 
ba (04.40) del 24 maggio 1941‘ 
quando il transatlantico, al 
comando del triestino Gio- 
vanni Fabris, uscì da Napoli 
salutato festosamente dalle 
«banchine» che avevano la- 
vorato sodo nella notte. per 
completare il carico. 

Il «Conte Rosso» aveva a 
bordo 2482 militari di tutte le 
Armi e 247 marinai dell’equi- 
paggio. Complessivamente, 
quindi, 2729 uomini. Coman- 


+ dante militare era il capitano 


di vascello Enrico Bellegar- 
de de Saint Lary. 
Con il «Conte» si mossero il 


Il «Conte Rosso» vestito con i colori del Lilo 


«Conte Verde». 


«Victoria», I'«Esperia» e. il 
«Marco Polo». Le quattro 
unità — scortate dal caccia 
«Freccia» e dalle torpedinie- 
re «Pegaso», «Procione» e 
«Orsa» —. costituivano il 
convoglio-veloce per il fron- 
te libico, in quel momento 
animato dal generale Erwin 
Rommel. 

Il «Conte Rosso» aveva già 


diciassettesima navigazione 
nel Mediterraneo centrale. 
In precedenza la nave aveva 
compiuto anche quattro tra- 
sporto-truppe per e dalla 
Sardegna. 

A questo punto va ricordato 
che questi collegamenti Ita- 
lia-Africa Settentrionale in 
quel periodo si erano svolti 
con buon successo ove si 
tenga conto che"da febbraio 
a metà maggio 1941 la nostra 
Marina aveva organizzato e 
completato il trasporto in Li- 
bia delle divisioni germani- 
che destinate a tenere sotto 
scacco per diciotto mesi, fino 
a El Alamein, l’armata bri- 
tannica. Infatti, dai dati uffi- 
ciali risulta, in un raggio più 
ampio, che dal dicembre 


Speciale / Anniversario 
24 MAGGIO 1941 A SUD DI SIRACUSA: CINQUANT'ANNI FA IL SILURAMENTO DEL TRANSATLANTICO 


Così il mare ebbe il ’Conte Rosso’ 


La coppia di siluri di un sommergibile inglese lo affondò in otto minuti: 1297 le Vittime, 1432 i superstiti 


1940 al maggio 1941 vennero 
trasportati dall’Italia in Libia 
96.274 uomini (perdite 4,9%) 
e 462.182 tonnellate di mate- 
riali (perdite 6,9%). A confer- 
ma di ciò lo stesso Comandes 


tedesco espresse la propria . 


gratitudine alla nostra Mari- 
na anche per il modo con cui 
erano stati risolti i problemi 
portuali a Tripoli, Bengasi e 


l’Ammiragliato britannico di 
Malta, la nostra Marina ri- 
correva alla tattica del dop- 
pio convoglio, facendone 
partire allo stesso tempo uno 
per il Canale di Sicilia e l'al- 
tro per lo Stretto di Messina. 
Il 24 maggio 1941, il convo- 
glio «Conte Rosso», grazie 
alla velocità delle unità, era 
stato avviato per Messina, 
dalla cui rada, per garantire 
anche una scorta indiretta, si 
mosse la 3.a Divisione nava- 
le (incrociatori «Trieste» e 
«Bolzano» e i caccia «Asca- 
ri», «Corazziere» e «Lancie- 
re») rinforzate da tre torpedi- 
niere («Calliope», «Perseo» 
e«Calatafimi»). 

Nel primo pomeriggio il con- 
voglio passa per lo Stretto 


IL SOMMERGIBILE AFFONDATORE 
Ma solo la «Vulcani» gli sfuggì. 


L’«Upholder» inglese fu il terrore dei nostri convogli 


Il sommergibile britannico 
«Upholder» che provocò la 
‘fine del «Conte Rosso» non 
era un nemico casuale per 
i nostri convogli. Nelle sue 


venticinque missioni di 
guerra riuscì a colare a 
picco oltre 100 mila tonnel- 
late di naviglio italiano nel 
conflitto sulle rotte della 
‘ morte fra l’Italia e la costa 
africana. Ebbe un solo co- 
mandante, il trentenne ca- 
pitano di corvetta M.D. 
Wanklyn (al centro nella fo- 
to ritratto con lo stato mag- 
giore del sommergibile). 
Quando l'isola di Malta sot- 
toposta a intense incursio- 
ni aere italo-tedesche do- 
Vette far ritirare le unità su 
superficie e gli. aeroporti 
divennero inservibili, dalla 


base inglese nel cuore del’ 


Mediterraneo. operarano 
solo i sommergibili della 
10a flottiglia. Fra di essi 
l'«Upholder» fu quello che 


ottenne più allori, tanto da 
diventare un incubo per le 
Nostre unità. Zona di cac- 
cia preferita era tutta l’area 
gravitante intorno alla Sici- 
lia dove i convogli italiani 
si ponevano in assetto sul- 
la rotta per la Libia. 

L’affondamento del «Conte 
Rosso» portò al coman- 
dante Wanklyn la più alta 
decorazione britannica, la 
«Victoria Cross». Per poco 
il temibile battello britanni- 
co, dopo il colpo portato a 
termine contro la nave Iloy- 
diana, non riuscì ad affon- 
dare l'incrociatore. «Gari- 
baldi» contro il quale piaz= 
zò due siluri, ma la nostra 
bella unità riuscì a rientra- 
re.in porto. Nel suo carnie- 
re di guerra finirono anche 
le nostre belle motonavi 
«Neptunia» e «Oceania», 
mentre. la «Vulcania» 
sfuggì alla tragica sorte av- 


i 


venturosamente. Sempre 
l’«Upholder» fu responsa 
bile dell’affondamento di 
un nostro grosso sommer- 
gibile il «Saint Bon» che 
saltò in aria mentre era di- 
retto verso la quarta spon- 
da con un carico di combu- 
stibile. Il battello inglese si 
Spinse fino nel Canale d'O- 
tranto dove colò a picco un 
altro nostro sommergibile 
il «Tricheco». Ma il 6 aprile 
del 1942 la sorte gli volse le 
Spalle e la Marina italiana 
riuscì a porre fine alle te- 
merarie imprese-dell'«Up- 
holder». individuato e sot- 
toposto a duro attacco finì 
con il giovane comandante 
e tutto l'equipaggio sotto le 
bombe della torpediniera 
«Pegaso», al largo di Tri- 
poli. La leggenda dell’«Up- 
holder», terrore dei nostri 
convogli, era finita. per 
sempre. 


protetto dal cielo dagli idro- 


volanti della base di Augu-. 


sta. Poco dopo le ore 19 le 
torpediniere rientrano a 
Messina. Intanto il convoglio 
aveva assunto la formazione 
in colonna doppia con in te- 
sta il «Conte Rosso» e l'«E- 
speria». La navigazione pro- 
cede regolarmente. A bordo, 
dopo la mensa, ci si prepara 


ritornano a casa. 

Nella relazione del coman- 
dante del «Freccia», capita- 
no di fregata Giorgio Ghe 
(scomparso da ammiraglio 
martedì scorso) si legge: 
«Ore 20.41, sono in lat. 36 
38! long..15..40’ (mare forza 
1-2, senza cresta d'onda per 
assenza di vento, visibilità 
ottima). Il "’Freccia” in que- 
st’istante si trova nella fase 
di zigzagamento... Mi trovo 
sull'ala di plancia di sini- 
stra... un gride dalle vedette 
mi fa girare la testa verso 
poppa e scorgo un siluro af- 
fiorante a circa 40 metri... Dò 
ordine di mettere tutta la bar- 
ra a sinistra e faccio lanciare 
il segnale d'allarme (razzo 
verde, ndr). In seguito all’ac- 


IL RACCONTO DI STANISLAO RUSTIA, UNO DEI 


costata riesco a evitare un 
secondo siluro che passa a 
circa 10 metri a dritta della 
mia prora. Il mio personale 
dichiara pochi istanti dopo di 
aver Visto due scoppi sul 
"Conte Rosso"... che verso 
le 21 si inabissa quasi verti- 
calmente con la prora in bas- 
S0...». 

| due siluri avevano colpito 


Il triestino Stanislao Rustia, 
addetto ai «viveri» del «Con- 
te Rosso», ha raccontato: 
«Nella ‘sala da pranzo tutti 
chiacchieravano  animata- 
mente sugli ultimi avveni- 
menti di guerra. All’improv- 
viso avvertimmo un boato. E 
fu il terrore, lo corsi verso la 
poppa. | giuliani a bordo era- 
no in molti, oltre il venti per 
cento. #'dispersi dell’&qui- 
paggio' furono 58, di cui 33 
dello Stato Maggiore e della 
Macchina». 

A colpire (ore 20.45) il «Con- 
te Rosso» era stato il som- 
mergibile «Upholder» al co- 
mando del capitano di cor- 
vetta Malcom D. Wanklyn, 
che da alcune settimane 
pendolava nel Mediterraneo 


yd Triestino. Il transatlantico fu costruito nel 1922 nei cantieri di Glasgow assieme ai gemello 


Centrale a caccia di «selvag- 
gina». Il battello stava per 
rientrare a Malta avendo 
consumato la dotazione di 
siluri: gliene erano. rimasti 


' appena due, proprio quelli 


«sparati» per il suo colpo più 
grosso. 

L'«Upholder» venne subito 
attaccato dalle nostre unità 
leggere con buoni risultati 


tre il sommergibile era im- 
merso a 50 metri di profondi- 
tà. Ma questa volta l’«Uphol- 
der» riuscì a farla franca an- 
dando a riscuotere il premio 
a Malta: solo undici mesi do- 
po —'il ‘6 aprile 1942 — 
chiuse la carriera, con tutto 
l'equipaggio, in fondo al ma- 
re. D 

Alle 20.53 il «Conte Rosso» 
sparì di prora nel mare. Pra- 
ticamente in otto minuti tutto 
era cominciato e finito. Le 
operazioni di salvataggio 
condotte da «Corazziere», 
«Lanciere», «Pegaso» e 
«Procione» permisero di re- 
cuperare circa mille uomini. 
A complicare le cose influi- 
rono anche i passeggeri del- 
le altre navi mercantili presi 


da naturale panico. Nove 
soldati imbarcati sul «Marco 
Polo» furono difatti ripescati 
in mare dalla «Sicilia». La 
nave ospedaliera «Arno» 
provenienta da Bengasi e di- 
retta a Napoli tirò su 60 nau- 
fraghi. 

Alle 5.30 del 25 maggio 19411 
caccia e le torpediniere del 
convoglio scaricarono il loro 
pietoso carico nel porto di 
Augusta diventato, nel frat- 
tempo, il centro di raccolta 
dei naufraghi e dei morti del 
«Conte Rosso». 

La cittadina e le autorità co- 
munali adottarono gli sfortu- 
nati uomini del «Conto Ros- 
so». Il 26 maggio si celebra- 
rono i funerali delle vittime 
fra mille difficoltà, compresa 
quella delle bare che, dato il 
numero dei morti, furono 
combinate alla svelta utiliz- 
zando del legname di casse 
commerciali. Il riconosci 
mento delle salme non fu fa- 
cile, comunque alla fine i re- 
sti vennero divisi con un cer- 
to ordine: artiglieri, cavalleg- 
geri, autieri, genieri, grana- 
tieri, carristi, marinai, avia- 
tori, ecc. ecc. 

Per mancanza di posti nel ci- 
mitero di Augusta, 150 salme 
furono accompagnate a Sira- 
cusa. Nei mesi successivi il 
mare restituì altri cadaveri 
del «Conte Rosso» nonché 
relitti della nave. Nello scor- 
so anno. ad Augusta è stato 
inaugurato il Museo. della 
Piazzaforte: un grande pan- 
nello ricorda la tragedia del 
«Conte Rosso» come un fatto 
“proprio della città. 


mentava che la scorta aerea 
fosse stata insufficiente an- 
che perché non vi aveva par- 
tecipato .l’Aviazione germa- 
nica. L’Aeronautica sostene- 
va che fino a quando i suoi 
velivoli erano stati sul con- 
voglio tutto era filato liscio 
senza sorprese. ll coman- 
dante della 3.a Divisione na- 
vale, ammiraglio Brivonesi, 
invece metteva sotto accusa 
le torpediniere e i piroscafi 
che «non avevano manovra- 
to secondo le istruzioni». 

Da tale misero e squallido 
bailamme il «palazzo» prese 
Una «severa» decisione: 
quella di dare la notizia sei 
giorni dopo, in breve, igno- 
rando il sacrificio di circa 
1300'uomini. 


PARLA L'AVVOCATO POLACCO 
Palmanova: oggi il raduno 


nticato 
wa 


UDINE— Si ritrovano oggi 
a Palmanova, con la colla- 
borazione del Comando 
della Brigata «Pozzuolo 
del Friuli» i superstiti del- 
l'affondamento del «Conte 
Rosso». E' una manifesta- 
zione che si ripete annual- 
mente ma questa volta, 
nel cinquantenario della 
tragica vicenda, avrà una 
solennità più commossa e 


lo d'onore, avvocato Vitto- 
rio Polacco (nella foto, du- 
rante una celebrazione 
sul luogo in cui fu affonda- 
to il «Conte Rosso»). 

Così egli ricorda la sua 
drammatica esperienza: « 
Rimasi in mare per molte 
ore, molte delle quali sve- 
nuto, aggrappato alla cor- 
da di una zatterina: in un 
primo momento eravamo 
in dieci, poi rimanemmo in 
due, io e Angelo Ponti di 
Como, deceduto un anno 
fa». 

Di quanti scamparono alla 
tragedia 35 vivono tuttora 
nella nostra regione e 17 
di questi sono residenti a 
Trieste. Anche l'avvocato 
Polacco è triestino, ma da 
molti anni abita a Udine 
dove ha esercitato la pro- 
fessione. E' il presidente 


del comitato promotore 
delle manifestazioni che 
vogliono soprattutto esse- 
re un omaggio della me- 
moria a quanti chiusero la 
loro. esistenza in quella 
terribile sera di cinquan- 
t'anni fa nel mare di Capo 
Murro. Vittorio Polacco 
aveva allora il grado di te- 
nente e, in qualità di aiu- 
tante maggiore, era stato 


Rosso» fu raggiunto dalla 
coppia di siluri inglesi, Vit- 
torio POlacco si trovava a 
poppa, in coperta. Subito 
sul ponte cominciarono a 
volare lamiere in fiamme 
e tutta la coperta fu invasa 
dal fumo. 

Polacco sottolinea che la 
data del 234 maggio, fati- 
dica se se pensa al 1915, è 
entrata di peso nella sua 
vicenda umana. Nel '15, a 
quattro anni di età, assi- 
Stette al danneggiamento 
della sua casa del Corso a 
Trieste da parte degli au- 
striacanti. La sua famiglia 
dovette essere sfollata. Lo 
attendeva, ventisei anni 
dopo, un altro difficile 24 
maggio che sarebbe rima- 
sto per sempre impresso 
nella sua memoria. 


TRIESTINI SUPERSTITI 


Il salto fra la vita e la morte 


«Vidi uomini sparati 


Servizio di 
Piero Spirito 


L'incubo visitò i suoi sogni 
per molti anni ancora. Si ca- 
lava lungo una delle barbette 
fissate al castello di poppa, 
la nave già in verticale, sotto 
di lui il mare sporco e agita- 
to, sopra grappoli di uomini 
disperati. Le fune è troppo 
corta, mancano diversi metri 
prima dell'acqua: le mani 
scivolano sulla corda, non 
può risalire, solo un tuffo lo 
può salvare o perdere per 
sempre. Nei suoi sonni agi- 
tati quella caduta diventerà 
interminabile, un precipitare 
scomposto verso il nulla, la 
sensazione dell’angoscia e 
del vuoto, la paura.*Fino al 
risveglio, con gli occhi sbar- 
rati sul ricordo e il senso di 
sollievo e di colpa di chi è so- 
pravvissuto. 

Stanislao Rustia, triestino, 


aveva allora 24 anni. A Trie- 


ste lo aspettava la nascita 
imminente del primogenito, 
a bordo della «Conte Rosso» 
era addetto alla distribuzio- 
ne viveri. «Ripostiere» la sua 
qualifica di marittimo. Le im- 
magini di quel giorno Rustia 
in cinquant'anni le ha rievo- 
cate alla mente innumerevo- 
li volte, fino a fissare ogni 
istante, ogni fotogramma di 


quella tragedia sullo scher- 


mo levigato della memoria. 

La sera del 24 maggio 1941, 
alle 20.45, Stanislao Rustia 
stava entrando nel salone da 
pranzo di prima classe. La 
cena era quasi finita, gli uffi- 
ciali avevano da poco esulta- 


to per l'annuncio del bolletti-- 


no di guerra delle 20 che 
aveva dato notizia dell’affon- 
damento della corazzata in- 
glese «Hood»; centrata dai 
cannoni «Bismarck». In quel 
momento le vedette in con- 
troplancia a bordo del cac- 
ciatorpediniere «Freccia» 


gridano indicando la scia dei 


Il convoglio in rotta per Tripoli nel fatale giorno del 24 maggio 1941. Il «Conte Rosso» 


primo a destra). La foto fu scattata dalla torpediniera di scorta «Procione» 


siluri. sparati dall’«Uphol- 
der». Sulla «Conte Rosso» il 
ripostiere triestino oltrepas- 
sa le porte della sala da 
pranzo quando il primo boa- 
to squassa il piroscafo, subi- 
to seguito da un altro fortissi- 
mo colpo. «La prima cosa 
che. vidi — racconta Rustia 
— furono i tubi dell'acqua 
che sispezzavano, e ifiotti di 
vapore che invasero i loca- 
li». «Cercai subito di uscire 
— continua il reduce — do- 
vevo raggiungere il mio pun- 
to di riunione; ero destinato 
alla lancia numero 13, a pop- 
pa». 

La «Conte Rosso» si inclinò 
subito dopo essere stata col- 
pita, e iniziò ad appruarsi. La 
fuga verso l'esterno divenne 
presto una ricerca affannata 
alla via d'uscita, in un labi- 
rinto dove le case non erano 
più al loro posto e ogni pro- 
Spettiva era cambiata, come 
in quadro capovolto: portel- 


loni chiusi, corridoi allagati 
percorsi ciechi, parti crolla- 
te, grovigli di cavi e di tubi. 
«Quando finalmente riuscii a 
raggiungere il punti di rac- 
colta a poppa — ricorda Ru- 
stia — la nave era ormai a 
perpendicolo tra i flutti e sta- 
va affonandando; allora mi 
calai lungo le barbette, ma 
‘ero troppo in alto e la corda, 
era corta: avrei voluto torna- 
re su ma era impossibile, 
così mi tuffai con il salvagen- 
te». Quest'ultimo è passato 
alla storia come il salvagen- 
te-killer. Era composto da 
quattro blocchi di sughero ri- 
gidi con un sistema di indos- 
samento «a cappio»: serviva 
per tenere alta la testa di un 
naufrago anche privo di sen- 
si. Ma per molti di quelli che 
si gettarono dall’alto della 
poppa quel salvagente fun- 
zionò come una garrota: mo- 
rirono a centinaia rompen- 
dosi l'osso del collo. Rustia 


se la cavò con una ferita sot- 
to la gola. 

«Appena in acqua — ricorda 
— cercai di allontanarmi al 
più presto dallo scafo perché 
avevo paura del gorgo: 
quando una nave affonda si 
porta con sè tuito quello che 
è lì accanto». Invece accad- 
de il contrario: «La 'Conte 
Rosso' si inabissò infilando- 
si in una verticale quasi per- 
fetta, e l’acqua che entrava 
provocava un effetto a stan- 
tuffo; vedevo uomini e cose 
letteralmente sparati fuori 
dagli oblò, dai portelloni, da 
ogni apertura». 

Poi dal prisoscafo scompar- 
so cominciò a uscire la nafta. 
«Sento ancora oggi quell’o- 
‘dore terribile, quel sapore 
schifoso; avevo una nausea 
incontenibile ed eravamo 
tutti imbrattati, la nafta ci en- 
trava dappertutto, in bocca, 
nel naso, ci appiccicava le 
palpebre, ci chiudeva gli oc- 


è capofila del convoglio (il 


chi; eravamo tutti incatrama- 
ti a galleggiare in quel mare 
nero, di notte». Anche le 
bombe di profondità sgan- 
ciate dal «Freccia» nel tenta- 
tivo di colpire il sottomarino 
inglese fecero le loro vittime. 
A ogni esplosione chi era in 
acqua riceveva un colpo for- 
tissimo alle reni, come esse- 
re chiusi di botto in uno 
schiaccianoci; quelli che si 
trovavano più vicini al punto 
dell'esplosione non ce la fa- 
cevano. 

Le scialuppe erano cariche 
all'inverosimile, la maggior 
parte dei naufraghi cercava 
di starne lontano. Anche le 
zattere — fusti vuoti di benzi- 
na fasciati di legname — 
erano stracolme. «Accanto a 
me — dice il superstite trie- 
Stino — ce n'era una carica 
di studenti del Guf, i giovani 
universitari fascisti; per tutta 
la notte cantarono a squar- 
ciagola, inneggiando al du- 


ce...duce, duce, urlavano...- 
sembravano invasati». 

Le torpediniere «Pegaso», 
«Procione» e «Lanciere» si 
staccarono dal convoglio per 
recuparare i naufraghi, in 
un'altalena di speranza e di- 
sperazione. «Si avvicinava- 
no e noi pensavamo ’ecco 
adesso ci raccolgono’, inve- 
ce prendevano altri e poi si 
allontanavano; e noi in ac- 
qua da aspettare il nostro 
turno, a chiamare nel buio», 
Alle 4.20 del mattino Stani- 
slao Rustia fu finalmente is- 
sato a bordo del «Procione». 
«Pieni di catrame come era- 
vamo non riuscivamo a tirar- 
ci su per le corde, le mani 
scivolavano, e molti di quelli 
saliti sulle lance di salvatag- 
gio morirono schiacciati tra 
la barca e la fiancata della 
nave a causa del rollio men- 
tre tentavano di issarsi sulle 
funi». 

Più tardi, quando i naufraghi 
curati alla meglio furono 
sbarcati ad Augusta, la gente 
del posto si prodigò in aiuti e 
assistenza. «Gente straordi- 
naria i siciliani, che non di- 
menticherò mai». Ai naufra- 
ghi, qualche tempo dopo, fu 
chiesto di partecipare all’o- 
pera di riconsocimento delle 
selme recuperate. «I corpi 
erano adagiati alla rinfusa 
su un grande piazzale; c’era- 
no soldati di ogni arma, ma- 
rinai, camice nere; qualcuno 
aveva la medaglietta, altri 
no, e allora ognuno di noi su- 
perstiti doveva cercare di 
dare un nome a quei cadave- 
ri; nei girai uno, e riconobbi 
un capitano medico fiumano 
del quale però non ricordavo 
il nome; mi aveva salutato il 
giorno prima dicendo 'per 
me la guerra sarà finita 
quando metterò piede a ter- 
ra'; era terrorizzato, se lo 
sentiva che non sarebbe tor- 
nato vivo; sì, secondo me se 
losentiva...». iovd: 
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CIVIDIN-FORST, L'ANALISI DEL GIORNO DOPO 


Le speranze sono legate a un filo 


Un'impresa ardua vincere due volte a Bressanone - Equilibrio di forze tra verdeblù e biancoverdì 
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Fosca ppaceo? TAR 


I cinque rigoristi in attesa di tirare nella terza gara con la Forst Bressanone. Da sinistra: Schina, Massotti, Luca 
Sivini, Strbac e Limoncelli. (Italfoto) 


Cividin-Bressanone il giorno 
dopo, quando i ricordi si ac- 
cavallano e la nebbia della 
tensione emotiva del mo- 
mento si è sollevata, lascian- 
do apparire chiaramente le 
sfaccettature di questa scon- 
fitta dei campioni d'Italia, 
che rischia di diventare deci- 
siva nella lunga ‘storia di 
questa finale per il titolo. 

Le due squadre si sono rese 
protagoniste di un pomerig- 
gio che sarà ricordato a lun- 
90; la tensione agonistica è 
stata eccellente, al punto 
che, come già abbiamo detto 
nell’edizione di ieri, sarebbe 
stato giusto premiare i gio- 
catori con una vittoria per 
parte. 

Ma questo è un discorso teo- 
rico, che serve, forse, in par- 
te, a rendere onore alla Civi- 
din, protagonista mancata di 
un successo che avrebbe fat- 
to tremare i vetri al palasport 
di Chiarbola, tale era l’entu- 
siasmo dei tifosi triestini a un 
certo punto dell’incontro. 

Più crudo invece analizzare 
le. caratteristiche tecniche 
della partita, anche per intra- 
Vedere le possibilità che ri- 
mangono ai verdeblù nelle 
due gare da giocare a Bres- 
sanone. L’avevamo detto, in 
fase di presentazione della 


I brissinesi devono ancora conquistare lo scudetto. 


La consapevolezza di essere a un passo dalla meta 


potrebbe emozionarli, al punto da accettare 


un cocktail ubriacante servito loro dai triestini 


gara, che tutti aspettavano il 
Branko Strbac delle grandi 
occasioni, il. protagonista 
dello scudetto numero 9, 
quello dell'anno scorso e 
che fa ancora bella mostra di 
sé sulle maglie della Cividin. 
Ebbene, lo jugoslavo ha ri- 
sposto parzialmente; ha rea- 
lizzato sì quasi tutti i rigori 


per la sua squadra, ma ha ‘ 


realizzato poco su azione, e. 
in questo c'è da tenere conto 
dell'ottima difesa predispo- 
sta della Forst, e forse è 
mancato sul piano nervoso 
nelle fasi più concitate della 
contesa. 

Strbac comunque non può 
essére additato. nell'analisi 
del giorno dopo, anche per- 
ché non si può criticare una 
compagine che ha sfiorato 
più volte la vittoria, perden- 
do alfine ai rigori che costi- 


tuiscono, come si sa, un 
evento assolutamente ano- 
malo, unico perché vissuto 
di brevissimi momenti, tutti 
decisivi. 

Il verdetto del campo, in altre 
parole, parla di pareggio ed 
è proprio di equivalenza di 
valori che parla: la finale per 
lo scudetto '90-'91. Cividin e 
Bressanone hanno dimo- 
strato, nelle tre partite finora 
disputate, di essere sullo 
stesso piano. E ciò accresce 
i meriti dei triestini, se non 
altro perché, mentre i bres- 
sanesi fanno vita quasi pro- 
fessionistica (prova ne sia 
che la Forst è stata costante- 
mente a Lipizza dal lunedì 
prima della seconda finale, 
al venerdì della terza), i ver- 
deblù sono prevalentmente 
dilettanti, giocatori che sot- 


traggono ore al tempo libero. 


per allenarsi agli ordini di Lo 
Duca e tentare il sogno della 
stella. 

La Cividin in sostanza è usci- 
ta dal campo a testa alta, 
conscia di avere fatto, nelle 
due interminabili ore di gio- 
co (tanto è durata la partita 
fra tempi regolamentari, 
doppia serie di tempi supple- 
mentari e rigori), il proprio 
dovere fino in fondo. 

AI momento opportuno la 
freddezza dei brissinesi, se- 
guiti da un gran pubblico, ha 


. prevalso e per la Cividin è 


calata la notte. 

Ora le speranze sono'legate 
a un filo, perché vincere a 
Bressanone per due volte 
consecutive costituisce cer- 
tamente un'impresa ardua, 
ma proprio dall'equilibrio vi- 
sto finora nasce la speranza 
che la formazione di Lo Duca 
interpreti al meglio il tempo 


che rimane da giocare. D'al- 
tra parte l'entusiasmo della 
Forst, la consapevolezza di 
essere a Un passo dalla sto- 
rica conquista del primo scu- 
detto, potrebbe emozionare 
più del consueto gli altoate- 
sini e i triestini potrebbero 
sfruttare adeguatamente la 
situazione per giocare un 
brutto scherzo ai biancover- 
di. La forma smagliante di 
Marion; Oveglia, Schina, 
Bozzola e dei fratelli Sivini, 
unita alla classe di Massotti 
e di Limoncelli, con il condi- 
mento dello Strbac migliore, 
potrebbero costituire il cock- 
tail ubriacante per,sfiancare 
una Forst che lo scudetto, co- 
munque, deve ancora con- 
quistarlo. 
In ogni caso un verdetto si 
può già scrivere: la finale 
così concepita, sulla distan- 
za delle cinque partite, ci 
sembra la migliore. Quello® 
che è assolutamente deve 
cambiare, a nostro avviso, è 
«un condizionamento penaliz-' 
zante per i tifosi, in fatto di 
orari e giornate: il venerdì 
pomeriggio è un momento di 
lavoro per i più, studenti e 
pensionati ovviamente a 
parte. 

Ugo Salvini 


PALLANUOTO / BATTUTO IL BOGLIASCO ALLA «BIANCHI» 


La Triestina si è risvegliata 


13-10 


TRIESTINA: Negro, Brazzatti 1, U. Giustolisi, Pecorella 2, Coppola, 
Ingannamorte, Lazarevic 4, Tommasi 1, Pino 1, Asic 2, Poboni, L. Giu- 


stolisi 2, Calvani. 


BOGLIASCO: Caorsi, Kobata, Mannai, Villa 3, Bazzurro 1, Marino, A. 
Ghibellini 2, Parodi 4, Jerebic, Poggi, Caserta, G. Ghibellini, Veroli. 


La Triestina è tornata al successo dopo una lunghissima asti- 
nenza, superando, nella giornata del risveglio collettivo, una 
diretta avversaria nella lotta per la salvezza, il Bogliasco. | 
rossoalabardati non sono partiti bene, perdendo la prima fra- 


zione per 3-4. La reazione dei rossoalabardati, galvanizzati 


da Tonino Negro, brillante ed efficacissimo fra i pali, è stata 
immediata e altrettanto pungente nel secondo tempo, nel 
quale la Triestina ha piazzato un 5-1 decisivo ai fini del suc- 
cesso, caratterizzato dalla doppietta di. Luca Giustolisi e dai 
gol di Pecorella e Asic, molto bravi a sfruttare la superiorità 


numerica, e Tommasi. 


Il terzo tempo è stato il meno spettacolare, con 1’1-1 fra due 
compagini che hanno accusato un momento di stanchezza 
dopo due tempi tiratissimi. Nel finale la Triestina ha sentito 
un brivido quando il Bogliasco si è portato dal 6-9 (parziale 
che aveva chiuso la terza frazione) all’8-9 grazie ai gol di 
Ghibellini e Bazzurro, ma ha saputo rispondere ricreando il 
vantaggio di 3 reti, mantenuto poi fino alla fine. 


u.s. 


CALCIO / COPPA REGIONE 


Ci prova il Portuale dopo 17 anni 


La squadra di Fonda sconfiggendo la Maranese può rinverdire gli allori della Stock 


E' giunta alla conclusione 
anche questa edizione del 
Trofeo «Devetti», più comu- 
nemente conosciuto come 
Coppa Regione. La manife- 
stazione, per la sua origi- 
nale formula che ricalca il 
modello della coppa ingle- 
se, mette in lizza tutte le 
formazioni regionali di 1.a, 
2.a e 3.a categoria. Dopo 
una prima fase a carattere 
locale con la disputa di vari 
raggruppamenti, le compa- 
gini qualificate vengono a 
eliminarsi dai 32.i in poi 
con incontri di sola andata 
sul campo della compagine 
prima sorteggiata. 

Era dalla seconda edizione 
di questo Trofeo che una 
compagine triestina non 
raggiungeva la finale. Nel 
lontano 1974 fu la Stock al- 
lenata dall'esordiente Pie- 
ro Bandini a fregiarsi del- 


| l’ambita Coppa sconfiggen- 


do nella finale di Sagrado 
la Torriana ai calci di rigo- 
re. La rosa dei campioni 
della Stock era allora for- 
mata da: Ellero, Chirsich, 
Maranzana, Podgornik, Sa- 
vron, Tremul, Camassa, 
Marchetti, Forti, Monzoni, 
Ulcigrai, Fronda, Zarattini 
e Petracci. Per la cronaca 
realizzarono dal discetto 
Tremul, Podgornik, Chir- 
sich e Maranzana. 

Molta acqua è passata sot- 
to i ponti di questo torneo 
troppo spesso e a torto 
snobbato dalle compagini 
cittadine. Nelle due ultime 
edizioni sia il Vesna che il 
S. Sergio si videro sbarrate 
le porte della finale dalla 
roulette dei calci di rigore. 
Nella stagione scorsa vinse 
il Tavagnacco che sconfis- 


se in finale quel Latisana 


che eliminò in una combat- 
tutissima partita decisa dai 


tiri dal dischetto il S. Ser-. 


gio. 

Quest'anno. è stata. una 
marcia trionfale per il Por- 
tuale, che dopo aver acqui- 
sito la qualificazione per un 
soffio classificandosi alle 
spalle del S. Luigi Vivai Bu- 
sà, non ha trovato più osta- 
coli eliminando nell’ordine: 
Vesna, Costalunga, Edile 
Adriatica, Muggesana e in 


SERIE B 
Rari Nantes 14 
Panauto 10 


PANAUTO EQUIPE: Cannizzo, 
Tiberini, Stella 2, Marini, R. Di 
Martino, De Caro, M. Di Martino 
2, Plazonic 3, Cattaruzzi, Maizan 
2, Malusa 1, Carli. 


Panauto sconfitta ma a testa 
alta nella piscina della capo- 
lista Rari Nantes di Bologna; 
i rossoneri, rasserenati dal 
successo di sabato scorso, 
colto sempre a Bologna, con 
lo Uisp, hanno giocato una 
buona gara, e il successo dei 
padroni di casa è stato deter- 
minato più che altro dall’im- 
precisione degli arbitri. i 
| triestini, con Stella e Plazo- 
nic assieme a Massimo Di 
Martino,  Maizan e Malusa, 
hanno potuto giostrare all’at- 
tacco, impensierendo alla fi- 
ne la prima della classe. 


semifinale il Ruda. Per la 
formazione del presidente 
Mario Fonda, dopo il lusin- 
ghiero piazzamento . in 
campionato, la stagione 
potrebbe concludersi in 
maniera esaltante se i por- 
tualini riuscissero nell'im- 
presa di riportare a Trieste 
dopo un'eternità questo im- 
portante Trofeo. 

Il tecnico. Claudio Fonda 
appare decisamente fidu- 
cioso: «L'importante è non 
sottovalutare l'avversario, 


CALCIO / AGENDA 
Così in campo oggi 
le squadre triestine 


Seconda giornata spareggi 
vincitrici gironi 2.a Categoria 


GONARS-VIVAI RAUSCEDO 
riposa: ZARJA 


BRESSA-POZZUOLO 
riposa: POLCENIGO 


Prima giornata spareggi 
8.a class. 2.a Categoria 
per la promozione in 1.a Categoria (5 squadre su 6) 


FIUME VENETO-VESNA 
riposa: FLAMBRO 


STARANZANO-REANESE 
riposa: TAGLIAMENTO D. 


. COPPA REGIONE 
Trofeo «M. Devetti» - Finale 


PORTUALE-MARANESE 


Palmanova; ore 16 


Titolo campione 1.a Categoria 
(vincitori girone «A» e «B») 


GEMONESE-TAMAI 


Codroipo, ore 16 


Terza Categoria - Girone «I» 
(ultima giornata) 


CHIARBOLA-FINCANTIERI 
EXNER-S. VITO 
C.G.S.-BREG A 
ROIANESE-GIARIZZOLE 
DON BOSCO-PRIMOREG 
UNION-OPIGINA.. 
STOCK-MONTEBELLO 
riposa: S. ANDREA 


Villaggio del Fanciulli, ore 16 
$. Luigi, ore 16 

Opicina, via Alpini, ore 16 
Villaggio del Pescatore, ore 16 
Campanelle, ore 16 


| V.le Sanzio, ore 15 


V.le Sanzio, ore 17 


Una fase dell'incontro Triestina-Bogliasco di ieri alla «Bianchi»: il portiere 
alabardato para una palla insidiosa.(Italfoto) 


la Maranese è una forma- 
zione emergente, fresca 
promossa in Prima catego- 
ria e con un organico nien- 
te male. | miei ragazzi stan-. 
no ottimamente e si sono 
preparati con molto entu- 
siasmo ‘a quest’ultimo ap- 
puntamento stagionale. 
Mancherà sicuramente 
Paolo Persi per importanti 
impegni familiari e forse 
Sorino che ha rimediato 
una contusione in settima- 
na. Il resto della truppa —è 
sempre Fonda che parla — 
è in ordine; dovrò scegliere 
ancora chi schierare tra i 
pali fra Nizzica e Donaggio 
e chi portare in panchina 
tra i giovani, che tanto bene 
hanno fatto in quest'ultima 
parte della stagione; pro- 
babilmente siederanno vi- 
cino a me Ingrao e Arma- 
ni». 

Per Bibalo, Coslevaz, De 
Micheli e compagni è giun- 
ta l'ora della verità e il tan- 
to sospirato termine di una 
stagione prodiga di soddi- 
sfazioni... la ciliegina sull'i- 
potetica torta potrebbe es- 
sere proprio la conquista 
della Coppa Regione. Ap- 
puntamento per tutti gli 
sportivi allo stadio Comu- 
nale di Palmanova con ini- 
zio dell'incontro fissato alle 
ore 16. 

Alla stessa ora sul campo 
di Codroipo è prevista l'as- 
segnazione del platonico ti- 
tolo di campione regionale 
della Prima Categoria. In 
lizza Tamai e Gemonese, 
meritevoli vincitori dei due 
gironi e già promossi nel 
nuovo campionato d'Eccel- 


‘lenza. 


Claudio Del Bianco 


CALCIO 
Vesna, altri 


spareggi 


La stagione delle grandi 
riforme sarà anche ricor- 
data come la stagione 
agonisticamente più lun- 
ga. Ne sanno qualcosa 
. Vesna e Zarja impegnate: 
ancora allo spasimo per 
raggiungere entrambe la 
categoria ‘superiore. Il 
Vesna, dopo lo sfortunato 
spareggio perso con il 
Mossa, si ripresenta sul 
campo di Fiume Veneto 
per il primo dei due incon- 
tri di.spareggio che la ve- 
dranno impegnata sia con 
i pordenonesi che con il 
Flambro. Sin dall'incontro 
odierno, incaso auspicato 
di successo, l’undici alle- 
nato da Sadar ipoteche- 
rebbe questa tanto soffer- 
ta promozione. Ottimista è 
‘apparso anche il presi- 
dente Cattonar, pronto a 
scommettere su un'altra 
prova d'orgoglio dei suoi 
ragazzi: «La sfortuna — 
ha aggiunto il massimo 
esponente del Vesna — 
non potrà seguirci :sem- 
pre». Nell’altro gironcino 
è in programma Staranza- 
no-Reanese, riposano in- 
‘ vece Flambro e Taglia- 
mento Dignano. 
Alla finestra lo Zarja, spet- 
tatore interessato dell'o- 
dierno incontro tra Go- 
nars e Vivai Rauscedo, sul 
cui risultato si basano le 
residue speranze di quali- 
ficazione. per l’undici di 
Micussi, gli spareggi per 
salire in Promozione ve- 
- dono impegnate Bressa e 
Pozzuolo; a riposare con 
la compagine di Basoviz- 
za è il quasi promosso 
Polcenigo. 
C.DB. 


NAUTICA / DIPORTO 
L’Appuntamento in Adriatico 
diventa «salone itinerante» 


Nel mondo del diporto nautico c'è vivo inte- 
resse per la terza edizione dell’, Appuntamen- 
to in Adriatico, che prenderà il via il 27 luglio. 
A seguito della situazione politica in Jugosla- 
via, molti diportisti pensano di trascorrere 
quest'anno le ferie lontano dall’Istria e dalla 
Dalmazia. La manifestazione organizzata 
dall’Assonautica si propone quindi come un 
diversivo di grande richiamo, anche perché 
la costa italiana dell’Adriatico ha peculiarità 
tali — in fatto di patrimonio ambientale, cul- 
turale, storico, artistico, gastronomico — da 
costituire la «proposta del futuro». 
Nonostante il fisco, ilturismo nautico è in co- 
stante espansione; nei prossimi anni si pre- 
‘Vede un sensibile aumento della richiesta in 
Adriatico. Le Assonautiche provinciali, che. 
tutelano il diportismo nelle singole realtà lo- 
cali, si sono prefisse di valorizzare e quindi 
‘rilanciare la costa orientale del nostro Pae- 
se. E la prima operazione è stata proprio 
quella di varare una manifestazione promo- 
zionale e divulgativa. E' nata così l'idea di 
«Appuntamento in Adriatico», 
«competitiva aperta a imbarcazioni avelaea 
motore che fosse in grado, almeno nella sua 
prima fase, di verificare la praticabilità del- 
l'intera costa orientale italiana: un monito- 
raggio vero e proprio delle strutture, delle 
capacità ricettive di ogni singola località. 


legati. 


regata non 


puntamento. 


L'appuntamento si trasforma quest'anno in 


TROTTO / A MONTEBELLO 
Convegno dedicato a Pino Renner 


un «Salone galleggiante e itinerante del turi- 
smo e del diportismo nautico» che darà la 
possibilità di presentare di tappa in tappa, 
mediante unità «mirate», una località sotto il 
profilo turistico, un approdo, un’imbarcazio- 
ne, un prodotto nautico, una specialità eno- 
gastronomica. Sarà un’occasione di farsi co- 
noscere e di confrontarsi con altri avendo co- 
me unico obiettivo la riscoperta dell'Adriati- 
co e l’appagamento degli interessi di tutti co- 
loro che a questo mare.sono in vario modo 


Nel ‘90 partirono da Trieste venti imbarcazio- 
ni. Quest'anno le richieste di partecipazione 
sono una quarantina, troppe per poter esse- 
re accolte tutte. . 

Nella nostra città la manifestazione gode del 
patrocinio di Trieste 2000, il che significa che 
ha. il supporto di tutti gli enti pubblici, e del- 
l'aiuto di numerosi sponsor. 

Nei due giorni precedenti la partenza verrà 
organizzata lungo le rive un'esposizione di 
imbarcazioni e di prodotti per la nautica. 
Analoghe rasseghe sono in programma an- 
che nelle altre località sedi di tappa. 

Nel prossimo mese, in date ancora da stabili- 
re, conferenze stampa di presentazione si 
terranno a Milano e a Vieste, la località del 
Gargano che quest'anno è la meta dell’ap- 


Pino Bollis 


{ 


e ad alcuni dei suoi famosi cavalli I 


TROTTO /INIZIO ALLE 15 
Gasquet e Grida insidiano 
Idolo nella corsa centrale 


Ore 115.00 - 1.0 Premio Luciano Renner - Gentlemen: 
(4.000.000, 1.760.000, 960.000, 480.000) m 1660: 1. Nilost 
(Genel); 2. Ndindy Az (Gobbato U.); 3) Nyrs As ** (Pegoraro 
L.); 4. Nuovoanno (Steffè); 5. De Luca M. (Notata). 

Ore 15.25 - 2. Premio Scuderia Montebello: (3.000.000, 
1.320.000, 720.000, 360.000) m 2060: 1. Mirango (Destro R. 
Jr.); 2. Marinè ** (Manno L.).; 3. Mysun Np (Zeugna); 4. Ma- 
cora ** (Dalle Fratte); 5. Mark Db ** (Belladonna M.); 6. Mi- 
gratore RI (Esposito N.); 7. Mattutino RI (Castiello A.). 

Ore 15.50 - 3. Premio Stoccatore: (2.500.000, 1.100.000, 
600.000, 300,000) m 1660: 1. Moritz ** (Scantanburlo E));(2: 
Maly D'Alessi (Zanetti W.); 3. Meo Del Pizzo (Roma A. 
Medina Af (Dalle Fratte); 5. Madison Lb (Esposito N.); 6. 
Magic Speed (Andrian); 7. Miosotide ** (De Rosa); 8. Mir- 
kost (Mazzucchini); 9. Marciano Park (Castiello). 

Ore 16.15 - 4. Premio Genzio - Reclamare: (2.400.000, 
1.056.000, 576.000, 288. .000) m 1660: 1. Nel Dosson Mn (Bel- 


ladonna M. 


2. Nizan ** (Mazzuchini); 3. Nizza Petral (De 


Rosa); 4. Nini Lamber (Scantanburlo F.); 5. Noel Del Borgo 
(Manno L.); 6. Nora D'Orio (Talè G.); 7. Nogarè Dra ** (Dalle 
Fratte); 8. Nurzia (Castiello); 9. Nebrone (Destro R. Jr.); 10. 
Nobi (Pouch); 11. Nisella (Zanetti W.). 


A reclamare per 14.000.000. 


Ore 16.40 - 5. Premio Girandola - Reclamare: (2.500. 000, 
1.100.000, 600.000, 300.000) m 1660: 1. Lorengal (Manno L.); 
2. Iperica Bru (Scantanburlo F.); 3. lones (Castiello A.); 4. 
Gilli Song (De Rosa); 5. Isemburg Om (Zeugna); 6. Isaigon 
** (Mazzuùchini); 7. Libellula San (Talé G.); 8. Ibalu Mo (Car- 
soni F.); 9. Lizacam (Andrian); 10. Lunch (Destro R. Jr.). 


Rapp.:Lizacam/Lunch 4 


A reclamare per 12.500.000.000 i 5 anni; detrazione del 10% 


ad ogni anno d'età. 


Ore 17.05 - 6. Premio Pino Renner - Cat. BICID: (7.000.000; 
3.080.000, 1.680.000, 840.000) m 2080: 1. Gasquet (De Rosa); 
2. Iviasco (Carsoni); 3. Epsom Ac (Pouch); 4. Esox (Di Fron- 
zo); 5) Idolo (Dalle Fratte); 6. Grida ** m 2100 (Zeugna). 


Ore 17.30 - 


7. Premio Susi Da Enea - Cat. F/G - Ris. Tp.: 


(2.700.000, 1.188. 000, 648.000, 324.000) m 2080: 1. Gallipo- 
liss (Zeugnal; 2. Luson Sol (Cardin R.); 3. Lefteri Pro 


(Pouch); 4. 


; Len Dolz (Esposito N.); 5. Francosvizzero (non 


partente); 6. Inwood Or (Talé); 7. Igonometro (De Rosa); 8. 
Ireneo Jet m 2100 (Roma A.); 9. Gashaka ** (Mazzuchini); 
10. Iman Dechiari (Belladonna M.); 11. Darko (Lotta). 

Ore 17,55 - 8. Premio Dulia - Cat. F/E: (3.000.000, 1.320.000, 
720.000, 360.000) m 2060: 1. Lancillotto RI ** (Castiello); 2. 
Invest Bi (De Rosa); 3. Gil Del Mare (Destro R. Jr.);4. Frigos 
(Destro Be.); 5. Lajatik ** (Esposito N.); 6. Gianni Gius (Bel- 
ladonna M.); 7. Friulano (Roma A.); 8. labighella (Andrian). 


Rapp. Frigos/labighella 


Corse Tris Montebello: 2a-3a-4a-5a-6a-7a-8a 
Duplice accoppiata: 4a e 7a corsa. 
** Cavalli sottoposti a calmante. 


‘Sarà dedicato a Pino Renner 


e ad alcuni dei suoi cavalli 
più famosi il convegno trotti- 
stico di questo pomeriggio 
all'ippodromo di Montebello. 
Renner è stato uno dei driver 
più amati nella storia dell’a- 
nello triestino e certamente 
questa riunione di fine mag- 
gio farà ricordare agli ap- 
passionati meno giovani ca- 
valli e prestazioni di tanto 
tempo fa. 


‘La corsa di centro, intitolata 


proprio al guidatore, vedrà 
al via sei cavalli, suddivisi su 
due nastri per completare i 
2080 metri previsti. Nella pri- 
ma gabbia gireranno nell’or- 
dine Gasquet, Iviasco, Ep- 
som AC, Esox e Idolo; pena- 


‘ lizzata di 20 metri partirà Gri- 


da. Si tratta di cavalli di cate- 
goria C e D, pertanto la quali- 
tà sarà discreta e i ragguagli 
cronometrici, se iltempo è di 
conseguenza il terreno sa- 
ranno favorevoli, potrebbero 
diventare interessanti. 

A nostro avviso chi sulla car- 
ta appare il migliore è Idolo; 
guidato da Dalle Fratte. Se 
Idolo girerà regolare e non 
troverà grossi ostacoli du- 
rante il lungo percorso la vit- 
toria non dovrebbe sfuggir- 
gli, e con essa i 7.000.000 ri- 
servati al primo arrivato. 
L'antagonista più accredita- 
to dovrebbe essere quel Ga- 
squet che recentemente ha 
corso piuttosto bene e che, 
nell'occasione, godrà del 
vantaggio di girare col nu- 
mero 1. Trovando facilità nel' 
mantenere la testa e non do- 
vendo forzare troppo l’anda- 
tura durante la corsa per re- 
sistere ad attacchi prove- 
nienti dalle retrovie, anche il 
cavallo di De Rosa potrebbe 
vedere aumentate le proprie 


possibilità di accedere ai: 
premi. 

Terza incomoda quella Gri- © 
da che potrà girare agevol- 
mente da sola fra i nastri, ma. 


dovrà percorrere sentieri 4 


esterni per collocarsi bene 
in dirittura e piazzare poi il 7 
suo spunto finale. } 
Iviasco, Epsom AC ed Esox, | 
gli altri cavalli in corsa, ci | 
sembrano destinati alla lotta | 
per la quarta moneta. 1 
Il  sottoclou, collocato in 
apertura di convegno (si ini- 
zierà a correre alle 15) vedrà 
per-protagonisti i gentlemen 
in una corsa dal pronostico 
particolarmente ‘arduo; sa- | 
fanno in cinque a prendere 
l'avvio sulle ali dell’auto- | 
stard, per correre i 1600 me- 
tri del Premio Luciano Ren- | 
ner: Nilost, Ndindy, AZ, Nyrs | 
AS, Nuovoanno e Notata. 
Tolto, a nostro avviso, Nilost, 
seppur favorito dal numero 
ma apparentemente inferio- ; 
re agli avversari, tutti gli altri | 
possono concorrere alla vit- 
toria, con qualche favore in 
ogni caso per Notata, se non | 
altro per l'ottima guida di De * 
Luca. 

u.s.- 
I nostri favoriti: Premio Lu- , 
ciano Renner: Notata, Nyrs® 
AS; Premio Scuderia Monte-* 
bello: Migratore RL, Mattuti- a 
no RL, Mirago; Premio Stoc- 
catore:, Moritz, Miosotide, 
Madison LB; Premo Genzio: 
Nizza Petral, Nobi, Nini Lam- 
ber; Premio Girandola: Gilli 
Song, Isaigon, Isemburg OM; 


.Premio Pino Renner: Idolo, 


Gasquet, Grida; Premio Susi 
da Enea: Gallipolis, Iman De- 
chiari, Gashaka; Premio Du- , 
lia: Lancillotto RL, Frigos, In- 
vest BI. i 
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OLBIA — L’importante è par- 
tecipare, diceva De Couber- 
tin pensando alle sfide tra 
gentiluomini. Poi lo sport è 
diventato industria e allora 
ecco che l’importante è vin- 
cere. Soprattutto quando gli 
sponsor s'innervosiscono, 
come a esempio la Gatorade 
di .Gianni Bugno e Marco 
Giovannetti, che dall'inizio 
dellà stagione ha raccolto 
zero risultati. «La prepara- 
zione è cadenzata su Giro 
d’Italia, Tour de France: e 
mondiale» è stato ripetuto fi- 
no.alla noia. 

E ora Bugno è. alla vigilia del 
‘Giro che «deve» vincere. Il 
numero uno della classifica 
mondiale, nella conferenza 
stampa di presentazione, 
minimizza il peso di questo 
obbligo: «Sapevamo di cor- 
rere il rischio di arrivare qui 
senza risultati. Certo, sea- 
rebbe stato meglio se aves- 
simo vinto qualcosa, però 
avevamo deciso di prepara- 
re la stagione su questi tre 
appuntamenti e ora comin- 
ciamo col Giro, che si può 
vincere con grande concen- 
trazione, buona condizione 
fisica e mentale». 

Ovvio che i requisiti per Bu- 
gno ci siano tutti, ma atten- 
zione: non ci si deve attende- 
re la marcia trionfale del '90, 
partita sul lungomare di Bari 
dove il monzese conquistò 
subito la maglia. Per due mo- 
tivi: il primo dipende dalla 
condizione del monzese, 
l’altro .dalle caratteristiche 
del Giro numero 74. «Un an- 
no fa ero al massimo sin dal- 
l'inizio — spiega Bugno — 
ora lavorerò per essere al 
meglio verso la fine». 

Nei prossimi tre giorni c'è in- 
vece da fare i conti con il 


Sport 


GERA, SCATTA IN SARDEGNA LA CORSA ROSA 


Ciak, si Giro 


Bugno e Chiappucci figurano tra i favoriti 


12 Bivio di Golfo Aranci 
13 SP.94 per Porto Cervo 
ts Bivio di Ei Sardinia 
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Yue L'Abbisdori 
so Porfo Cervo 


RIZZA 


alle prime riprese dei mon- 
diali di boxe. 

Sul ring del Giro, però do- 
Vrebbero essere in cinque a 
combattere contro. Bugno: 
quattro. stranieri, Lemond, 
Fignon Delgado e Lejarreta, 
e un\ifaliano, Chiappucci. A 
quest'ultimo, che lo insidia 
anche nella classifica Ficp, 
Bugno lancia un messaggio 
«distensivo»; «Penso che tra 
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Irzachena 
> 455 Pantaleo Rocce Sarde 


s @usdr. Honte Canaglia 


+ Mulino dî Arzachena 
7 Arzachena. 


2 3 Mulino di A 


noi prevarrà il buon senso, 
non conviene a nessuno at- 
taccarsi per far emergere il 
terzo incomodo. lo non pos- 
so pensare a controllare 
sempre e solo Chiappucci. E° 
stato fatto un romanzo sul 
nostro duello. Capisco tutto, 
ma la nostra rivalità è stata 
molto pompata dai giornali e 
dalla Tv». 

Quello che stupisce è che 
Chiappucci, nella sua confe- 
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+1 5. Pantaleo Rocce Sarde. 
53 Bivio Porlo Rotondo 


113 SPanlaleo Rocce Sarde 
 Innesto $5.125 


91 Quadn Monte Canaglia 
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renza stampa, assuma un at- 
teggiamento conciliante, pa- 
cato, quasi soporifero. Il di- 
rettore della Carrera, Davide 
Boifava lo fregia dei gradi di 
«capitano indiscusso» e lui 
non si fa prendere dall’entu- 
siasmo. «Vincere sarebbe il 
massimo — afferma il vare- 
sino parlando a freno a ma- 
no tirato — ma anche arriva- 
re secondo, terzo o quarto 


può essere un buon risultato, 
basta essere contenti di se 
stessi». 

Promette, in caso di vittoria 
finale, di farsi una cresta di 
capelli rosa, sulla falsariga 
dei sampdoriani, e l’unica di- 
screpanza con Bugno è sul- 
la... data d'inizio del Giro. 
«Per me comincia subito — 
afferma — ed è possibile che 
si arrivi al Nord già appesan- 
titi dalla stanchezza». Per il 
resto è fin troppo d'accordo 
con Bugno. anche nel non 
accentuare la rivalità per 
non favorire terzi incomodi. 
Chi possa essere il famoso 
«terzo», Chiappucci non lo 
specifica e Bugno fa altret- 
tanto: «Un certo numero di 
corridori parte alla pari, i 
prossimi giorni serviranno 
per vedere in corsa i Le- 
mondi Fignon e i Delgado». 
E anche fra i famosi «terzi in- 
comodi» prevale la linea del- 
la discrezione: Lemond. si 
dedica agli allenamenti di ri- 
finitura (dando così corpo ai 
«sospetti» sul suo conto: non 
è stato mai visto così con- 
centrato. prima del Giro), 
mentre un Fignon estrema- 
mente cauto sulla sua condi- 
zione fa elogi a Bugno e 
Chiappucci e Delgado dice di 
aspettarsi dal Giro non molto 
di più di un «buon piazza- 
mento». Insomma l’unico a 
dichiararsi alla fine è Gianni 
Bugno, che d'altronde non 


_ puòfare altrimenti. 


Sarà a Langhirano che, se- 
condo Bugno, la classifica 
assumerà per la prima volta 
un aspetto credibile, da lì di- 
venterà un giro molto impe- 
gnativo», non solo per il 
Monviso, il Sestriere, il Mor- 
tirolo, le Dolomiti e i quattro 


BASKET /BATTUTA LA FRANCIA 
Prima vittoria azzurra 
al torneo di Dortmund 


105 
87 


ITALIA: Gracis 10, Fantozzi 6, Magnifico 10, Rossini 5, Brunamonti 11, 
Binelli 4, Pessina 28, Rusconi 14, Conti, Fucka 10, Premier 7. Non entra- 
to: Niccolai, 

FRANCIA: Forte, Demory 6, Dacoury 25, Ostrowski 19, Gadou, Occan- 

9, Vanbutsele, Courtinard 10, Adams 8, Deines 4, Vestris 6. 
TRI: George (Ger) e Latz (Ger). 

NOTE: tiri liberi: Italia 22/25, Francia 27/34. Usciti per cinque falli: 
24°44 Dei 25°55” Magnifico, 36°57” Gracis. Tiri da tre punti: Italia 
7/13 (Gracis 2/3, Fantozzi 0/1, Brunamonti 3/5, Premier 1/3, Fucka 1/1), 
Di dani (Forte 0/1, Dacoury 3/5, Occansey 0/3, Adams 1/2). Spet- 
tatori 2.000. 


WUPPERTAL (Germania) — Nella quarta giornata del torneo di Dort- 
mund-Supercoppa ’91 per.squadre nazionali di basket, l'Italia ha bat- 
tuto la Francia 105-87 (43-39). L'Italia si è disancorata dalla zero in 
classifica nel torneo di Dortmund con una prevedibile ma non del 
tutto agevole vittoria sulla Francia, che pure è venuta a questo primo 
‘appuntamento di preparazione agli Europei di Roma con spirito ab- 
bastanza «turistico» e che ieri ha tenuto a riposo anche la sua nuova 
stella:(o presunta tale) Rigaudeau per una botta al naso. Prestazione 
senza valutazione quella degli azzurri proprio per la pochezza fran- 
cese, una pochezza che meritava tuttavia una «stangata» più signifi- 
cativa, anche per intimorire avversari che fanno parte dello stesso 
girone nella rassegna continentale. Invece l'Italia è venuta a capo 
della partita solo dopo 25' quando ha trovato uno straordinario Pessi- 
na in attacco (28 punti, 12/16) e ha riscoperto il tiro da tre punti, 
spesso sottovalutato in nazionale. La Francia ha giocato con discer- 
nimento per 3°, durante i quali si è presa la soddisfazione di andare 
perfino avanti sul 7-6. Poi si è presa le sue consuete pause. L'entrata 
di Fucka, al posto di Premier e la verve della coppia formata da un 
ritrovato Brunamonti ha scavato di nuovo un divario (35-21) e questo 
nonostante un'altra infelice prestazione di Binelli, rilevato al 16'20"* 
da Paolo Conti. Nella ripresa i francesi hanno sfruttato la pochezza 
globale della partita per portarsi a -2 (55-53), salvo poi arrendersi ai 
canestri di Pessina (10 conclusioni a bersaglio di seguito nella ripre- 
sa), al bombardamento azzurro oltre alla propria incapacità di sfrut- 
tare le occasioni. 

Oggi il torneo si chiude con l'Italia che affronterà la Germania diHan- 
si Gnad. Jugoslavia e Urss si contenderanno la vittoria finale. Secon- 
do un film visto molto spesso ma che non si vedrà agli europei. Per 
«colpa» proprio di questa Francia che, non si sa davvero come, è 
riuscita a eliminare i sovietici. 


BASKET /L’APU CEDUTA PER UN MILIARDO 


Udine passa a Bernardi 


Denaro fresco per le trattative di mercato e per il vivaio da rifondare 


vento della Sardegna prima 
nei 193 ondulati chilometri di 
oggi sul.circuito della Gallu- - 
ra, poi.con il trasferimento e 
la minicrono di Sassari quin- 
di con.la «passeggiata» fino 
a Cagliari. Prima di arrivare 
al 5 giugno, ai 43 chilometri a 
cronometro da Collecchio a 
Langhirano, primo momen- 
to-verità, ci saranno stati 11 
traguardi e 1750 chilometri di 
studio, nella penisola .sor- 
rentina come sul Terminillo 

ul Lagastrello: tutti simili 


ana 
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SALVE. LO SAI QUANI 


Se hai ancora TUTTI | CAPELLI 


che madre natura ti ha dato, puoi contamne all'incirca 150.000 (ovvero una 
media di 140 per ogni centimetro quadrato di superficie 
cranica), distribuiti secondo uno schema preciso e rigoroso a 
‘forma di spirale il cui punto 
di origine coincide con la 
sommità del capo. 
Forse non te ne rendi conto, 
ma possiedi un vero e 
proprio patrimonio da salvaguardare e 
‘gestire con la massima cura. ; 
I tuoi capelli, belli e sani, possono diventare ancor più belli e ancor più sani e 
sai coi trattamenti specifici TRICOSIL® FORTE effettuati presso i nostri 
Centri. 3 i 


Se invece stai PERDENDO | CAPELLI 


0 vai soggetto a fragilità, assottigliamento, 
orfora, desquamazione, seborrea, prurito, 
ecc. è difficile fare una stima numerica 
| poiché ti trovi in una fase dinamica e 


70% V4; VIA 
CARCAIZESA 


GRÒ SAS 


di 


“ 
MANDACI 5-6 CAPELLI, COMPLETI DI BULBO, PROVENIENTI | 
| DALLA PARTE SUPERIORE DELLA TESTA. de 

I Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo oo Ù ce: 
‘Ti insegneremo inoltre. come effettuare correttamente le pratiche. 
I pi per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia dei capelli. | |, 


I{ APPLICARE QUI I CAPELLI FERMANDO CON ADESIVO I 


i IL MIO CASO È SIMILE ALLA FIGURA, 


| nove COGNOME I 
pos we prose COGNOME ì I 
| emAvcan TEL ped) pu LAI I 
| PROFESSIONE ETÀ Lom TEL. Wp) | 
| Gi.Sono caLvi NELLA quA FAMIGLIA? | 
(SBARRARE CON UNA X LA CASELLA CORRISPONDENTE ALLA RISPOSTA): DI D | proressione ETA Ì 
deal 
| 


e Ì ERESSE 


sì No 
PramichiquaLcHE sport? DIC] seSÌovate? 


Bugno in allenamento con la Chateaux d’Ax sulle strade della Gallura 


arrivi in salita, ma anche per 
la terribile cronometro di 16 
chilometri da Broni a Ca- 
steggio. «Nessuno le dà mol- 
to peso, perché è ancora lon- 
tana — dice Bugno — ma in 
realtà lì può succedere di tut- 
to: per l’altimetria è una cro- 
noscalata, ma per la lun- 
ghezza è una cronometro. LÌ 
‘andrà forte non Jo speciali- 
sta, ma chiavrà ancora ener- 
gie». Ma guai-a-chiedergli 
chi sarà questo qualcuno: 
‘fon è tempo di proclami. 


UDINE — Sarà quello dei magazzini d'abbigliamento Bernardi il no- 
me che comparirà nella prossima stagione sulle divise dell’Associa- 
zione pallacanestro udinese. Alla notizia manca ancora il crisma 
dell’ufficialità, ma la trattativa è ormai alla stretta finale, curata, per 
quanto riguarda la parte acquirente, dall'avv. Caruso, presidente 
della Robur Palmanova e legale della Spa destinata a succedere al 
gruppo presieduto dal dimissionario Enzo Cainero. 

Il costo dell'operazione si aggira attorno al miliardo, ed è ferma 
intenzione del clan Bernardi concludere al più presto, soprattutto per 
avviare al meglio le trattative di acquisto e cessione del parco gioca- 
tori italiano, la cui chiusura, come è noto, è fissata il 10 luglio. Da 
tempo, fra l'altro, i responsabili tecnici del pool acquirente, alcuni 
dei quali palmarini, seguono con attento interesse le prestazioni dei 
giovani del vivaio friulano nell’ambito di una ristrutturazione che si 
preannuncia notevole con l'intento di rifondare un settore destinato a 
costituire base effettiva di un basket udinese da tempo. a.corto di 
soddisfazioni. Le ipotesi più nere riguardo al futuro della maggiore 
società friulana sono destinate quindi a cadere, anche se manca 


SH 


ancora quell’uno per cento legato al nero su bianco conclusivo. 
In via Leopardi, è ovvio, tutto prosegue all'insegna dell'ermetismo, 
tanto che Paolo Rizza, dai più indicato come il più probabile succes- 
sore di Enzo Cainero al vertice della società, ha nei giorni scorsi 
dichiarato fra il serio e il faceto di attendere alla finestra il denaro 
necessario all'acquisto del centro italiano che l’Apu ricercava per 
fronteggiare la partenza di King. Una cortina fumogena dissoltasi 
helle ultime ore e che ha lasciato cadere la ventilata possibilità di 
una riproposizione del gruppo dimissionario in assenza di comprato” 
ri del pacchetto di proprietà della famiglia Fantoni e della dirigenza 
operante. 
Nuovo proprietario, nuove idee, nuovi uomini, con la possibilità che 
la stessa riconferma sulla parola di Paolo Bosini sulla panchina Apu 
cada nonostante le promesse di un Enzo Cainero più che mai inte- 
ressato a rientrare nel giro dell'Udinese Calcio alla testa di un grup- 
po friulano antitetico a quello vicentino. 
. Edi Fabris 


ho essenzi 


LLI ABBIAMO 


Di =: = 


Se hai già PERSO MOLTI CAPELLI 


€ hai un diradamento o una calvizie simile ad una di queste figure, madre . 


natura te ne ha già tolti all'incirca 10.000 (1° figura), 30.000 (2° figura), 
45.000 (3° figura), 55.000 (4° figura). 3 

Vuoi sapere come porré rimedio a questo problema? 

Il tuo è quasi certamente un caso di calvizie ereditaria con perdita 
progressiva e costante di capelli per cui la tricologia di prevenzione nulla 
può fare. Fatta questa premessa, ti porto un'esempio che arriva ai capelli 
partendo dalla bocca. Metti caso che, come purtroppo spesso avviene, 
qualche dente si perda per “strada”: che cosa fai? 


+ Non ci pensi più di tanto e ricorri al dentista per mettere i denti, tanti quanti ne 


hai persi, identici ai tuoi, ovviamente ciascuno al proprio posto! Peché non 
fare altrettanto per la perdita dei.capelli? 

La loro funzione non è soltanto protettiva contro caldo, freddo e urti; i capelli 
assolvono soprattutto ad una funzione estetica: infatti da sempre conferiscono 
bellezza al volto, ringiovaniscono l'aspetto, aumentano fascino e personalità 
infondendo sicurezza in ogni ambiente e situazione. È 

Anch'io avevo perso i capelli, poi mi sono messo in testa un’idea meravigliosa: 
capelli veri, naturali e liberi. Anche tu li avrai. i 
Questo mio procedimento esclusivo è una conquista della mia Organizzazione 
che da oltre 23 anni si dedica a studi approfonditi e severe sperimentazioni 
avvalendosi di 210 collaboratori che lavorano continuamente nel campo della 
ricerca tricologica applicata. Per dare il mio personale contributo al lavoro di 
équipe, ho voluto sperimentare su di me, nell'arco di questi anni, alcune 
tecniche alternative spesso decantate come “miracolose” o come “grosse 
novità”, ma nessuna è stata in grado di soddisfarmi. I : 
Coni capelli veri, naturali e liberi non ho soltanto risolto il mio problema, ma 
falmente risolto nella sua totalità il problema di migliaia di persone, 
ONSULTO G 


Via Martiri della Libertà, 7 
Tel. (040) 368417-9 - fax (040) 368425 


UDINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335‘ 


— PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


SENSE 


ASA IE I TEN 


LR 


TESTA? 


- CAPELLI LIBERI, 


nella maggioranza 
giovani in età fra i 
19 e i 30 anni, che 
hanno così ritrovato 
felicità e sicurezza. 
Anche tu potrai 
avere: 
- CAPELLI VERI E 
NATURALI. 


IN AUMENTO 
PROGRESSIVO, 
PERCHE NE 
AVRAI TANTI 
QUANTI NE 
MANCANO (10.000, 30.000, 45.000, 55.000....... proprio tanti quanti ne 
hai persi e ciascuno al proprio posto). 

- CAPELLI LIBERI, PERCHÉ SARAI A TUO AGIO IN OGNI AMBIENTE 
E SITUAZIONE. 

- CAPELLI LIBERI: TAGLIO, SHAMPOO E ACCONCIATURA CHE PREFERISCI. 

- CAPELLI MERAVIGLIOSI PER PIACERTI E PIACERE DI PIÙ. 

Come ho ricordato all’inizio, i capelli, in natura, sono mediamente 140 per 

centimetro quadrato .e hanno un loro orientamento che li rende armoniosi, 

liberi flessuosi: li avrai. 

lo ne avevo persi 42.000 e 42.000 ne ho messi. 


Per dare maggior forza a queste mie argomentazioni, ti 
invito presso uno dei miei Centri, dove, a titolo gratuito, 
ti informeremo su tutto quanto vuoi e devi giustamente 
sapere per effettuare una scelta ragionata. 
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Presentazione di 


Gualberto Niccolini 


. TRIESTE — Il 30 dicembre 
'’90 la Salernitana, affrontan- 


do la Triestina con l’esor- 
diente Veneranda in panchi- 
na, tornava per la seconda 
volta alla vittoria interna (la 
prima era stata il 28 ottobre 
con l'Ancona) dopo una lun- 
ga teoria di pareggi che ave- 
va non poco innervosito l’ec- 
cezionale tifoseria locale. Fu 
la prima volta che la Triesti- 
na si ritrovò all'ultimo posto 
in classifica con 11 punti, a 
sei di distanza dai granata di 
Ansaloni ben assestati nel 
gruppo immediatamente alle 
spalle delle prime. Da allora 
gli alabardati solo saltuaria- 
mente sono riusciti ad ab- 
bandonare l’ultimo posto, 
pur ingranando una marcia 
sicuramente migliore di 
quella effettuata nella prima 
parte di stagioone. 

Da quella volta la Triestina 
ha racimolato 16 punti, rosic- 
chiandone due alla Salerni- 
tana che oggi, a soli 31 punti 
si sente in serio pericolo do- 
po una stagione condotta 
con molta dignità a corona- 
mento di una promozione at- 
tesa. per oltre vent'anni. 
Squadra dai 21 pareggi (12in 
casa e 9 in trasferta), la Sa- 
lernitana sta attraversando 
una pesante crisi societaria, 
indubbiamente. aggravata 
dalla caduta in zona perico- 
lo. Dalla sua un'enorme cari- 
ca di tifo: tutta la città è stret- 


| ta attorno alla squadra, la 
| soffoca con la sua focosa 


passione, spesso la costrin- 
ge ad un affanno insopporta- 
bile. 

L'ambiente granata arriva a 
Trieste con tante preoccupa- 
zioni. Sa che la Triestina de- 
ve assolutamente ritornare 


| alla vittoria in casa (l’ultima 


risale al 30 marso scorso con 


| l’Avellino) se vuol soltanto 


continuar a sperare nella più 
difficile delle salvezze. D'al- 
tro canto non può permetter- 
si di perdere perché rischia, 
stasera, di trovarsi realmen- 
te in cattivissime acque do- 
vendo ancora vedersela con 
le promuovende Ascoli e Ve- 
rona per chiudere la stagio- 
ne con lo spareggio col Co- 
senza. Ecco dunque i motivi 
di tensione di quest’ultima 
domenica di maggio al Gre- 
zar: scontro accesissimo fra 
una squadra che può soltan- 
to vincere ed una che deve 
assolutamente evitare la 
sconfitta. 

I campani hanno preparato il 
match nell'ormai consueto 
silenzio stampa, concluden- 
do gli allenamenti ieri matti- 
na a Monfalcone mentre gli 
alabardati hanno abbando- 
nato per un paio d'ore l’anti- 
cipato ritiro muggesano per 


Gli alabardati costretti a vincere 


solo per poter continuar a sperare 


mentre gli ospiti da una sconfitta 


sî ritroverebbero in pieno pericolo 


° IN PANCHINA 


BRUNNER 
TERRACIANO 


LEVANTO 


una leggera rifinitura al Gre- 
zar. Ansaloni non parla, Ve- 
neranda non rifiuta l’incon- 
tro con i giornalisti ma ben 
poco ha da aggiungere a 
qanto detto e ridetto negli ul- 
timi giorni. 

Ma prima di presentare la 
partita nelle presumibili for- 


mazioni e nelle altrettanto . 


presumibili strategie un cen- 
no al pubblico. Da Salerno 
sono in arrivo ben sedici 


ROTELLA 
TROMBETTA 


pullman di tifosi (viaggio of- 
ferto. dalle amministrazioni 
comunale e provinciale) 
mentre qualche altro. centi- 
naio di supporters campani 
stanno giungendo a Trieste 
dal nord Italia : oltre mille afi- 
‘cionados granata sugli spalti 
a sorreggere 
squadra nella domenica più 
delicata (è destinaccio della 
Triestina continuar a trovare 
avversari nelle domeniche 


‘Oggi chi sceglie Alfa 75 scopre il piacere di sce- 
gliere. Una serie speciale, tanto per cominciare: 
Alfa 75 Indy 1.8 IE, ricca di dotazioni esclusive, 
sportiva e prestigiosa come solo un'Alfa sa essere. 


IL PIACERE DI SCEGLIERE SERIE SPECIALI 0 CONDIZIONI SPECIALI. 


la. propria‘ 


Triestina 
AL GREZAR ALLE 16 CONTRO LA SALERNITANA 


E l'ultima occasione 


STADIO GREZAR 
ORE 16.00 


Veneranda ricupera Luiu (foto) 


il più forte nei tiri da lontano. 


Ansaloni presenta una formazione 


tutta concentrata nella difesa. 


IN PANCHINA 


EFFIGIE: 
FRATENA 
ZENNARO 


CARUEZZO 


per loro decisive !). 

Ancora una volta quindi l’au- 
spicio è che il vecchio Gre- 
zar non si trasformi in stadio 
casalingo per gli ospiti. Oggi 
la Triestina non si gioca la 
permanenza in B ma solo la 
speranza di questa perma- 
nenza. Ci vogliono infatti l’o- 
dierna vittoria e poi almeno 
altri cinque punti nelle ultime 
tre partite. Ed è proprio nella 
domenica della speranza 


che.il pubblico è chiamato a 
stringersi con generosità e 
passione agli undici ragazzi 
dell'alabarda. Tutti assieme 
a soffrire per poter tutti as- 
sieme ancora sperare. 

Poiché è presumibile che la 
Salernitana imposti la sua 
partita rinserrando ancor di 
più la sua arcigna difesa, Ve- 
neranda teneva in maniera 
particolare alla prsenza in 
campo di Luiu, il giocatore 


E per tutti gli altri modelli, ci sono opportunità di 
acquisto assolutamente uniche. Potete ottenere un 
finanziamento di 12.000.000 senza interessi, 
rimborsabili in 18 mesi. O, se preferite, potete 


JULIANO 
DONATELLI 


FERRARA 


DI SARNO 


più dotato nel tiro da lontano. 
Luiu s'è fatto male venerdì in 
allenamento e ieri è stato 
sottoposto ad’ un. severissi- 
mo test per accertare la sua 
disponibilità. Il sardo ha la- 
vorato con molto impegno e 
alla fine l'allenatore pareva 
sollevato: quasi sicuramente 
Luiu ce la farà ad essere del- 
la partita. 

Superato  questo' problema 
Veneranda ha fatto capire 


che la formazione sarà quasi 
sicuramente quella vista gio- 
vedì: Riommi in porta, Con- 
sagra libero, Gorino stopper, 
Donadon in marcatura su Pa- 
sa, Picci sulla fascia sinistra, 
Cerone, Luiu e Conca cen- 
trocampisti con compiti. di 
spinta, Urban mezza punta 
con licenza di colpire da tutte 
le parti, Scarafoni punta cen- 
trale e Marino esterno di de- 
stra. In panchina il secondo 
portiere Brunner (Drago in- 
fatti è bloccato da un leggero. 
stiramento), Levanto, Terra- 
ciano, Rotella e Trombetta, 
giocatori. questi in grado di 
gettarsi nella. mischia in 
qualsiasi momento si debba 
inventare varianti tattiche. 
Nessun problema, almeno 
per quanto riguarda lo schie- 
ramento, per Ansaloni che 
ha praticamente a disposi- 
zione tutta la rosa eche sem- 
bra intenzionato a riconfer- 
mare l’undici delle ultime 
partite. Squadra ad una pun- 
ta, Carruezzo, con l’inseri- 
mento dell’ex udinese Pasa 
che funge da mezza punta e 
si fa pericolosissimo sui cal- 
ci da fermo. Per il resto da- 
vanti all'esperto portiere 
Battara tanti difensori, me- 
diani alla vecchia maniera e 
centrocampisti più di interdi- 
zione che di costruzione. Ci 
sono il libero Ceramicola, lo 
stopper Della Pietra, di guar- 
dia a Scarafoni, Rodia, terzi- 
no sinistro in marcatura su 
Marino, Di Sarno, terzino de- 
stro quale secondo libero e 
l’altro terzino Ferrara al qua- 
le probabilmente verrà affi 
data la marcatura stretta su 
Urban. Aggiungiamoci il me- 
diano Amato e il centrocam- 
pista. Gasperini ed. appare 
con chiarezza quale tipo di 
strategia abbia in mente An- 
saloni; un tremendo cate- 
naccio, un vero e proprio 
muro. 

Alla Triestina il duro compito 
di far breccia nella barricata 
avversaria: l’ideale sarebbe 
andar a rete presto per scar- 
dinare metodi e tattiche av- 
versarie. Come ? A Veneran- 
da e ai suoi l'ardua risposta. 
D'altro canto solo andando. 
in gol e mantenendo il .van- 
taggio: sino..al. termine la 
Triestina, oltre a rendere 
pan per focaccia a chi la con- 
dannò per la prima volta al 
posto di coda, mantiene 
aperto. il discorso salvezza. 
Sbagliare anche oggi signifi- 
cherebbe, al di là di quel che 
può ancora dire la matemati- 
ca, completare il suicidio: 
così lucidamente perseguito 
per tutta questa stagione. 
Anche se la logica dice che è 


‘assurdo credere ancora, nor. 


c’incaponiamo e continuia-. 
mo a farlo. Almeno fino a 
questo pomeriggio. 


ALFA 75, EVIL MOMENTO DI SCEGLIERE. — 


scegliere un leasing finanziario a costo zero, 
con durata di 24 mesi. È un'offerta esclusiva dei. 


Concessionari Alfa Romeo, valida fino al 15/6/1991. 
Informatevi subito: c'è solo l'imbarazzo della scelta. 


È UN'INIZIATIVA 
DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


SAIVO APPROVAZIONE DI AMA BE" 


Un espresso si prepara con 
50 chicchi di caffè perfetti 
e di qualità omogenea 


N illycaffè seleziona le partite 
di caffe due volte; tramite l’assaggio 
fu] prima dell’acquisto e poi elettronica- 


mente, chicco per chicco. 
ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


La giornata in Serie B 


setieb 


Ascoli-Lucchese Pairetto 


Avellino-Ancona Scaramuzza 
Brescia-Cremonese Lanese — 
.Cosenza-Reggiana . Frigerio i 
Foggia-Taranto Merlino 
Verona-Udinese Nicchi 
Messina-Barletta Guidi 
Modena-Pescara Cesari 
Padova-Reggina Pezzella 
Triestina-Salernitana ©. Cornieti 


CIEMONESE. .................... EOOREAIR OSIO 39 
Ascoli. ......... II AE e Td 
Padova e Lucchese - 
Udinese* e Reggiana 
Ancona e Taranto 
Brescia e MESSINA. ................. dii gaia 32 
Pescara, Modena, Avellino e Salernitana 31 
COSENZA, .inononnncncin SEC No [1] 
REGGINA. c.c ana RZ] 
Triestina e. Barletta. .................. RS 21. 


*Udinese penalizzata di 5 punti 


20 RETI: Baiano (Foggia) e Balbo (Udinese). 
19 RETI: Casagrande (Ascoli). 

14 RETI: Ravanelli (Reggiana), Marulla (Cosenza). 
12 RETI: Rambaudi (Foggia). 


È 


aree enim e coni iene a e ici 


ISS 


TI AE 


SETS, 


»MERONA /IL FRIULANO FANNA 


‘ «Molto vicini al grande traguardo» 
“Desiderio di gol del triestino Pol 


VERONA — Triestino di na- 
scita, Polonia attende con 
ansia la gara con l'Udinese. 
Il difensore ‘gialloblù ha un 
motivo. Quando era ragazzi- 


; Domenica 26 maggio 1991 


BUFFONI / TRASFERTA A VERONA 


Espugnare il Bentegodi 


Accettabile anche il pareggio - Ma guai cedere punti 


onia - Manca Sotomayor 


Prytz e Fanna, due colonne gialloblù oggi in campo. 


simo delle aspirazioni. Ma 
più della soluzione persona- 


le è importante il successo 
del Verona», 
«Siamo vicini al grande tra- 


festa per il 9 giugno, quando 
il Verona chiuderà la sua 
stagione in casa, probabil- 
mente già con la certezza 
matematica del ritorno in se- 


Sport 


Quattro giorni di ritiro a Magnano in Riviera 


per trovare la concentrazione necessaria. 


Non risolti tutti i dubbi: il mister deve ancora 


decidere l'assetto del centrocampo e della difesa 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Nelritiro del Green 
hotel di Magnano in Riviera 
la musica che accompagna 
al telefono l’attesa per parla- 


re con. Adriano Buffoni 


o) 


quella di una colonna sonora 
celebre: «Momenti di glo- 
ria». Lo dici al tecnico e lui, 
magari toccando ferro, sorri- 
de: «Speriamo porti bene, 
speriamo siano davvero mo- 
menti di gloria». Già, speria- 
mo. Sognare è bello, e que- 
sta Udinese, nonostante tut- 


to, sognare può. 


Verona-Udinese, dice il ca- 


lendario. 


Verona-Udinese, 


ovvero momenti di. gloria. 


Anche per i bianconeri? 


ra viveva un momento parti- 
colare, la preparazione era 
stata studiata per uscire be- 
ne a primavera e quello era 
un momento di flessione, fi- 
siologica peraltro. Comun- 
que Fascetti sembra aver 
raggiunto il suo scopo, ormai 
sono praticamente già in A. 
Per l'Udinese no, invece: la 
situazione è tutto sommato 
abbastanza simile a quella 
d'allora. Venivamo da un 
momento difficile (la sconfit- 
ta di Brescia, un brutto 0-3) e 
avevamo saputo  tirarci 
SU...». 

A proposito di ricordi: il bi- 
lancio personale dei con- 
fronti con Fascetti le permet- 
te di sorridere... 


«Se possiamo — dice Buffo- 
ni aspettando il momento 
della partenza per il ritiro in 
terra .veneta —, vinciamo, 
ovvio. Sì, andiamo a Verona 
per conquistare i due punti. 
Potremmo, è chiaro, accetta- 
re anche il pareggio, a patto 


‘che venga alla fine di una 


certa partita (insomma: guai 
a perdere punti eventual- 


«Sono dati statistici, niente 
di più: lasciano il tempo che 
trovano. Sono dieci anni che 
ci incontriamo, ed è vero, le 


mie vittorie sono state nume- 
rose. Ma è anche vero che, 
se io ho collezionato più pun- 
ti negli scontri diretti, lui ha 
raccolto più promozioni: e in 
questo momento farei volen- 


tieri cambio». 


Ma cambio, ora come ora, 
non può proprio fare. Non 
può certo lasciare la vittoria 
a Fascetti, questo pomerig- 
gio. E a proposito della parti- 
ta, queste le ultime notizie 
sulla formazione: Dell'’Anno, 
squalificato, e De Vitis, infor- 
tunato (un riacutizzarsi dei 
dolori alla gamba, un vero e 
proprio calvario, il suo, per il 
quale non sembra, al mo- 
merito, possibile vedere la fi- 
ne), non fanno parte della ro- 
sa partita nel pomeriggio al- 


la volta di Verona. Per quan- 
to riguarda l'attacco gioche- 
rà Marronaro, ma per il cen- 
trocampo i dubbi non manca- 
nò: insomma, non è così si- 
curo che venga riproposto lo 
stesso modulo di una setti- 
mana fa. Fuori Pagano, den- 
tro il boy Rossitto? «Non lo 
so, devo valutare con molta 


AEREO. Due piloti altoatesini 
hanno battuto il primato ita- 
liano di volo in aliante percor- 
rendo, a bordo di due velivoli, 
ognuno la distanza di mille 
chilometri. Thomas Gostner e 
Giorgio Galetto, entrambi 
bolzanini di 34 anni, sono par- 
titi venerdì dall’aeroporto di 
Bolzano, hanno sorvolato la 
Val di Sole in Trentino, la Val- 
tellina, giungendo fino a Ma- 
cugnaga alle pendici del 
Monte Rosa. sono poi tornati 
fino sopra Bolzano seguendo 
il percorso. inverso, hanno 
imboccato la Val Pusteria e, 
attraversato il Tirolo orienta- 
le, sono arrivati a Gmundt in 
Carinzia, tornando. poi a 
Trento dove hanno atterrato 
alle 19.30. Il record preceden- 
te apparteneva allo stesso 
Gostner, che l’anno scorso 
aveva percorso 901 chilome- 
tri. 

AUTO. Il pilota di Formula 1 
Alex Caffi, di 27 anni, di Bova- 
to (Brescia), portacolori della 
scuderia inglese Footwork in- 
sieme con Alboreto, è rima- 
sto ferito in un incidente stra- 
dale avvenuto la scorsa notte 


a Brescia. II pilota era ‘a bor- 


do di una «Saab Cabrio» gui- 
data da un amico. L'auto, in- 
torno alle 4 della scorsa not- 
te, ha sbandato e si è schian- 
tata contro un pilastro di ce- 
mento. Caffi è ricoverato nel- 
l'ospedale di Brescia con una 
prognosi di 40 giorni. II pilota 
bresciano avrebbe dovuto 
prender parte la prossima 


Canada. 


settimana al Gran premio di 


PUGILATO. Maurizio Stecca, 
campione mondiale dei piu- 
ma versione Wbo, incontrerà 
per il titolo il messicano Fer- 
nando Ramos Salas. Lo ha 
‘annunciato il presidente della 
commissione tecnica dell’or- 
ganismo, il panamense Al- 
berto Aleman, il quale ha pre- 
cisato che il match si svolge- 
rà il 22 giugno in una città ita- 
liana. Fernando Ramos è n. 5 
nella classifica Wbo dei piu- 


ma. 

AUTO. Dopo la Fi è di scena 
all’autodromo di Imola la F3, 
con la sesta prova del cam- 
pionato tricolore, dal 29 mag- 
gio all'1 giugno. Dopo cinque 
gare la graduatoria generale 
è guidata da Gianbattista Bu- 
si (Dallara 391 Vw Spess) con 
30 punti, davanti a Mimmo 
Schiattarella (Ralt rt35 Alfa 
Romeo) con 21 punti. Busi ha 
già ottenuto due successi pie- 
ni accompagnati da tre terzi 
posti, mentre Schiattarella ha 
Vinto soltanto l'ultima gara, a 
Magione, oitenendo un se- 
condo posto a Vallelunga e 
due Quarti posti (Misano-e 
Pergusa). 

AUTO. La macchina di Sulli- 
van — vincitore a Indianapo- 
lis nell'85 — si è dimostrata 
molto competitiva nelle prove 
di qualificazione. Partirà in- 
fatti in ottima posizione (terza 
fila) e, con un'accorta tattica 
di scuderia, potrebbe fare 
una grandissima gara. In «po- 
le position» c'è Rick Maers. Il 
primo giorno delle prove ha 
girato a 224,113 miglia orarie 
(pari a 360,665 chilometri ora- 


AVIAZIONE 


in aliante 


ri). Ma il pilota più veloce è 
stato Gary Battenhausen 
(224,468 miglia orarie pari a 
361,236 km orari) che un biz- 
zarro regolamento ha però 
relegato in quinta fila. Le 33 
macchine che prenderanno il 
via domani a mezzogiorno (le 
18 ora italiana) saranno alla 
guida di piloti dei cinque con- 
tinenti tra cui — per la prima 
volta — un nero, Willy Ribbs, 
e un, giapponese, Hiro Mat- 
sushita, imparentato con il 
fondatore dell'omonima com- 
pagnia che opera nel campo 
dell'elettronica (Panasonic). 
Il giapponese è stato al centro 
dell'attenzione dei mass-me- 
dia per la perfetta organizza- 
zione che lo sta assistendo. 
Tutto al contrario di AI Unser 
che, nonostante il suo glorio- 
so passato, quest'anno non è 
riuscito a trovare uno spon- 
sor che gli mettesse a dispo- 
sizione Una macchina. Alcu- 
ne scuderie hanno dovuto i 
fatti rivedere i loro impegni di 
gara per le altissime spese 
cui sono andate incontro: una 
vettura in pista è costata oltre 
500 mila dollari. 
EQUITAZIONE. Hervè Godi- 
gnon è il primo vincitore del- 
l'edizione 1991 del Renault 
Jump. Il cavaliere francese 
ha bissato il successo ottenu- 
to a piazza di Siena nel Gran 
premio Roma-Trofeo Renault 
Clio 16 valvole vincendo il 
Gran premio del concorso ip- 
pico internazionale di Bethu- 
ne, in Francia, prima tappa 
del Jump. 


pia 


‘stesso ‘Sacchi, 
‘ stratore. delegato Adriano. 
. Galliani,.il «team manager» 
‘Silvano Ramaccioni e il di- 


| SERIEA/MILAN 
Sacchi per l’addio ufficiale 
si riserva una decisione 


CARNAGO — «Grazie a tut- 
ti»: Arrigo Sacchi, al termi- 
ne  dell’ultima partita di 
campionato con il Parma, 
dirà queste sole parole ai 
giocatori. Lo ha annunciato: 
dopo l'allenamento della vi- 
gilia di quella che «dopo 
quattro anni dovrebbe es- 
sere l'ultima sua gara di 
campionato sulla panchina 
del Milan. Ma la parola «fi- 
he» al rapporto col Milan, 
anche se attesa da tutti, 
Sacchi non vuole ancora uf: 
ficialmente metterla: «E' 
una decisione che prende: 
rò, spero nel migliore dei 
modi, dopo la gara di doma- 
ni — ha detto —. Per ora 
‘non devo dare nessun ad- 
dio o arrivederci: ne parlerò 
alla fine della prossima set- 
timana.. Comunque sia, 
rammarichi non ne ho, non 
sono un egoista e devo dire 
che al Milan ho certamente 
ottenuto più di quello che ho 
dato». s 


‘ «Mi dispiace — ha aggiunto 


Sacchi — che domani (oggi, 
n.d.r.) non possano giocare 
Baresi, Ancelotti,Donadoni 
e Gullit, che in questi quat- 
tro anni sono stati protago- 
histi assoluti come uomini e 


| come giocatori». 


Alla vigilia dell'ultima di 
‘campionato, anche Silvio 


. Berlusconi è giunto a Mila+ 


nello, dove; dopo un breve 
incontro con i giocatori, si è 


(trattenuto per altre tre ore: 


il presidente le ha passate 
‘perlopiù in riunione ‘conlo 
l’ammini- 


rettore. ‘sportivo. \ Ariedo | 


. gio altecnico. «E' un grande 


\ Un difetto», 


fette. Sacchi ha dato al Mi- 


che domani si chiuderà un 
ciclo». 


Braida, «Finiremo .il cam- 
pionato în gloria... minore», 
si è limitato a dire prima di 
lasciare Milanello. 

Del commiato di Sacchi 
hanno parlato. anche Van 
Basten e Guilit: il primo pro- 
tagonista delle più forti in- 
comprensioni con Sacchi, il 
secondo rimproverato negli 
ultimi tempi per la:sua indi- 
sciplina tattica. «Abbiamo 
letto molto sulla possibilità 
che Sacchi lasci il Milan, 
ma non ci è stato comunica- 
to niente di ufficiale», ha 
detto. Van Basten, che ha 
anche rivolto parole di elo- 


allenatore, ha vinto molto, 
devo faticare per trovargli 
Ma quando 
Qualcuno gli ha maliziosa- 
mente chiesto come ci si 
senta a essere il «killer» di 
Sacchi, ha risposto: «Siamo 
Un gruppo di 24 giocatori: se 
fosse stato uno solo a dare 
fastidio non ci sarebbero 
stati problemi», 

Gullit ha addebitato a Sac- 
chi un eccesso di perfezio- 
nismo: «Conosce molto be- 
ne il gioco, ma vuole che 
tutto sia sempre perfetto. In 
certi momenti deve capire 
che diventa opportuno non 
continuare ‘a. giocare con 
troppa pressione, per poter 
permettere alla squadra di 
ricaricarsi. Su trenta parti- 
te, solo dieci vengono per- 


lan un modo di giocare par- 
ticolare, la mentalità per 
vincere giocando bene, ma 
soprattutto gli ha dato una 
‘immagine’. No, non credo 


SERIE A/PARMA 


Che riguarda il Verona: allo- 


In seimila oggi al Meazza 
sperando in un’impresa 


PARMA — Un treno spe- 
ciale allestito per i «boys» 
gialloblù, 35 pullman e 
moltissime auto private 


porteranno oggi al «Meaz- 


za» circa 6.000 parmigiani 
che sperano di assistere 
all'ultima impresa, la qua- 
lificazione alla Coppa Ue- 
fa, di una stagione che per 


il Parma resterà comun- 


que memorabile. Il pas- 
Saggio dalla serie B al- 
l'Europa sarebbe già qua- 
si riuscito se il Parma non 
avesse perduto malamen- 
te 15 giorni fa la partita di 
Lecce, una. delle poche 
che la squadra di Scala ha 
giocato male in questo 
campionato. Invece biso- 
gnerà vincere a Milano (e 
proprio nel giorno dell’ad- 
dio. di Sacchi, il tecnico 
che da Parma conquistò 
Berlusconi...) per non 
aspettare i risultati dagli 
altri campi e magari arri- 
Vare allo spareggio. 

Il vantaggio del Parma è 
quello di essere assoluta- 
mente. tranquillo: chi po- 
trebbe criticarlo se doves- 
se fallire l'aggancio al- 
l’Ueta all'ultima giornata, 
© in uno spareggio o per 
una classifica avulsa? La 
squadra non ha. più lo 
smalto di qualche mese 
fa, accusa un po’ di fatica 
(tra l’altro, visto che gli in- 
fortuni sono stati pochi e 
che Scala ha trovato subi- 
to la formazione giusta, 
hanno giocato quasi sem- 


pre gli stessi) ma si è visto 
anche domenica scorsa 
che riesce. ancora ad 
esprimere un buon calcio 
e che i giocatori non sem- 
brano troppo distratti dal- 
le molte voci che li voglio- 
no in partenza. E’ il caso 
soprattutto di Gambaro 
che tutti danno già al Mi- 
lan (700 milioni a stagione 
per tre anni) e di Melli, 
probabile partente. 

Scala ha sempre rifiutato 
questo discorso: «Gamba- 
ro e Melli sono giocatori 
del Parma come tutti gli 
altri e sono sicuro che 
hanno soltanto voglia di 
contribuire fino all'ultimo 
a questa stagione di so- 
gno». E se Gambaro è sta- 
to il giocatore più intervi- 
stato della settimana per 
questo gioco del caso che 
lo porta a dare l'addio al 
Parma davanti a quello 
che sarà il suo pubblico 
dall'anno prossimo, Melli, 
in dubbio. fino all'ultimo 
per quel polso destro in- 
gessato dopo l'intervento 
chirurgico dovuto alla frat- 
tura dello scafoide, do- 
vrebbe essere in campo. 
Scala non lo ha detto, co- 
me al solito, ma lo ha fatto 
allenare esattamente co- 
me. gli altri negli ultimi 
giorni. Nessun dubbio sul- 
la presenza di Brolin (il 
migliore domenica scor- 
Sa) che giovedì aveva ac- 
cusato un attacco febbrile. 


Adriano Buffoni 


SERIE A / L'ULTIMA DI CAMPIONATO A VERDETTI ORMAI ACQUISITI 


Lotta ristretta alle quattro pretendentiall’Uefa 


ROMA — L'ultimo giorno di 
campionato potrebbe essere il 
penultimo, C'è ancora in ballo 
la Coppa Uefa. Quatiro squa- 
dre sono troppe, ne bastano 
tre. La resa dei conti potrebbe 
durare una partita in più, nel 
caso due formazioni finissero 
fianco .a fianco. Sarebbe lo 
Stesso se fossero tre perché la 
classifica avulsa, cioè la gra- 
duatoria frutto degli scontri di- 
retti giocati in campionato, 
scremerebbe una delle candi- 
date riducendo all'osso la sfi- 
da. L'ipotesi del prologo, tra i 
cui precedenti c'è il Milan- 
Samp dell'88 vinto dai rosso- 
neri con gol di Massaro, non è 
affatto probabile tuttavia non 
possiamo escluderlo. 

In Coppa Uefa vanno quattro 
squadre. L'Inter ha già acqui- 
sito la certezza matematica 
surrogata dall’affermazione 
nell'edizione 1990-'91 acquisi- 
ta mercoledì scorso nelle trin- 
cee di Roma, Il Milan si è fatto 
fuori da solo con... l'illuminata 
intuizione di Marsiglia. AI Ge- 
nova basta un punto, forse an- 
che la sconfitta. Dipende dal 
Torino, dal Parma.e dall’av- 


TORINO — Quella con l’Ata- 
lanta è per il Torino una parti- 
ta che vale una stagione, ma 
il clima della vigilia non è sta- 
to di tensione o nervosismo, 
Anzi, negli ultimi due giorni i 
giocatori granata si sono pre- 
sentati all’allenamento nel 
vecchio stadio di via Filadel- 
fia con le maglie di varie 
squadre italiane ed estere. 
«Una goliardata», l’ha defini- 
ta. l'allenatore  Mondonico; 
un'idea lanciata dal capitano 
Cravero e subito accolta da 
tutti. 

Eppure oggi il Torino si gioca 
l’accesso alla Coppa Uefa e, 
per essere sicuro di centrare 


provarci. Chissà... 


Per tre posti in palio concorrono 


Genoa, Torino, Parma e Juventus. 


La Samp festeggia all'Olimpico. 


In Sardegna spareggio mancato. 


versaria diretta di oggi pome- 
riggio, la Juventus. 

l granata dispongono di un tur- 
no favorevole, ricevono un’A- 
talanta che ha già staccato la 
spina e pensa al futuro. Ri- 
schia grosso il Parma alle pre- 
se con l'addio di Sacchi che 
pure ha gli uomini contati. Non 
sarà facile impedire all'ex tec- 
Nico emiliano, nonché ex tec- 
nico rossonero, il gusto della 
rivalsa dopo il 2-0 dell’andata. 
La Juventus, in effetti, potreb- 
be fare i conti con le disgrazie 
altrui. Tuttavia non è neppure 
semplice rubare un punto al 


SERIE A/D’OBBLIGO BATTEREL’ATALANTA 


Torino vicinissimo all’Europa 


l'obiettivo, deve. assoluta- 
mente vincere. «L'Europa 
non è stata mai così vicina», 
ha sentenziato ieri Cravero, 
l’unico superstite di quel To- 
rino che nella stagione '86- 
'87 fece la sua ultima com- 
parsa europea (fu eliminato 
nei quarti di finale della Cop- 
pa Uefa dagli austriaci del Ti- 
rol di Innsbruck). 

«Siamo convinti di non fallire 
l'obiettivo — ha aggiunto 
Lentini, la più bella realtà di 
questo Torino — e mi gusto 
già gli incontri internazionali 
che ci aspetteranno». Troppa 
sicurezza? «No — aggiunge 
ancora l'attaccante granata 


manipolo rossoblù, capacissi- 
mo di radunare le energie re- 
sidue e giocare un brutto tiro 
alla Vecchia Signora. Un bri- 
ciolo di speranza lo vorrebbe 
coltivare anche il Napoli impe- 
gnato in casa con il Bologna. 

La Samp segue queste storie 
dell’effimero dall'alto del po- 
dio. L’ultimo giorno dei ram- 
panti in blucerchiato è in pro- 
gramma a Roma, al cospetto 
di Zoff protagonista di una sta- 
gione sbiadita. L'altra faccia 
della capitale, che ha bruciato 
energie e rabbia nell’assalto 
‘al fortino trapattoniano, parte- 


— penso sia da escludere un 


nostro harakiri». E Mondoni- 
co con il suo solito atteggia- 
mentosornione ha commen- 


tato: «Sono contento che sia 


proprio la mia. ex squadra 
l'avversario a cui chiedere il 
passaporto per l'Europa. Ci 
potrà consegnare il testimo- 
ne che ha finora detenuto con 


tanto onore nelle competizio- 


ni continentali». 

Tanto ottimismo non è frutto 
di incoscienza: in casa gra- 
nata si sa che l'Atalanta non 
ha più alcun obiettivo stagio- 
nale, né bisogno di punti per 
non retrocedere. E, poi, Mon- 


.donico e i suoi giocatori han- 


no sicuramente valutato il 
fatto che l'avversario dovrà 
, fare a meno di tre pedine co- 
me Caniggia, Stromberg e 
Perrone. 
Un altro ex, l'attaccante Bre- 
sciani, spera oggi di incre- 
mentare il suo bottino che è 
già di 13 reti: «<Segnai a Ber- 
gamo la rete della vittoria — 
ha ricordato — e vorrei pro- 
prio ripetermi siglando quel- 
lache permetterà al Torino di 
entrare nell’Europa». Dopo 
l'incontro con i bergamaschi, 
Bresciani entrerà in ospeda- 
le per:sottoporsi a un inter- 
vento a una spalla. 
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cipa all'agrodolce arrivederci 
del Pisa. 
Cesena-Fiorentina viene gio- 
cata ai margini della classifica 
e degli interessi, ma certe par- 
tite di fine stagione senza arte 
né parte riservano calcio allo 
stato puro. Anche a Lecce, ga- 
ra senza sapore apparente, 
con l'Inter appagata dalla vit- 
toria della Coppa Uefa. 
In Sardegna si gioca una festa 
per due. Cagliari-Bari sarà la 
storia di una sfida soltanto an- 
nunciata da certe congiunture 
di campionato. Il turno prece- 
dente ha chiarito gli ultimi 
dubbi. ‘C'è un gran clamore 
per le valigie e le lampo che si 
chiudono nell'ultima possibile 
giornata del torneo. Sacchi, 
Trapattoni, Bigon, Ranieri. Co- 
me in una stazione i treni par- 
tono e non si fermano mai. 
Il calcio neppure: mercoledì 
Bari ospita la Coppa Campioni 
che fu del Milan-mondiale e 
l'indomani la Samp scudetto 
comincia un altro valzer trico- 
lore per la Coppa Italia. La Ro- 
ma che ne dice? 

g-p.l. 
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AUMENTI ECCESSIVI 


‘Attenzione ai salari 


perchè l'inflazione 
è ancora in agguato 


Commento di 


: Paolo Savona 


L'annuncio che l'inflazione è 
risalita al 7 per cento è stata 
una doccia fredda sull’ottimi- 
smo diffuso a piene mani do- 
po la riduzione del saggio 
dello. sconto e l'annuncio 
delle due manovre di bilan- 
cio, quella per l’anno in cor- 
so e quella per il triennio 
1992-94. La notizia servirà 
forse a rendere più cauti tutti 
e più saggio il Parlamento 
nell'ostacolare l’approvazio- 
ne delle proposte avanzate 
dal governo, 

Dopo tanti affanni il proble- 
ma resta sempre quello: |'l- 
talia ha un’inflazione media- 
mente doppia rispetto a 
quella tedesca. Con i cambi 
fissi, che evidentemente non 
sono un deterrente inflazio- 
nistico, la competizione del- 
le nostre merci sui mercati 
aperti diviene giorno. dopo 
giorno insostenibile. 
Churchill sosteneva che l’in- 
flazione è la manifestazione 
di una nazione malata. La 
definizione è molto. appro- 
priata. Domandiamoci quindi 
da quale male sia afflitta |'l- 
talia e quale medicina debba 
essere somministrata. 
L'Italia è certamente afflitta 
da deficit e ‘debiti «insoppor- 
tabili». Ora è il governo stes- 
so che, sulla scia delle tratta- 
tive in corso nell’ambito co- 
munitario, fornisce il metro 
di misura. | debiti e i deficit 
devono situarsi in prossimità 
della media degli altri paesi 
europei e, solo se convergo- 
no verso di essa, possono di- 
sporre nuove spese di inve- 
stimento in disavanzo, pur- 
ché finanziate con titoli. Si 
può quindi sostenere aperta- 
mente, senza tema d’essere 
smentiti, che i deficit e i debi- 
ti pubblici sono da noi «in- 
sopportabili». 

L'Italia, inoltre, è afflitta da 
«miopia salariale». Tutti 
spingono per ottenere au- 
menti dei propri redditi no- 
minali senza tefiere conto 
che nel momento in cui li 
hanno ottenuti sono più po- 
veri di prima. Non ci si difen- 
de dall’inflazione, né si au- 
menta il proprio benessere 
con aumenti salariali, ma 
con aumenti di produttività. 
In termini meno tecnici, se 
non si lavora di più o meglio 
e si ottiene egualmente un 
maggior salario, lo si è preso 
a qualcuno. E la produttività 


e non la crescita nominale 
dei redditi che garantisce il 
benessere individuale e so- 
ciale. | più e non solo i pochi 
devono smettere di giocare a 
rubamazzetta. 

L'Italia, infine, è certamente 
e soprattutto afflitta da uno 
Stato che non funziona. Non 
ci si riferisce solo al cosid- 
detto «stato del benessere» 
(scuole, pensioni, sanità, tra- 
sporti e comunicazioni), ma 
innanzitutto allo Stato tradi- 
zionale, quello che deve ga- 
rantire la giustizia, l'ordine 
pubblico, la tutela del territo- 
rio. 

Il governo ha fornito un’en- 
nesima stima dei «sacrifici» 
che verranno richiesti agli 
italiani. C'è da augurarsi che 
la proposta superi, per usare 
l'immagine del ministro Car- 
li, l'evanescenza del sogno, 
anche perché — a dire il ve- 
ro — per gli italiani più che 
un sogno è un incubo. Sareb- 
be il caso, tuttavia, che il go- 
verno «inizi a sognare» di far 
funzionare lo Stato, perché 
avere i conti in regola senza 
avere l’amministrazione 
pubblica che funzioni a costi 
ragionevoli è una ben magra 
soddisfazione. 

Occorre uno sforzo proget- 
tuale in tutti i settori vitali del 
paese, che parta dalla scelta 
di quali funzioni lo Stato in- 
tenda assolvere e approdi 
alla verifica delle risorse di 
cui si dispone attraverso le 
tasse. Mantenere in vita tutte 
le istituzioni create in passa- 
to, pur non avendo le risorse 
reali e morali per farla fun- 
zionare, illude i cittadini d'a- 
vere diritto a qualcosa che 
non ottengono. Si perpetua 
così il discredito dello Stato 
e con esso, per dirla alla 
Churchill, la «malattia della 
nazione». 

Per essere curata, l’inflazio- 
ne non ha solo bisogno di 
una buona politica economi- 
ca ma di uno Stato credibile, 
cioè autorevole. Se si conti- 
nua ad avere un approccio fi- 
nanziario al problema e a ta- 
gliare dove è possibile e non 
dove è necessario, l’autore- 
volezza non si raggiungerà 
mai, mentre è possibile o la 
disgregazione sociale —e le 
leghe sono il più chiaro sin- 
tomo — o, l'autoritarismo, 
un’idra dalle molte teste di 
cui si sottovaluta la capacità 
di rigenerarsi in forme sub- 
dole. 
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Economia 
FISCO /LA PROPOSTA DI FORMICA 
L'idea del ’delatore’ non piace 
Proteste contro il ’decretone’ 


iva, controlli sui «pesci» grossi 
Il ministero delle Finanze indica i contribuenti a rischio 


ROMA — AI nastro di par- 
tenza i controlli fiscali sui 
contribuenti Iva considerati 
più pericolosi: il ministro 
delle Finanze Formica ha 
dato il via agli accertamenti 
che gli uffici Iva dovranno ef- 
fettuare nel '91 e nei primi 
mesi del ’92, attuando il pro- 
gramma elaborato sulla ba- 
se del decreto ministeriale 
con cui vengono individuate 
le categorie di contribuenti a 
rischio e le fattispecie ed j 


comportamenti da cui può ri- 
sultare maggiore evasione 
di imposta. 

Da un'apposita 
messa a punto da Formica, 
emerge che nel mirino sono 


circolare 


entrati i contribuenti con 
redditi d'impresa e contabili- 
tà ordinaria ed i lavoratori 
autonomi e le associazioni 
fra artisti e professionisti 
con compensi superiori ai 
360 milioni; gli imprenditori 
in regime forfettario o incon- 
tabilità semplificata e gli au- 
tonomi con compensi infe- 
riori a 360 milioni. Una fetta 
della capacità operativa de- 
gli uffici dovrà inoltre essere 
dedicata agli albergatori, al- 


le imprese edili in liquida- 
zione volontaria ed alle im- 
prese multinazionali con se- 
de in Italia. 

Controlli meno penetranti 
dovranno invece essere ef- 
fettuati nei confronti di con- * 
tribuenti, è detto nella circò- 
lare, che possono essere 
considerati meno meritevoli 
di attenzioni, come i soggetti 
(specialmente artigiani) con 
un numero limitato di dipen- 
denti, i contribuenti Iva. con 
attività avviata da meno di 
due anni e le imprese indivi- 
duali e società con un volu- 
me d'affari degli ultimi tre 
anni inferiore ai cento milio- 
ni. Il fisco, insomma, sembra 
voler andare a pesca di pe- 
sci grossi ottenendo così il 
massimo della resa possibi- 
le dall’impiego della capaci- 
tà operativa degli uffici. 

Il metodo di programmazio- 
ne degli accertamenti, speri- 
mentato da diversi anni, sta 
dando al fisco, in questi ulti- 
mi tempi, risultati più che 
soddisfacenti e i criteri di 
elaborazione dei programmi 
di accertamenti risultano, af- 
fermano i tecnici del ministe- 


DIBATTITO SULLA SCALA MOBILE . È 
Su Visentini il sindacato si divide 


ro, sempre più affinati ed.in- 
cisivi. | 

Nel 1990 gli uffici Iva, pur con 
un minor numeto di addetti, 
sono riusciti ad incrementa- 
re ‘notevolmente il numero 
dei controlli passati dai 
167.000 del 1989 a quasi 
185.500 del 1990. Contempo- 
raneamente si è ottenuto un 
notevole incremento di im- 
poste nascoste al fisco pas- 
sando dai poco meno di 1500 
miliardi accertati nell'89 a 
quasi 1650 miliardi del 1990. 
L'andamento . dell’incisività 
dei controlli si è mantenuto 
positivo anche nel primo tri- 
mestre del 1991 se è vero, 
come riportato nell’ultimo 
numero del «Notiziario fisca- 
le» diffuso dal ministero, che 
nel. periodo gennaio-marzo 
1991. gli uffici iva hanno già 
effettuato quasi 14.200 ac- 
certamenti, rispetto a meno 
di 13.000 dello stesso perio- 
do del 1990, ed accertato 
quasi 185 miliardi di evasio- 
ne, con un incremento per- 
ciò di quasi il 50% rispetto ai 
circa 120 miliardi accertati 
nello ‘stesso periodo. del 
1990. 


Patrucco: la Confindustria non pensa di tagliare i salari 


ROMA — Interessante e di- 
scutibile, ma anche «inutile 
e fuorviante» è stata definita 
dai sindacati la proposta del 
presidente del Pri Bruno Vi- 
sentini sulla scala mobile. In 
un articolo apparso ieri su 
«Repubblica», l'ex ministro 
delle Finanze ha affermato 
la necessità di «riprendere il 
discorso inteso a escludere 
dalla scala mobile gli au- 
menti dei prezzi conseguenti 
a fattori tributari» a comin- 
ciare dagli «aumenti dell’I- 
va». Sergio Cofferati, segre- 
tario confederale della Cgil, 
l'ha definita «un'idea della 
quale si può discutere, in- 
nanzitutto perché ha il pre- 
gio di confermare l’esisten- 
za della scala mobile e la 
sua. utilità». Solleva delle 
obiezioni sulla «sensibilità» 
del meccanismo, «ma è un 
modo ben diverso - osserva 
Cofferati - di porsi il proble- 
ma rispetto alle posizioni 
espresse . della Confindu- 
stria». Chi invece respinge 
la proposta di Visentini è il 
segretario confederale della 
Uil Silvano Veronese. «Il ra- 
gionamento di Visentini - di- 
ce Veronese - è come tanti 
altri ragionamenti conserva- 


tori che si fanno all’interno 
del sindacato e che mirano a 


_ cambiare la scale mobile dal 


di dentro. Il nostro obiettivo, 
invece, deve essere quello 
di affermare una nuova indi- 
cizzazione che rappresenti 
un acconto, un anticipo di 
un'operazione complessiva 
di adeguamento dei salari 
contenuto nella predetermi- 
nazione  dell’inflazione».«Il 
vero problema - spiega Ve- 
ronese - è la predetermina-. 
zione e la programmazione 
della contrattualizzazione». 

In questo momento nella 
Confindustria nessuno pen- 
sa di tagliare i salari. dei la- 
voratori. Lo ha dichiarato in 
un dibattito radiofonico. al 
Gr3 il vicepresidente dell'as- 
sociazione degli industriali 
privati, Carlo Patrucco.» \E' 
nel nostro interesse - ha 
continuato Patrucco - avere 
un sistema di relazioni indu- 
striali che premi in maniera 
diversa la professionalità, la 
produttività e l'impegno sul 
lavoro. Se è vero che tutti 
quanti tendiamo alla riduzio- 
ne del tasso di inflazione, noi 
dobbiamo cercare di evitare 
che le dinamiche, la crescita 


dei prezzi al consumo si tra- 
sformi sic et simpliciter in un 
aumento del costo dei fatto- 
ri, tra cui il fattore lavoro». A 
Patrucco ha replicato Gior- 
gio Benvenuto, segretario 
generale della Uil: «In Italia 
il salario di.un lavoratore 
dell'industria è oggi al netto 
più, basso di un qualunque 
lavoratore in Europa, persi- 
no di un portoghese o di un 
greco, al lordo invece costa 
di più di un lavoratore tede- 
sco. Allora se io tocco la sca- 
la mobile - ha detto Benve- 
nuto «la devo sostituire’con 
un meccanismo come hanno 
fatto i chimici, con un mecca- 
nismo contrattato.dove. alla 
fine il lavoratore non ci ri- 
mette niente». 
L'Unionquadri è pronta ‘a ri- 
correre anche ad un referen- 
dum abrogativo degli accor- 
di raggiunti se non sarà:invi- 
tata al: tavolo delle trattative 
del prossimo giugno sul sa- 
lario, Lo ha detto il segreta- 
rio nazionale dell’organizza- 
zione dei quadri, Corrado 
Rossitto, intervenuto a Fi- 
renze ad un convegno orga- 
nizzato dal comparto agri- 
coltura dell'Unionquadri». 


. ROMA — L'idea di introdur- 


re in Italia il principio della 
«delazione fiscale» ha la- 
sciato abbastanza sconcer- 
tato il mondo politico. 

Della proposta lanciata ve- 
nerdì a Bologna dal ministro 
delle Finanze Rino Formica 
(«denunciare chi evade è un 
dovere del cittadino») si è di- 
scusso ieri tra gli esperti dei 
vari partiti ma nessuno l’ha 
presa troppo sul serio. Si è 
trattato — hanno commenta- 
to un po' tutti, anche se non 
ufficialmente — di una «bat- 
tuta» e non certo di un sug- 
gerifnento' operativo vero e 
proprio. E' vero chie questo 
sistema è utilizzato in prati- 
ca in diversi paesi, soprattut- 
to quelli nordeuropei, ma in 
questi posti esistono sistemi 
fiscali ben diversi e più fun- 
zionali del nostro. 

Inoltre ad avanzare tali ipo- 
tesi non può essere certo il 
ministro delle Finanze che 
dovrebbe occuparsi invece 
di mettere il fisco in condi- 
zione di scoprire i redditi 
(migliaia di miliardi) che re- 
stano sempre occultati. 

Gli undici che hanno valuto 
commentare personalmente 
l'«uscita» di. Formica sono 
stati til democristiano Luigi 
Rossi di Montelera e il mini- 
stro del bilancio del governo 
ombra del Pds Alfredo 
Reichlin. «Spero che sia sta- 
to male interpretato — ha af- 
fermato il primo — altrimenti 
la sua richiesta ai cittadini di 
denunciare i loro'Vicini di ca- 
sa presunti evasori suone- 
rebbe come un sinistro ri- 
chiamo ai metodi del Kgb o 
della. Securitate rumena». 
«Fin d'ora possiamo già pre- 
vedere — ha aggiunto — ri- 
catti e squallidi regolamenti 
di conti privati. Non possia- 
mo risolvere con il terrore 
ciò che va invece affrontato 
con la certezza del diritto, la 
chiarezza e la continuità del- 
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COLLOQUI A TOKYO 
Obiettivo di Delors: 
più collaborazione 
tra Giappone e Cee 


Gli ambienti politici 
hanno considerato 
quella del ministro 
(nella foto) una 
«battuta». Diportisti 
e centauri mobilitati 
contro la supertassa. 


le norme, l'efficacia dell'am- 
ministrazione finanziaria». 
Reichlin, invece, contesta 
Formica perché «da un lato 
lancia segnali demagogici e 
dall'altro si prepara a varare 
l'ennesimo condono e ha 
presentato una proposta di 
manovra economica basata 
fondamentalmente sulla so- 
lita una tantum'». 
Proprio questa manovra 
economica basata sul decre- 
tone anti-crisi preoccupa ora 
fortemente lo stesso mini- 
stro delle Finanze. Il provve- 
dimento che, tassando alcu- 
ni «generi di lusso» come le 
barche da diporto, le super- 
motociclette, .i ‘telefonini, le 
carte di credito, conta di ra- 
strellare oltre 14 mila miliar- 
di, si è infatti subito impanta- 
nato al Senato. L'esame, do-' 
po tre «stop» per la mancan- 
za in aula del numero legale 
di senatori, riprenderà mar- 
tedì nella speranza di trova- 
re un accordo per «mandarlo 
avanti». C'è da battere però 
le perplessità del «partito 
trasversale» contrario . alle 
norme che, restringono il 
flusso della Cassa depositi e 
prestiti agli enti locali. 
A protestare contro il decre- 
tone sono comunque in mol- 
ti. Tremila centauri hanno 
occupato ieri pomeriggio il 
centro di Roma per contesta- 
re la nuova supertassa sulle 
motociclette di alta cilindrata 
mentre oggi sono previste in 
diversi porti sfilate di barche 
a vela e a motore, gozzi, ve- 
lieri, per sollevare il proble- 
ma, dell’«ingiustizia» della 
maxi-imposta sul possesso 
dei natanti. 
Gli agenti di commercio, infi- 
ne, hanno chiesto ufficial- 
mente di essere esentati dal- 
l'imposta sui telefonini cellu- 
lari che per loro sono uno 
«strumento di lavoro». 
Valerio Pietrantoni 


Si dovrebbe giungere a luglio 


auna «dichiarazione» euro- 


nipponica. Svezia e Comunità. 


Brittan sulla Germania dell'Est. 


BRUXELLES — | risultati dei 
quattro giorni di visita in Giap- 
pone del presidente della 
Commissione europea Jac- 
ques Delors subiranno, in una 
settimana, l’analisi della Com- 
missione europea (che ha la 
sua sessione mercoledì pros- 
simo), e poi il 2 giugno a Dre- 
sda. Ma già in questo fine setti- 
mana, a Parigi, le sue prime 
valutazioni saranno al centro 
dell'attenzione del nuovo: go- 
verno francese di Edith Cres- 
son. Nota per i suoi atteggia- 
menti di energica contrapposi- 
zione al disegno di Tokyo di 
espansione economica, la sua 
nomina a primo ministro ave- 
va suscitato preoccupazione 
in Giappone sulla futura evolu- 
zione dei rapporti coi Dodici. 
Delors si è trovato, secondo 
osservatori comunitari, a do- 
ver dissipare questa atmosfe- 
ra, ed a cercare di vincere le 
resistenze giapponesi ad ‘ac- 
cettare un futuro equilibrio 
globale degli scambi coi Dodi- 
ci. Delors ha invece giocato la 
carta di una globalità più am- 
pia, che dovrebbe comprende- 
re sia i rapporti economici che 
quelli politici e culturali. Argo- 
mento al quale i giapponesi 
sono apparsi sensibili, come 
un investimento a lunga sca- 
denza, né impegnativo né one- 
roso, per contribuire a fare di 
Tokyo un polo politico di peso 
pari a Washington e Mosca. E 
prestarsi così, rileva ancora, a 
fare da stampella ad un au- 
mento del ruolo di Bruxelles 
nel mondo, dopo la carenza di 
iniziative politiche unitarie dei 
Dodici emersa durante la crisi 
del.Golfo. La proposta creazio- 
ne di una «task force» per cer- 
care le strade di una coopera- 
zione più equilibrata lascia co- 
munque.impregiudicata l’evo- 
luzione a breve termine degli 
argomenti di contenzioso rea- 
le, primo fra tutti l'accesso al 
mercato europeo delle auto- 
mobili e dei componenti elet- 
tronici giapponesi. Delors si è 
astenuto dall'abbordare que- 
sti argomenti specifici, limi- 
tandosi a richiamare il divario 
delle esportazioni e degli inve- 
stimenti tra le due parti. Alla 
«dichiarazione transattanti- 
ca», approvata un anno e mez- 
zo addietro tra Usa, Canada e 
Cee, dovrebbe. nel prossimo 
luglio aggiungersi un analogo 
quadro istituzionale basato su 
incontri di concertazione pe- 
riodici, una «dichiarazione eu- 
ro-giapponese». Per tradursi 


in risultati pratici, questo rias- 
setto delle relazioni confida, 
secondo fonti comunitarie, in 
un nuovo ciclo di ripresa del- 
l'economia mondiale che non 
‘aumenti le differenze tra i ritmi 
di sviluppo delle Cee e del 
Giappone. 

Entrare nella Comunità econo- 
mica europea costerà alla 
Svezia circa otto miliardi di co- 
rone (1,3 miliardi di dollari) al- 
l’anno, lo ha scritto ieri un quo- 
tidiano di Stoccolma. Il «Da- 
gens» anticipa i dati di uno stu- 
dio preliminare del governo 
che verrà pubblicato in luglio, 
secondo cui la Svezia dovreb- 
be pagare circa 13 miliardi di 
corone (2,1 miliardi di dollari) 
in tasse d'importazione, rice- 
vendo di contro circa cinque 
miliardi di corone (816 milioni 
di dollari), principalmente in 
sussidi per l’agricolutra ed as- 
sistenza allo sviluppo regiona- 
le. La scorsa settimana la Sve- 
zia ha agganciato unilateral- 
mente la propria moneta all’E- 
cu. Il portavoce governativo, 
Lars Georgsson, ha detto di 
non aver visto il rapporto, ma 
Stoccolma annuncerà. il suo 
piano per aderire alla Cee il 14 
giugno prossimo. 

E' interesse della Comunità 
europea che le: imprese tede- 
sco-orientali, anche attraver- 
so gli aiuti della Cee, diventino 
al più presto competitive. Lo 
ha dichiarato ieri a Dresda il 
vicepresidente della Commis- 
sione europea sir Leon Brit- 
tan. Parlando davanti ai rap- 
presentanti di oltre 800 azien- 
de tedesche e straniere, in oc- 
casione di un congresso sul te- 
ma «la Germania unita in una 
libera Europa», Brittan ha co- 
munque precisato che tali aiuti 
non dovranno oltrepassare 
una certa soglia, per non dan- 
neggiare altre regioni comuni- 
tarie. Un certo ottimismo è sta- 
to espresso dal ministro 
Guénther Krause (Cdu), se- 
condo il quale già in questo 
anno, con i primi progetti, si 
comincerà a vedere un miglior 
ramento delle infrastrutture 
nella ex-Rdt. Un appello ai gio- 
vani tedeschi occidentali affin- 
ché si impegnino con maggio- 
re sforzo nei nuovi Laender, è 
stato rivolto ieri, dalle colonne 
della. «Westdeutsche ‘ Allge- 
meine Zeitung», dal presiden- 
te della «Treuhandanstalt». 
(l'ente che si occupa delle pri- 
vatizzazioni e dismissioni), 
Birgit Breuel. 


SONO 2367 MILIARDI DEL «PORTAFOGLIO AMMASSI 
Federconsorzi indebitata con Bankitalia: 
Piro (Psi) domanda lumi al ministro Carli 


BOLOGNA — II ministro del 
Tesoro Carli dovrebbe, spon- 
taneamente, riferire al Parla- 
mento circa i 2367 miliardi del 
«portafoglio ammassi» della 
Banca d'Italia che costituisco- 
no a tutt'oggi, in mancanza di 
una legge provvista di coper- 
tura, un credito inesigibile da 
parte della stessa Bankitalia 
nei confronti della Federcon- 
sorzi e dello Stato. La richiesta 
è stata fatta ieri a Bologna da 
Franco Piro, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera. Secondo Piro, che ha 
citato la relazione 1989 dell’i- 


stituto «è necessario evitare 


che un polverone annebbi le 
pesanti responsabilità politi- 
che di unsistema di potere che 
si sgretola con le sue faide in- 
terne i cui calcinacci non deb- 
bono travolgere'nè le imprese, 
né le banche pubbliche». Da 
qui la necessità — a parere di 
Piro — che «personaggi re- 
sponsabili come Carli», che 
già nel 1962 riferì a una com- 
missione d'inchiesta sullo 
scandalo degli ammassi, 
«chiariscano le reali posizioni 
dell’azionista di maggioranza 


assoluta delle banche pubbli- 
che, ovvero il Tesoro». La que- 
stione ammassi è, bisogna dir- 


lo subito, articolata e comples- . 


sa e coinvolge numerosi sog- 
getti: i Consorzi agrari che 
hanno firmato le cambiali che 
si riferiscono alle perdite deri- 
vanti dalle cessate gestioni 
degli ammassi obbligatori e 
alle campaghe d’acquisto del 
grano per conto dello Stato; le 
banche ordinarie, che le scon- 
tano e, infine, Bankitalia che le 
riscontra all’1% con l'aggiunta 
di un bollo pari allo 0,75%. «Da 
quell'epoca — sostiene Piro 
— queste fasi vengono ripetu- 
te ogni quattro mesi e il debito 
si è incrementato sino alla ci- 
fra di 2367 miliardi». «Questa 
voce passiva però —. argo- 
menta il presidente della com- 
missione Finanze — non figu- 
ra, nel passivo della. Feder- 
consorzi, fra i debiti con quelle 
banche che in prima istanza 
scontano le cambiali e, co- 
munque, non può essere invo- 
cata da Bankitalia, in assenza 
di un provvedimento legislati- 
vo, peraltro più volte sollecita- 


to». 

In quanto al piano Goria, Piro 
ha osservato che «con l’entra- 
ta in vigore della legge Amato 
le banche pubbliche non pos- 
sono più ubbidire a ordini scri- 
teriati» e, cioè, in pratica, non 
possono accollarsi un rischio 
di circa 2000 miliardi non evi- 
denziato dall'ipotesi del mini- 
stro, che parte invece da uno 
studio «non corretto» della 
Arthur Andersen. Domani po- 
meriggio il ministro dell’agri- 
coltura Goria si incontrerà con 
i rappresentanti ‘delle banche 
creditrici della Federconsorzi. 
L'incontro avrà lo scopo di ap- 
profondire l’esame della situa- 
zione in vista dell'incontro tra 
le banche e commissari Fe- 
derconsorzi fissato per merco- 
ledì 29 maggio. 

La liquidazione della Feder- 
consorzi può essere evitata, 
«a meno che non ci sia una vo- 
lontà di destabilizzazione, con 
un grande vecchio" che vuo- 
le distruggere il sistema». Lo 
ha detto a Firenze il presiden- 
te della Coldiretti Arcangelo 
Lobianco. Secondo Lobianco 


sulla vicenda è in corso 
un'«orgia di cifre»: «Basta 
prendere il bilancio e leggerlo, 
altrimenti si rischia il ridicolo 
— ha detto riferensodi alle ci- 
fre divulgate nei giorni scorsi 
— scambiando l'indebitamen- 
to con le passività: non siamo 
in presenza di un "’crack” per- 
ché nessuno è fuggito con la 
cassa». 

«La Federconsorzi è associata 
a Confagricoltura e come tale 
corrisponde un contributo an- 
nuale. Tale contributo, la cui 
entità era meno consistente 
negli anni scorsi, nel 1990 è 
stato inferiore ai 6 miliardi di 
lire». Questa la precisazione 
diffusa dalla Confagricoltura 
in riferimento a notizie riporta- 
te da organi di stampa, in una 
nota in cui si sottolinea che «la 
quota associativa di Federcon- 
sorzi è regolarmente iscritta 
nel bilancio di Confagricoltura 
e che contribuzioni associati- 
ve come quella di Federcon- 
sorzi sono versate da enti e 
società a tutte le organizzazio- 
ni sindacali degli imprendito- 
ri». 


IERI A PASSARIANO IL QUARTO CONGRESSO REGIONALE DELLA CNA 


L'artigianato vuole contare di più 


Si sollecita l’attenzione e il sostegno da parte delle istituzioni - Uno sguardo a Est 


Servizio di 
Carlo Rossi 


PASSARIANO :-—. Il quarto 
congresso. regionale della 
Gna (la confederazione na- 
zionale dell'artigianato e 
delle piccole imprese), svol- 
tosi ieri a villa Manin di Pas- 
sariano, ha fornito indicazio- 
ni sugli umori - non proprio 
sereni - di questa categoria. 
Le relazioni introduttive del 
presidente regionale Del Ne- 
gro e del segretario Cosolini 
hanno evidenziato quali sia- 
no oggi le difficoltà, i timori e 
le necessità degli artigiani e 
dei piccoli imprenditori del 
Friuli-Venezia Giulia. 

«La Cna gode di ottima salu- 
te - ha detto Del Negro - ma 
la preoccupazione viene dal- 
le istituzioni che con la con- 
federazione dovrebbero dia- 
logare. Il nostro prodotto è 
quattro volte quello dell’agri- 
coltura e. rivendichiamo 
quindi un ruolo di pari digni- 
tà rispetto alle* altre forze 
economiche», Sulla. stessa 


linea ma più specifico l’inter- 
vento del segretario regio- 
nale Cosolini: «Il Friuli-Vene- 
zia Giulia. vivevuna grande 
opportunità --ha,detto - ma 
non siamo  soli:.ci sono an- 
che Austria e Baviera. Ab- 
biamo quindi bisogho di so- 
stegno, e non si può pensare 
che un progetto di sviluppo 
sistematico. dell'economia 
regionale indirizzi sempre le 
risorse iri aiuto dell'impresa 
di grandi dimensioni». Ciò 
che la Cna regionale chiede* 
è quindi un maggior peso po- 
litico e più attenzione, per 
non rischiare di essere tra- 
volti dalle nuove opportunità 
economiche che il mercato 
dell'Est Europa offre. 

«Nel Friuli-Venezia Giulia - 
ha aggiuto Cosolini - vi sono 
ritardi e carenze infrastruttu- 
rali, basta pensare al siste- 
ma dei trasporti. Non solo: la 
piccola impresa regionale; 
cresciuta quantitativamente 
(anche grazie agli incentivi 
finanziari ottenuti) non ha 
sviluppato la consapevolez- 


za imprenditoriale necessa- 
ria per far fronte alle nuove 
realtà economiche». 

Cosolini si è poi soffermato 
sulla legge sulle aree di con- 
fine.e sul fondo di rotazione 
dell'artigianato al vaglio del- 
la Cee: «Questi strumenti 
vanno difesi, dimostrando la 
loro effettiva finalizzazione 
all’Est. Non si tratta certo di 
vendere produzioni su mer- 
cati dal basso potere di ac- 
quisto né di importare sola- 


‘mente ‘sub-lavorazioni, ma 


piuttosto di perseguire l’ef- 
fettiva integrazione». Questo 
è il motivo della presenza al 
convegno delle rappresen- 
tanze degli imprenditori ita- 
liani di' Istria e Fiume e degli 
artigiani ungheresi di Pècs, 
che hanno confermato il loro 
interesse per una collabora- 
zione. 

Anche l'assessore regionale 
all’artigianato Cruder non ha 
nascosto le proprie perples- 
sità per l'operato del gover- 
no e della Cee. «Non siamo 
riusciti a spiegare come il 


terremoto, un passato eco- 
nomico di scarso rilievo e 
l’attuale posizione geografi- 
ca siano fattori che, giustifi- 
cano il nostro operato, ed 
ora dobbiamo adeguarci. 
Senza contare che le mano- 
vre economiche varate dal 
governo hanno ridotto le ri- 
sorse della Regione e dimi- 
nuito quindi la sua possibili- 
tà di intervento». «L'artigia- 
nato - ha proseguito Cruder - 
ha bisogno di garanzie: l’in- 
dustria ha il peso politico per 
‘farsi giustizia”, per chiede- 
re regole a proprio vantag- 
gio, l'artigianato le regole 
deve solo rispettarle. Non è 
un caso se l'unico comparto 
della regione che non ha una 
legge sul finanziamento a 
medio termine sia proprio 
uesto». 
Però una critica Cruder l’ha 
rivolta anche agli artigiani: 
«Recentemente, visitando le 
numerose fiere dei Paesi vi- 
cini, mi sono reso conto di 
come la presenza regionale 
debba essere in qualche mo- 


do organizzata: dobbiamo 
presentarci uniti e non "in 
ordine sparso”; non la singo- 
la impresa di Gemona o 
Buia, ma la Regione Friuli- 
Venezia Giulia come realtà 
economica compatta». An- 
che l’artigiano ed il piccolo 
imprenditore sentono che si 
sta aprendo per l'economia 
regionale una fase nuova, 
caratterizzata dal rinato inte- 
resse per i mercati dell'Est e 
non intendono rinunciare al- 
le opportunità che gli vengo- 
no offerte. Allo stesso tempo 
però temono la concorrenza 
nazionale ed internazionale 
che ha messo gli occhi sugli 
stessi obiettivi, esono quindi 
decisi a dotarsi degli stru- 
menti necessari per compe- 
tere anche fuori dei confini 
regionali, e per questo chie- 
de sostegno. La Cna dichiara 
insomma la propria insoddi- 
sfazione e chiede ai propri 
associati una maggior com- 
pattezza e un forte impegno, 
nonché. interventi rapidi da 
parte delle istituzioni. 


A BARI PRANDINI RIVALUTA IL CABOTAGGIO E PUNTA SU TRIESTE 


La Tirrenia ha investito 600 miliardi per rinnovare la flotta 


LA SPEZIA — Ampliamento da 
1200 a 1300 passeggeri per na- 
ve, oltre 900 posti in cabina, 
370 posti auto contro i prece- 
denti 240, ripristino delle divi- 
sioni di classi con aree di sog- 
giorno di prima e seconda 
classe, risotranti per oltre 270 
persone (rispetto alle 150 pre- 
cedenti) shopping-center, ri- 
forma della ristorazione, ser- 
vizi di ispezione igienica e pu- 
lizia e ancora prenotazione «in 
tempo reale» su mille agenzie 
informatizzate in tutta Europa 
sul totale di 1500 dotate di bi- 
glietteria. 

Queste in sintesi le caratteri- 
stiche delle cinque navi Tirre- 
nia (Iri-Finmare) della serie 
Poeti — completamente tra- 


sformate e che entreranno in 
servizio entro l’inizio dell’e- 
state 1991 — comunicate in oc- 
casione della cerimonia di 
consegna, avvenuta ieri a La 
Spezia, della prima nave, il 
mototraghetto «Pascoli». L'o- 
pera è stata realizzata, in otto 
mesi, dai cantieri Inma. 

Il costo, di trasformazione per 
ogni nave, è stato di 30 miliar- 
di di lire, pari a un complessi- 
vo di 150 miliardi per le cinque 
unità che sommate agli inve- 
stimenti degli ultimi cinque an- 
ni portano a una cifra di inve- 
stimento globale di 600 miliar- 
di per il rinnovamento della 
flotta. 

Gli investimenti consentiranno 


a Tirrenia di offrire già da que- 
st estate, su base mensile — 
nei due sensi di traversata — 


*sino a un massimo di 1.500.000 


posti passeggeri (+58,5% ri- 
spetto al 1985 anno in cui partì 
il piano di rinnovamento della 
flotta), 415.000. posti auto 
(+73,3% sempre rispetto al 
1985), 398.000 posti poltrona 
(+109% sempre sul 1985), 75 
mila posti in cabina (+110% 
sempre sul 1985), e 405.000 
metri lineari di merci (+38 
sempre sul 1985). 

La recente politica gestionale 
— ha detto l'amministratore 
delegato Franco Pecorini — 
ha portato l'azienda a impor- 
tanti risultati di bilancio se si 


pensa che la sovvenzione di 
parte statale è drasticamente 
diminuita passando dai 274 
miliaredi del 1984 ai 94 del 
1990 e di cui circa 43 miliardi 
rappresentano «oneri aggiun- 
tivi». derivanti da esclusione 
dai benefici concessi al setto- 
re privato. Tutto ciò a fronte di 
investimenti realizzati | nel 
quinquennio per oltre 600 mi- 
liardi di lire». 

Circa |'80 per cento del tra- 
sporto di merci in Italia avvie- 
ne su strada e:ciò comporta 
grossi problemi anche di natu- 
ra ambientale. E' un rapporto 
che il ministro dei Lavori Pub- 
blici sta tentando di riequili- 
brare anche intervenendo nel- 


la ristrutturazione e nell'am- 
pliamento dei porti, per favo- 
rirne l’attività di cabotaggio. Di 
questo ha parlato il ministro 
Prandini intervenendo ieri a 
Bari,alla presentazione degli 
interventi - di attuazione del 
piano regolatore del porto cit- 
tadino.. Saranno, tra l’altro, 
realizzate nuove banchine per 
complessivi 1.360 metri e sca- 
vati 300.000. metri quadri di 
specchio d'acqua per una pro- 
fondità. di 12. metri. L’opera, 
che sarà realizzata entro 44 
mesi costerà 150 miliardi che 
saranno stanziati in cinque an- 
ni e consentirà!l’attracco nel 
porto di Bari di navi con un pe- 
scaggio fino a 40 metri; Bari 


avrà un ruolo importante nel 
cabotaggio adriatico. 

Prandini ha rilevato che nel 
passato sono stati «in qualche 
misura trascurati gli interventi 
nel trasporto ferroviario e su 
acqua». |l ministro ha stabilito 
di individuare gli interventi 
prioritari nel settore: l'anno 
scorso è toccato al porto di Ol- 
bia, quest'anno sono stati indi- 
viduati quelli di Bari e di Trie- 
ste. Quest'ultimo. porto — ha 
osservato Prandini — rispon- 
de a esigenze di un tipo parti- 
colare di traffico internaziona» 
le delle merci e può rivestire il 
ruolo di «porto franco» per la 
commercializzazione delle 
merci da parte di diversi pae- 


SI. 

Investimenti complessivi per 
200. miliardi; prospettiva di 
raddoppio dei volumi di traffi- 
co; occupazione garantita per 
1300 lavoratori: questi i conte- 
nuti di fondo della proposta 
per il rilancio del porto di Ge- 
nova avanzata dal presidente 
degli industriali del capoluogo 
ligure Attilio Oliva per conto di 
una decina di imprenditori 
specializzati nella gestione 
dei terminal portuali. Come 
presupposto irrinunciabile 
della loro proposta, gli ‘im- 
prenditori del settore rivendi- 
cano la piena autonomia ope- 
rativa e la gestione diretta del 
ciclo di produzione. £ 


Proprietari di case 


MILANO — Le famiglie italiane 
proprietarie dell’abitazione in 
cui vivono sono diventate il 75% 
del totale, menter nel 1984 erano 
soltanto il 65,7%. In pochi anni, 
infatti, milioni di persone sono 
state costrette a comprarsi la ca- 
sa per l'impossibilità di trovarne 
una in! affitto, L'aumento del nu- 
mero dei proprietari è uno dei 
dati più interessanti del bilancio 
di 13 anni di equo canone che il 
mensile »Gentemoney» tracia 
nell'ultimo numero, lanciando 
una campagna per l'abolizione 
della legge 392. Secondo la rivi- 
sta il bilancio è fallimentare, 
«condanna senza appello la po- 
litica della casa dei governi che 
si sono succeduti dal 1978 ai og- 


in forte aumento 


gi. La legge che ha imposto l'af- 
fitto «politico» delle abitazioni - 
sostiene ancora «Gentemoney» 
- ha infatti imbrigliato il mercato 
immobiliare, ha preciitato l’Italia 
all'ultimo posto, negli investi- 
menti per l'edilizia, ha distolto 
risparmio dagli impieghi produt- 
tivi e ha praticamente blocato la 
mobilità della forza lavoro, im- 
pedendo alle aziende di trasferi- 
re i dipendenti e negando ai sin- 
goli la chance di un trasloco per 
cambiare attività o vita. Soprat- 
tutto, l'equo canone non ha risol- 
to il problema casa. Attualmente 
soltanto 5 milioni di famiglie vi- 
vono in abitazioni in affitto, tra 
questi italiani «sono compresi i 
furbi e i privilegiati». 


’ 


AUVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza. Marconi 9, telefono 


‘0432/506924. MILANO: viale Mi- 


rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via' Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. | PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
26; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne;11. mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
‘sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
‘sioni - offerte; 18 appartamenti.e 
locali*richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vit- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17-. 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 -' 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 


del 20 per cento. L'accettazione © 


delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi 0 co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se, non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Lavoro pers. servizio 


Richieste 

e 
ASSISTENZA anziani collabo- 
ratrice domestica offresi. 040- 
942735. (A56160) 
PRESTASERVIZI referenziata 
orario da stabilire offresi tele- 
fonare da lunedì 040/413544, 
(A56308) 


Lavoro pers. servizio 


Offerte . 

nt 
COLLABORATRICE domesti- 
ca, esperta, referenziata, no 
cucina, cerca famiglia resi- 
dente altopiano, contributi. Te- 
lefonare 040-825681 orario uf- 
ficio. (A2284) È 
TENUTA senese cerca coppia: 
lei cameriera guardarobiera; 
lui per lavori manutenzione in 
genere. Si richiedono lunghe 
referenze. Scrivere a cassetta 
n. 20/V Publied 34100 Trieste. 
(A11111) 

prosa ii ENEL, 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE pensione cerca 
lavoro part-full time bar risto- 
rante preferibilmente ore se- 
rali ottime referenze. Tel. 
040/9478374. (A56243) A 
ELEMENTO esperto conduzio- 
ne rete vendita settore alimen- 
tare, ristorazione, alberghi, 
nonché vendita diretta nel 
Friuli-Venezia Giulia esamine- 
rebbe proposte. Scrivere pa- 
tente. MI 1436090 fermo Posta 
Gorizia. (C184) 

INTERNISTA militesente per 
ristorante o pizzeria tel. 
040/747951. (A56186) si 
OFFRESI assistenza anziani 
non autosufficienti mattino e 
pomeriggio, ed eventuali notti. 
iTel. 040/567684. (A55977) 


‘IL PICCOLO 


Azienda di interesse. nazionale con sede a Trieste ricerca 
per la funzione amministrativa persona esperta in: 


@ contabilità generale 
contabilità finanziaria 
adempimenti civilistici 
affari fiscali 
bilanci 


Il candidato dovrà aver maturato un'esperienza di almeno . 
Cinque anni in una azienda operante con sistemi Edp. 


Il Comune di Monfalcone intende forma- 
re una graduatoria per soli titoli per il 
conferimento di brevi incarichi di sosti- 


tuzione del 


personale educatore Asilo Nido 
per gli anni scolastici 1991/792 e 1992/793. 
MI Presentazione domande entro l'8.6.1991 A 


SOCIETÀ EDITORIALE 


DEL GRUPPO ESPRESSO 


NELL'AMBITO DEL POTENZIAMENTO DELLA PROPRIA 
STRUTTURA COMMERCIALE 


RICERCA VENDITORI 


PER ZONE LIBERE IN TRIESTE 
È GRADITA UNA PRECEDENTE ESPERIENZA DI VENDITA 


x Si richiede: — 
ETA MAX 35 ANNI, CREATIVITÀ, ENTUSIASMO 
NELLO SVOLGERE LA PROPRIA ATTIVITA 
Si assicura l'inserimento in ambiente dinamico e stimolante, con 


ottime possibilità di guadagno e con prospettive di affermazione _ 
professionale e di carriera. 


PER APPUNTAMENTO 
telefonare al n° 040 


E2515) 


AZIENDA PRODUTTRICE 


CORSETTERIA FINE 
CERCA AGENTE/I 
PER AMPLIAMENTO 
CLIENTELA DETTAGLIO 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Scrivere a Publialba casella postale 
Alba (Cn) rit. 430 Fax 0173/34093 
operante nel 


P ‘settore industriale 


DUE PERSONE 


‘ambiziose e determinate per la propria orga- 
nizzazione commerciale residenti in Friuli. 
Venezia Giulia. 

Telefonare lunedì 27/5 dalle 9.30 alle 18 e 
martedì 28 dalle 8.30 alle 13 allo 02/6575698, 
‘oppure inviare curriculum cltande sulla busta 
Rif. A-4548, a SINTEX S.r.. - 20146 Milano, 
Via Frua 24 


° E2518| 
Multinazionale 


«L’Area per la. Ricerca 
bandisce una borsa di for- 
‘mazione in campo infor- 
matico, nell’ambito del 
progetto europeo EURE- 
KA/COSINE (reti e po- 
sta elettronica), per un 
laureato in discipline 
scientifiche con conoscen- 
ze in informatica, Per in- 
formazioni: (040) 37551». 


Per potenziamento rete 

commerciale Azienda leader 

nel settore informatico 
cerca GIOVANE 

con conoscenze 


Sistemistiche prodotti Edp. 


Offresi guadagni adeguati 
alle capacità. 


SCRIVERE A CASSETTA 
N. 24/V PUBLIED - 34100 TRIESTE 


OFFRESI cameriere scuola al- 
berghiera anni 20 militesente 
buone referenze, 
040/7314883. (A56293) È 
OFFRESI signorina automuni- 
ta a tempo pieno per consegne 
a domicilio, (D176) 
QUARANTENNE, cittadinanza 
italiana, laureato, conoscenza 
tedesco, inglese, croato, espe- 
rienza bancaria pluriennale, 
esaminerebbe proposte as- 
sunzione presso istituti finan- 
ziari o bancari. Scrivere.a cas- 
setta n. 19/Z Publied 34100 
Trieste. 

(A56201) 

SEGRETARIA —amministrati- 
va/traduttrice inglese-russo, 
dinamica, pluriennale espe- 
rienza estero, uso personal 
computer offresi. Tel. 
040/824332 - ore 13-14,30, 
(A56225) 

SIGNORA 57enne esperienza 
ospedaliera offresi per assi- 
stenza a persone anziane an- 
che autosufficienti. Disponibi- 
le 24 ore su 24 ore. Esperta in 
cucina dietetica. Patente auto. 
Tel. 040/828741 oggi 10-12. 
(A55990) 

24.ENNE neolaureata scienze 
politiche indirizzo economico, 
‘ottima conoscenza. inglese, 
buona tedesco, diploma datti- 
lografia cerca lavoro serio e 
qualificato. Tel. 040/743464. 
(A56298) 

27 enne libera impegni, dispo- 
Nibilità orario offresi aiuto- 
‘cuoca. Telefono 040/391805. 
(A56304) 3 


Tel. 


370077 


Inviare dettagliato curriculum a: 


cassetta n. 18/V - Publied 34100 Trieste 


lingua inglese. 


computer 
| | equipmentsri 


ricerca per potenziare la propria struttura: 


IMPIEGATO. 
AMMINISTRATIVO 


Siamo interessati a entrare in contatto con 
candidati che abbiano maturato una buona 
esperienza in analoga posizione. 


Sarà titolo preferenziale la conoscenza della 


Inviare dettagliato curriculum corredato di recapito telefonico 
a IBC Computer Equipment s.r.l. - Via Caboto 19, Trieste 


Il prestigio di essere imprenditore. 


Borra 


dipende dall'ambizione di condurre un'attività in proprio 
amministrandone personalmente i guadagni e lo sviluppo. 


Anticipando l'imminente avvento dell'unione europea che 
favorirà importanti prospettive di mercato 


SOCIETÀ LIVELLO NAZIONALE PROPONE 


ore settimanali. 


una gestione prevalentemente esattiva, escludente compiti 
di vendita e non richiedente competenza specifica, da svol- 
gersi nella propria zona di residenza con impiego di poche 


Requisiti indispensabili maggiore età, correttezza e dispo- 
Nibilità di capitale liquido di Lit. 16.800.000. . 
Avviamento predisposto dalla Società proponente, contrat- 
to a termini di legge con utili minimi garantiti e copertura as- 
sicurativa totale di ogni rischio, supporto di un prestigioso 
marchio mondiale pubblicizzato da stampa e tv. 
Assicuriamo immediato riscontro informativo inviando indi- 
rizzo e recapito telefonico a; 

EUROCOM S.r.l. - Centro Direzionale Vicentino 
Via Giuriato, 48 - 


36100 VICENZA 


Dinamica azienda di impiantistica civile e industriale ricerca per la propria divi- 
sione operante nel campo della cogenerazione di energia elettrica e calore 


IL TECNICO ESPERTO NELLA QUADRISTICA DI COMANDO, 
CONTROLLO E REGOLAZIONE 


di impianti per la produzione di energia elettrica con particolare riferimento al- 
l'impiego di propulsori a turbogas. 
Si richiede esperienza di tipo sistemistico su impianti di cogenerazione o su im- 
pianti che richiedano complesse logiche di interfacciamento fra la produzione di 


energia e l'utenza. 


Si offrono condizioni di lavoro ai massimi livelli, l'azienda favorirà inoltre l’even- 
tuale trasferimento in zona. 


Sede di lavoro: Imola (Bo). 


Inviare dettagliato curriculum a: 
CEFLA - Via Selice Prov.le 23/a - 40026 Imola (Bo) - Fax 0542/603344 


Rif. A-4553 


Sintex 


ULUAN4g4 A A LL AL gi 44458 


S 


27ENNE, conoscenza lingue 
cerca impiego al mattino, op- 


Impiego e lavoro 
Offerte 


«L'AGENZIA ippica Monti» 
cerca ragazze dai 18 ai 80 anni 
per lavoro autonomo come 
terminaliste. Presentarsi per 
colloquio martedì mattina dal- 
le 11 alle 12.30 in via Ugo Fo- 
scolo n. 7 (vicino alla Madonni- 
na d'oro). (A2254) Ù a 
A. DONNA robusta giovanile 
assume anche partime dan- 
cing Paradiso. Presentarsi sul 
posto mattinata. (A1864) 

A. NOTA attività cittadina cer- 
ca responsabile addetta alla 
reception per un ruolo di re- 
sponsabilità estremamente 
motivante. Si richiede: buon li- 
vello di cultura generale, atti- 
tudine a dirigere il personale, 
disinvoltura, sicurezza, corte- 
sia e disponibilità, ottima pre- 
senza, età compresa tra i 30 e 
40 anni. Anche primo lavoro. 
Scrivere a cassetta n. 18/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2337) 
AFFERMATA azienda operan- 
te livello nazionale, settore 
piccoli elettrodomestici, assu- 
me con passaggio diretto, per 
propri uffici in Trieste, impie- 
gato/a 25enne, pratico/a lavori 
magazzino, ufficio, commer- 
ciale. Telefonare ore ufficio 
040/418821. (A2376) 


INDUSTRIE MECCANICHE SICILIANE 


(GRUPPO BELLELI) 


La Società, che opera nella costruzione e montaggio di compo- 
nenti e impianti meccanici di alto livello tecnologico, ricerca il 


RESPONSABILE DI FABBRICAZIONE 


La posizione, alla quale è affidato il coordinamento dei reparti 
di produzione dello Stabilimento, con un organico di circa 200 
unità, richiede una solida esperienza, maturata nella gestione 
di unità produttive o di importanti reparti di caldareria, carpen- 
teria e prefabbricazione tubi. 
L'inquadramento e la retribuzione previsti sono di sicuro inte- 
resse anche per le candidature più qualificate. 


La sede di lavoro è PRIOLO (SIRACUSA). 


Inviare dettagliato curticulum corredato di recapito telefonico, 
citando anche sulla busta il riferimento, a: 


SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua 24 - Tel. 02/4691417 


oE.....ENNN È 


‘AFFERMATA ditta di commer- 
cio all'ingrosso con sede in 
Monfalcone assume giovane- 
munito di patente «C» per la- 
voro di autista-magazziniere. 
Telefonare al 0481/45428 per 
‘appuntamento. (C173) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
4200185 Roma. (G3357) 
AFFIDIAMO ovunque. lavoro 
confezione giocattoli. Scrivere 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27 Roma. (G3347) 


| Disponiamo di 
partamenti arredati 


AGENZIA assicurazioni di pri- 
maria compagnia, assume re- 
sponsabile sala. Requisiti ri- 
chiesti: età compresa tra i 23 e 
27 anni, militesente, diploma 
scuola media superiore 'e/o 
laurea, esperto in tutti i rami 
assicurativi. Inquadramento 
Vicecapoufficio e con ulteriori 
interessanti incentivazioni. In- 
Viare curriculum a cassetta n. 
9/Z Publied 34100 Trieste. 


LULU 


LZ 


CULLA ALZA 


AGENZIA di ‘assicurazioni as- 
sume in Monfalcone laurea- 
ta/o dattilografia contabilità, 
presenza comunicatività. Ma- 
noscrivere cassetta n. 26/V 
Publied 34100 Trieste, (C200) 
AGENZIA immobiliare con se- 
de in via S. Spiridione 12 cerca 
personale femminile con man- 
sioni interne ed esterne. Pre- 
sentarsi lunedì dalle 9 alle 14. 
(A099) 
AGENZIA viaggi di Trieste as- 
sumerebbe addetto/a vendita 
“al banco con esperienza. In-' 
viare curriculum a cassetta n. 
30/Z Publied 34100 Trieste. 
(A2406) 
AMBOSESSI. ovunque resi- 
denti lavoro a domicilio tra- 
scrizioni segretariato 800.000 
mensili accludere 4.000 diritti 
Laviola Casella postale 5 An- 
gera (VA). 3 vu 
(A990103) 
AZIENDA commerciale settore 
oleodinamica utensileria aria 
compressa ricerca giovane 
tecnico di vendita per Trieste 
Udine Gorizia sede di lavoro 
Trieste. Inviare curriculum a 
cassetta n. 20/Z Publied 34100 
Trieste. (A2340) 
AZIENDA importanza naziona- 
le operante nel settore «Arti 
Figurative» seleziona perso- 
nale femminile di età non su- 
periore ai 25 anni. Si chiede 
moralità, studi superiori (pos- 
sibilmente diploma di liceo ar- 
tistico). Retribuzione mensile 
fissa + incentivazione e pos- 
sibilità carriera. Presentarsi 


Un'importafite Azienda industriale, di rilievo internazionale nel- Ò 


la costruzione e montaggio di componenti e impianti meccanici 
di alto livello tecnologico, ricerca il 


RESPONSABILE DI FABBRICAZIONE 


44 


CAZZI 4A LA L44444 


Rif. A-4529 


Alla posizione è affidata la piena responsabilità di condurre i re- 
parti di produzione dello Stabilimento, che contano un organico 
di circa 200 unità. 


Il candidato, di 35/40 anni di età, deve aver maturato una solida 
esperienza in posizione di coordinamento e gestione di unità 
produttive o di importanti reparti di caldareria, carpenteria e 
prefabbricazione tubi. 


L’inquadramento e la retribuzione previsti sono di sicuro inte- 
resse anche per le candidature più qualificate. È 
La sede di lavoro è un capoluogo della Sicilia orientale. 


Inviare dettagliato curriculum corredato di recapito telefonico, 
citando anche sulla busta il riferimento, a: 


Sintex 
SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua 24, tel. 02/4691417 


CONOSCI LA 


LL bb ILULA 


SE SEI UN TECNICO COM- 
MERCIALE CHE OPERA NEL 
SETTORE O UN GIOVANE DI- 
PLOMATO TECNICO CON BRE- 
VE ESPERIENZA LAVORATI- 
VA, PREFERIBILMENTE NEL- 
LA VENDITA DI PRODOTTI 
PER L’INDUSTRIA, SE VUOI 
DARE UNA SVOLTA ALLA TUA 


UL, 


ta la residenza in zona. 


SALDATURA! 


Il nostro cliente è una Società Multinazionale leader mondiale nel settore della saldatura. 
Possiamo offrirti un’attività tecnico commerciale qualificata e la possibilità di instaurare 
‘un continuo e proficuo contatto con il cliente e un sicuro ritorno economico e professionale. 
La ricerca è per le province di UDINE e TRIESTE. 


La domanda, corredata da curriculum vitae e da precise indicazioni sull’attuale retfibuzione lorda, 
dovrà essere spedita via telefax al n. 039/6386722 o per espresso o consegnata a mano a: 

Mercuri Urval, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Astrolabio, 20041 Agrate Brianza (MI). 

Il corretto Rif. 89.105PI sulla busta e sul curriculum è un presupposto essenziale. 


Secondo noi il marketing rappresenta il vero motore di un'azienda moderna che vuole 
essere vincente nella competizione sul mercato. 
Se avete l'ambizione di operare con concretezza, in un contesto stimolante e aperto 
all'innovazione, una dinamica media azienda facente parte di un prestigioso gruppo 
dolciario italiano detentore di marchi leader fortemente pubblicizzati, in fase di rapida 
crescita in Italia e all'estero !e con ulteriori ambiziosi programmi di espansione 


RICERCA 


perla sede situata in un capoluogo del Friuli-Venezia Giulia un/una giovane da inseri- 
re nel Servizio Marketing come: 


JUNIOR PRODUCT MANAGER 


Requisiti: max 28 anni, apprezzata laurea e la conoscenza dell'inglese, esperienza nel 
marketing di 1/2 anni. Dinamismo, volontà di crescere in autonomia, predisposizione 
ai rapporti umani e al lavoro inteam completano le caratteristiche desiderate. È gradi- 


Si offrono: periodo di training presso la Sede Centrale del Gruppo, retribuzione com- 
misurata alle esperienze della persona, possibilità reali di crescita professionale inun 
contesto dinamico inserito in un gruppo di successo. 


Inviare Curriculum Vitae a: CASSETTA 17/V PUBLIED - 34100 TRIESTE 


CARRIERA... 


E2si7 


ta SCHIAPPARELLI SEARLE s... 


nell'ambito di un articolato programma di sviluppo 
della rete d'informazione per la classe medica, ricerca 


INFORMATORI SCIENTIFICI DEL FARMACO 


da inserire nella seguente zona: 


TRIESTE 


I/le candidati/e con i/le quali desideriamo entrare in contatto sono lau- 
reati/e in discipline scientifiche, residenti nei capoluoghi delle provin- 
ce indicate, dotati di brillante personalità, dinamismo e con-buona pre- 
disposizione alle relazioni interpersonali. 


Sono previsti: adeguato training iniziale e costante aggiornamento 
professionale, inquadramento contrattuale CCNL Industria Chimica 
Farmaceutica, incentivi legati alle proprie capacità, rimborsi a piè di li- 
sta, indennità di trasferta, disponibilità di autovettura aziendale. 


Il contesto aziendale consente reali prospettive di sviluppo professio- 
nale per giovani dotati di elevate capacità potenziali. 


Inviare curriculum dettagliato citando sulla busta il Rif. /SF a: 
CASELLA POSTALE 439 - 10100 TORINO 
oppure telefonare al n. 047/986005 


per colloquio selettivo presso 
Hotel Nanut in Gorizia dalle 
9.30 alle 13 e dalle 15 alle 18 il 
giorno 27 maggio 1991 chie- 
dendo dell’incaricato dell'Edi 
Fin Italia - Sig. Lo Verde Guido. 
(B00) 

AZIENDA internazionale di au- 
tonoleggio cerca 1 responsa- 
bile per la sede aeroportuale 
di Ronchi ed 1 responsabile 
per Trieste. Si richiede la co- 
noscenza dell'inglese. Inviare 
curriculum a cassetta n. 30/Z 
Publied 34100 Trieste. (A2406) 
CASA di spedizioni internazio- 
nali cerca prontimpiego impie- 
gato/a perfetta conoscenza 
parlato scritta inglese preferi- 
bilmente buona tedesco anche 
primimpiego. Telefonare. n. 
306988 orario ufficio. (A2344) 
CENTRO elaborazione dati 
cerca:contabile con diploma di 
ragioniere e comprovata plu- 
riennale esperienza in analo- 
ghe mansioni. Inviare detta- 
gliato curriculum a cassetta n. 
22/Z Publied 34100 Trieste. 
(A2348) 

CERCASI abile geometra o pe- 
rito meccanico per conduzio- 
ne cantieri per ditta serramen- 
ti e costruzione carpenteria 
leggera pratico anche di ven- 
dita. Inviare curriculum a: F.P. 
Aquilinia Muggia n. 3614. 
(A2245) 

CERCASI agente, munito di 
pat. «G» per affidare la vendita 
di beni di largo consumo per la 
provincia di Trieste e città. 
Provvigioni adeguate. Età 


massima anni 40. Rivolgersi 
ore ufficio 0431/620990. (B158) 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera presso «Salone Jolie», 
via Tarabochia n. 5, tel. 
040/764336 | piano. (A56226) 
CERCASI cameriera e aiuto 
cuoco con almeno un minimo 
di esperienza. Telefonare dal- 
le 10 alle 12 040/395605. 
(A2305) 

CERCASI operaio idraulico 
bandaio via Bramante n. 12, 
tel. 040/309098. (A56265) 
CERCASI operaio specializza- 
to elettricista patente B. Milite- 
sente. esperienza civile indu- 
striale presentarsi Tiepolo Srl 
via Ressel 6 - zona industriale. 
(A2402) 

CERCASI ragazze diplomate, 
disponibili 30 e 31 maggio, per 
rilevazione statistica. Rivol- 
gersi lunedì dalle 10 alle 12 via 
S. Francesco 24 primo piano. 
(A2351) 

CERCASI urgentemente cuoco 
giovane pratico pesce per no- 
to ristorante in Trieste. Scrive- 
re a cassetta n. 15/V Publied 
34100 Trieste. (A55863) 
CERCASI venditori settore 
pubblicità zona Trieste e pro- 
‘vincia chiamare ore ufficio tel. 
040/7796463. (A2363) 

CERCO urgentemente lavo- 
rante parrucchiera rivolgersi 
in via Imbriani 14 oppure tel. 
allo 040/60142. (A2393) 
CUOCO/A di comprovata 
esperienza cerca noto risto- 
rante solo pesce, telefonare 
0481/779585. (C212) 


COMPAGNIA assicurativa ap- 
partenente a gruppo bancario 
internazionale cerca ambo- 
sessi da avviare alla carriera 
assicurativa (formazione gra- 
tuita) anche prima esperienza. 
Inviare curriculum dettagliato 
a cassetta n. 26/Z Publied 
34100 Trieste, 

(A2359) 


ELETTRICISTA perito elettro- 
tecnico oppure artigiano con 
medesima qualifica cerca 
Boato Pack Monfalcone. Tele- 
fono 0481/711812-482716. 
(C208) < 
GAMMA Duemila azienda lea- 
der nel settore ricerca perso- 
nale automunito ambosessi 
con esperienza di gestioni 
gruppi vendita no porta a porta 
per zona Trieste «guadagno 
interessantissimo». —Presen- 
tarsi lunedì 27 maggio dalle 16 
alle 19 via Piccardi n. 12.1 p. 
(A2346) 

IMPIEGATA agenzia viaggi 
settennale esperienza pren- 
derebbe considerazione nuo- 
vo impiego anche tempo de- 
terminato part/time. Scrivere 
casella postrale 191 Monfalco- 
ne. (C174) 

IMPRESA di costruzioni cerca 
impiegato/a responsabile uffi- 
cio amministrativo. Richiede 
diploma in ragioneria, provata 
competenza per gestione in- 
formatica Iva, paghe e conta- 
bilità generale. Rispondere 
dettagliando Curriculum vitae 
cassetta n. 25/V Publied Trie- 
ste. (A2255) 


NOTA industria isontina ricer- 
ca ragioniera con esperienza 
in paghe e contributi, maturata 
utilizzando sistemi informatici. 
Inviare dettagliato curriculum 
a casseta n. 16/T Publied 
34100 Trieste. (C186) , 
PANINOTECA Gazebo Gradi- 
sca cerca banconiera bella 
presenza. Telefonare 
0481/93595 o presentarsi 
escluso lunedì e tutti i giorni 
dalle 14 alle 17.(B147) 
PARRUCCHIERA-E cercasi 
per salone San Candido ottimo 
trattamento telefonare 
0474/73124-73553. (A56217) 
PER apertura nuovo centro di 
bellezza e dimagrimento cer- 
casi giovane estetista con di- 
ploma. Scrivere a cassetta n. 
22/V. Publied 34100 Trieste. 
(A55988) 

PIZZAIOLO/AIUTO e camerie- 
ra urgentemente cercasi per 
lavoro annuale. Tel. 
0481/710804 Ristorante La Ca- 
ravella Staranzano. (C214) 
PIZZERIA Brigantino cerca ur- 


gentemente internista. Pre-. 
sentarsi 11.13-13.30 via Corti 
4. (A2396) 


PRIMARIA ditta del settore 
motocicli assumerebbe a Trie- 
ste meccanico esperto. Inviare 
curriculum a cassetta n. 30/Z 
Publied 34100 Trieste. (A2406) 
PRIMARIA società di informa- 
tica cerca in Trieste ragionie- 
re/a programmatore/ice con 
conoscenza sistema operativo 
Dos e Unix per potenziamento 
struttura. Inviare curriculum 
vitae a Sinesis srl via Galatti 1 
Trieste. (A2347) 
QUINDICENNE con vero inte- 
resse professione parrucchie- 
re per signore cercasi. Pre- 
sentarsi lunedì 27 maggio dal- 
le 15-16 salone Claudio, via 
Crispi 18, escluse telefonate. 
(A2353) 

RICERCHIAMO collaboratori 
automuniti residenti Gorizia e 
provincia per distribuzione ca- 
taloghi mese luglio. Telefona- 
re 040-368338. (A2331) 

SEDE centrale Trieste impor- 
tante società assume diploma- 
to conoscenza tedesco inglese 
contratto formazione. Scrivere 
a cassetta n. 10/Z Publied 
34100 Trieste.(A2272) 
SEGRETARIA dinamica espe- 
rienza massima affidabilità 
coordinatrice conoscenza in- 
giese e croato ricercasi per 
società import-export Trieste. 
Scrivere dettagliato  curricu- 
lum a cassetta n. 1/A Publied 
34100 Trieste. (A2408) 

SITIP Trieste Spa cerca elettri- 
cisti capaci anche senza espe- 
rienza. Per informazioni tele- 
fonare allo 040/232622. 
SOC. internazionale ricerca 
per collaborazione e/o assun- 
zione primo ufficiale coperta 
esperto petroliere, Cow-Igs, 
per attività in zona Trieste. 
Dettagliare curriculum a Cas- 
setta n. 24/Z Publied 34100 
Trieste. (A2352) 

SOCIETA’ di consulenza assu- 
me:ragioniere/a con esperien- 
za pluriennale. Telefonare ore 
ufficio 040/364658. (A2319) 


SOCIETA operante Trieste ri- Ò 


cerca ex ausiliari vigili del fuo- 
co liberi subito. Scrivere a cas- 
setta n. 21/Z Publied 34100 
Trieste. (A2345) 
STENODATTILOGRAFA capa- 
ce cerca studio legale per 5-6 
mesi. Indirizzare a cassetta n 
16/Z Publied 34100 Trieste. 
STUDIO dentistico a Gorizia 
cerca assistente. Scrivere: 
cassetta 23/V Publied 34100 
Trieste. (B148) 

STUDIO legale cerca stenodat- 
tilografa veramente capace. 
Scrivere a cassetta n. 29/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2377) 
VUOI un lavoro sicuro e dure- 
vole. Vuoi guadagnare oltre 3 
milioni al mese. Se disponi di 
4-5 ore pomeriggio-sera, hai 
personalità decisa determina- 
zione entusiasmo e 25-45 anni 
possiamo introdurti nel nostro 
gruppo e aiutarti a raggiunge- 
re immediato successo nel 
campo della vendita diretta. 
Lasciare nome e tel. allo 
040/768695 oppure chiamare 
lo 0337/538370. (A2415) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENZIA di primaria compa- 
gnia di assicurazioni cerca 
collaboratore di età non infe- 


‘riore ai 25 anni da inserire nel- 


la sua rete di vendita. Vengono 
esaminate anche candidature 
di pensionati. ll compenso è 
prevalentemente su base 
provvigionale. Inviare detta- 
gliato curriculum a cassetta n. 
27/2. Publied, 34100 Trieste. 
(A2361) 

AZIENDA leader mondiale tri- 
cosmesi, per potenziamento 
organico zona Ts/Go cerca 
ambosessi automuniti. Offria- 
mo: portafoglio clienti, adde- 
stramento tecnico/comerciale, 
alte provvigioni liquidate men- 
silmente, premi. Inviare curri- 
culum Beauty Point v. Sette- 
fontane 12- Ts o telefonare per 
appuntamento lunedì, martedì 
ore ufficio 0432/992089, 
(A2379) 

SERIA ed affermata azienda 
distributrice marchi leader 
settore alimenti gassati ed affi- 
ni ‘esamina validi ed esperti 
collaboratori alle vendite. Of- 
fresi zona esclusiva e fatturato 
già esistente. Scrivere a cas- 
setta n. 17/Z Publied 34100 
Trieste. (A2321) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto telefo- 
nare 040/763841-947238 via Ri- 
gutti 13/1. (A2411) 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. (A56306) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione, avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A56306) 


CS 
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«LE AVVENTURE DEL BARONE DI MUN- 

CHAUSEN». Film (1943). Con Hans Al- 

berts, Lise Werner. Regia di Joseph von 

Baky. 

San Benedetto del Tronto: sfilata del 39.0 

raduno nazionale dei bersaglieri. 

11.45 | concerti di Rai Tre. 

12.20 «CHARLIE CHAPLIN CAVALCADE». Film 
a episodi. 

14.00 Rai Regione. Telegiornali regionali. 

14.10: Tg3 pomeriggio. 

14.20 Good-bye Cortina. 

16.30 Ippica. Derby. 

17.00 Tennis. Torneo Atp. 

18.35 Tg Domenica gol. 

19.00 Tg3. 

19.30 Rai Regione. Telegiornali regionali. 

19.45 Sport Regione. 

20.00 Schegge. 

20.30 Chi l’ha visto. Conduce Donatella Raffai. 

23.15 Tg3 notte. 

23.35 Appuntamento al cinema. 

23.45 Rai Regione. Calcio. 


10.00*Linea verde magazine. 7.00 Tom e Jerry kids. Cartoni. 

10.45 Parola e vita. 7.55 Mattina 2. Con A. Castagna e I. Russino- 
11.00 Santa Messa. va. 3 

11,55 Angelus di Sua Santità Giovanni Paolo Il. 8.00 Tg2 Mattina. 

12.15 Linea verde. 10.05 Giorno di festa. Conduce Bruno Modu- 
13.00 Tg L'una. gno. 


1 TEL Notizie. 11.15 «AMORE A PRIMA VISTA». Film (1986). 
Rane PIMRESNA CL oo Con Marilu Henner. Daniel Massey. Reg 
14.25 Domenica in... Idi BatSanoys, 
1520 Notizi rti 13.00 Tg2 Ore tredici. 

EMO ISS pOH vO, 13.30 T92 Nonsolonero. 


15.30 74.0 Giro ciclistico d’Italia. 

16.30 Domenicain... 13.45 «SFIDA NELLA CITTA' MORTA». Film 
16.50 Notizie sportive. western (1958). Con Robert Taylor, Ri- 
17.00 Domenicain... chard Widmark. Regia John Sturgess. 
117.50 Notizie sportive. 15.15 Aspettando il nuovo Cantagiro. 

18.00 Tgi flash. 16.15 Da Legnano*sagra del carroccio. Palio 
delle contrade. 


18.10 90.0 minuto. 
18.35 Domenica in... È a 

18.00 Tg2 Studio stadio. K 
IRONIA CNIRle, 18.30 Sintesi di 2 partite di serie A. Meteo 2. 
Previsioni del tempo. 


20.00 Telegiornale. . ; 
20.40 «ROMUALD & JULIETTE». Film (1988). 19,45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Tg2 Domenica sprint. 


È 
| Con Daniel Auteuil, Firmine Richard. Re- 
| 21.05 «Beautiful». Teleromanzo. 


gia di Coline Serreau. 
22.30 La domenica sportiva. 

22.15 Scrupoli. Enza Sampò. 
23.15 Tg2 notte. Meteo 2. 


24.00 Tgi notte. 
23.30 Sorgente di vita. 


0.20 Atletica leggera. 
0.50 «ALLUCINANTE NOTTE PER UN DELIT- 

0.05 Alla ricerca del tesoro di Priamo. 
1.15 Rock popjazz. 


Con un finale a sorpresa, alle 22.15 su Raidue, va inonda l'ultima 
puntata di «Scrupoli», la trasmissione condotta in diretta da Enza 
Sampò: Siusy Blady, Patrizio Roversi, Maria Amelia Monti e Vito 
sono gli ospiti di quest'ultimo appuntamento, e i quesiti sui quali 
i quattro attori comici sono chiamati a esprimere il proprio pare- 
re sono: «Detesti una persona; ti viene in mento che potresti 
ucciderla. Cancelli subito questo pensiero?»; «Hai una voglia 
irrefrenabile di dare un bacio a uno sconosciuto. Glielo dai?». 
Come è consuetudine, due persone che hanno vissuto gli scru- 
poli trattati, facendo scelte diametralmente opposte, ne parle- 
ranno davanti alle telecamere. Al termine, tutti i presenti in stu- 
dio saranno coinvolti inun finale, a sorpresa, una singolare festa 
d'addio in diretta. 


TV / CONGEDO 
«Domenica in» volta pagina 
Bilancio di quattro anni . | 


Reti rai 
«Romuald e Juliette»: una sottile commedia 


E' «Romuald e Juliette», in onda su Raiuno alle 20.40, il film di 
spicco della programmazione cinematografica della Rai. Diretto 
da Coline Serrau, la regista di «Tre uomini e una culla», «Romual 
d e Juliete» è una commedia dal tratto finissimo e dallo squisito 
umorismo. Protagonista uno yuppie, magnate dell'industria ali- 
mentare, che sta per cadere vittima di un complotto ordito dai 
suoi più stretti collaboratori. A salvarlo sarà una giunonica don- 
na delle pulizie di colore, per la quale Romuald abbandonerà la 
moglie. Il film di Coline Serreau, pur mantenendo i toni della 
commedia, dipinge un ritratto colmo di ironia dei contrasti della 
società francese, dove può anche capitare che uno yuppie ignori 
che nelle periferie delle grandi città una donna delle pulizie sia 


Eventuali variazioni degli orario dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 


che non sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


TO». Film (1971). Robert Mitchum, Jan- 
Michael Vincent. Regia Herbert D. Leo- 
nard. 
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Radiouno È 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 


Giornale radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,, 
19, 21,23. 


6: Oggi è un altro giorno; 6.24: Oggiav- > 


venne; 6.38: Chi sogna chi chi sogna 
che; 6.48: Bolmare; 7: Duetto; 7.30: Cul- 
to evangelico; 7.50: Asterisco musica- 
le; 8.30: Il circolo Pickwick; 8.50: Gri. 
Agricoltura e Ambiente; 9:10: Mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 10.20: 
Gianfranco Jannuzzo con Laura D'An- 
gelo presenta la nostra domenica: Una 
domenica da leoni; 12.45: Tra poco Ste- 
reorai; 12.51: Mondo Camion; 13.20: 
Quelli di sabato quasi domenica; 14.30: 
La vita è sogno; 14.50: Stereopiù; 
15.50: Tutto il calcio minuto per minuto; 
18: Domenica sport; 19.20: Ascolta si fa 
sera, rubrica religiosa; 19.25: Noi come 
voi; 20: Giallo sera; 20.30: Stagione liri- 
ca di Radiouno. in studio Franco Man- 
nino e Lucio Lironi: Turandot; 22.52: 
Bolmare; 23.09: In diretta da Radiouno 
a cura di Gianni Bisiach: La telefonata; 
23.28: chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue: «Buon- 
giorno salute»; 7.19: Il Vangelo di oggi; 
8.01: Zitta che si sente tutto; 8.04: Ra- 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa; 8.48: Il mio mon- 
do è qui; 9.35: Zitta che si sente tutto; 
9.38: | Maestri del sorriso; 11: Parole. 
nuove; 12: Gr2 Anteprima sport; 12.15: 
Mille e una canzone; 12.50: Hit Parade; 
14: Mille e una canzone; 14.10: Gr Re- 
gione; 14.30: Una domenica così; 19.50: 
L'oro della musica; 21: Un po' di fasci- 
no; 21.30: Lo specchio del cielo; 22.41: 
Buonanotte Europa; 23.28: chiusura. 
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Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45; 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 


Tre, settimanale di politica, cultura e 
società; 10.30: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.48: Spettatre, settimana- 
le di cultura e spettacolo; 12: Uomini e' 
profeti; 12.30: Divertimento, feste, sva- 
ghi e danze in musica; 13.15: Speciale 
Orione; 14: Paesaggio con figure (1.a 
parte), testimoni e interpreti del nostro 
tempo; 16.55: Dalla Radio Svizzera, Fe- 
stival di Montreux-Vevey 1990; 19: Pae- 
saggio con figure (2.a parte); 20: Con- 
certo barocco; 21: Dalla Chiesa di S. 
Gaetano a Brescia: Nuovi spazi sonori; 
22.05: Il senso e il suono; 22.35: Sere- 
nata; 23.40: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


— 


Radio regionale 
.8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
15: Santa messa; 12: Molighe el fil; 


radio. 

Trasmissioni in lingua italiana. 14.30: 
Molighe el fil; 15: Un secolo di operetta; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario. 

Trasmissioni in lingua slovena. 8: Gr; 
8.20: Calendarietto; 8.30: Settimanale 
degli agricoltori; 9: Santa messa dalla 
chiesa parrocchiale dei Ss. Ermacora 


: Giornale radio; 18.85: Giornale" 


mattino (1.a parte); 9.48: Domenica, 
e Fortunato di Roiano; 9.45: Rassegna 
della stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi: «Protagonisti a zonzo», di 
Pavle Zidar; 10.30: Soft music; 11: Buo- 
numore alla ribalta; 11.10: Pot pourri; 
11.30: Sugli schermi; 11.45: La Chiesa 
e il nostro tempo; 12: Gli sloveni oggi; 
13: Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Domenica po- 
meriggio; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù festa; 15: Stereorai 
sprint, tutti i traguardi del Giro d'italia. 
Fra le 15.30 e le 17: Giro d'Italia di cicli- 
smo; 15.50: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18: Domenica sport; 18.56: On- 
daverde; 19: Gr1 Sera - Meteo; 19.20: 
Stereopiù festa; 20.30: Gr1 in breve; 24: 
Il giornale della mezzanotte. 
NOTTURNO ITALIANO 

Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari. 21.31: Dove il si suona; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3, 4,5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30,:3.30, 4.30, 5.30; in tedesco: alle 
ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


> TELE ANTENNA 


—u_____@ 


13.30 Cartoni animati. 

14.30 Film: «| MISERABILI». 

16.00 Documentario: «Special 
fantascienza». ' 

16.30 Cartoni animati. 

17.30 Pallamano (play off) finali. 
Cividin Trieste-Forst Bres- 


11.30 Attualità: «Nonsolomoda». 

11.57 Rubrica: «Week-end al cine- 
ma». 

12.00 Rubrica: «Cerco e offro». 

12.30 «Anteprima». 

12.55 Canale 5 News. 

13.00 «Superclassifica show». 


7.00 Show: «Bim bum bam». 

10.00 News: «Studio aperto». ' 

10.15 Film: «NON VOLTARTI UN 
CAVALLO CI SEGUE», con 
Jan Poimesil, Karel Roedl; 
regia di J. Hanibal. 

12.00 News: «Studio aperto». 


® 


8.30 Telenovela: «Stellina» (re- 
plica). ì 

10.00 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola» (replica). 

11.30 Attualità: «Ciak» (replica). 

12.15 News: «Premiere». 

12.20 News: «Parlamento in» (re- 


in grado di crescere i suoi numerosi figli conuno stipendio irriso- 
rio e riesca a mantenere una serafica serenità. Dieci minuti pri- 
ma della mezzanotte Raiuno ha in programma «Allucinante notte 
per un delitto» di Herbert Leonard. E' la storia di un ragazzo che 
è stato testimone dell'assassinio‘della propria madre da parte 
del padre. | due si incontrano dopo molti anni, ma il figlio non 
riesce a dimenticare il passato e tenta di vendicarsi usando vio- 
lenza sulla nuova compagna del padre. Protagonisti Robert Mit- 
chum, Brenda Vaccaro, Jan Michel Vincent. 


Reti private 


Una favola, Bogart e «Rosemary?s baby» 


Per la prima serata Canale 5, alle 20.35, ha in programma un 
tipico film per famiglie della recente produzione americana. Si 
trata di «Bigfot e i suoi amici» di William Dear, una favola che ha 
per protagonista uno scimmione fracassone, peloso e che ema- 
na un-odore nauseabondo. Una volta portato a casa, lo scimmio- 
ne procura una lunga serie di disastri ma riesce comunque a 
farsi amare dall'intera famiglia che l’ha adottato. Ma quando il 
capofamiglia decide di portarlo nei boschi, lui fugge seminando 
il panico. Alle 20.45 su Retequattro Humphrey Bogart è il prota- 
gonista della «Mano sinistra di Dio», avventura di un pilota ame- 
ricano in Cina che per sfuggire al nemico si traveste da prete. 
Tele+1 alle 20.30 trasmette «Parigi è sempre Parigi» con Aldo 
Fabrizi e, alle 22.30, il celebre «Rosemary’s baby», di Roman 
Polansky, con Mia Farrow e John Cassavetes inconsapevoli pro- 
creatori di una creatura diabolica. Retequattro alle 23.45 ha in 
programma «Shampoo» di Hal Ashby. Warren Beatty è un par- 
rucchiere inguaribile dongiovanni che si trova a gestire contem- 
poraneamente un rapporto con tre donne. 


Canale 5, ore 23.10 


Quei succinti pantaloni estivi 


Un servizio su una linea di succinti pantaloni estivi femminili 
aprirà la puntata di «Nonsolomoda». ll settimanale curato da Fa- 
brizio Pasquero proporrà anche le immagini dell’inconsueto mo- 
do scelto da una ditta produttrice di macchine per il caffè per 
publicizzare un nuovo prodotto. Alla nuova tecnica, denominata 
«Sport in arte», hanno dato il proprio contributo-il pittore Mario 
Schifano e l'attrice Brooke Schields. Tra gli altri servizi in scalet- 
ta, la linea «preta porter» primavera-estate 1991 di «Sport Max». 


Raidue, ore 13.30 


ROMA — Centotrentasei 
puntate alle spalle, per 
648 ore di «diretta» quasi 


sempre assoluta; quattro , 


anni di messa inonda, con 
quattro diversi conduttori 
(Lino Banfi, Marisa Lauri- 
to, Edwige Fenech, Gigi 
Sabani); una media d’a- 
scolto complessiva valu- 
tata in cinque milioni e 200 
mila. spettatori, per uno 
«share» del 40 per cento; 
un «picco assoluto» di otto 
milioni e mezzo di fedelis- 
simi per la puntata del 26 
febbraio 1989. Questo il'bi- 
lancio ‘della «Domenica 
in» di Gianni Boncompa- 
gni (nella foto), che chiude 
i battenti oggi per subire, 
il prossimo anno, una ra- 
dicale trasformazione che 
la renderà itinerante e 
senza il suo regista-de- 


miurgo sul ponte di co-* 


mando. 

«Dopo quattro anni — dice 
Boncompagni — era giu- 
sto mettere la parola fine, 
anche perché nasce in tut- 


un programma a costo ze- 
ro». «Domenica in» è co- 
stata in effetti 260 milioni a 
puntata (interamente ripa- 
gati dagli sponsor, secon- 
do Boncompagni) per un 
costo-contatto di dieci lire 
ogni ora, il che ha reso il 
programma particolar 
mente gradito ai pubblici» 
tari. 

Oggi dunque, nella punta- 
ta finale, lo stilista Valenti- 
no, Toto Cutugno, Rosan- 
na Fratello, Gigliola Cin- 
quetti e tutto il cast salute- 
ranno il pubblico che que- 
st'anno ha:seguito la tra- 
smissione con una media 
d'ascolto di oltre cinque 
milioni di spettatori a pun- 
tata, con il 36 per cento di 
«share». Bruno Vespa în- 
tervisterà Valentino, che 
celebra quest'anno i tren- 
t'anni di attività; nel salot- 
to di Sandro.Mayer, Toto 
Cutugno parlerà delle 
esperienze maturate co- 
me conduttore e dei suoi 


sanone. 14.15 «Rivediamoli». 12.30 Sport: «Guida al campiona- plica). EE 22 ; Tee progetti futuri; per la parte 

18.45 Documentario: «Incredibile 15.00 Rubrica: «Week-end al cine- to». 13.00 Telefilm: «I Jefferson». Quando gli immigrati chiamano la famiglia La Do AE nuo- Musica gene BS | 
ma vero». ma», 12.57 «Premiere». 13.30 Telefilm: «Love boat». iri “ i s i degli emigrati italiani ) Lenizoz Il MIOMastg Ole: Alco IS QVONio 

19.15 Telefilm: «Missione impos- 15.05 Rubrica: «Agenzia matrimo- 13.00 Sport: «Grand prix», setfi- 14.25 News: «Week-end al cine- MARRA Sia SAT RES ELOGIO Simofiegioogliogfconals:o Rd o-coreoi 2 3iaicsl 
sibile». niale». manale motoristico. ma». sono gli immigrati che aspettano coniugi, figli, genitori. E spesso nell'aver varato una for- le Strangers, saranno 

20.30 Film: «INFERNO SOTTO ZE- 15.35 Rubrica: «Ti amo parliamo- 14.00 Telefilm: «Casa Keaton». 14.30 «Il principe azzurro» (repli- molto a lungo, nonostante leggi e direttive del ministero dell'In- mula perfettamente co- ospiti la Fratello con una 
RO». ne». 14.30 Telefilm: «Nonno va a Was- ca). È terno che intendono favorire il ricongiungersi delle famiglie. stante dalla prima all’ulti- fantasia di successi degli 

22.00 Documentario: «Special 16.00 Programma — contenitore: hington». 16.30 Telenovela: «Senora» (re- «Nonsolonero» presenta un'inchiesta girata in varie parti d'Italia ma puntata e nell’avertra- anni ’60.e la Cinquetti con 
fantascienza». «Bim bum bam». 15.30 Film: «UNA DOMENICA Sl’» plica). I, per capire cosa accade in pratica quando un immigrato, in rego- dotto in realtà il motto per una raccolta dei suoi brani 

22.30 Tele Antenna notizie. Rta 18.00 Quiz: «O.K. il prezzo è giu- (i.a visione Tv), con Nick 17.30 Telenovela: «Manuela» (re- la con la legge, cerca di far venire nel nostro Paese la moglie o la il quale abbiamo lavorato: più famosi. 
sport. sto». Novecento, Elena Sofia Ric- plica). madre, il figlio o il marito. : 

23.00 Pallamano (play off) finali. 19.25 anale olieva: ni regia si Cesare Bastelli 19.10 News: «Chiaramente». S 
Cividin Trieste-Forst Bres- 19.45 Quiz: «La ruota della fortu- alia 1986), commedia. 19.40 Telenovela: «Marilena». 
sanone. na». - 17.30 Telefilm: «Star Trek». 20.45 Film: «LA MANO SINISTRA TV /INTERVISTA 

24.10 Tele Antenna notizie. Rta 20.30 News: «Controcorrente». 18.30 Studio aperto. DI DIO», con Humphrey Bo- 
sport (r). 20.35 Ciclo «Fantastica avventu- 19.00 Cartoni: «E' quasi magia gart, Gene Tierney; regia di . 


init 2- siliconi 


Alessandra Appiano 


ra» (l.a visione Tv), Film: 
«BIGFOOT E | SUOI AMICI», 
con John Lighton, Melinda 
Dillon; regia di William Dear 
(Usa 1987), Fantastico. 
22.40 Telefilm: «Casa Vianello». 
23.10 Attualità: «Nonsolomoda». 
23.40 News: «Italia domanda». 
24.00 News: «Canale 5 News». 
0.40 Telefilm: «Marcus Welby». 
1.40 Telefilm: «Operazione la- 
dro». 


Johnny». 
19.30 Cartoni: «Scuola di polizia». 
20.00 Cartone: «Conosciamoci un 
po'». 
20.30 Telefilm: «I vicini di casa». 
21.00 Sport: «Pressing». 
23.05 Sport: «Mai dire gol». 
23.30 Show: «Mezzo pollice». 
0.15 News: «Premiere». 
0.20 News: «Studio aperto». 
0.40 Musicale: «Rock a mezza- 
notte». 


Edward Dmytryck . (Usa 
1955), Avventura. 

22.15 Telefilm: Alfred. Hitchcock 
presenta. 5 

22.45 Musicale: «Domenica in 
concerto». Orchestra filar- 
monica della Scala diretta 
da Carlo Maria Giulini. 

23.40 News: «Premiere». 

23.45 Film: «SHAMPOO», con 
Warren Beatty, Julie Chri- 
stie; regia di Hal Ashby (Usa 


Vedo autocensure in video 


Da Tmc, Mino Damato si scaglia contro l'informazione televisiva 


ROMA — L'informazione è po- 
tere. Anzi, parafrasando la fa- 
mosa frase di Andreotti, l'in- 
formazione logora chi non la 
fa. Questa affermazione è di 
Mino Damato, il giornalista 


Cosa, invece, riesce ancora a 
fare scandalo? 

«Pochi sono in grado di capir- 
lo. Tutti, però, sanno ricono- 
scere l'imitazione dello scan- 
dalo. E' facile, come è accadu- 


E' un giornalismo che spesso 
si autocensura e si autocondi- 
ziona. Dietro; infatti, non c'è 
sempre una strategia. C'è una 
incapacità di gestire in modo 
autonomo l'informazione». 


(Italia 1, 23.30) 2.40 «Premiere». 1.40 Telefilm: «Kung fu». 1975), Brillante. - che, lasciata la Tv di Viale to recentemente, che Bruno @Qualè ilvalore delle immagini 
Mazzini, è passato alla giova- Vespafaccia della pesante iro- in un programma come «It»? 
" de clelenoniecario dove ogni nia sul Capo dello Stato nel «Notevole, anche se molte tra- 
È sabato conduce il programma momento in cui il Presidente smissioni più che televisive 
TELE+1 —————TELE+2 —TELEQUATTRO TELEFRIULI ————1TVI:PATHE «It-Incontri televisivi». Spiega ‘Cossiga è debole. Si è per- sembrano igliofoniche. Îl pro. 
7 x p o f c s p Mino Damato: «Cerchiamo di messo di farlo perché sapeva dotto televisivo deve essere 
13.30 Film: «PARIGI E' SEM- 9.30 Basket - Campionato 13.00 Anteprima sport (repli- 10.00 Rubrica: Italia a cinque- 13.00 Cartoni animati: Spec- esplorare dentro il personag- che in quel momento il Presi- molto articolato e deve utiliz- 
PRE PARIGI». Con Aldo, Nba (play-off). È ca). "i S stelle. chio magico. 9 gio, e di avere, col contributo dente della Repubblica attra- are tutti gli strumenti a dispo- 
Fabrizi, Lucia Bosè. Re- 11.15 Motociclismo. Campio- 19.15 Speciale Regione (repli- 10.30 Telefilm: «E' proibito 14.20 Telenovela: Geronimo. dei telespettatori, una rilettura versava un momento delicato, Gera Sa Minarvista la 
gia di Luciano Emmer. nato mondiale velocità. . ca). i ballare». 1 e 15.15 Cartoni animati: Hela della realtà, La versione uffi: e ha avuto il «disco verde» da Sifona a miniiaSe hon si uti- 
(Italia 1951). Commedia. 42,45 «Sailing» (replica). 19.30 Fatti e commenti. 11.00 Rubrica: «E' tempo di ar- supergir. i ciale dei fatti viene rispettata, parte di qualcuno. In altro pe- jizzano le immagini, l'uso del 
15.30 Film: «MELODIE IM- 43/15 Motociclismo - Campio- 19-99 Telequattro sport. tigianato». 16.05 Cartoni animati: Sam- ma verificata» rigdoMMonisi*Sarebbo Malaga ui MIRUSDIGO. 
MORTALI -. MASCA- si A e, 23.05 Fatti e commenti (repli- 11.30 Rubrica di agricoltura: pei. È È d f “mezzo è, in qualche misura, 
S nato mondiale velocità. Li RR s Qual è la sua opinione sulla tv zardato. In Italia, poi, non ci anomalo» 

GNI». Con Con Pierre 44.45 «Eroi» (replica) ca). à Regione verde. 16.35 Telefilm: Samurai senza urlata? soho aufentiohe danvi assi È a 
Cresoy, Carla Del Pog- ca . 23.15 Telequattro sport (repli- 12.00 Basketa 5 stelle. paura. DL) “S| Comporla come a pupblicis sigicina| Fifpoliiegnoniianco Sente la responsabilità di mo- 
gio. Regia di Giacomo 14.45 Motociclismo - Campio- ca). 9a Speciale Regione. 17.30 Telenovela: Sol De Ba- tà. Si cerca di superare la bar- interviste agli uomini del Pa- ne alcune piuttosto che 

Gentilomo. (Italia 1952), nato mondiale velocità. x nteprima sport. fey. nei 5 n dichia. Altre? 

musicale. 15.45 Tennis - Coppa del mon- 13.30 Album, storie friulane 18.30 Telenovela: «Dancin, ERE o Doe IAZo na E soprat- «Certamente. Sono io che de- 
| 17.30 Film: «BUFFALO BILL». do tEniziazioniio Ea (replica). $ Ca te della correttezza. Alcuni tutto per i giornalisti televisivi  Cido se trasmettere o meno un 
I Con Joel Me Crea, Mau- esce lesa [dor Î es Negio so Rubrica avaggiaviniiee programmi, pur di conquistare ein particolare per quelli delle filmato. Comunque, l'impor- 


reen O'Hara. Regia di 


finale. 


19.00 Telefriulisportsera. 
20.30 Film: «L'AFFARE DOMI- 


lia. 5 
20.00 Cartoni animati: Re Ar- 


un punto di «share», sono di- 


tre reti Rai. E' l'uomo politico 


tante è con quale introduzione 


to man: (Usa 20.30 Pallavolo - World leau-' NICI», tù . sposti a qualunque cosa: dalla ,che parla, e il giornalista viene presentato. Al telespet- 
|. Western. ue. RS su È 5 < issa i i io- ascolta». tatore dobbiamo offrire lo stru- 
19.30 Doc.: That's Hollywood. 22.30 oa 740 Giro dita: 22.30 Telefriulisport notte. 20.30 Film drammatico. (Italia Mino Damato sfodera rissa in studio alla provocazio. i 


0.00 Prima pagina, settima- 


1971). «PAOLO E FRAN- 


ne più plateale. Non credo che 


Come giudica, allora, il gior= 


mento per valutare ciò che 


20.30 Film: «PARIGI È' SEM-. lia. le dint i accenti polemici sulle reti uesta sia la strada della tele-  nalismo italiano? stiamo mostrando». 
i PRE PARIGI». (r). 23.00 Basket. Campionato PESA UIA ZONA: 22.15 CES o Rai. no «Poco. obiettivo, tendenzioso. Umberto Piancatelli 
ì 22.30 Fun: «ROSEMARY'S Nba play-off. TELECAPODISTRIA 22.45 Film, commedia. (Fran- 
pe Ore Sa e __ cia i) «GIOCHI DI 
Here si ‘16.00 Trasmissioni sportive. FUOCO». TV R AT R E T V AI 
PeR co TMC-TELEMONTECARLO. 18.00 Tutti frutti. Soia 0.30 Campora mondiali di / T 5 î 5 D / CAN E 3) A 
7 5 Li re di musi: i Le catch. 7 H H 
thriller. EL den sica giovane (Fe 0.15 Programminotturni. Programma tutto dedicato ebora Caprioglio debutta 
0.45 Film: «LA RAGAZZA IN 12.00 Angelus. Benedizione 19.00 Telegiornale. E i «0 Ò 
VETRINA». Con Lino del s,5, Papa Giovanni 19.25 Videoagenda. TELEPADOVA ’ alle tematiche dei «gay» in «Una rotonda sul mare» 


Ventura, Magali Noel. 


[re 


18.55 «George», telefilm. 

119.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.30 «MANO LEGGERA», 
film. 

22.05 Documentario. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 

23.10 Parliamone con Kira. 
Programma con ospiti in 
studio. 


Paolo Il. 


15.00 Rem: out'oftime special. 

16.00 Gli invincibili. 

19.00 Appunti disordinati di 
viaggio. 


20.00 Tmc news, Telegiornale. 
20.30 Galagoal. 


22.30 The simple truth. Da 
Wembley un concerto 
per i rifugiati curdi in 
collaborazione con la 
Croce rossa internazio- 
nale. 


Humphrey Bogart 
(Retequattro, 20.45) 


19.30 Dibattito Tv (replica). 


22.00 Telegiornale. 
22.10 Fantasilandia, telefilm. 
23.00 Rubrica sportiva. 


TELE+3 


Film: «ROMANZO PO- 
POLARE». Con Ugo To- 
gnazzi, Ornella Muti, Mi- 
chele Placido. Regia di 
Mario Monicelli. (Italia 
1974), commedia. (Ogni 
due ore dall'1 alle 23). 


L'INFERNO», film. 

16.15 Usa today. 

17.15 Borsaffari. È 

117.45 «IL TALISMANO DELLA 
CINA», film. 

‘19.30 Cannon, telefilm. 

20.30 «DETENUTO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO», film. 

22.30 Fuorigioco. 

23.45 Andiamo al cinema. 
0.00 «BOXER DALLE DITA 
D'ACCIAIO», film. 

11.45 Joe Forrester, telefilm. 


giornalista Gad Lernerrcompletamente dedicato al mon- 
do dei 'gay’», Lo ha detto Arnaldo Bagnasco, capostrut- 
tura di Raitre, osservando che «Raitre si caratterizza 
per una certa modernità e spregiudicatezza, ma finora 
ha fatto poco su questo tipo di tematiche, anche perchè, 
per avere un impatto nazionale non può scegliere target 


troppo definiti». 


Anche la Bbc inglese darà per la prima volta uno spazio 
definito ai programmi con tematiche omosessuali. Nella 
stagione autunnale è prevista la trasmissione di tre pro- 
grammi di un'ora ciascuno ed è la prima volta che si 
parlerà così esplicitamente della questione. Diverso il 
caso di «Channel Four», televisione privata inglese, che 
‘ da anni ormai trasmette programmi sugli omosessuali. + 


Regia di Luciano Em- ; 20.10 «PUZZLES INSANGUI- 7.30 Movin'on, telefilm. TORINO — «In Italia non esistono leggi rigorose come ROMA — Debora Caprioglio, protagonista dell'ultimo 
mer. (Italia 1960). Dram- 12.15 Domenica Montecarlo. NATO», film, thriller 830 Sempreinsieme. quelle inglesi contro i programmi con tematiche omo- * film di Tinto Brass «Paprika», debutterà quest'estate in 
Î matico. 12.30 High seven. * (Usa 1988). 12.45 Speciale spettacolo. sessuali, ma ci sono comunque profonde autocensure'. tv. Dal 21 giugno condurrà su Canale 5 il venerdì sera la 
Li 13.00 SOMORE A CAVALLO», 21.30 Il mappamondo. Specia-. 43.00 Profondo news. Raitre cercherà di aprire un varco in questa direzione terza edizione di «Una rotonda sul mare», insieme con 
: TVM im. le Tg. a 14.00 «DALLE ARDENNE AL- trasmettendo il 27 giugno un programma condotto dal Luca Barbareschi, Gene Gnocchi e Teo Teocoli. 
i 


L'estate televisiva sembra, dunque, all'insegna delle 
sexy star: dopo l’annunciato passaggio di Alba Parrietti 
a Raitre nel talk show «La piscina», ecco la Fininvest 
affidare alla procace Caprioglio la gara musicale ideata 
da Red Ronnie, che proporrà la sfida tra.canzoni-mito 
degli anni ’70 e '80, quelle di Mina e Lucio Battisti, ad 
esempio, riarrangiate e interpretate da altri cantanti. 

AI quartetto di «Una rotonda sul mare» spetterà di con- 
trastare «Stasera mi butto» (Raidue), mentre Claudio 
Lippi, Gigi e Andrea e Sabina Stilo con la terza edizione 
di «Bellezze al bagno», che andrà in onda il sabato sera 
su Canale 5, faranno concorrenza ai «Giochi senza fron- 


tiere» di Raiuno. 


Domenica 26 maggio 1991 


Continuaz. dalla 27.a pagina 


MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli 
con armatura. Tel. 040/761585 
0 0337/535393. (A56289) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente rapidamente valutàn- 
do rimanenze abitazioni canti- 
ne. Telefono 040/394391. 
(A56321) 


7 Professionisti 
Consulenze 


n 
DIRIGENTE bancario alto livel- 
lo è disponibile per consulen- 
za finanziaria aziendale part- 
time anche conto associazioni 
categorie. Scrivere cassetta n. 
27IV. Publied 34100 Trieste: 
(C176) 


8] Istruzione. © 


n" ——— 
ASSOCIAZIONE Nazionale 
Pranoterapeuti e Centro Na- 
zionale Studi e ricerca, orga- 
nizzano Corso Pranoterapia e 
sensibilizzazione alla ricerca 
Termografica — (Diagnostica) 
nonché accertamenti predi- 
sposizioni attitudinali. Infor- 
mazioni ore ufficio e dopo le 20 
Sporting Glub. Redipuglia tel. 
0481/489962. (A56192) 


9 Vendite 
d'occasione 
er 
VENDO arredo della mia villa 
antica. compresi lampadari 
tappeti. 0424/24217. (G213) 
10 d'occasione 
n —_ — 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
306226-774886. (A2250) 
ACQUISTO automobili da de- 


molire. Monfalcone via Colom- 
bo 43 tel. 0481/791233. (C186) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 


A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere, sgomberi 
anche . gratis. 040/412201- 
382752. (A2243) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 


Alimentari 
n — 
HOME . service Di.Be.Ma. 


040/5695602, 418762,’ 728215 
Fiuggi 1.190 Valfrutta 1/1 1.650 
Splughen 980. Ramazzotti 
9.950 Lord Gin 6.800 Vodka Ke- 
glevica 19.400 Gubanetta Vo- 
grig 2.950. (A2400) 

cicli 


14 
rn 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel. 
040/821378, 813246. (A2416) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A2236) 
A.A.A. TRIESTE Automobili, 
via Giacinti 2, Roiano, telefono 
040/411990. Usato con garan- 
zia: Panda 30 vari anni, Panda 
750 CL e Super '87, Uno vari 
anni e modelli, Uno turbo ’87, 
Tipo DGT ’88, Ritmo '84, '85, 
Regata 70 e 10083, '85, Croma 
ILE. '90, Golf 1300 GL ‘87, 
Escort '85, '86, Metro '87, Re- 
nault Supercinque GTR ‘88, 
Delta '82, Suzuki Santana SY 
1.3’86. Permute usato per usa- 
to, rateazioni. (A2370) 
BITURBO I, 1987, nera, 58.000 
km vendesi. Prezzo da concor- 
dare. Tel. 040/273939. (D175) 
FIAT Und 70Snov. 1983 pluria- 
cessoriata ottima vendo. Tel. 
040/421909. (A56332) 
MERCEDES 500 sl 1985 oro 
20.000 km privata vende tel. 
040/414398. (A56311) 
MOTORHOME Hymermobil 
650 vendesi, mod. 1980, motore 
Mercedes, basso chilometrag- 
gio, pluriaccessoriato, tel. 040- 
275209. (A56280) 
PADOVAN & De Garli conces- 
sionaria Peugeot, via Flavia 
47, Trieste, tel. 040/827782 pro- 
pone vetture immatricolazione 
1991 con garanzia integrale 
* della casa: Peugeot: 405 SW 
‘4x4 A.C. L. 27.500:000 canna 
fuc.; 405 GL 1.4 L. 14.500.000 
bianca; 605 Svi T.A, radio-cli- 
mat. L. 33.500.000 bianca. 
(A2373) 
PEUGEOT 205 Open tetto apri- 
bile, bianca, 1988, ottime con- 
dizioni. Telefono 040/211676. 
(A2197) 
PRIVATO vende golf Gti 86 ta 
55.000 Km qualsiasi prova 
gommata 11.900.000 trattabili 
tel. 040/421977. (A56303) 
VENDESI Fiat 126 Personal km 
56.000 perfetta L. 1.800.000 
trattabili. Tel. -040/824138 o 
302708. (A56273) 
VENDESI Mitsubishi . Pajero 
passo lungo anno. 89 km 
60.000 aria condizionata ac- 
cessoriato. Tel. 040/390240 
orario negozio. (A56297) 
VENDESI Peugeot 205 Look 
anno ’90 rosso vera occasio- 
ne; Lancia Fulvia coupè 1968 
per amatori perfetta. Tel. 
0481/520800 ore ufficio. 
0481/521597 ore pasti. (B00) 
VENDESI Y10 4WD poco usata 
tenuta garage 8.800.000 even- 
tualmente permutasi con Cosa 
Piaggio, 755991-411848. (A06) 
VENDO Bmw touring 318 giu- 
gno ’89 verde metallizzato te- 
lefonare al 040/303019. 
(A56312) . 
VENDO Range Rover TD ago- 
sto '88 18.000 km 4 porte. Tele- 
fonare 040/811232. (A56251) 
VETTURE sotto ai due milioni, 
anche completamente rateiz- 
zabili: 500 L, 126, Panda 30, 
Panda 45, 127, 128, Ritmo, Giu- 
lietta, Mini De Tommaso, Opel 
Kadett, VW Golf. Trieste Auto- 
mobili, via Giacinti 2, Roiano. 
(A2370) 


Auto, moto 


Y10 4wd anno ’89 vendesi quo- 
tazione Quattroruote tel. 
040/362744-825582. (A06) 
YAMAHA XTZ 750 - XTZ 660 - 
FZR - TDM STS50T pronta con- 
segna. 0481/20144. (B162) 


Roulotte 
nautica, sport 


PRIVATO noleggia nuova im- 
barcazione vela. con/senza 
skipper isole loniche giugno 
'91 tel. 040/411425 ore pasti. 
(A56247) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AGRARIA Righi cerca magaz- 
zino in affitto 150 mq. Eventua- 
le permuta con magazzino 300 
mq. Tel. 040/60586 pomerig- 
gio. (A2390) 


« AVVIATO studio professionale 


ricerca in locazione apparta- 
mento ampia metratura Borgo 
Teresiano possibilmente con 
due entrate piano basso scri- 
vere a cassetta n.15Z Publied 
34100 Trieste. (A2312) 
CAMINETTO via Roma 13, cer- 
ca appartamenti in affitto per 
propri clienti referenziati nes- 
suna spesa a carico del pro- 
prietario. Tel. 040-60451. 
(A2385). 

CASAPIU? 040/60582 per clien- 
tela selezionata non residente 
richiediamo appartamentini 
vuoti-arredati. Stime gratuite. 
Serieta, riservatezza. Nessu- 
na spesa proprietari. (A07) 
CERCASI capannone di oltre 
500 mq. in affitto o in acquisto 
zona Romans d'Isonzo o co- 
muni vicini. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/908918. (B160) 
CERCASI ufficio in affitto cen- 
tro Trieste circa 100 mq. Chia- 


: mare subito BCC 02/2664748. 


(G71696) 

CERCO appartamento arreda- 
to semicentrale per non resi- 
dente referenziato. Tel. 040- 
350169. (A2385) 

CERCO mini appartamento 
Opicina agosto telefonare ore 
pasti 040/70804. (A55916) 
RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca appartamento 
ammobiliato per 1 anno. Tel. 
040/362158. (A2407) 


Appartamenti e locali 


19) Offerte affitto 

rene — 
A. PIRAMIDE affitta non resi- 
denti panoramico sul verde 
zona Viale cucinona soggior- 
no due stanze bagno verandi- 
na arredato pregiatamente 
650.000. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE affitta intero pa- 
lazzo storico di grandissimo 
prestigio adatto a importante 
gruppo, associazione, conso- 
lato. 040/360224. (A010) 
ABITARE:a Trieste. Negozi zo- 
ne Severo, Revoltella. Circa 50 
mq. 600.000. 040/3713961. 
(A2375) 
ABITARE a Trieste. S. Vito non 
residenti. signorilmente arre- 
dato. Soggiorno, quattro stan- 
ze, cucina, biservizi, terrazzo, 
garage. 1.800.000. 040/3711361. 
(A2975) 
‘ABITARE a Trieste. S. Vito vi- 
sta Golfo. Non residenti. Si- 
gnorilmente arredato, Salone 
doppio, matrimoniale, cucina, 
bagno. 1.350.000. 040/371361. 
(a2375) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 affitta BARCOLA lo- 
cale d'affari con giardino 
850.000. (D49) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 affitta BATTISTI (pa- 
raggi) locale d'affari buone 
condizioni 1.000.000. (D49) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 affitta SAN GIACO- 
MO locale d'affari buone con- 
dizioni 500.000. (D49) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 affitta COSTALUN- 
GA fondo 1.100 mq. adatto 
molteplici attività 1.000.000. 
(D49) 
AFFITTASI - USO UFFICIO - SI- 
GNORILE - mq 150 V piano, di 
fronte TRIBUNALE, riscalda 
mento autonomo, 2 porte blin- 
date, aria condizionata tutte le 
stanze, 9 armadi muro, 3 bi- 
blioteche. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A2355) 
AFFITTASI capannoni terreni 
Uffici sala mostra comunicanti 
e di ampia metratura con pos- 
sibilità di frazionamento. Otti- 
ma posizione su strada di ac- 
cesso a Monfalcone. Scrivere 
a casella postale 307 Monfal- 
cone centro. (C2069) 
AFFITTASI, non residenti, SAN 
GIACOMO, 2 stanze (4 letti sin- 
goli) soggiorno, servizi. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A2354) LR 
AFFITTO non residenti Roiano 
recente ammobiliato 700.000 
mensili tre camere cucina ser- 
vizi040/567538. (A56241) 


- AFFITTO non residenti o fore- 


steria appartamentino man- 
sardato restaurato 400.000. Al- 
tro signorile 120 mq 1.000.000 
tel. 040/364977. (A56320) 
AGENZIA GAMBA 0040/768702 
- Ammobiliati non residenti 
monolocale con servizi 
350.000, altro due stanze cuci- 
na servizi 750.000. (A2374) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Battisti ufficio ambulatorio 
studio due stanze servizio ri- 
strutturato riscaldamento au- 
tonomo.750.000. (A2374) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona industriale villetta 
vuota 2 stanze tinello-cucina 
servizio mon. residenti. Tel. 
040-69425. (A2385) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta S. Giusto appartamento 
arredato camera cucina bagno 
non residenti tel. 040-69425. 
(A2385) 

CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta Roiano appartamento ar- 
redato soggiorno 2 stanze ti- 
nello-cucina servizio non resi- 
denti. Tel. 040-69425. (A2385) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta Gretta appartamento arre- 
dato soggiorno 2 stanze servi- 
zi non residenti. Tel. 040- 
69425. (A2385) 


CASAPIU’ 040/60582. affitta 
Servola due posti, macchina 
scoperti adatti camper ‘auto. 
(A07) 

CASAPIU’ 040/60582 affitta 
centrale locale affari-magazzi- 
no 130 mq perfettissimi. (A07) 
CASAPIU’ 040/60582 centralis- 


simo esclusivamente . mesi. 


estivi soggiorno cucina due 
stanze bagno, non residenti. 
(A07) 

CASAPROGRAMMA affittasi 
uffici centralissimi in case pre- 
stigiose. Tel. 040/366544. 
COMUNE di Trieste affitta lo- 
cali mq 20,77 e mq 52 via del 
Sale, visibili martedì 28 mag- 
gio 1991, dalle ore 9 alle ore 
10. (A099) 

D'ANNUNZIO appartamento 
mq 80 uso ufficio, studio medi- 
co affittasi 700.000. 
040/942494. (A2341) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA via San Nicolò in prestigio- 
so stabile ristrutturato, ufficio 
Ultimo. piano mansardato: 
grande atrio, quattro stanze, 
servizio. Rifiniture accurate., 
Due milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti arredati per 
una/due persone zona: Fiera, 
Fabio Severo, Garibaldi, Pala- 
sport, San Giacomo, Valmau- 
ra. A partire da 500 mila. Non 
residenti (o) foresteria. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA San Vito mansardina arre- 
data in buone condizioni 500 
mila. Non residenti o foreste- 
ria. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA referenziando e uso fore- 
steria appartamenti non arre- 
dati, zone; Giardino Pubblico, 
Garibaldi, Battisti, varie me- 
trature, a partire da 500 mila. 
040/366811. (A01) 

GORIZIA affittasi ammobiliato 
camera. soggiorno cucinino 
bagno. telefonare 33049 ore 
pasti. (B263) 

GORIZIA zona residenziale af- 
fittasi appartamento ammobi- 
liato mq 120. Telefonare 
0481/531773. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 


‘ 040/3680083 affitta Opicina villa 


arredata ottime condizioni to- 
tali 265 metri quadrati interni 
con giardino alberato circa 
1900 metri quadrati - contratto 
uso foresteria. Trattative riser- 
vate. (A2380) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta non residen- 
ti alloggi arredati da una a due 


stanze servizi. Canoni da 
400.000 mensili. (A2380) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 disponiamo nume- 
rose offerte in. affitto alloggi 
Vuoti per non residenti diverse 
zone da due a quattro stanze 
servizi. Canoni da 250.000 
mensili. (A2380) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' appartamenti arredati 
per non residenti 2/3 stanze 
cucina bagno varie zone affit- 
tasi. Tel. 040/3882191. (A011) 
IMMOBILIARE | CIVICA affitta 
CARDUCCI ambulatorio, uffi- 
cio, di 130 mq. | piano, ascen- 
sore, autoriscaldamento. Tel. 
040/61712 via S. Lazzaro, 10. 
(A2364) 

IMMOBILIARE. CIVICA affitta 
appartamento PRESTIGIOSO 
ammobiliato zona TRIBUNALE 
2 saloni, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, verandina, auto- 
riscaldamento, S. Lazzaro 10 
tel. 040/61712.:(A2364) 
LOCALE affari, pressi Ospeda- 
le centrale, 55 mq, ottime con- 
dizioni, con Vetrina 
600.000/mese geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A2604) 
LOCALE D'AFFARI prestigioso 
posizione d'angolo circa 400 
mq affittasi anche frazionato. 
Trattative riservate. Simi 
040/772629. (A2413) 

LORENZA affitta: ammobiliato, 
signorile, vista mare, salone, 2 
stanze, cucina, servizi, terraz- 
zo. Altro: studenti, 2 stanze, 
cucina, bagno (4 letti) 500.000. 
040/734257. (A2368) 

LORENZA affitta: ufficio | piano 
zona Viale 4 stanze, servizio 
400.000. 040/734257. (A2368) 
MONTAGNA: affittasi 5 posti 
letto Nuovo Tramonti di Sotto 
(Pn) adiacenze Lago Redona. 
Telefonare 0432/281308. 
(A099) 7 i 
PAI Strada di Fiume magazzi- 
no 240 mq corte accesso ca- 
mion 2.200.000 tel. 040/3860644 
10-12.30. (A2405) 

PRIVATO affitta centralissimo 
ufficio 340 mq a nuovo 
040/368158. (A56261) 
QUADRIFOGLIO affitta zona 
FARO con contratto foresteria, 
appartamento panoramico sa- 


lone cucina 3 stanze servizi < 


terrazza box. 
(A012) 
QUADRIFOGLIO. aifitta  adia- 
cenze CORONEO ufficio. 4 
stanze. bagno ripostiglio 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta arreda- 
to non residenti in zona SALUS 
recente cucina salone 2 stanze 
servizi poggioli 040/630174, 
(A012) 

SAI amministrazioni soggior- 
no due camere servizi perfet- 
tamente arredato giardino 


040/630174. 


«condominiale non residenti af- 


fittasi. Tel. 040/763600. 
(A56315) ; 

STUDIO 4040/370796 affitta 
Commerciale vuoto uso fore- 
steria. 150 mq terrazzi vista 
completa. Altro Tribunale: se- 


mi arredato 160 mq autometa- 


no. (A2395) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369275 centralissimo uso 
ufficio 150 mq 1.500.000. 
(A2389) 


UFFICIO: in via Aleardi vici- 
nanze piazza Scorcola mq 105 
completamente rinnovato 1.0 
ammezzato impresa affitta. 
Tel. 040/311828 ore ufficio. 
(A2399) 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.A.A.A.  A.A.A.A.A. A.A. 
«APEPRESTA» finanziamenti 
per tutti in 48 ‘ore fino a 
15.000.000 firma singola senza 
documentazione. Tel. 722272. 
(A2386) ì 


IL PICCOLO 


medesima; varie ed eventuali. 


A.A.A.A.A. A.A.A.A. ASSIFIN 


piazza Goldoni 5: finanzia- 
menti a: casalinghe, pensiona- 
ti, dipendenti, firma singola, 
assoluta discrezione: 
040/773824. (A2381) 

A. PIRAMIDE grande alimen- 
tari tipo supermercato perife- 
ria Est con tabacchi grosso 
reddito conduzione familiare. 
040/360224. (A010) 

‘A. PIRAMIDE licenza 12 casa- 
linghi tv zona Tre trasferibile. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE propone varie at- 


. tività bar trattoria anche con 


giardino . da 52.000.000. 
040/360224. (A010) 

A tasso bancario finanziamo 
possibilità per dipendenti pro- 
testati. Sifa 040/370090. 
(A2273) 

ABBIGLIAMENTO, centrali op- 
pure centralissimi, varie me- 
trature a partire da 40.000.000 
informazioni previo appunta- 
mento geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A2604) 
ABBIGLIAMENTO, Muggia 
centro vendesi attività. Im- 
mob. Solario tel. 040/728674, 
orario 16-19. (A2394) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze, attrezzature, avvia- 
mento: centralissima bianche- 
ria intima, fiori/piante qualifi- 
cato, caratteristico ristorante, 
accessori nautica, agraria 
ventennale. Per ognuna su- 
bentro affitto negozi avviatissi- 
mi. 040/371361. (A2375) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/60780 cede CRISTALLE- 
RIA-OGGETTISTICA zona cen- 
trale buona clientela. (D439) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/60780 cede ELETTRODO- 
MESTICI zona rionale buona 
clientela. (D49) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/60780 cede . EDICOLA- 
GIORNALI zona forte passag- 
gio alto reddito documentabi- 
le. (D49) 

ADRIA v. S, Spiridione, 12 tel. 
040/60780 cede PIZZERIA zo- 
na centralissima vasta licenza 
contratto nuovo. (D49) 


20413PRESTITO 


1N/49 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


5.000.000 30 rate 205.000, 
8.000.000 48 rate 236.000 


15.000.000 60 rate 370.000. 
E ‘cor 
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GREDIT 
Via Din 12 "Lel, 040/3025238 
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sente 
RAOn® 


* ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 


040/60780 cede VIDEO-CAS- 
SETTE zona passaggio vastis- 
sima licenza. (D49) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/60780 cede PROFUMERIA 
zona Servola buona clientela 
completamente rinnovata nel- 
l'arredamento. (D49) 
AFFARONE trattoria bar am- 
pie licenze buon reddito 
79.000.000. 040/415735, pasti. 
AFFITTASI. gestione negozio 
centrale abbigliamento calza- 
ture intimo senza inventario 
tel. 040/371271, (A56257) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Viale ristorantino avviato li- 
cenza prezzo interessante - 
Alimentari zona passaggio ot- 
timo reddito - Boutique centra- 
lissima ampia licenza - Profu- 
meria bigiotteria prezzo buo- 
no - Casalinghi Borgo Teresia- 
no altre attività e licenze ce- 
donsi. (A2374) 

ALABARDA 040/768821 cen- 
trale cedesi licenza frutta ver- 
dura ottimo arredamento buon 
reddito 49.000.000 compreso 
furgone. (A2388) 

ALABARDA 040/768821 latte- 
ria bar in zona forte passaggio’ 
ottimo reddito completamente 
rinnovata. (A2388) 
BIGIOTTERIA ottima posizione 
e. avviamento 55.000.000 
geom. Marcolin 040/773185 
mattina. (A2604) 

BUFFET avviatissimo, zona 
passaggo, buon reddito, ven- 
desi. Immobiliare Solario tel. 
040/7288674, orario 16.30-19. 
(A2394) 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati - firma unica -. Basta do- 
cumento identità. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14955) 


, CEDESI attività commerciale 


relativa a tab. merceologica 1- 
7 inzona centrale Monfalcone. 


Per informazioni telefonare 
0481/410397. (C207) È 
DIRETTAMENTE eroghiamo 


piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G14955) 

FARO 0040/729824 LICENZA 
‘ambulante alimentari provin- 
ce Trieste Udine Gorizia Por- 
denone Treviso. ‘Venezia 
8.000.000. (A017) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 


. casa. Trieste telefono 370980. 


(G14956) 
LATTERIA-ALIMENTARI, otti- 
mo investimento, adatta con- 
duzione familiare, muri com>- 
presi 60.000.000 geom. Marco- 
lin 040/773185 mattina. (A2604) 
LICENZA frutta verdura vendo. 
Tel. 040/726839 ore: 20 (merca- 
to coperto). (A56278) 

LOCALI: zona Viale, mq. 150, 
Vetrine, passo carraio. Altro: 
Ginnastica, mq. 70, possibile 
garage. 040/734257. (A2368) 
MACELLERIA cedesi attività, 
muri; zona passaggio, altissi- 
“mo. reddito. Geom. Sbisà 
040/942494. (A2341). 


SOCIETÀ DEI CONCERTI" 


ASSEMBLEA ANNUALE 
L'Assemblea annuale dei Soci si terrà lunedì 3 giu- 
gno p.v. presso la Sala Baroncini di via Trento 8, gen- 
tilmente concessa dalle Assicurazioni Generali, alle 
ore 17.30 in prima convocazione ed alle ore 18.00 in 
seconda convocazione, valida a tutti gli effetti. 

L'Ordine del giorno prevede: relazione sulla passata stagione; 
cartellone della stagione 1991/1992; previsione di spesa per la 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento zo- 
na notevole passaggio avviata 
cancelleria-cartoleria giocat- 
toli arredamento nuovo. Inte- 
ressante. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Grado Città Giar- 
dino trattoria caratteristica av- 
viata, locali accoglienti libera 
fine stagione. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: av- 
viato pane latte salumi buon 
reddito. 0481/411430. (C00) 
OREFICERIA, orologeria, bi- 
giotteria centralissima zona 
pedonale, per intenditori 
60.000.000. geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A2604) 
PARRUCCHIERE  centralissi- 
mo arredamento avviamento 
cedesi. Scrivere. a cassetta n. 
2/2 Publied 34100. Trieste. 
(A56016) 

PRIMAVERA: 040/311363 cede 
rionale attività artigianale sar- 
toria 7.000.000 negozio in loca- 
zione. (A2403) 
QUADRIFOGLIO propone av- 
viatissimo negozio con vasta 
licenza oggettistica bigiotte- 
ria, articoli profumeria e ‘per 
fumatori, in locale perfetta- 
mente arredato. 040/630175. 


(A012) a) 
QUADRIFOGLIO zona VIALE 
bar con superalcoolici molto 
ben avviato. 040/630174. 
RIPARAZIONE vendita ricam- 
bi, piccoli elettrodomestici, 
magnifico avviamento perfetto 
conduzione familiare. 
60.000.000 geom... Marcolin 
040/773185 mattina. (A2604) 
VENDESI attività commerciale 
ampia licenza di cartolibreria 
zona commerciale e prezzo fa- 
vorevoli. Trattative riservate 
astenersi agenzie. Telefonare 
Orario negozio 040/363011. 
(A2410) 

VENDESI avviata licenza di 
parrucchiera zona Fabio Se- 
vero compreso muri. Informa- 
zioni ns. uffici. GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 

VENDESI centro di estetica 
multifunzionale con attrezza- 
ture, locali nuovi, trattative ri- 
servate ns. uffici. GRIMALDI 
040/8371414. (A1000) 

VENDESI licenza drogheria 
Tabella XIV zona 3 trasferibile 
solo 8.000.000. GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 

VENDESI vasta licenza trasfe- 
ribile di casalinghi elettrodo- 
mestici ferramenta riproduzio- 
ne sonora e visiva 34.000.000. 
GRIMALDI, 040/371414, 
(A1000) 

VENDO trattoria bene avviata. 


Telefonare ore ufficio 
040/303382. (A2138) 
VIDEONOLEGGIO centrale, 


piccolo ma potenzialmente 
forte, nuovissimo, 65.000.000 
geom., Marcolin 040/773185 
mattina. (A2604) 

VIP 040/65834 BARRIERA av- 
Viatissimo bar latteria licenza 
avviamento arredamento affa- 
re 60.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 PERUGINO 
adiacenze licenza bar avvia- 
mento arredamento nuovo 
macchinari compresi 
80.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 SEVERO licenza 
avviamento arredamento dro- 
gheria erboristeria profumeria 
L.40.000.000, (A02) . . 
VIP__040/65834 TRATTORIA 
BUFFETTERIA PANINOTECA 
locale ristrutturato grosso giro 
d’affari 85.000.000. (A02) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

e ————— 
A.A.A. PRIVATO ACQUISTA 
‘PAGAMENTO PER CONTANTI 
appartamento signorile zona 
residenziale ultimo piano più 
attico minimo 4 camere salone 
soggiorno cucina abitabile tri- 
pli servizi garage. Telefonare 
al n. 764454 orario dalle ore 19 
in poi. (A56123) 
A.A. ECCARDI cerca per pro- 
pri clienti appartamenti varie 
grandezze stabili interi. Riser- 
vatezza 040/732266. (A2391) 
A.A. PER una stima gratuita 
del tuo immobile e una vendita 
per contanti in tempi brevi in- 
terpellateci, TRE | 040/774881. 
(A2378) 
A.A. SE desidera una stima 
gratis o una consulenza immo- 
biliare gratuita o per vendere 
subito realizzando tutto in con- 
tanti preferisca Rabino via 
Diaz 7 telefono 040/3868566 o 
via Coroneo 33 telefono 
040/762081, (A014) 
A. CASETTA periferica com- 
pro in contanti anche da re- 
staurare. 040/768227. (A56068) 
A. CERCHIAMO appartamento 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 250.000.000 
contanti. FARO 040/729824. 


(A017) 
‘A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta qualsiasi zona purché giar- 
dino. Disponibili fino” 
400.000.000. contanti. FARO 
040/729824. (A017) 

A Gorizia acquistasi da privato 
miniappartamento o mansar- 
da liberi in casa massimo 30 
anni, riscaldamento autonomo 
o centralizzato, camera, sog- 
giorno, cucina abitabile, ba- 
gno-terrazza, cantina, no pia- 
noterra. Telefonare 
0481/532703. (B242) i 
ACQUISTO appartamento in 
zona semicentrale 60/80 mq 
telefonare 040/774470. (A2414) 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno. in Trieste esclusi 
intermediari definisco subito 
telefonare 040/369740. (A014) 
ACQUISTO. privatamente due 
stanze, cucina bagno, zona 
Roiano pagamento contanti te- 
lefonare ‘ore pasti 421182.. 
(A07) 


AGENZIA. Piramide cerca ur- 
gentemente per funzionario 
cucina soggiorno due stanze 
semicentrale. 040/360224. 
(A010) 

AUSTRIACA cerca un apparta- 
mento o una piccola casa da 
comprare in zone Sistiana, 
Duino ecc. vicino al mare. Tel. 
0043-662-875091 ufficio signo- 
ra Weiser. 0043-662-643777 al- 
la sera. (A56090) S 
CERCASI appartamento si- 
gnorile, zona residenziale, 
soggiorno, bicamere, paga- 
mento contanti. ‘040/765233. 
(D50/91) 

CERCO appartamentino ca- 
mera/cucina, anche da siste- 
mare, zona San Giacomo 
040/765233. (D50/91) 
DESIDERATE stimare e/o ven- 
dere gratuitamente i Vs immo- 
bili? Gorizia Rabino 
0481/532320 cerca immobili 
garantendo definizione imme- 
diata alla massima valutazio- 
ne. (B00) 

GORIZIA acquisto apparta- 
mento 2 persone non condo- 
minio senza riscaldamento 
con bagno e terrazzino o pic- 
colo giardino. Tel. 
0481/521144. (B1) 

GREBLO 040/362486 cerca vil- 
la con terreno altri centrali 3 
stanze anche da ristrutturare o 
epoca purché con ascensore. 
(A016) 

IN Gorizia e vicinanze cerco 
privatamente appartamento. 
Valuto qualsiasi offerta. Paga- 
mento in contanti 0481/534858. 
(B00) 

UNIONE 040/733602 cerca zo- 
na San Giacomo/Campi Elisi 
una/due camere cucina bagno 
pagamento contanti. (A2414) 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento da ristrutturare, 
qualsiasi metratura, definizio- 
ne immediata. 1040/765233. 
(D50/91) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze saloncino cucina servizi zo- 
ne centrali e periferiche telefo- 
nare 040/730344. (A2372) 
VILLETTA o casetta cerco ur- 
gentemente in acquisto priva- 
tamente pago in contanti defi- 


nizione immediata. Telefonare 


040/734355. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI prenota zona 
Cattinara ultimo appartamen- 
to panoramico mansardato tre 
terrazze box due autovetture 
altro con ampia taverna giar- 
dino proprio recintato box. Ri- 
volgersi piazza San Giovanni 
6, 040/732266. (A2391) 

A.A.A. ECCARDI San Giacomo 
via Pisani casetta accostata 
cucinino soggiorno tre stanze 
bagno ripostiglio autoriscalda- 
mento giardinetto 185.000.000. 
040/732266. (A2391) È 
A.A.A. ECCARDI vende adia- 
cenze piazza Garibaldi appar- 
tamenti cucina soggiorno due 
stanze eventualmente. man- 
sarda autoriscaldamento 
ascensore rifiniture a scelta 
eventuale permuta. 
040/732266. (A2391) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 zona F. Se- 
vero. recente signorile ultimo 
piano ascensore panoramicis- 
simo vista mare salone due 
camere cucina doppi servizi 
balconi lastrico solare pro- 
prio. (A2371) 

A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 p.zza Gari- 
baldi adiacenze epoca da si- 
stemare saloncino camera ca- 
meretta cucina bagno soffitta. 
(A2371) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 zona Si- 
stiana ente bifamiliare su due 
piani costruzione signorile 
tranquilla vista mare. P.T. sa- 
lone camera cucina bagno ga- 
rage. | piano tre stanze bagno 
+ giardino proprio. (A2371) 

A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 —Sistiana 
posizione tranquilla villino su 
tre piani salone tre camere cu- 
cina doppi servizi terrazza ga- 


rage cantina ampio giardino. 


proprio. (A2371) 

A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 Sistiana 
posizione tranquilla villino su 
tre piani salone tre camere cu- 
cina doppi servizi terrazza ga- 
rage cantina’ ampio giardino 
proprio. (A2371) 

A. L’IMMOBILIARE tel, 
040/733393-734441 Valmaura 
recente palazzina signorile ot- 
timo luminoso vista aperta su 
due piani, | piano salone ca- 
mera cameretta cucina bagno 
terrazza Il piano mansarda di 
salone cameretta lavanderia 
bagno. posto macchina pro- 
prio. (A2371) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 viale Ill Ar- 
mata adiacenze epoca due 
stanze tinello cucinotto bagno 
balcone da ristrutturare com- 
pletamente. (A2371) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441  D'Annun- 
zio ottimo quarantennale per- 
fettamente rifinito soggiorno 


camera cameretta cucina abi-. 


tabile servizi separati balco- 
ne. (A2371) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 Settefonta- 
ne adiacenze ‘perfetto stabile 
recente luminoso soggiorno 
due camere .cucinotto bagni 
balconi. (A2371) t 
A. PIRAMIDE centrale‘locale 
affari ampie vetrine primo in- 
gresso 300.000.000 altro zona 
S. Michele 150 mq carrabile 
165.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE Monfalcone ap- 
partamento in villetta a schie- 
ra zona verde centrale cucina 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno + mansarda garage 
122.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE Ospedale Mag- 
giore vari primi ingressi finitu- 
re accurate cottura soggiorno 
stanza bagno uso abitazione - 


ufficio - ambulatorio 
120.000.000. 040/360224. 
(A010) 


A. PIRAMIDE centralissimo uf- 
ficio in stabile prestigioso 260 
mq 520.000.000. 040/360224, 
(A010) : 

A. PIRAMIDE Perugino adia- 
cenze primo ingresso cucina 
saloncino due letto bagno da 
185.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE vende terreno 
artigianale 1500 mq Domio con 
progetto capannone, 
040/360224. (A010) 

A. QUATTROMUCA Commer- 
ciale villa accostata in costru- 
zione, giardino, vista mare. In- 
formazioni nostri uffici. 
040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA. Angelo 
Emo ultimo. piano, recente, 
soggiorno,. camera, cucina, 
bagno, vista mare 96.000.000. 
040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
ultime prenotazioni per caset- 
te uni/bifamiliari, zona tran- 
quilla con giardino. 
040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA Catullo ot- 
timo, soggiorno, camera, cuci- 


na, bagno, cantina. 
125.000.000. 040/578944. 
(A2384) 


A. QUATTROMURA Gretta re- 
cente occupato, tinello, cucini- 
no, bicamere, bagno, poggio- 


lo, garage, vista. mare. 
110.000.000. 040/578944. 
(A2384) 


A. QUATTROMURA Matteotti 
recente, soggiorno, cucinino, 
camera, bagno, posto auto. 
125.000.000. 040/578944. 
(A2384) 

A. QUATTROMURA Muggia 
terreno edificabile, non lottiz- 
zato, 1.500 mq possibilità bifa- 
miliare. 125.000.000. 
0040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA paraggi 
Duino recentissimo vista ma- 
re, salone, cucina, bicamere, 
servizi, terrazza, posti macchi- 
na. 260.000.000. 040/578944. 
(A2384) 

A. QUATTROMURA Roiano 
epoca, buono, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, riposti- 


glio, cantina, autometano. 
80.000.000. 040/578944. 
(A2384) 


A. QUATTROMURA Roiano 
tranquillo, soggiorno, bicame- 
re, cucina, bagno, cantina. 
115.000.000. 040/578944. 
(A2384) 

A. QUATTROMURA Roiano ca- 
setta da ristrutturare, 80 mq 
con pergolato. 89.000.000. 
040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA Ruggero 
Manna ottimo, salone, bica- 
mere, cucina, bagno, riposti- 
glio, autometano. 186.000.000. 
040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA Sansovino 
mansarda da ristrutturare, ca- 


mera, tinello,. cucinino. 
36.000.000. 040/578944. 
(A2384) ; 


A. QUATTROMURA San Gio- 
vanni cedesi muri tabacchino, 
45 mq. 125.000.000. 
040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA San Ser- 
gio appartamento in casetta, 
soggiorno, bicamere, cucina, 
biservizi, terrazza, box, giardi- 
no. 040/578944. (A2384) 

A. QUATTROMURA San Ser- 
gio recente, ampia metratura, 
bifamiliare, giardino. Informa- 
zioni nostri uffici. 040/578944. 
(A2384) 

A. QUATTROMURA. Servola 
casetta parzialmente da ti- 
strutturare, 110 mq, accesso 
auto. 200.000.000. 040/578944. 
(A2384) 

A. QUATTROMURA Servola 
terreno edificabile, pianeg- 
giante, 1.100 mq 105.000.000, 
040/578944. (A2384) 
A.QUATTROMURA viale Mira- 
mare, uso ufficio, ampia me- 
tratura. Trattative riservate. 
040/578944. (A2384) 

ABITARE a Trieste, Madonni- 
na. Luminoso. Cucinetta, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
bagno, 70.000.000. 040/371361. 
(A2375) 

ABITARE a Trieste. Centrale, 
epoca, piano alto, soleggiatis- 


simo. Circa 140 mq 
155.000.000. 040/371361. 
(A2375) 


ABITARE a Trieste. Casa nel 
Carso. Ristrutturata. Circa 170 


mq. Giardino mq 300. 
350.000.000. 040/371361. 
(A2375) 


ABITARE a Trieste. Grado 
centro. Vicinissimo spiaggia. 


Saloncino, cucina, matrimo- 
niale, bagno, poggiolo. 
150.000.000. 040/371361. 
(A2375) 


ABITARE a Trieste. Guardiel- 
la. Piccolo stabile occupato. 


Sei enti. Buon reddito. 
200.000.000. 040/3719361. 
(A2375) 


ABITARE a Trieste. Maddale- 
na. Deposito circa 65 ma. 
Prezzo interessante. 
040/371361.(A2375) 

ABITARE a Trieste. Piccolomi- 
ni. Ascensore, riscaldamento. 


Tre stanze, cucina, bagno 
100.000.000. 040/371361. 
(A2375) 


ABITARE a Trieste. Stabile in- 
tero. S. Giacomo. Undici enti 


occupati, due liberi, 
380.000.000. 040/371361. 
(2375) 


ABITARE a Trieste. Tarvisio. 
Sella Nevea. Ottimi apparta- 
menti arredati. Recentissimi. 
040/371361. (A2375) 

ABITARE a Trieste. Ville si- 
gnorili. Sistiana. Circa 230 mq. 
Prossima consegna. Garage, 
giardino. Per visione progetto, 
capitolato, visite. cantiere 
presso ufficio via Battisti, 5. 
040/371361. (A2375) 

ABITARE a Trieste. Valmaura. 
Venticinquennale. Ultimo pia- 
no. Ascensore. Occupato. Gir- 
ca. 70 mq 60.000.000. 
040/371361. (A2375) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 vende G. PUBBLICO 
(paraggi) splendido. apparta- 
mento arredato saloncino cu- 
cina matrimoniale bagno ripo- 
stiglio terrazzo soffitta. (D49) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 vende SETTEFON- 
TANE (laterale) saloncino con 
cucina matrimoniale bagno ri- 
postiglio tavernetta cortiletto. 
(D49) 


ADRIA v. S. Spiridione, 12 tel. 
040/68758 vende MATTEOTTI 
in stabile residence soggiorno 
bagno ripostiglio  completa- 
mente arredato POSTO MAC- 
CHINA. (D49) 

ADRIA vi. S. Spiridione, 12 tel. 
040/60780 LOCALE CENTRA- 
LISSIMO ampia metratura in 
stabile con ristrutturazione to- 
tale vendesi. (D49) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Circolo Ufficiali stabile epoca 
prestigioso doppio ingresso 


. ampia metratura adatto. nu- 


cleo familiare indipendente o 
abitazione e studio. (A2374) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Bellosguardo appartamento 
signorile in parco lussuose ri- 
finiture 180 mq giardinetto pri- 
vato garage trattative riserva- 
te. (A2374) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Valmaura box acqua luce 
34.000.000. (A2374) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Stadio appartamento su due 
piani 180 mq cucina salone tre 
stanze doppi servizi verande 
poggiolo. (A2374) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Opicina ville con giardino po- 
sto macchina ampia metratura 
trattative riservate. (A2374) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Viale Miramare lussuoso 150 
mq stabile epoca cucina abita- 
bile salone cinque stanze dop- 
pi servizi tutti confort. (A2374) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Duino vicinanze 100 mq nuo- 
vo vista mare complesso resi- 
denziale . posto macchina. 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Centralissimi uffici in stabile 
epoca completamente ristrut- 
turato varie metrature secon- 


‘do necessità. (A2374) 


AGENZIA GAMBA 040/768792 
- 73.000.000 Ginnastica da ri- 
strutturare 95 mq adatto studio 
‘ambulatorio ufficio. (A2374) 
AIELLO: DEL FRIULI: ultime 
VILLESCHIERA in splendida 
campagna, porticate, terraz- 
zate, ampio giardino: suffi- 
cienti 97 MILIONI, più 75 MI- 
LIONI. conveniente MUTUO 
AGEVOLATO. Consegna NA- 
TALE ’91. Agenzia Italia Mon- 
falcone 0481/410354. (C00) 
ALABARDA 040/768821 cen- 
trale signorile in stabile recen- 
te IV piano luminosissimo sa- 
lone matrimoniale stanza cu- 
cina abitabile servizi separati 
due poggioli tutti confort 
200.000.000. (A2388) 
ALABARDA 040/768821 cen- 
trale in bella casa d'epoca Il p. 
135 mq luminosissimo tre 
stanze soggiorno  cucinetta 
servizi separati cantina auto- 
metano. (A2388) 
APPARTAMENTO 3. stanze, 
accessori vendo nuda proprie- 
tà. Scrivere a cassetta n. 3/Z 


Publied 34100 Trieste. 
(A56023) 
APPARTAMENTO occupato 


casa d'epoca decorosa v.le 
Sanzio 4.0 P. senza ascensore 
due camere cucina wc 
32.000.000. Vendo. Tel. 
040/304844-274881.(A56330) 
B.G. 040/272500 Borgo S. Ser- 
gio recente casa trifamiliare 
grande cantina giardino. Oc- 
casione 390.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Chiampore 
terreno edificabile 1000 mq vi- 
sta golfo adatto mono familia- 
re. (A04) 

B.G. 040/272500. Muggia Pia- 
nezzi terreno edificabile 1000 


mq possibilità mono/bi fami- 


liare 120.000.000. (A04) 
B.G..040/272500 Muggia nuova 
villetta prossima consegna tre 
stanze soggiorno salotto cuci- 
na tripli servizi taverna canti- 
na garage giardino vista mare. 
(A04) 

B.G. 040/272500 Muggia tipica 
casa veneta 150 mq interni con 
progetto ristrutturazione più 
giardino 135.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia cen- 
tro casa \due appartamenti 
mansarda locali affari giardi- 
no proprio 175.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia lun- 
gomare appartamenti/attici 
primingresso giardini privati 
terrazzoni garage vista golfo. 
(A04) 

B.G. 040/272500 Poggi Paese 
recente. camera cameretta 
soggiorno cucina bagno bal- 
cone 140.000.000 — perfetto. 


(A04) 

B.G. 040/272500 Roncheto re- 
cente non su strada cucinino 
camera piccolo soggiorno ba- 
gno balcone. (A04) 

B.G. 040/272500 S. Giacomo 
perfetto primingresso camera 
cucina abitabile soggiorno ba- 
gno 78.000.000 luminosissimo. 
(A04) 

B.G. 040/272500 S. Rocco nuo- 
vo cantiere villette schiera 
fronte mare due-tre stanze cu- 
cina soggiorno servizi taverna 
garage giardino privato. (A04) 
B.G. 040/272500 Toti buon ap- 
partamento 80 mq camera ca- 
meretta cucina saloncino ser- 
vizi separati 120.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 zona Roiano 
panoramicissimo attico. 150 
mq più terrazzoni giardino pri- 
vato garage. (A04) 

B.G. 040/272500 zona Ippodro- 
mo mansardina da ristruttura- 
re grande camera cucina ba- 
gno 35.000.000. (A04) 
CAMINETTO via Roma 13: 
vende Servola appartamento 
in villa entrata indipendente 
150 mq complessivi su 2 piani 
700 mq giardino. Tel. 040- 
60451. (A2385) 

CAMINETTO via Roma 13: 
vende Revoltella appartamen- 
to vista mare soggiorno 2 stan- 
ze cucina servizio luminoso. 
Tel. 040-60451. (A2385) 
CASAPIU’ 040/60582 periferi- 
co, recentissimo, perfettissi- 
mo, autometano, cucina, sa- 
loncino, due stanze, doppi ser- 
vizi, posto macchina. Mutuo ri- 
levabile. (A07) 

CASAPIU' 040/60582 Ponziana 
epoca da rimodernare cucina, 
matrimoniale, wc interno 
24.000.000. (A07) 

CASAPIU’ 040/60582 Stazione 
adiacenze recente, signorile, 
perfettissimo, piano alto, cuci- 
na, saloncino, due matrimo- 
niali, doppi servizi, terrazze. 
(A07) 


CASAPROGRAMMA attico, 
centrale vista mare, salone, 3 
stanze, biservizi, terrazze. 
040/366544. (A021) i 
CASAPROGRAMMA  Opicina 
salone, 3 camere, biservizi,; 
terrazza, box, parco condomi: 
niale. 040/366544. (A021) 

CASETTA Rozzol ottimo stato: 
soggiorno, due camere, servi- 
zi, giardino 235.000.000. Visita: 
re lunedì Strada Rozzol 175 
ore 14.30-15.30. Geom. Sbisà! 
(A2341) } 
CASETTINA, gretta, 45 mq pari 
zialmente soppalcabili, total» 
mente da rifare, minuscola 
giardinetto, come in paesetto; 
adatto artisti 30.000.000 geom! 
Marcolin 040/773185 mattina. 
(A2604) | 
DOMUS IMMOBILIARE: Giardi, 
no Pubblico quarto piano ri? 
strutturato senza ascensore di 
90 mq: ingresso, soggiorno) 
cucina, due camere, bagnoi 
Autometano. Ottime condizio? 
ni. 125 milioni. 040/366811! 
(A01) } 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Via della Tesa sesto e ultima 
piano in stabile trentennale: 
soggiorno, cucina abitabile; 
due stanze, stanzino, servizi 
separati, poggioli. Autometai 
no. 130 milioni. 040/3668111! 
(A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Battisti locale piano.terra 
di 400 mq adatto qualsiasi atti 
vità commerciale, due fori} 
servizio. Informazioni in uffi+ 
cio. 040/366811.(A01) È 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Perugino appartamento 
adatto ufficio di 75 mq: tre vat 
ni, servizio, cantina. Autome+ 
tano. 95 milioni. Possibilità 
box e magazzino. 040/3668111 
(A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina'villa ampia metraturà 
primoingresso: salone, cuci? 
na, quattro camere, tre. bagni, 
tavernetta, cantina, vani guar» 
daroba, porticato, garage, 
giardino recintato, parcheggio 
ospiti. Posizione tranquilla, rit 
finiture accurate. Informazioni 
e visione planimetrie in ufficiò 
Galleria Tergesteo. Trieste 
(A01) [ 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Sales villa con rifiniture extra 
lusso disposta su due piani più 
mansarda, taverna, cantina, 
grandi terrazzi, box auto, circa 
1.300 mq di giardino, vendesi © 
permutasi con villino qualsiasi 
zona. Informazioni in_ ufficio 
Galleria Tergesteo Trieste. 
(A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Semicentrale in prossimità 
svincolo superstrada, capari- 
none di oltre 1.000 mq da riedi- 
ficare, altezza dieci metri, ac- 
cesso camion. Informazioni 
previo appuntamento. (A01) | 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Capodistria (Euroresidert- 
ce) box per una autovettura, 
dimensioni 5,05 X 2,40, 35 mk 
lioni..040/366811. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
adiacenze Piazza Venezia ih 
prestigioso stabile d'epoca, 
secondo piano: atrio, soggiof- 
no, cucina, tre stanze, stanzet- 
ta, servizi separati, ripostiglio, 
terrazzone, autometano. Da r|- 
sistemare 220 milioni. 
040/366811.(A010 È 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Giardino Pubblico in stabile 
d'epoca con ascensore appaf- 
tamento ristrutturato di 130 
mq: ingresso, quattro stanzé, 
stanzetta, cucina abitabile, 
doppi servizi, poggiolo, ascerì- 
sore, autometano,  soffittà. 
Condizioni perfette. 200 milià- 
ni. 040/366811. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDI 
Commerciale piano alto in bel 
palazzo d'epoca, vista mare È 
città, appartamento spazioso 
da risistemare: atrio, salone 
triplo divisibile, cucina, due 
camere, cameretta, servizi sé- 
parati, tre balconi, cantina, Iù- 
minosissimo. Ascensore, aù- 
tometano. 335 © milioni. 
040/366811. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Centralissimo in prestigioso 
palazzo d'epoca ristrutturatò, 
appartamento primoingresso 
di circa 110 mq adatto ufficiolo 
abitazione: tre stanze, grande 
cucina, bagno, —balconè, 
ascensore, autometano. 300 
milioni. 040/366811.(A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Barcola in palazzina signorilè, 
appartamento luminoso in po- 
sizione d'angolo: atrio, ampio 
salone con terrazzo, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ripò- 
stiglio, soffitta, cantinetta, due 
posti auto, condizioni perfette. 
Informazioni in ufficio Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Campanelle in palazzina re- 
cente appartamento ottime 
condizioni: soggiorno, cucinà, 
camera, bagno,  ripostiglip, 
poggiolo abitabile, soffitta, po- 
sto auto 130 milioni. 
040/3668111. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDI 
via Commerciale in casa d'e- 
poca piano alto di 90 mq: sog@- 
giorno, cucina, due camere, 
cameretta, bagno, cantina. Aù- 
tometano. Vista verde e mare. 
150 milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rismondo in casa. signorile, 
appartamento con atrio, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, due balcò- 
ni. Ascensore, riscaldamento 
centrale. 150 milioni. 
040/366811. (A01) ! 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Ippodromo piano alto in stabi- 
le recente con ascensore: 
atrio, salone, cucina, camera, 
bagno, ripostiglio, balconi. 
Buone condizioni 170 milioni. 
040/366811. (A01) i 
ESPERIA VENDE, GRADO PI. 
NETA, BELLISSIMO, apparta- 
mento bivano, angolo cottura, 
bagno, ascensore, TERRAZ- 
ZA, posto auto ed eventuale 
barca con. motore nuovo. 
78.000.000 trattabili. ESPERIA, - 
Battisti 4, tel. 0040/750777. 
(A2354) i 
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MUSICA / PERSONAGGIO 


Spettacoli 


Cossotto, voce «favorita» 


Dall’opera di Donizetti il «la», nel ’61, a una straordinaria carriera teatrale 


MUSICA 
Un cambio 
nel «casb» 


TRIESTE — Nel concerto 
operistico odierno al 
Teatro Verdi il soprano 
Cristina Barbieri, colpita 
da' laringite, sarà sosti- 
tuita da uno dei più gio- 
va dotati talenti della 
lirica italiana, il soprano. 
Francesca Pedaci, vinci- 
trice dei concorsi Pava- 
rotti, As.Li.Co. e Tosca- 
nini-Verdi. La Pedaci 
eseguirà «Mi chiamano 
Mimi» dalla «Bohème» e 
«Dove sono i bei mo- 
menti» dalle «Nozze di 
Figaro». 
Il prossimo appunta- 
mento al «Verdi» riguar- 
derà — il 30 e 31 maggio 
eil 1.0 giugno — ia chiu- 
sura della stagione sin- 
: fonica 1990-91 col con- 
j certo diretto da Zoltan 
Pesko, in cui il pianista 
Stefan Vladar eseguirà il 
Concerto n.1 in re mino- 
re op. 15 per pianoforte e 
orchestra di Brahms. Al- 
tro brano in programma 
il Quartetto in sol minore 
op. 24 di Brahms orche- 
strato da Schoenberg. 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — II curriculum di 
Fiorenza Cossotto? E' perfi- 
no superfluo, ormai, riper- 
correrlo: un élenco intermi- 
nabile di teatri, titoli, succes- 
si, che si va allungando anno 
dopo anno, a distanza di ol- 
tre un trentennio dal.debutto: 
Approfittiamo allora della 
presenza triestina del mez- 
zosoprano, invitata dal Tea- 
tro Verdi quale madrina 
d'eccezione al. concerto 
odierno (ore. 17) di alcuni 
cantanti recentemente affer- 
matisi in diverse competizio- 
ni internazionali: un'occasio- 
ne per ricordare le sue per- 
sonali esperienze giovanili, 
e per chiederle quanto le nu- 
merose affermazioni in vari 
concorsi l'abbiano aiutata 
agli inizi della carriera. 

«Dopo il diploma al Conser- 
vatorio, frequentavo il corso 
di perfezionamento di Ver- 
celli: furono gli stessi inse- 
gnanti a portare un gruppo di 
allievi al concorso di Chiava- 
ri; io vinsi la sezione riserva- 
ta ai debuttanti assoluti, 
mentre Cappuccilli si affer- 
mò tra i cantanti già in car- 
riera. Dopo Chiavari c'è-sta- 
to il concorso ’’Peri’’ di Reg- 
gio Emilia, e poi la selezione 
che mi consentì di entrare al- 
la scuola di perfezionamento 


Un traguardo importante, 
perché le ha permesso di far 
parte del complesso scalige- 
ro fin da giovanissima... 
«Certo, è lì che ho fatto la 
mia gavetta, cantando sia al- 
la Scala sia alla Piccola Sca- 
la in numerose piccole parti. 
Sa, avevano sempre bisogno 
di un giovane mezzosoprano 
che imparasse velocemente 
il ruolo: e io, fresca di studi, 
ero allenata a queste... im- 
prese. Qualche volta c'erano 
solo due o tre giorni di prove 
prima della recita». 

In quegli anni lei ha parteci- 
pato anche alla prima mon- 
diale dei «Dialoghi delle car- 
melitane» di Poulenc, ma la 
sua grande occasione è sta- 
ta la «Favorita» di Donizetti, 
che nel '61 lei ha interpretato 
sostituendo  all’ultimo mo- 
mento Giulietta Simionato... 
«Ah sì, che emozione, e che 


nervosismo! Perché, pensi, 
allora ero impegnata nel 
"Serse” di Haendel. Quel 


giorno, ricordo, saranno sta: 
fe le sette e. mezzo: avevo 
provato mattina e pomerig- 
gio, ed'ero stanca. Bene, mi 
chiamarono chiedendomi di 
fare la "'Favorita’’ che sareb- 
e andata in scena... di lì a 
n’ora! Mi irritai al pensiero 
he avrebbero potuto avver- 
tirmi di una.simile occasione 
un po' prima, ma forse sono 
stati proprio i nerviatenermi 


coco 


della Scala». 


MUSICA /SCUOLA 


Alunni con Patrons Ballano in campi e città 


su. E poi l'entusiasmo della 


Successo dei corsi del «Trio di Trieste» a Duino 


TRIESTE — Arturo Benedetti Michelangeli,* 


Paul Tortellier (purtroppo nel frattempo de- 
ceduto), Claudio Abbado e Carlo Maria Giuli- 
ni sono i quattro grandi maestri che costitui- 
scono il comitato artistico d'onore, formal- 
mente denominato «Patrons», della Scuola 
superiore internazionale di musica da came- 
ra del Trio di Trieste presso il Collegio del 
Mondo Unito dell’Adriatico. 

L'adesione del celeberrimo pianista, dei due 
famosi direttori d'orchestra e del violoncelli- 
sta francese, recentemente scomparso (e di 
cui resta negli archivi della Scuola di Duino il 
manoscritto di un’entusiastica lettera di con- 
senso) costituisce la più importante novità 
della fase conclusiva del secondo anno di 


| studio della Scuola del Trio di Trieste, auten- 


tica fucina di complessi di musica da camera 
che gode già di vasta fama artistica mondia- 
le. 

Il numero dei complessi (ventisei nel secon- 
do anno, per un totale di 59 partecipanti, con 
18 «Duo» tra pianoforte e violino, pianoforte e 
violoncello e pianoforte a quattro mani, sette 
«Trio» di cui due con clarinetto e un «Quartet- 


‘ fo» con pianoforte), l'elevato livello artistico 


testimoniato da una serie di prestigiosi pre- 
mi conseguiti, la provenienza dei musicisti 
da ogni parte d'Italia, sono gli elementi che 


ROCK 

E° morto 
Gene Clark 
dei Byrds 


LOS ANGELES — Il cantante 
e compositore Gene: Clark, 
uno dei fondatori dei Burds e 
tra i più illustri rappresen- 
tanti della musica folk-rock 
americana è morto venerdì, 
per cause non ancora appu- 


documentano il successo dell'istituzione. 

Va ricordato in particolare il primo premio al 
concorso internazionale «Vittorio Gui» di Fi- 
renze conseguito dal Trio Italiano (Giovanni 
Battista Rigon, pianoforte; Sonig Tchakerian, 
violino; Teodora Campanaro, violoncello), 
nonché il terzo premio allo stesso concorso 
del Duo Angelo e Franco Pepicelli. Altri rico- 
noscimenti sono stati ottenuti al concorso in- 
ternazionale' di esecuzione musicale per Duo 
«Provincia di Caltanissetta», sempre dal Duo 
Pepicelli, da Giorgio Di Crosta ai concorsi in- 
ternazionali «Abbado» e «Curci» di violino, 
dal giovanissimo Trio Debussy al concorso 
nazionale «Città di Savona», dal Duo Monica 
Bertagnin e Giorgio Bovina al concorso na- 
zionale «Città di Cento». 

Crescente partecipazione di pubblico hanno 
inoltre registrato le ormai tradizionali «Sera- 
te concertistiche» tenute dagli allievi nella 
basilica di San Silvestro, in collaborazione 
col circolo culturale «Albert Schweitzer». A 
conclusione dell’annodi studio la Scuola ter- 
rà due concerti nei giorni 29'e 31 maggio: si 
esibiranno sei complessi, con musiche di 
Beethoven, Debussy, Bartok e Sciostakovic 
che saranno presentate da uno dei maestri 
del Trio. 


CONCERTO: MUGGIA 


Mistura Working Estate, miti e rovine 


Il gruppo inglese ancora questa sera in regione 


rate, nella sua abitazione di 


Sherman Oaks, alla periferia 
di Los Angeles. 


Secondo le enciclopedie del- 


lo spettacolo, l'artista aveva 
49 anni, ma il suo manager 
ha precisato che ne aveva 
46: era nato a Timpton; nel 
Missouri, il 17 novembre 
1944. 

Clark suonò con i Byrds dal 
1964 al 1966 e regalò negli 
anni Sessanta indimentica- 
bili brani come :«So you want 


to be a rock'n'roll star» 
(Semplici suggerimenti su 
come diventare una stella 
del rock) e «Eight miles 
high». Clark seppe dare al 
quintetto dei Byrds una gu- 
stabilissima miscela di folk e 
rock che fece sognare intere 


Muggia. 
generazioni di giovani. Il 


gioventù, la gioia di cantare, 
di poter finalmente far senti- 
re quali erano le mie possibi- 
lità... 

E’ stato quello il suo vero de- 
butto, insomma. Da allora lei 
ha lavorato nei più grandi 
teatri del mondo e coi più 
prestigiosi direttori: ce n'è 
qualcuno che ricorda in mo- 
do particolare? «Molti sono 
stati importanti per la mia 
carriera: Gianandrea Gavaz- 


zeni, col quale ho sostenuto. 


molti dei miei debutti più im- 
portanti. E ancora Antonino 
Votto, o Tullio Serafin, che 
mi chiamava "la bambina”. 
E Giulini, Muti, Abbado... Ma 
vorrei anche ricordare Pino 
Trost e Andro Giorgi, col 
quale un paio d'anni fa ho 
cantato un 'Trovatore” a 
Marsiglia: una persona squi- 
sita, con la quale sono tutto- 
rain contatto». 

Dai direttori ai. registi di uno 
spettacolo teatrale: qual è il 
suo rapporto con le loro esi- 
genze sceniche? «Vede, io 
ho lavorato con persone fa- 
mosissime come Strehler, 
che mi apprezzava molto per 


. Îl mio temperamento; o co- 


me Bolognini, o Zeffirelli. 
Ora, il fatto è che i grandi re- 
gisti rispettano la personali- 
tà dei cantanti, e sanno inter- 
venire sui loro gesti senza 
frustrarne l’interpretazione. 
Poi, ci sono invece quelli che 
impongono a un'altra perso- 


na quella che è la loro inter- 
pretazione di un ruolo: il ri- 
sultato è la standardizzazio- 
ne del personaggio. Perché 
l'artista che ha una propria 
sensibilità risente di questa 
condizione limitante, e si tro- 
va a dover sostenere un ruo- 
lo artificiale, la brutta copia 
di un volto che non sente 
SUO». 

Signora Cossotto, concludia- 
mo tornando ai giovani: quali 
consigli dare a chi vuol intra- 
prendere oggi la carriera del 
cantante lirico? «Il consiglio 
più bello? Amare tanto la 
musica, studiare per miglio- 
rare sempre, usare non solo 
la voce ma anche il cervello. 
E possedere perfettamente 
la tecnica per liberarsi da 
ogni preoccupazione e poter 
esprimere se stessi libera- 
mente, sinceramente. E an- 
cora impegnarsi con serietà, 
perché noi cantanti siamo un 
pò come degli atleti: la no- 
stra è una vita di sacrifici e 
rinunce». 

Be', in questo senso lei non è 
sola: anche suo marito, Ivo 
Vinco, è un cantante... «Sì, ci 
aiutiamo a vicenda, infatti, 
perché condividiamo le stes- 
se esperienze: ma alla fine si 
soffre doppiamente, perché 
è come se fossimo sempre in 


palcoscenico. Anche se uno * 


canta e l’altro sta dietro le 
quinte, l'emozione è la stes- 
sa per entrambi». 


DANZA: TRIESTE 


Nuova coreografia per il gruppo tutto femminile delle «Flexdance» 


Betta Porro, che firma l'idea coreografica 


Servizio di 


Roberto Canziani 


TRIESTE — Non è sempre facile capire 
qual è il sotterraneo tam-tam o la miscela 
di curiosità che premia uno spettacolo 
con il tutto esaurito. Tanto più se lo spetta- 
colo sfugge ai richiami canonici di un bel 
nome sul palcoscenico o dell'autore in lo- 
candina, e non gode nemmeno di un be- 
nefico appoggio televisivo: un lancio, un 
passaggio, una qualsiasi caccoletta, ma 


vista in tivvù. 


Stupiva dunque veder straripare il pubbli- 
co al Teatro Miela dove, per una sera sol- 
tanto, Betta Porro e il gruppo Flexdanza 
presentavano «Scene di vita campestre in 
un lontano mese di Plutone». L'occasione, 
rara per Trieste, di uno spettacolo di dan- 
za attuale e l'accenno discreto del sottoti- 
tolo («Talking Heads & Co.») congiurava- 
no certo a raccogliere e eccitare un pub- 
blico di solito disamorato dei teatri, per 
giustificatissima noia o per la loro sidera- 


le lontananza dalla realtà. 


Con questo pubblico — che non ha un so- 
lo attimo d'esitazione se deve scegliere 
fra Strehler e David Byrne — le quattordi- 
ci danzatrici di Flexdance sapevano di 
stabilire un contatto immediato. Un fee- 


ling scoperto, evidente, ludico. 


Simon Booth e Larry Stabbins con la cantante-ballerina di origine giamaicana 
Eyvon Waite (al centro) formano i «Working Week», che questa sera si esibiscono a 


gruppo incise diverse canzo- 
ni con Bob Dylan e grande 
successo ebbero le loro ver- 
4 sioni di «Mr. Tamburine 
Man» (1965) e «Turn, turn, 
turn» di Pete Seeger, ispirata 
all’Ecclesiaste dell’Antico 
Testamento. Spesso definiti 
antesignani di gruppi come i 
R.E.M., i Byrds si costituiro- 
| no nell’estate del ‘64 impri- 
Meri mendo nuovo e originale im- 
pulso alla coralità delle voci. 
Clark suonava l’armonica, il 
tamburello ed era voce cal- 

dissima del gruppo. 
} Lasciato il gruppo, Gene 
.. Clark incise diversi album, 
I alcuni da solo. Il suo più re- 
| cente lavoro fu nel 1987 con 
Carla Olson, «So rebellious 
a lover», dove spiccano i 
suoi accompagnamenti acu- 
stici in stile folk, che perva- 
sero tutta la sua produzione 

artistica. 


TRIESTE — Fra i più interessanti gruppi in- 
glesi dell'ultima generazione, un piccolo po- 
sto al sole se lo sono meritatamente guada- 
gnato anche loro. Se non altro perchè hanno 
influenzato con i loro primi lavori gran parte 
delle nuovissime leve musicali, soprattutto 
quelle scivolate via via verso il cosiddetto 
acid jazz. Stiamo parlando dei Working 
Week, che suonano stasera al Teatro Verdi di 
Muggia, con inizio alle 21.30, seconda data 
regionale del loro tour-italiano, dopo la riu- 
scita performance dell'altra sera a Pordeno- 
ne. 

La formazione guidata da Simon Booth e da 
Larry Stabbins, ai quali si è recentemente 
aggiunta la cantante-ballerina di origine gia- 
maicana Eyvon Waite, in sostituzione di Julie 
(non Julia...) Roberts, ha da poco pubblicato 
il suo quinio album, intitolato «Black '& Gold» 
(edito dalla Virgin). Un disco che rappresenta 
una piccola svolta, nella loro carriera. Prima, 
dopo il debutto datato '85 e avvenuto sulle 
ceneri di quelli che erano stati i Weekend, 
nella seconda metà degli anni Ottanta il 
gruppo era riuscito ad affermarsi all'atten- 
zione del pubblico inglese ed europeo grazie 
a un'efficace mistura di pop, iazz, rhvthm'n'- 


pinete 


blues e atmosfere latinoamericane. 

Ciò grazie a lavori come «Working nights», 
«Companeros», «Surrender», «Fire in the 
mountain» e all’antologia «Payday». Ora, an- 
che per via dell’inserimento della nuova can- 
tante, scoperta lo scorso anno in un locale 
londinese, quand’era ancora alla testa di uno 
sconosciuto gruppo di danza jazz, si nota 
una maggior attenzione nei confronti dei rit- 
mi alla moda e delle esigenze delle nuove 
musiche pensate apposta (o quasi) per le di- 


scoteche. Ciò non toglie che i Working Week | 


rimangono una formazione di spessore, che 
soprattutto dal vivo (si presentano inscena in 
nove) è sempre in grado di riservare delle 
sorprese. 
Il concerto di questa sera è organizzato da 
«Globogas», un nuovo circolo culturale trie- 
stino, che sembra volersi caratterizzare con 
proposte di qualità. Dopo questa prima usci- 
ta, e in attesa di veder risolti gli eterni proble- 
mi riguardanti gli spazi per la musica in città, 
il circolo è in trattativa per portare a Trieste, 
quest'estate, altri artisti. Si fanno già i nomi 
dei Fleshtones e di Johnny Lee Hooker. 
Carlo Muscatello 


gono sui giornali. 


e la messa in scena delle Flexdance, ha 
mano assai disinvolta nel rubare alle 
esperienze più note della danza contem- 
Poranea e nel restituire poi, come una Ro- 
bin Hood del ballo, a spettatori svegli, ma 
non ossessionati, che sanno chi è Pina 
Bausch o Carolyn Carlson perché ne leg- 


Più che la citazione, o l'omaggio ai mae- 
stri, Porro sceglie la formula dello «scher- 
zo», nel senso musicale del termine. Let- 
ture facili, plurali, vivaci, perfino «popola- 
ri». Popolari non solo perché s'aprono su 
Una campagna assordata da grilli e da 
maialini, dove una folla di personaggi de- 
ride certe pittoriche «colazioni sull'erba». 
Né perché Wall Street si disegna in un 
congresso di verduraie, che coltivano un 
sogno di reggipetti rossi, come le «donne 
in carriera» del cinema. 

Popolari perché il senso artiva subito e a 
tutti, perché gioca su immagini magari as- 
sai viste ma di immediata presa, come 
quel ritornare di sottovesti nere, di abitini 
strizzati, di camicie bianche e cravatte, di 
cappottoni pesanti e sedie da sala di ballo 
che sono accessori standard della coreo- 
grafia, sia che mostrino il marchio (e l’af- 
fettuoso incoraggiamento) della frnacese 
Karine Saporta, sia che richiamino certa 


Fiorenza Cossotto, oggi 
al Teatro Verdi di Trieste. 


TEATRO / FESTIVAL 


Non solo classici alle «Orestiadi» di Gibellina 


ROMA — Saranno ancora ri- 
letture del mito in chiave mo- 
derna gli appuntamenti più 
importanti anche delle pros- 
sime «Orestiadi» di Gibelli- 
na, secondo l’ottica di questo 
Festival, giunto alla decima 
edizione, che ha inteso sem- 
pre rivisitare la cultura clas- 
sica per un recupero di radi- 
ci in un paese e una zona ri- 
masti deserti, distrutti dal 
terremoto del Belice. ; 
E' tra le rovine della vecchia 
Gibellina che si rappresente- 
rà, dal 16 al 21 luglio, la tetra- 
logia «Gli Atridi» da Euripide 
ed:Eschilo nel grande allesti- 
mento firmato da Ariane 
Mnouchkine, mentre per la 
musica si avranno alcune 
opere, dal «Prometeo» di 
Luigi Nono su testi a cura di 
Massimo Cacciari — il 22 lu- 
glio — con la partecipazione 
di esecutori e dello studio 
elettronico tedesco che col- 
laborò con Nono stesso, an- 
che in vista di ricostruire un 
testo definitivo di questo la- 
voro che lascia vari spazi 
aperti all’improvvisazione. 
Seguiranno, il 23, «Le ese- 
quie della luna», novità di 
Francesco Pennisi, «allego- 
ria della fine di una civiltà 
mediterranea» su testi di va- 
ri poeti, come l’ha definita 
Mario Messinis, responsabi- 
le del settore musica. Il 26, 
«Perseo e Andromeda», no- 
vità di Salvatore Sciarrino 
per quattro voci e suoni com- 
puterizzati. Le mostre saran- 
no curate da Achillo Bonito 
Oliva e la parte cinema da 
Roberto Andò. 

Le scene delle ultime due 
opere sono affidate ad artisti 
come Arduino Cantafora e 
Maurizio Cucchi. Quest'ulti- 
mo, assieme al tedesco Mar- 
kus Lupertz, sarà animatore 
del primo degli «Atelier del 
Mediterraneo», incontri di al- 


lievi di accademie dell’area 
europea, mediorientale e 
nordafricana con un artista 
di fama da cui nasca anche 
una mostra di materiali di la- 
voro comune. 

Due esposizioni saranno de- 
dicate a Douglas Abdell, 
americano-libanese, e al ro- 
mano Piero Pizzicannella, 
con opere del periodo della 
guerra del Golfo. Nona caso 
uno degli appuntamenti. si- 
gnificativi delle «Orestiadi», 
attorno al 20 luglio, sarà un 
incontro di uomini di cinema 
e scrittori del Mediterraneo 
per una comune riflessione 
sul valore delle immagini og- 
gi, dopo la guerra entrata in 
diretta in tutte le case. 

Una rassegna dei miglipri 
film dell’anno verrà, invece, 
proiettata in piazza per la 
gente del luogo, tagliata fuo- 
ri dai circuiti tradizionali an- 
che per la crisi e chiusura 
delle sale. Infine, in pro- 
gramma, la rassegna jazz 
«Voci del Mediterraneo» dal 
3 all'8 settembre. Un pro- 
gramma importante e nutri- 
to, nonostante le recenti di- 
missioni del direttore artisti- 
co delle «Orestiadi», Franco 
Quadri, decise «per solida- 
rietà» con Vassiliev di cui 
era stato bocciato il previsto, 
grande progetto pirandellia- 
no. Un contratto accusereb- 
be il regista russo di inadem- 
pienza contrattuale grave 
per quanto riguarda tempi e 
costi. 

Un'iniziativa particolare è 
quella di ricostruire, a 10 chi- 
lometri dalle rovine di Gibel- 
lina, una nuova struttura ar- 
chitettonica della cittadina 
con criteri moderni, «Gibelli- 
na come antropologia cultu- 
rale — sostiene Achille Bo- 
nito Oliva — per i suoi abi- 
tanti e per tutti i visitatori». 


scuola minimalista d'importazione cana- 
dese o Usa. 

E popolari, infine, perché concedendosi a 
una tipica consapevolezza italiana — Vit- 
torini la scolpì in frasi che ci rincorrono 
sempre — Porro insiste sul binario dop- 
pio di città e campagna, promosso addirit- 
tura a drammaturgia quando, nell'intero 
spettacolo, si associa all'altra classica 
opposizione: attore-danzatore di fronte a 
spettatore. 

Alla coreografia, che giustamente si batte 
per una danza e un teatro «senza foglio 
d'istruzioni» si può però rimproverare di 
voler giustificare un po' troppo, e.un.po' 
troppo concettualmente, una successione 
di pezzi la cui forza è invece istintiva: 
energie scatenate muscolarmente, inge- 
nue ,@ esorbitanti caricature, timidezze 
mal trattenute, futurismi sonori, le emo- 
zioni e l'entusiasmo ancora intatto delle 
sue tredici danzatrici. Anche se è un vero 
momento di riscatto il piccolo assolo che 
lei stessa si concede: vestita con gli abiti 
che Cecil Beaton imponeva alle sue star 
fotografate, in una sfiziosa galleria di po- 
se ereditate dalla grande Graham, ma ri- 
passate nel disincanto delle signore tede- 
sche della danza, quelle che ballano 
espressionsite, amoreggiando col divano 
oconla vasca dabagno.. 


MUSICA 
La «London 
Symphony» 
incanta 

con Britten 


ROMA — Le brillanti varia- 
zioni di Benjamin Britten, in- 
titolate «The young person's 
guide the orchestra», ispira- 
te a un dramma scenico di 
Henry Purcell, hanno esalta- 
to venerdì sera nell’Audito- 
rium di via della Conciliazio- 
ne il debutto romano della 
«London Symphony» per la 
stagione concertistica di 
Santa Cecilia. 

Più degli altri due brani in 
programma (di Wagner e 
Ciaikovski) è stato il compo- 
sitore inglese, con la sottile 
magia dei timbri musicali 
che lo distingue, a dare la 
compiuta forza espressiva 
dell'imponente formazione, 
che, diretta dal giovane ame- 
ricano Michael Tilson Tho- 
mas, ha confermato la gran- 
de sicurezza interpretativa 
con cui sa affrontare una 
partitura sia nell'assieme sia 
nelle diverse famiglie. di 
strumenti. Il brano di Britten 
si è pertanto rivelato in que- 
sto senso composizione 
esemplare per la varietà e 
l’incisività dei suoni che in- 
cantano il pubblico per la lo- 
ro lucidità melodica. 

leri sera, nel secondo e ulti- 
mo concerto in programma, 
la «London Symphony» è 
stata diretta da George Solti, 
che ritornava a dirigere a 
Roma dopo oltre quarant'an- 
ni. 


TEATRO 
Il mattatore 
è Caruso 


PALERMO — Un Pino 
Caruso in grande forma 
ha debuttato ieri sera al 
Teatro Biondo di Paler- 
mo, recitando Shake- 
speare, Pirandello e bra- 
ni di cabaret firmati da, 
lui stesso. Il titolo: «Con- 
Versazione di un uomo 
comune». Caruso, molto 
divertito, lo ha definito 
«uno spettacolo di paro-, 
le e di luci» e ha aggiun- 
to, scherzando: «Shake- 
speare e Pirandello, re- 
citatissimi, ma diciamolo 
francamente un po’ stra- 
pazzati, mi hanno ‘fatto 
pena e allora mi sono 
deciso ad aiutarli un 
po’». Di Shakespeare i 
brani prescelti sono stati 
tratti da «Macbeth», 
«Amleto», «La tempe- 
sta», «Come vi piace» e 
di Pirandello da «Enrico ‘ 
|V» e «Berretto a sona- 
gli». Le 10 recite previste 
nel cartellone registrano 
il tutto esaurito. 

E’ stata una settimana 
importante per Pino Ca- 
ruso che qualche giorno 
fa al Salone del libro di 
Torino ha presentato il 
suo ultimo libro «l delitti 
di via della Loggia», una 
storia ambigua e. non 
classificabile, con la 
struttura da giallo e con 
una brevità e una densi- 
tà degne di Sciascia. 
Dopo questa fatica da 
mattatore sul palcosce- 
nico palermitano, Pino 
Caruso in estate scrive- 
rà la sceneggiatura di un 
film perla tv dal titolo cu- 
rioso: «Il barbone televi- 
SsIvo». : 


Domenica 26 maggio 1991 | 


APPUNTAMENTI — ) 
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Oggi alle 20 nel Quartiere 
Fieristico invia della Barca a 
Gorizia, per il festival jazz 
tradizionale «Gorixieland», 
abbinato a «Foto Italia Expo» 
e «Friuli-Venezia Giulia Fo- 
tografia», è in programma 
l'esibizione del Quintetto di 
Henghel Gualdi e del Trio di 
Lelio Luttazzi. 


Chiesa Luterana 
ICameristi 


Domani alle 17.30 nella chie- 
sa luterana di largo Panfili 
concerto dell'orchestra «I 
Cameristi Triestini», diretta 
da Fabio Nossal. Musiche di 
Bach,.. Vivaldi, Albinoni, 
Haydn, Biber, Charpentier. 


Al Ridotto del Verdi 
Ultimo video 


Domani alle 17 al Ridotto del 
Teatro Verdi si conclude la 
rassegna «Videoclub». Ulti- 
mo film in programma, per il 
ciclo «Schubert in rosa e ner- 
fo», sarà «Mit meinen heis- 
sen Tranen» (A calde lacri- 
me), conosciuto anche con il 
titolo «Viaggio d’inverno». Si 
tratta di una pellicola realiz- 
zata nel 1986 da Fritz Leh- 
ner, per la tv. austriaca, mai 
proiettata in Italia. A Trieste 
la si vedrà in lunga originale 
con sottotitoli italiani. Si trat- 
ta di una rivisitazione degli 
ultimi giorni di Schubert. 


L’Armonia al Miela 
Marionette 


Da domani a venerdì, con ini- 
zio alle ore 10 (mercoledì e, 
venerdì anche alle 16) al 
Teatro Miela, l'Associazione 
Armonia presenta «Il mondo 
incantato delle marionette». 


Comico al Miela 
«Giobbe» 


.Venerdì 31 alle 21 al Teatro 


Miela il comico Gianni Co- 
vatta, in arte Giobbe, sarà 
protagonista dello spettaco- 
lo «Paraboleiperboli». Regia 
di Stefano Sarcinelli. Musi- 
che. originali di Pierfrance- 
sco Poggi e David Riondino. 


JAZZ 

I complessi 
di Gualdi 

e Luttazzi 

a Gorizia 


«Amici della Lirica» 
Pardini al Cca È 


Domani alle 18 al Circolo 
della cultura e delle arti in 
via San Carlo 2 Mario Pardi- 
ni ricorderà e commenterà 
dei frammenti tratti dalle 
opere più eseguite di Anto- 
nio Smareglia. Alla manife- 
stazione, promossa dall’As- 
sociazione Amici della Lirica 
«Giulio Viozzi», sarà presen- 
te la nipote del compositore 
istriano, Adua Smareglia Ri- 
gotti. Ingresso libero. 


Al Ridotto del Verdi 
Duo pianistico 


Martedì alle 20.30 nella sala 
del Ridotto del Verdi, in via 
S. Garlo 2, la Scuola Punto 
musicale di Sistiana presen- 
ta un concerto del duo piani- 
stico formato da Carla Ago- 
stinello e Reana De Luca. 
Musiche di Glementi, Mo- 
zart, Hindemith, Poulenc. 


A Udine 
Giulio Chiandetti 


Martedì alle 21 all'Autiorio 
Zanon di Udine il chitarrista 
Giulio Chiandetti sosterrà un 
concerto sultema «La chitar- 
ra nel Friuli-Venezia Giulia: 
il Novecento». Il concerto 
comprende musiche di auto- 
ri triestini e friulani, fra cui 
Tonazzi, Merkù, Coral, Za- 
nettovich, Radole, Viozzi. AI 
centro della serata Chian- 
detti eseguirà in prima asso- 
luta «Epicedio» del composi- 
tore Franco Dominutti, inse- 
gnante al Conservatorio Tar- 
tini di Trieste. 


Cinema Ariston 
Film di Kieslowski ' 


Al cinema Ariston, nell’ambi- 
to del FestFest, seconda set- 
timana di programmazione 
del film del regista polacco, 
Kieslowski «La doppia vita di 
Veròhica», premiato. a Can- 
Ines con la palma d’oro per la 
miglior attrice a Irene Ja- 
cob.. 
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TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Domani 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
un film di Fritz Lehner «Mit 
meinen heissen Traenen» (in 
lingua originale). Ingresso lire 
2.000, biglietteria del Teatro 
(lunedì chiusa). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'Autunno 
1991. Continuano le prenota- 
zioni per la stagione sinfonica 
alla Biglietteria del Teatro (lu- 
nedi chiusa). Turni Ae S. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Oggi alle 17 
per il turno d'abbonamento L 
Concerto operistico dell’Or- 
chestra e Coro del Teatro Ver- 
di diretto da M.o Guerrino 
Gruber. Partecipazione 
straordinaria del mezzoso- 
prano Fiorenza Cossotto. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TRIESTE CASA DOMUS’ MA- 
RIAE. Concerti della Domeni- 
ca. Oggi alle 10.45 Complesso 
da camera del Teatro Verdi di 
Trieste. Direttore'Igor Tercon. 
Musiche di Mozart, Viozzi, 
Bartok. i 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91 Gio- 
vedi alle 20.30 (Turno A). Con- 
certo dell'Orchestra del Tea- 
tro. Verdi. Direttore Zoltan 
Pesko, pianista Stefan Vladar. 
Musiche di J. Brahms. Ve- 
nerdì alle 20,30 (Turno B): Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO MIELA (piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Oggi, ore 18.30: in occasione 
del XXX. anniversario della 
fondazione Amnesty Interna- 
tional presenta: «One for the. 
road» e «Mountain Language» 
due atti unici di Harold Pinter 
in lingua inglese. Ingresso lj- 
bero. 

ARISTON. FestFest. Ore 18.30, 

20.20, 22.10: Dopo «Il decalo- 

go» il nuovo capolavoro di 

Krystof Kieslowski: «La dop- 

pia vita di Veronica», con Ire- 

ne Jacob (Palma d'Oro per la 

Miglior attrice al Festival di 


LUMIERE FICE 


The Hot Spot 


(IL POSTO CALDO) 
di DENNIS HOPPER 


ORE 15.30-17.45-20-22.15 


Gerard Depardieu 


CYRANO 
DE BERGERAC 


Cannes ‘91). Intenso, emozio- 
nante, strabiliante. Premio Fi- 
presci della stampa interna- 
zionale, Premio Ocic della 
Giuria ecumenica a Cannes 
'91.2.a settimana di successo. 
In programma fino a giovedì 
30 maggio. 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
17.30, 19.45, 22: Dalla mostra 
di Venezia 1990, «Ci. sono 
giorni... e lune» di Claude Le: 
louch, con Serge Reggiani, 
Annie Girardot. Tredici vite 
che s'intrecciano in un film 
dell'autore di «Un uomo, una 
donna». 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Il portaborse» di 
Daniele Luchetti, con Nanni 
Moretti, Silvio Orlando, Ange- 
la. Finocchiaro. Un. ministro 
moderno e spregiudicato in 
una storia di quotidiana corru- 
zione. } 

GRATTACIELO. ‘16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: Stephen King, il 
maestro del terrore, conduce 
sull'orlo della suspense; «La 
creatura del cimitero» con D. 
Andrews, K. Wolfe Brad Dou- 
rif. Diretto da R. Singleton. 
Vietato 14. 

EDEN. 15,30 ult. 22.10: «A.A.A. 
Giochi innaturali cercasi». 
Una scuola particolare di sa- 
do-raffinatezze per signore 
pronte a ogni esperienza... V. 
18 


. MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 


mani di forbice». Il mese di 
grande successo, Ultimi gior- 

* ni a grande richiesta. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Pretty Woman si 
è innamorata di nuovo... «My- 
stic Pizza» con Julia Roberts 
nel più grande successo ame- 
ricano del momento. In Dolby 
stereo, 

NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Pazzi a Beverly 
Hills». Risate! Risatell Risa- 
tell! Con Steve Martin nel più 
comico film dell’anno! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ay Carmelal» 
con Carmen Maura. Il film di 
Carlos Saura candidato agli. 
Oscar ‘91, Vim. 14. 

NAZIONALE 4, (15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Vincitore di 7 Oscar. 
3.0 mese. In dolby stereo. 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 20, 22.10: 
Dal best seller di Oliver Sacks 
una commovente storia vera: 
«Risvegli» con Robin Williams 
e Robert De Niro interpreti 
straordinari. 

ALCIONE, (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22. Il settimana di suo- 
cesso. «Cyrano de Bergerac», 
di J.P. Rappeneau, con Ge- 

‘rard Depardieu. Il film più ro- 

| mantico, avventuroso e spet- 

| tacolare della stagione, 10 

, premi Cèsar, 1 Oscar e 5 no- 

| mination, premio a Cannes. 

LUMIERE (Tel. 820530). Ore 
15.30, 17.45, 20; 22,15: «The 
hot spot» (Il posto caldo) di 
Dennis Hopper con Don John- 
son, Virginia Madsen, Jenni- 
fer Connelly. Un thriller eroti- 
co con le musiche di Miles Da- 
vis, John Lee Hooker, Tay Ma- 
hal, Roy Rogers. Tratto dal ro- 
manzo di Charles Williams. 
V.m 14. È 

RADIO. 15.30, 21.30: «Una mo- 

| gliedasballo». V.m..j8 a, 
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ESPERIA ÉNDE, GIULIA, d'e- 
poca mq ?, Iipiano, 2 stanze, 
salone, cina, bagno, autori- 
scaldame0 (metano. ESPE- 
RIA Battil 4fel. 040/750777. 
ESPERIAVENDE, LIGNANO 
PINETA, ILIETTA SCHIERA, 
su 2 pid: f stanze, cucina, 
soggiorn 2servizi, solarium, 
giardine?, | posto auto, 
‘130.000 /0tattabili. ESPERIA 
Battisti 4, (tel. 040/750777. 
(A2354) 
ESPERI) VENDE, RUGGERO 
MANNAd'ipoca Il piano, 2 
stanze, Staizino, cucina, wc 
' 58.000,00 fattabile. ESPERIA 
Battisti 44 tel. 1040/750777. 
(A2354) 
ESPERÀ VENDE, STRADA 
FRIULICSETTA INTERA ac- 
* costat/©Q 2 appartamenti in- 
dipeneNti 2 stanze, salone, 
ZE viz"isaldamento, giardi- 
\bemazion ESPERIA 
Bilis ‘ tel. 0407750777. 
( 


'APA5 
FARC#(/729824 CARDUCCI 
adiagé ristrutturato sog- 
giornìttrimoniale stanzino 
cucirservizi separati ter- 
moaumo 87.000.000. 
FARG0/729824 GORONEO 
adiace piano alto ascenso- 
re sgino due stanze‘cuci- 
na sti separati poggiolo ri- 
posti termoautonomo! 
150.000. (A017) 
FAR40/729824 FABIO SE- 
VERtrutturato luminoso ti- 
neliCinino due stanze ba- 
ino Nitina termoautonomo 
105.000. (A017) 
FAR40/729824 GABROVIZ- 
ZA bifamiliare due appar 
tami di soggiorno cucina 
tre ze doppi servizi cia- 
scuriardino circa 1.600 md 
| tave600.000.000. (A017) 
| \FAR040/729824 GHIRLAN= 
DAlècente soggiorno cuci- 
nince stanze bagno riposti- 
glio poggiolo perfetto 
188.:000. (A017) È 
‘© FAR40/729824 VIALE adia> 
cen;epoca totalmente! N- 
struato ampio salone cUCI- 
na ttanze doppi servizi rl- 
posio soffitta doppio in- 
gres termoautonom9 
240).000. (A017) 4 
GECGSBISA': Barcola presti- 
giosìvoloso attico con man- 
sarda 398 in villa pregio al 
chitànico, possibilità bifam! 
liar40/942494. (A2341) 
GEG SBISA': Barcola case* 
fa ancata vista golfo: 509 
gior cucina, due camere, 
amg giardino. Altra stessa 
corsizione Rozzol. 
0402494. (A2341) ; 
GEG SBISA": Cattinara villa 
vistiolfo: soggiorno, tre c8- 
merstupenda mansarda; tà 
verrguardaroba, tre servizi, 
gare, vasto terreno, 
040/2494. (A2341) È 
GEC. SBISA!: Locali I 


Gan Elisi mq h 
130:0.000; Giuliani mq 35, 
52.0(000. 040/942494, 
n _IA29 sf 


GEO. SBISA': Montebello lo- 

calefari mq 344, due fori car- 

rabil altezza. 4,60, adatto 

qualasi attività. ‘040/942494. 

(A23) 

GEO. SBISA’: RESIDENZA 
. PETARCA ultime disponibili. 

tà ajartamenti in costruzio- 

ne, ‘ardini propri, terrazZ8, 

Inforazioni 040/942494. ViSi- 

tare ibato via Mameli ore !0- 

12. (4341) 

GEO. SBISA": Rossetti Alta 

villa festigiosa moderna t0ta- 

li mq50 circa, doppio gara9%, 

giarcio. 040/942494, (A2341) 

GEOI. SBISA': Sistiana Villa 

receie panoramica: saloNe, 

tinell; cucina, quattro cale. 
re, qattro servizi, mansalda, 
guararoba, garage, terf@No. 

040/92494, (A2341) : 

GEOI. SBISA": Terreno editi. 

cabilé Aurisina mq 2000, 8c- 

cessc strada; possibilità tte 
villetà, 

040/9512494, (A2341) 

GÉON. SBISA': via Col9na 

mpderno ammezzato sigl'ori- 

leisoggiorno, cucina, du? Ca- 

mere, bagno ‘125.000000, 

040/0942494. (A2341) 

GORIZIA centralissime vil'Stte 

prestigiose appartamenti Va- 

rie metrature prezzi int?res- 
santi mutuo regionale ?SSe- 
qato. Elle _B_ Immobiliare 

(481/31698, (B166) 

. GORIZIA LUCINICO villette 
hiera prossima costrulone 
Scamere doppi servizi girage 
dardino, GRIMALDI 
0181/452838, (A1000) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
Licinico autoriscaldato eucina 
sìggiorno bicamere biservizi 
ciNtina garage non libefo su- 
bilo 100.000.000. (BOO) 
GORIZIA RABINO 0481/832320 
iero gtabile libero da Plate: 
mare con appartamenti!® ne- 
gozi 150.000.000. (B00) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
via MOTI 200 mq appatta. 
mento ampia terr, ? gara- 
fe 175.000.000, (890). > 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
iltimo piano recente &Utorj- 
scaldato cucina soggioro tri. 
iamere biservizi cantina gara. 
je 162.000.000. (B00) 

JORIZIA RABINO 0481/582920 
Gormons: ristrutturato Altori- 
scaldato cucina soggiorno pj- 
camere bagno cantina 9arage 
95.000.000. (B00) 
GORIZIA SAN. LORENZO 
ISONTINO casa 2 piani Ampia 
metratura giardino. GRIMALDI 
0481/452883, (A1000) 

GORIZIA | Scedina villio re. 

cente interno mq. 160 9arage 

portico giardino, Agenzia Cen- 

rale. 0481/531494, (800) 

GORIZIA via Duca d'A9sta in 

costruzione appartaM®hti in- 

dipendenti uffici  aMPulatori 
| varie metrature AgenZ!a Cen- 

trale 0481/531494. (300) 

GRADISCA appartam@Nto con 

mansardato o giardin0 Privato 

anche con mutuo 75-000.000 

assegnato, quota contaNti dila- 

zionata. 0481/93700 feriali. 

(B164) È 

GRADISCA centro stor'co libe- 

ro vendesi o affittasi IMmobile 

di mq 210 su tre piani USO uffici 

O abitazione. Tel. 0481/92933 

ore pasti. (C171) ; 


130.000.000, | 


GRADISCA Cormons villette 

singole bifamiliari apparta- 

menti varie metrature da 

48.000.000 + mutuo regionale 

assegnato. Elle B Immobiliare 

0481/31693. (B166) io 

GRADISCA e Sagrado villa in- 

dipendente con scoperto pos- 

sibilità due appartamenti. 

0481/93700 feriali. (B164) 

GRADISCA ville bifamiliari vil- 

lette schiera prossima conse- 

gna mutuo agevolato 4%. GRI- 

MALDI 0481/45283. (A1000) 

GRADO centro vendonsi nuovi 

appartamenti diverse metratu- 

Te, prossima consegna, con 

cantina. Ottime rifiniture. Pos- 

sibilità mutuo. CITTA! GIARDÌ- 

NO appartamento 45 mq arre- 

dato, recente, con posto auto 

75.000.000, Immobiliare 

OLYMPUS 0431/80579. (C209) 

GRADO CITTAGIARDINO. re- 

cente soggiorno angolo cottu- 

ra camera terrazza. GRIMAL- 

DI 0481/45283. (A1000) 

GRADO PINETA attico bellisi- 

mo 2 camere soggiorno cucina 

terrazze posto auto coperto 
vendesi 120.000.000 dilaziona- 

bili. 040/768800-54519. 

GRADO PINETA locale com- 

merdiale libero circa 70 mq 

doppio. ingresso. GRIMALDI 

0481/45283. (A1000) di 

GREBLO 040/299959 Isontino 

capannoni industriali  com- 

mertiali varie grandezze ven- 
desjaffittasi. (A016) 

GREBLO 040/299969 Villesse 

stabile centrale recente uso 

commerciale 260 mq su due 
piani. (A016) 

GREBLO 040/362486 Carso ru- 

stico da ristrutturare 120 mq e 

terreno parzialmente edifica- 

bile 120.000.000. (A016) 

GREBLO 040/3862486, Monfal- 

cone centralissimo ufficio si- 

gnorile nuovo 2 vani servizi 
terrazza 210.000.000. (A016) 

GREBLO 040/362486 pressi Si- 

stiana casa con cortile possi- 

bilità bifamiliare. (A016) 

GREBLO 040/362486 Redipu- 

glia casa recente con terreno 

zona tranquilla ottime condi- 
zioni. (A016) 

GREBLO 040/362486 San Gio- 

vanni occupato recente sog- 

giorno cucinino 2 matrimoniali 
stanzetta poggioli ripostiglio 
cantina 87.000.000. (A016) 

GREBLO 040/362486 Strada 

per Basovizza casa panorami- 

ARIO condizioni box am- 
l reno edifici uso deposi- 

È (A016) È 
GREBLO 040/9362486 Sistiana 
Villa accostata consegna fine 
anno salone taverna 3 stanze 
servizi box giardino proprio. 
GRIMALDI 040/371414 propo- 
niamo magazzini depositi 
iSPOSIzione primo ingresso 
arie metrature a partire da 
[15.000.000. (A1000) 
RIMALDI 040/371414 via Mi- 
no libero soggiorno 3 came- 
Cucina abitabile servizi pog- 
olo 170.000.000. (A1000) 

RIMALDI 040/371414 piazza 

lortis libero 2 camere cucina 
vizio ripostiglio. cantina 
000.000. (A1000) 

IRIMALDI 040/371414 Belpog- 
o libero soggiorno 3 camere 
cina servizio 114.000.000. 
1000) 

RIMALDI 040/371414 via Uni- 
bo libero 2 Came agora 

O ri iglio 62.500.000. 
1000) postiglio 00. 


RIMALDI 040/371414 via Del 
sco libero 3 camere cucina 
gno 50.000.000. (A1000) 

RIMALDI 0940/371414 piazza 
RO Soggiorno S camere 
servizi ripostiglio 

(14.000.000, (A1000) È 
RIMALDI 0940/371414 piazza 
Vico libero recente soggiorno 
{ucinino 2 camere bagno ter- 

zzino 105.000.000. (A1000) 
RIMALDI 0940/371414 zona 
‘aribaldi libera mansarda 2 
famere Cucina bagno autome- 

no 105.000.000, (A1000) 

RIMALDI 0409/371414 Domio 
|ibero soggiorno matrimoniale 
iucina bagno poggiolo cantina 

Cina 97.000.000. (A1000) 
{ RIMALDI 040/471414 S. Gia- 
tomo locale d'affari libero cir- 
50 mq 2 fori servizio 


ca 
000.000, A1000) 
MMOBILIALA ] BORSA 


(0/368003 adiacenze via San 
arco in stabile con ascenso- 
fe Camera cucina bagno pog- 


jolo. Pr 100.000. 
12380) ezzo 43 
MOBILIARE BORSA 


0/368003. paraggi Maddale- 
a box auto con gnnesso ma- 
Azzino totali 90 metri po 
. Prezzo 40.000.000. (A23: 

MOBILIARE RESI BORSA 

)40/368003 fine via Piccardi 
mosto auto scoperto. Prezzo 
15.500.000, (A2380) 
MMOBILIARE BORSA 
)40/368003 diverse disponibi- 
ità di uffici centrali primin- 
Jresso da 65 a 193 metri qua- 
drati. Iva 4%. (A2380) 

MMOBILIARE BORSA 

040/3680083 centrale alloggio 

In nuova costruzione ottime ri- 

finiture soggiorno due stanze 


Ucina bagno. Prezzo 
72.000.000. (A2380) 
MOBILIARE BORSA 


040/8368003 centrale ufficio di 
pica metri quadrati interni 
Î ‘esso proprio ia- 
fnoterra, (A2580) So 
([MMOBILIARE BORSA 
(040/3868003 vicinanze Foro Ul- 
[piano ultimo piano recente- 
‘mente ristrutturato con grandi 


‘Werrazzi panoramici salone tre - 


matrimoniali cucina i ser- 
vizi lavanderia A mo- 
\derni comforts. (A2380) 

[MMOBILIARE BORSA 
040/368003 Borgo Teresiano 
alloggio ottime condizioni in- 
terne quattro stanze studiolo 
| cucina doppi servizi riscalda- 


mento autonomo. Pri 
‘930.000.000. (A2380) 1 #°° 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3688003 adiacenze via San 
Marco miniappartamento con 
giardinetto - soleggiato tran- 
quillo - Prezzo 53.000.000. 
(A2380) ° 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale ‘al- 
loggio di grande metratura 
adatto ufficio in stabile d'epo- 
ca. Prezzo 175.000.0000. 
(A2380) 5 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi via Bazzo- 
ni alloggio in signorile stabile 
d’epoca salohcino tre stanze 
studio cucina! servizi separati 
poggiolo parziale vista mare - 


da ristrutturare  - Prezzo 
160.000.000. (A2380) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 adiacenze via Do- 
nota primingresso soggiorno 
matrimoniale cucinotto bagno 
riscaldamento autonomo. 
Trattative riservate. (A2380) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi via Pascoli 
in stabile d'epoca 120 metri 
quadrati da ristrutturare. Prez- 
zo 108.000.000. (A2380) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' Baiamonti apparta- 
mento recente atrio 1 stanza 
grande cucina abitabile bagno 
poggiolo vendesi. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI" vende Muggia villetta 
bifamiliare 3 stanze bagno cu- 
cina per piano giardino box 
vendesi. Tel. 040/3882191. 
(A011) 

IMMOBILIARE! CENTROSER- 
VIZI:SI' Muggia casetta recen- 
te ampliabile cucinetta con ti- 
nello matrimoniale bagno can- 
tina box giardino vendesi, Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI! vende Campo Marzio 
appartamenti occupati sog- 
giorno 2 stanze ripostiglio cu- 
cina abitabile bagno poggioli 
termoautonomi cantina ottimo 
investimento. Tel. 040/382191. 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl" vende S. Giacomo ap- 
partamento 1 stanza grande 
cucina abitabile bagno canti- 
netta in buone condizioni. Tel. 
040/382191. (A011) È 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI' vende villetta primo in- 
gresso. pronta consegna S. 
Dorligo soggiorno 3 stanze cu- 
cina abitabile doppi servizi ta- 
‘verna soffitta giardino posti 
macchina. Tel. 040/3882191. 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl vende mansarda via 
Settefontane 3 stanze grande 
cucina bagno in buone condi- 
zioni. Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BAIAMONTI luminoso, 
recente, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldaniento, 
ascensore. Tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro, 10. (A2364) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FOSCOLO in casa d’e- 
poca signorile 3 stanze stan- 
zetta cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento S. Lazzaro 
10 tel. 040/61712. (A2364) ‘ 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta da restaurare zona 
NOGHERE con 500 mq. giardi- 
no, accesso macchina. Telefo- 
nare 040/61712 via S. Lazzaro, 
10. (A2364) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARDINO PUBBLICO 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
terrazza S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A2364) 

IMPRESA: vende direttamente 
a Opicina appartamento in vil- 
la bifamiliare tre camere cuci- 
na soggiorno mansarda doppi 
servizi box cantina giardino 
proprio. Tel. 040/311828 ore uf 
ficio. (A2399) 

INIZIO costruzione villa bifa- 
miliare a S. Croce tre-quattro 
stanze doppi servizi cucina 
soggiorno cantina giardino 
proprio. Disegni visibili presso 
nostri uffici. Tel. 040/311794. 
(A2399) 

JULIA IMMOBILIARE vende 
direttamente. SAN FRANCE- 
SCO casa d'epoca Il piano ap- 
partamento 180 mq uso abita- 
zione, ufficio da ristrutturare 
ascensore. Informazioni tele- 
fonare 040/369604 piazza Bor- 
sa7.(A2356) 

LIGNANO Riviera: bicamere, 
servizi, terrazzo, parcheggio, 
3000 mq giardino condominia- 
le, vendo 40.000.000. 
040/734257. (A2368) 

LORENZA vende: S. Giacomo, 
mq. 85, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, 70.000.000. 040/734257. 
(A2368) 

M. Ronchi centro via. Verdi 
realizzazione di ville singole, 
schiera, appartamenti, negozi. 
0481/93700 feriali. (800) 
MANSARDATO, in bella casa 
epoca, 50 mq da risistemare, 
potenzialmente molto partico- 
lare. luminosissimo, aperto, 
42.000.000 geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A2604) 
MEDIAGEST Capodistria re- 
cente, ottimo, tinello, cucinino, 
matrimoniale, bagno, poggo- 
lo, 77.000.000. 040/733446. 
(D50/91) 

MEDIAGEST Carpineto, recen- 
te attico con mansarda, 180 
mq, salone, tre matrimoniali, 
cucina, bagni, poggioli, posto 
«macchina, 255.000.000. 
‘040/733446. (D50/91) 
MEDIAGEST Duino mare, re- 
centissimo, appartamento. in 
Villa bifamiliare, due piani, ta- 
verna, giardino, posto auto, 
380.000.000. 040/733446. 
(D50/91) 

MEDIAGEST Fabio Severo, se- 
mirecente, ristrutturato, 
ascensore, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina, 
bagni, poggioli, 136.000.000. 
1040/733446. (D50/91) 
MEDIAGEST Flavia paraggi, 
recente, perfetto, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo, 76.000.000. 
040/733446. (D50/91) ; 
MEDIAGEST Ghega, signorile, 
quinto piano, ascensore, mo- 
nolocale con servizio esterno, 
32.500.000. 040/733446. 
(D50/91) 

MEDIAGEST Opicina, villa re- 
cente, indipendente, 280 mq, 
al grezzo, parco 1.200 mq, dé- 


pendance, box due auto, 
700.000.000. 040/733446. 
(D50/91) 


MEDIAGEST Perugino parag- 


gi, recente, rifinitissimo, salo- » 


ne, due matrimoniali, cucina, 


bagni, ripostigli, veranda, 
180.000.000. 040/733446. 
(D50/91) 


MEDIAGEST Raffineria, epoca 
liberty, ottimo matrimoniale, 
cucina, bagno, 49.000.000. 
040/733446. (D50/91) 


MEDIAGEST San Giacomo, se- 
mirecente, matrimoniale, cu- 


‘cina abitabile, bagno 
44.000.000. 040/733446. 
(D50/91) ; 


MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, luminoso; matrimonia- 
le, cucina, servizio esterno 
21.000.000. 040-733446. (D50) 

MEDIAGEST San Giovanni, 
epoca, in palazzina prestigio- 
sa, appartamento due piani, 
soggiorno, ‘tre matrimoniali, 
cucina, bagno, terrazzo-giar- 


dino, condominiali, 
158.000.000. 040/733446. 
(D50/91) 


MEDIAGEST Settefontane, set- 
te primi ingressi rifinitissimi, 
varie metrature, da 55.000.000 
a 180.000.000. 040/7334465. 
(D50/91) 

MEDIAGEST Valmaura, recen- 
te, ottimo, salone, matrimonia- 
le, cucina; bagno, poggioli 
111.000.000. 040/733446. (D50) 
MEDIAGEST via Istria, epoca, 


luminoso, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, 
56.000.000. 040/733446. 
(D50/91) 


MEDIAGEST Viale paraggi, 
primo ingresso, rifinitissimo, 


‘salone, tre matrimoniale, cuci- 


ha, bagni, 310.000.000. 
040/733446. (D50/91) 
MONCALCONE Abacus 


0481/777436 aopartamento lu- 
minoso perfetto due letto sog- 
giorno cucina bagno, riposti- 
glio terrazza garage. (B163) 
MONFALGONE ABACUS 
0481/777436 negozio centrale 
mq 200 con sovrastante appar- 
tamento. (B163) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 appartamento 
bello in palazzina recente 
atrio cucina salone tre letto 
due bagni ripostiglio terrazze 
cantina garage. (B163) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi villette zo- 
na residenziale ampia metra- 
tura ottime finiture giardino 
mq:400. Consegna estate '92. 
MONFALCONE ABACUS Tur- 
riaco  villeschiera prossima 
costruzione pagamenti dila- 


zionati ampi spazi interni. 
0481/777436. (B163) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Pieris costruenda 
Villetta in bifamiliare tre livelli 
abitabili consegna autunno '91 
giardino, portico. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gentrali attici pa- 
noramici: 3. camere doppi ser- 
vizi... finiture accurate, lastri- 
co solare, garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 complesso presti- 
gioso negozi rifinitissimi multi- 
metrature consegna fine '92 
mutuabili, dilazionabili. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 lotti edificabili in 
zone residenziali adatti ville- 
schiera a Moraro Terzo d'A- 
quileia. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons ultime 
due villeschiera finiture perso- 
nalizzabili. giardino taverna 
garage, mutuabili con contri- 
buto, consegna fine ‘91. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons casa ac- 
costata ristrutturata 3 camere 
doppi servizi ampia soffitta 
termogasolio L. 120.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE e S. Pier d'l- 
sonzo in residence, disponibi- 
lità appartamenti piccola pa- 
lazzina e villaschiera mutuo 
79.000.000 assegnato, contanti 
dilazionati. 0481/93700 feriali. 
(B00) 
MONFALCONE GRIMALDI 
RONCHI licenza tabelle IX-X- 
XIV. con. possibilità acquisto 
muratura negozio. 0481/452838. 
(C1000) 


MONFALCONE GRIMALDI RE- , 


DIPUGLIA villetta nuova indi- 
pendente con giardino. 
0481/452883. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI LI- 
GNANO CITY negozio 150 mq 
doppio ingresso sette vetrine. 
0481/45283. (C100) - 
MONFALCONE GRIMALDI ap- 
partamenti prossima costru- 
zione mutuo agevolato con- 
cesso, 0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI sta- 
tale Grado terreno pronto edi- 
ficabile 46.000.000. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE KRONOS; ap- 
partamenti in costruzione .va- 
rie metrature 75.000.000 mu- 
tuo concesso. 0481/411430. 
(C000 

MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento 8 letto cantina po- 
sto auto buone condizioni. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento. signorile su due 
piani 200 mq 3-4 letto curatissi- 
mo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento recente in palazzi- 
na 2 letto cantina posto auto. 
0481/411430, (COO) 
MONFALCONE KRONOS: Fo- 
gliano villetta accostata primo 
ingresso salone con caminetto 
giardino d'inverno 2 letto stan- 
za guardaroba 2'servizi 2 ter- 
razzi mansarda 200 mq giardi- 
ho più dependance finiture 
particolari. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: Fiu- 
micello in villetta appartamen- 
to 130 mq più giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi appartamenti in co- 
struzione 2-3 letto consegna 
giugno '92. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi lotto edificabile in zona 
residenziale adatto anche bi- 
familiare. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Tur- 
riaco villa a schiera 3 letto bi- 
servizi salone cucina rimessa 
e giardino. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: villa 
recente con due alloggi ampie 
metrature 700 mq giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale apparte: 
mento libero tre stanze letto 
garage. Altro palazzina triletto 
riscaldamento autonomo can: 
tina garage libero dicembre 
'91. (C240) 

MONFALCONE RABINO 
0481/4101230 Ruda casetta at- 
costata bipiani da sistemare 
piccolo giardino L. 47.000.000. 
(C240) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Fogliano Redipl- 
glia casa accostata due pian! 
biappartamenti una/due stal- 
ze letto mq 400 giardino carsi- 
co. 

(C240) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari appartamento palazzina 
entrata indipendente due stal- 
ze letto doppi servizi mansar- 
da. (C240) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 periferico appar- 
tamento palazzina due stanze 
letto riscaldamento autonomo 
libero dicembre '91. (C210) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Sagrado bellissi- 
ma villa indipendente due pia- 
ni ma 150 coperti ampliabile 
mq 800 parco. (C210) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Latisana villetta 
indipendente unico piano tre 
stanze letto mq 3.000 terreno 


con maneggio scuderia. 
(C240) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 Terzo d'Aquileia 
casa a schiera due piani Mq 
100 libera due stanze lettostu- 
dio dépendance posto ‘alto 
scoperto giardino. (C240) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Turriaco villa in- 
dipendente bialloggi mq 75 
ciascuno (uno occupato pefSo- 
na anziana) piccola dépen- 
dance garage mq 700 giardino 
alberato. (0210) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Turriaco casa ac- 
costata due piani biletto Con 
locale commerciale doppio 
garage piccolo — giardino, 


(C210) 

MONFALCONE Ronchi casa 2 
appartamenti da restaurare 
giardinetto libera 60.000.000 
contanti resto mutuo 0481- 
411933. (A2387)__ 1 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Monfalcone gra- 
ziosa villetta accostata taver- 
na giardino. (211) î 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Cervignano am- 
pio rustico da ristrutturare 
3.500\mq terreno. (C211) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Begliano appar- 
tamenti 1-3 camere autoMeta- 
no garage cantina mutuo con- 
cesso consegna marzo ‘92, 
(C211) 
MORATTI IMMOBIL'ARE 
0481/410710 S. Canzian lotto 
edificabile 810 mq, (C211) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Monfalcon? ap- 
partamento parzialmente da 
ristrutturare secondo piano 2 
letto L. 52.000.000. (G211) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 S. Canzian Ville 
schiera L. 165.000.000 cOnse- 
gna '92. (C211) 

OMEGA piazza Cavana 4PPaf- 
tamento 130 mq. rifinitufe lus- 
so primoingresso cons®gna 
92. Informazioni visione pro- 
getti. Italia 21. 1040-970021. 
(A2387) 

OMEGA S. Giacomo aPPartar 
mento 65 mq 18.000.000 con- 
tanti resto mutuo. Italia 21. 
040-370021. (A2387) 3 
OMEGA S. Giusto vende libero 
matrimoniale soggiorn9 cuci 
nino ripostiglio bagno, 60 mq. 
giardino proprio. 28.000.000 
contanti resto mutuo a6°0rda- 
to. Italia 21. 040-9370021. 
(A2387) i 
OMEGA Viale basso NSgozio 
40 mq restaurato Aledato 
vendesi affittasi trattative ri- 
servate. Italia 21. 040970021. 
(A2387) 

PAI Domio appartamento 90 
mq bifamiliare con 98"2ge € 
giardino 160.000.000 ‘tel. 
360644 10-12.30. (A2405) - 

PAI via Manzoni negozio re- 
cente 45 mq 135.000.000 tel. 
040/3860644 10-12,30. (A2405) 
PIANCAVALLO Centr0 Com- 
merciale 3 stanze S099iorn0 
angolo cottura doppi Servizi 2 
balconi elegantement® arre 
dato vendesi telefonafe orario 
ufficio al 040-366348. (A2315) 


ENTE PERLA ZONA INDUSTRIALE DI TRIESTE 
ESTRATTO AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


L'Ente per la Zona Industriale di Trieste - via Caboto N. 14- 
34147 Trieste, telefono (040) 89881, fax (040) 382261, ha in- 
detto una licitazione privata per l'appalto dei lavori «Colle- 
gamento ferroviario tra la stazione di Trieste-Aquilin!a s ja 
Valle delle Noghere - IV lotto - Opere di Armamento»... 

L'appalto verrà aggiudicato con il sistema previsto dall'art. 
24, lettera «B» della Legge 584/77 e successive modifiche e 
integrazioni, secondo gli elementi di valutazione ÎNdicati 


nel bando di gara. 


Importo a base d'asta Lire 2.628.015.500.- Iva esclusa: 
Categorie di iscrizione all’A.N.C.: 9/b (prevalente) PEtim- 
porto non inferiore a lire 1.500.000.000 e 1 (scorpo'2bile) 
per importo non inferiore a Lire 1.500.000.000. i 
Termine perentorio entro il quale dovranno perveNità je 
domande: entro 20 giorni dalla data di pubblicaziONS del. 


bando sulla G.U.R.I. 
Il relativo Bando Integrale, 


al quale si fa in toto rinvio, è in 


pubblicazione sul Foglio Inserzioni della G.U.R.!. 


Trieste, 14 maggio 1991 


IL PRESIDÀ 
(dott. Franco Taba 


PIZZARELLO locale d'affari 
centralissimo 140 mq ottime 
condizioni pronto ingresso 
vendesi, informazioni presso 
nostra sede, via Donota 4. 


{A06) 

PRIVATAMENTE. vendo via 
Schmidi appartamento con 
mansarda, 160 mq, in palazzi- 
na quadrifamigliare, recente, 
caminetto, riscaldamento au- 
tonomo, vista mare, garage, 
posti macchina, giardino. Tel. 


040/367878 ore pasti 
040/829209 ore serali. 
(A56212) 


PRIVATO vende a privato ap- 
partamento recente via della 
Guardia stanza soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio veran- 
da ‘cantina ascensore riscal- 
damento centrale. Telefonare 
ore pasti 040/301960. (A56211) 
PRIVATO vende a privato ap- 
partamento recente via dell'|- 
stria stanza soggiorno cucini- 
no bagno ripostiglio poggiolo 
ascensore riscaldamento cen- 
trale. Telefonare . ore. pasti 
040/301960. (A56211) 

PRIVATO vende in località Sa- 
les zona agricola ES Villa 1000 
mc con possibilità ampliamen- 
to e grande terreno circostan- 
te. Scrivere a cassetta Publied 
n. 2/A 34100 Trieste. (A56331) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
REVOLTELLA locale d'affari 
40 mq circa, con 2 vetrine. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
PONTEROSSO spaziosa man- 
sarda perfetta cucinotto salo- 
ne matrimoniale ampio ripo- 
stiglio. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO penultimo piano salone 
cucina matrimoniale cameret- 
ta servizi poggiolo ascensore 


autometano, 040/630175. 
(A0°12) 
QUADRIFOGLIO CENTRO 


STORICO ampio appartamen- 
to 6 camere cucina servizi 
cantina, _— da ripristinare. 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO SERVOLA ca- 
setta d'epoca 65 mq circa, con 
giardinetto, possibilità box 
040/630174. (A012) È 
QUADRIFOGLIO TORREBIAN- 
CA recente ufficio 6 stanze 
doppi servizi, condizioni otti- 
me. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO VIA DEI LEO 
COMPLESSO RESIDENZIALE 
IN CORSO DI COSTRUZIONE, 
ATTICI CUCINA SOGGIORNO 
2/3 STANZE DOPPI SERVIZI 
AMPIA TERRAZZA POSTI 
MACCHINA. 040/630174. 
QUADRIFOGLIO zona CEN- 
TRALE per investimento, muri 
locale d’affari 60 mq circa, con 
‘ampie vetrine, ottimo investi- 
mento, 040/630174. (A012) 
RABINO 040/368566 box'auto 
libero in casa recente via Bel- 
losguardo 16 mq 25.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 casetta li- 
bera Erta S. Anna soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno giardino con posto mac- 
china.111.500.000. (A014) 
RABINO. 040/3868566 Ippodro- 
mo (via del Veltro) stabile inte- 
ro composto da 6 appartamen- 
ti per complessivi 200 mq più 
cortile:89.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 libero in 
palazzina economica via Bel- 
poggio grande camera cucina 
servizio complessivi 60 mq 
39.000.000. (A014) 

RABINO 040/3685686 libero San 
Giacomo (via del Pozzo) se- 
condo piano camera cucina 
servizio 26.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Commerciale alta (via Borghi) 
in casetta camera cucina ser- 
vizio 34.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile adiacenze 
Rossetti (via Piccardi) salonci- 
no 2 camere cameretta cucina 
doppi servizi terrazzo com- 
plessivi. 125 mq 210.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze San Giusto (via 
Bramante) ultimo piano sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
Foo: riscaldamento ‘auto- 
jo) -000.000, (A014) 
RABINO PARTA libero 
adiacenze Rossetti (via. dei 
Porta) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno 
70.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero ca- 
sa centfo storico rimesso a 
nuovo finiture signorili oltre 
Mg più magazzini 
539.000.000. (A014) È 
RABINO 040/368566 libero 
perfetto Rossetti adiacenze 
(via dell'Eremo) saloncino 2 
camere soggiorno cucinotto 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 159.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 * libero 
perfetto via Gambini soggior- 
Ae cucina bagno com- 
1 70 000. 
(A014) mq 88.000.000. 
RABINO 040/368566 liberi ri- 
messi a nuovo come primi in- 
di via Giulia camera sog- 
cucinotto bagno 
49.000.000 camera Cucinotte 
bagno 27.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
scala Stendhal in signorile pa- 
lazzo d'epoca piano'alto 2 ca- 
mere cucina servizio 
39.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero vi- 
sta mare ultimo piano con 
ascensore viale Miramare in 
signorile palazzo d’epoca lus- 
suoso salone 3 camere cucina 
tripli servizi complessivi 160 
mq riscaldamento autonomo 
metano 325.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
Udine camera cameretta cuci- 
na bagno 55.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 mansarda 
libera in buone condizioni San 
Giacomo (via Industria) vista 
mare monolocale con servizio 
23.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 occupato 
via Navali ottimo investimento, 
vista mare camera cucina ba- 
gno 26.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 occupato 
adiacenze S. Giusto (via Risor- 
ta) 2 camere cucina servizio 
25.000.000. (A014) ì 
RABINO 040/368566 terreno 
non edificabile Prosecco vista 
golfo e castello Miramare 


* 4.280 mq 25.000.000, (A014) 


RABINO 040/368566 terreno 
edificabile  Sistiana pianeg- 
giante già lottizzato 1.130 mq 
edificabilità 0,8 metri cubi per 
metroquadro 120.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 villa libe- 
ra adiacenze castello Mirama- 
re magnifica vista golfo oltre 
250 mq più parco trattative ri- 
servate. (A014) 

RABINO. 040/762081 casetta 
estiva Rupinpiccolo 50 mq ter- 
reno pianeggiante 4.000 mq 
roulotte capanno attrezzi box 
88.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 casetta li- 
bera da ristrutturare adiacen- 
ze Cantù (via Baiardi) su 2 pia- 
ni 137 mq. più giardino 
210.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 casetta li- 
bera rimessa a nuovo come 
primo ingresso adiacenze Co- 
stalunga soggiorno camera 
cucinotto bagno più mansarda 
abitabile giardino 100 mq 
165.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 garage li- 
beri Prosecco in casa recente 
110 mq doppia entrata 
95.000.000 altro 75 mq doppia 
entrata 72.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero si- 
gnorile via Giulia perfetto sa- 
loncino camera cameretta cu- 
cina doppi servizi ascensore 
riscaldamento autonomo 
130.000.000. (A014) 

RABINO 0040/762081 libero 
piazza Garibaldi adatto ufficio 
ambulatorio magazzino piano 
ammezzato 30 mq con servizio 
interno 33.000.000. (A014) 
RABINO 0040/762081 libero 
Roiano (via Sara Davis) in pa- 
lazzina rimesso a nuovo s0g- 
giorno camera cameretta cuci- 
nino bagno giardino propriò 60 
mq 175.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero via 
San Francesco soggiorno ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo 133.500.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile via Colo- 
gna sesto ultimo piano con 
ascensore soggiorno angolo 
cottura camera cameretta ba- 
gno terrazzo 210.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Rossetti (via della 
Tesa) perfetto quinto piano lu- 
minosissimo in stabile con 
ascensore soggioro camera 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
115.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente via Flavia ultimo piano 
con ascensore soggiorno ca- 
mera cameretta cucinotto ba- 
gno  poggiolo 123.000.000. 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile attico via 
Matteotti su 2 piani saloncino 2 
camere cucina bagno terrazzo 
di 40 mq volendo garage 
199.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
centrale (via Ginnastica) lumi- 
noso terzo piano soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 72.500.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente Altura camera cucina 
bagno poggiolo 95.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
perfetto in casetta Santa Croce 
luminosissimo salone camera 
camerino cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
più sottotetto di 80. mq 
133.000.000. (2014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Roiano salon- 
cino 2 camere cucina bagno 
terrazzo 156.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero via 
Matteotti salone camera ca- 
meretta cucina bagno com- 
plessivi 100. mq 85.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Stazione (via Boc- 
caccio) perfetto luminoso sog- 
giorno 3 camere cucinotto ba- 
gno riscaldamento autonomo 
140.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero da 
ristrutturare intero secondo ul- 
timo piano mansarda via Gin- 
nastica oltre 90 mq 45.000.000. 
Occasione. (A014) 

RABINO 1040/762081 splendida 
villa padronale Sistiana primo 
ingresso ampia metratura con 
parco trattative riservate. 
(A014) 

RABINO 040/762081 terreno 
edificabile  Servola pianeg- 
giante accesso auto 1.200 mq 
edificabilità 0,8 metricubi per 
metroquadro 107.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 villetta a 
schiera libera Servola recen- 
tissima signorile saloncino 3 
camere cucina doppi servizi 
grande taverna 2 posti mac- 
china coperti giardino proprio 
255.000.000, (A014) S 
68566 libero adiacenze ospe- 
dale (via Pietà) perfetto rimes- 
so a nuovo soggiorno camera 
cameretta cucina  riscalda- 
mento autonomo 111.500.000. 
RIVIERA 040/224426: ‘terreno 
per attività agricola o zootec- 
nica zona Trebiciano mq 6700. 
(A2398) ; 
RIVIERA 040/224426: Roiano 
alta appartamento perfetto ri- 
strutturato vista golfo 80 mq: 
zona giorno matrimoniale ba- 
gno poggiolo. (A2398) 
RUSTICO da restaurare con 
progetto zona Redipuglia 1000 
giardino 1000 vigna 40.000.000 
contanti saldo mutuo 0481- 
411933. (A2387) 

SCHERIANI Taccardi tel. 
040/761809 appartamenti cen- 
tralissimi da ristrutturare am- 
pie metrature vendesi o affitta- 
si. (A2397) ? 
SCHERIANI  Taccardi tel. 
040/761809 ore 9-12 apparta- 
mento centralissimo Muggia 
uso ufficio 74.000.000. (A2397) 
SCHERIANI Taccardi tel. 
040/761809 albergo-ristorante 
con ampio scoperto. Trattative' 
riservate. (A2397) 

SCHERIANI Taccardi tel. 
040/761809 ore 9-12 Muggia 
casetta affiancata da ristruttu- 
rare 80.000.000. (A2397) 

SIM! 040/772629 - altipiano - in 
bifamiliare salone cucina 4 
stanze servizi mansarda ta- 
Verna garage giardinetto. 


SIMI 040/772629 - box primi in- 
gressi Servola (Vigneti) acqua 
- luce 26.500.000. (A2413) 

SIMI 040/772629 - primo in- 
gresso soggorno cucina matri- 
moniale bagno cantina giardi- 
no condominiale. (A2413) 

SIMI 040/772629 - proprietà im- 
mobiliare adatta uso commer- 
ciale. Più corpi su un piano e 
ampia zona interna libera. 
25.000.000 trattative riservate. 
(A2413) 

SIMI 040/772629 - piano alto - 
ascensore - salone 2 stanze 
cucina abitabile servizi riposti- 
glio 180.000.000. (A2413) 

SIMI 040/772629 - S. Croce - 
Costiera terreno con piccolo 
manufatto - accesso mare 350 
mq circa 52.000.000 trattative 
risegvate. (A2413) 

STUDIO 4 040/370796 D'An- 
nunzio 6.0 recente, salone due 
stanze tinello servizi poggioli. 
(A2395) 

STUDIO 4 040/370796 Roiano 
alta villa padronale ampia me- 
tratura parco terrazzi vista 
golfo. 

(A2395) 

TRE | 040/774881 Coroneo da 
ristrutturare camera cucina 
bagno luminosissimo. (A2378) 
TREI 040/774881 Navali lus- 
suoso attico, vista mare, posto 
macchina. Trattative riservate. 
(A2378) 

TRE | 040/774881 Paraggi Pam 
luminosissimo camera cucina 
servizio 25.000.000 mutuabili. 
(A2378) 

TRE 1040/774881 Prosecco cu- 
cina matrimoniale cameretta 
soggiorno bagno posto mac- 
china. Prezzo interessante. 
(A2378) 

TRE I. 040/774881 Rive epoca 
signorile fronte mare, mansar- 
da da ristrutturare. (A2378) 
TRE | 040/774881 S. Giacomo 
locale affari fori su strada con 
passo carrabile. (A2378) 

TRE I 040/774881 S. Giacomo 
luminosissima mansarda ri- 
strutturata. con soppalco, 
75.000.000 mutuabili. (A2378) 
TREI 040/774881 vicinanze 
Puecher, camera cucina ba- 
gno ristrutturato. (A2378) 

TRE 1040/774881 Viale XX Set- 
tembre mansarda, monovano 
da ristrutturare. (A2378) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275 S. Luigi vista mare 
casetta da ristrutturare com- 
pletamente giardino proprio 
185.000.000. 


(A2389) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369615 Piccardi box per 
due macchine 65.000.000. 
(A2389) 
TRIESTE Immobiliare 


‘(040/369275 Centrale mansar- 
da discrete condizioni cucina 
due camere bagno 48.000.000. 
(A2389) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369615 Montebello appar- 
tamento vista mare cucina sa- 
lone due camere bagno ter- 
razza ripostiglio posti macchi- 
na. (A2389) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369275 S. Giovanni preno- 
tasi appartamenti in palazzina 
con mansarde o taverne am- 
pie metrature box giardino 
proprio progetto planimetrie 
ns. uffici. (A2389) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369615. Sistiana villette 
unifamiliari vista mare tutti 
conforts progetti planimetrie 
plastico nostri uffici. (A2389) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369615 Colombo (gratta- 
cielo) 1.0 piano adatto ufficio 
‘ambulatorio, anche affitto. 
(A2389) 


UNIONE 040/733602 adiacenze , 


Burlo recente soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
posto macchina 88.000.000. 
(A2414) 

UNIONE 040/733602 adiacenze 
Pam due camere cucina ba- 


gno autometano 
51.000.000.(A2414) 
UNIONE 040/733602 centralis- 
simo recente uso ufficio sei 
stanze due archivi doppi servi- 
zi ampia metratura. (A2414) ” 
UNIONE 040/733602 Grado Pi- 
neta in villetta con ampio giar- 
dino e posto macchina 
125.000.000. (A2414) 
UNIONE 040/733602 Roncheto 
recente soggiorno due camere 
cucinotto bagno poggiolo 
120.000.000, (A2414) 
UNIONE 040/733602 San Gia- 
como in stabile ristrutturato vi- 
sta mare camera cucina servi- 
zio 31.000.000. (A2414) 
UNIONE 040/733602 San Gio- 
vanni in casetta soggiorno due 
camere cucinotto bagno giar- 
dino posto’ macchina 
183.000.000. (A2414) 


COMUNEDÌ 


MONFALCONE 
Rip. V-Sez.I 


OGGETTO: Avviso di lici- 
tazione privata. 


Il Comune di Monfalcone 
intende affidare in con- 
cessione il servizio di 
parcheggio con custodia 
a pagamento mediante 
licitazione privata delle 
aree di via Duca d'Aosta, 
compresa tra Piazza del- 
la Repubblica e via Ro- 
ma; di via Roma compre- 
sa tra via Duca d'Aosta e 
Piazza Dante; di via F.Ili 
Rosselli; di via Cesare 
Battisti, di Piazza Ca- 
vour, per n. 215 posti 
macchina totali. 
Le ditte che intendono 
partecipare alla gara do- 
vranno trasmettere la ri- 
chiesta di invito al Co- 
mune di Monfalcone 
(Rip. V. - Sez. 1) entro le 
ore. 12. del giorno 
3.6.1991 allegando la vi- 
sura della Camera di 
Commercio. 
L'ASSESSORE ALLA VIABILITA* 
ETRAFFICO 
Antonello Murgla 


«“gree. 


UNIONE 040/733602 San Giu- 
sto luminoso saloncino due 
camere cucina bagno riposti- 
glio 100.000.000. (A2414) 
UNIONE 040/733602 vicinanze 
Boschetto luminoso soggiorno 
camera cucina bagno riposti- 
glio cantina 165.000.000. 
(A2414) 

UNIONE 040/733602 Viale 
D'Annunzio tinello cucinotto 
camera. bagno 47.000.000. 
(A2414) 

VENDESI magazzino soffitto 
alto mq. 290 2 ingressi zona 
Montebello. Tel. 040/368970. 
(A2342) 

VENDESI posti macchina zona 
Scorcola Commericale altri 


zona Paolo Veronese 
tel.040/363138 ore pasti. 
(A2412) 


VENDESI ultimo piano con 17 
mq terrazzo, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 
ascensore, ottime rifiniture. 
Telef. lunedì 040/774221. 
(A56260) 

VENDESI villa d'epoca restau-, 
rata 200 mq giardino vista ma- 
re zona  Grignano tel. 
040/363138 ore pasti. (A2412) 
VENDO. Rotonda Boschetto 2 
stanze, tinello cucinino mo- 
derno 130.000.000. Altro Roia- 
no 2 stanze, singola da restau- 
rare 85.000.000. Tei. 364977. 
(A56320) 

VILLA bifamiliare zona Univer- 
sità, prenotasi appartamento 
prestigioso indipendente mq 
210; taverna, cantina, garage, 
giardino. Intermediari. Tel. 
040/827602 ore 15-17. (A2392) 
VIP 040/64112 CAVOUR adia- 
cenze in stabile di pregio otti- 
mo ufficio 1.0 ingresso rifinitu- 
re da concordare ampia me- 
tratura 900.000.000. (A02) 

VIP 040/64112 GRETTA recen- 
tissimo signorile appartamer 
to bipiano vista mare ingres: 
soggiorno cucina studio 
grandi camere doppi se” 
due terrazze giardino gr 

box 550.000.000. (A02) 

VIP 040/64112 LOCCH" 

no cucinino tinello ce 

gno ripostiglio du 
85.000.000. (A02) 

VIP 040/64112 RON 
monofamiliare s' 

salone cucina c: 

retta bagno ter 

giardino 320.000 

VIP 040/64112 z 

DEL FRIULI stup 

stica eccellenti 

lone cucina q 

due camerette 

tre caminetti ta 

giardino 250.000 

ZINI CASE BE: 

prezzi contenuti, 

sta mare, in via 

caccio, Udine, 

vende personali 

costruttore Adelfi 

diari. Visite anch. 

vi. Tel. 040/4115789 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO affittansi: centro, Ci. 
Giardino, Pineta appartamenti 
3-6 posti letto in giugno, luglio, 
agosto e settembre a partire 
da lire 150.000 la settimana. 
Immobiliare OLYMPUS 
0431/80579. (C209) 

GRADO affittasi appartamenti 
‘anche settimanalmente: mag- 
gio 200.000. giugno 290- 
390.000, luglio 450.000. «Trie- 
ste mia» mattino 040/768800, 
pomeriggio 54519. (A55504) 
GROTTAMMARE Hotel Parco 
dei Principi Nuovo primordine 
direttamente sul mare. Parco 2 
piscine campo tennis parcheg- 
gio menu scelta buffet colazio- 
ne. Sconto bambini fino 50%. 
Tel. 0735/735066. (G618) 


24 Smarrimenti 


e __ 


ZONA Stazione. Monfalcone 
scomparsa gatta siamese con 
collarino nero e strass, coda a 
virgola, chi la trovasse è gen- 
tilmente pregato di telefonare 
0481/410407. Ricompensa 
200.000. (C188) 


Animali 

n 
VENDO purissime gattine per- 
siane colore nero con pedi- 


Tel. —040/213336. 
(A56233) 


26 Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia. Trieste 
040/574090. (A967) 

TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia, «Trovamici». 
Trieste 040/574090. (A2369) 
VEDOVA buona condizione 
economica conoscerebbe di- 
stinto signore anziano scopo 
matrimonio. Scrivere a casset- 
ta n. 25/Z Publied 34100 Trie- 
ste. (A56229) 


Diversi 


n] 


CARTOMANTE chiaroveggen- 
te risolve i problemi toglie ma- 
locchio vede il futuro anche 
lontano tel. —040/362158. 
(A2407) 

KRIZIA sensitiva vevgente 
cartomante-analitica. ESPER- 
TISSIMA: amore, famigia, sa- 
lute, affari, cause. SPECIALI- 
STA PRANO-ESOTERICA per: 
ansia, stress, sovrappeso cri- 
si, PROVATA GARANZIA DI RI- 
SULTATI. GRATUITAMENTE: 
brevi consulti, consigli, nastri- 
ni magici, talismani, portafor- 
tuna. Appuntamento 
040/727096. (A56307) 

MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA. Riunisce' 
rinforza amori. Allontana rivali 
persone indesiderate. RIEQUI- 
LIBRIA con PRANOPSICOLO- 
GIA diretta: depressioni ansie 
stress. DISTRUGGE ogni sorta 
di MALEFICIO. Risultati piena- 
mente GARANTITI. Monfalco- 
‘ne 0481/480945. (A1) — 


Domenica 26 maggo 199, 


FIAT. MOTORE UFFICIA 


26 maggio 1991. Parte la grande 
macchina del Giro d’Italia. 

3.700 km da Olbia a Milano, 22 squa- 
dre, più di 200 campioni di tutto il mon- 
do. Quest'anno, Fiat è il motore ufficiale 
del Giro d’Italia. E tra le automobili Fiat, 


Tempra è protagonista assoluta. 


Sarà l'ammiraglia 


ne di gara, ma darà più slancio anche 
all'assistenza tecnico-sportiva, e quindi 
alla gara. Un contributo integralmente 
Fiat, dunque integralmente italiano, per 
una competizione autentica e popolare 
che è già parte della nostra storia. Una 


avventura sportiva vissuta con passione 


DEL GIRO D’ITALIA. 


ogni anno, per le strade e le piazze d’Ita- 
lia, da oltre 10 milioni di persone. La.sua 
buona riuscita è i alla grande sfida 
tra i campioni, all’emozione delle cime, 
delle fughe, degli sprint. Alla lotta contro 
il tempo e al sapore della vittoria. 

Ma anche alla rete di assistenza Fiat € 
alla sua presenza capillare in ogni angolo 


del Paese. Un’organizzazione da sempre 


al vostro Servizio, 


